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Domenica grande 
diffusione dell'Unità 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



con le conclusioni 
di Togliatti al Congresso 


Il dibattito al X Congresso del P.C.I. 

Programmazione economica e lotte 


delle masse 


Enigisgjaiig;fa»iac2imr43»«Ma8?8agaBi.»t.gEa3gff.%^a:[^?i;aflBBgy6aMaEaa ^ 

Gli interveiili di Granati, Fabbrini, Pintor, No¬ 
vella, Giorgio Amendola, Marisa Rodano, Dol¬ 
chi, Di Stefano, Vianello, Sarti, Luigi bongo, 
Gnllnso, Ferro e Gallo -1 salali dei compagni 
algerini, jugoslavi, ungheresi, 
australiani, mongoli - Doma¬ 
ni le conclusioni di Togliatti 


Due grandi lotte operaie a una svolta 


Gli edili romani 
hanno vinto! 


48 ore dì sciopero 

dei metallurgici 



compagno I.ongo 



II compagno No\rIla 



eAinpagno Amendola 


A pagina 5-6-7 

li resoconto delle 
due sedute di ieri 
al X Congresso. 


Im proar(ntini(i::ii}nc dc- 
niocrativa e ouliuio/iopo/;- 
ilitu (/(’// cciiintintii c (i. ( ic 
che occorre ^lujuirc /icr <il- 
Inarlo: (/ucsto il tenni cuc 
ha dioiiiinitn rinlcro tlihiit- 
Ilio delle due :>edute imh- 
bliche tenute »t’/i dui -V 
(ici PCI alt LI li 
Xe hanno parlato tutti o 
quasi tutti I deleqati caliti 
alla tribuna. Ma e Atato net 
discorsi di Luigi Longo, 
Giorgio Anietubda e A(io~ 
stillo Novella che i( tenia 
— attorno al finale m '>( ol- 
pc oggi la lotta politica del 
pae.-<e — ha arato una tiat- 
tazionc di grande interes',e 
ed iinportanca 

H Congresso — che ten 
sera ha tenuto anche una 
seduta notturna riserrata 
ai delegati — è cosi giunto 
alla vigilia della giornata 
concliisira Stamane ’i se¬ 
duta Sara dedicata ancora 
al dibattito Poi. nel pome¬ 
riggio. saranno rc^.i noti i 
lavori c le conclii'-ioni (Iel¬ 
le coniinisstoni del congre-,- 
so (quella politica, quella 
oraaiiiczatti a e (piella elet¬ 
torale) sui finali rilerirnn- 
iio rispeltiraiiiente i ctmi- 
pagni linrea. lìti fai mi r Ma- 
caliisfi Doinattina. infine, il 
coinpaono Palmiro Toaliat- 
ll pronuncerà il di'^rnr'^o di 
chiu'iura del Congresso c 
si srolfiCrfi l’rlrrion,’ /c' 
niinri organi dirigenti 

Il dt^cor',n di l.onao ha 
intero dimo'tfrare ri riilort’ 
rivolurioiiario della politi¬ 
ca delle ritorme di struttu¬ 
ra c sotlolinearr che la prò 
grammazione può nrere 
contenuti antimonopoìi^tiei 
(e non ri -ol rer^i in una 
pianifit acume burnerutu a 
e teenoeratu a a] ^erri:ii) 
dello sriluppn monopoìi- 
^ticol quando i i ,ia la mi 
ciatira la pre^ <inne ince,- 
^finte de'le mii'^-e deniorra- 
tirhe In ipie^ta inicuiti i a 
*’ in fiuestii pre-^^ione è In 
chiave per nttuare una p,,- 
litica ispirata al dettato t o- 
.<titucionale c ihe rappre¬ 
senti (luellii reni,' --rnlta a 
sinistra che i romuin^h 
prospettano al popo\, ita¬ 
liano 

Amendola, poìemiccando 
con Riccardo l omhardi. ha 
posto >/ tjue-ito a che di i e 
serv’re In pre-enza delle 
class; lavoratrici all'mter- 
no dello Stato’’ p,,r res-nr- 
vi priaioniere o per tra- 
sformarlo'’ Il problerr.a 
non è di entrare nv-l'a 
* 'tanca dei bottoni ». co¬ 
me Xcnni nPerma. ma 'h 
far 't che ’n Itnl'-a non c' 
sm più una 'tanca dei hrt- 
toni dm e -.i devile t ifto 
e doi e deridono j moi o- 
poft Qiie-tn € stanco > rfrj r 
essere decentrata farena » 
concorrere r.l'e de, is’oni ’e 
mO'Sr lavoratr-ci Qne-to 
è d vt'oit’en-n det'n dcao- 
cracia F. -Amendola la • 
d'rnJ.ì nel'a ac’One r.’c'.V 
classi la I orair'v prr r'ren- 
dicac’oni sociab e riePn ìo'- 
tn per difendere oh idea’’ 
antifascisti j due pila-tr’ 

LScfue in nìtimn papinn) 



Vivace riunione della Direzione del PSI 


Menni in difficoltà per 
l'appoggio ni governo 

Il segretario del PSI dichiora che tutto è legato alla pros¬ 
sima riunione o quattro in gennaio - La sinistra chiede la 
immediata convocazione del CC - La riunione sospesa 

Critiche a Lombardi 


Aumenti salariali 
del 15% - Dram¬ 
matiche trattati¬ 
ve concluse a tar¬ 
da notte 
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OC (Ij (jtlcncrc del tempu p. 

Liiicfrc lf rfsi'tfii/f Hit!.!., 
sili 


Oirczione che il ICSI, nella ria | avendo il l’SI 


Fila \i\ace ruiii.one 'Iciia 
Direzione de! l'Sl ha preso in 
esame, ieri, il problema del 
appoggio esterno del l’al al 
governo, che anche per la cor 
rentc di maggioranza, c ormai 
posto in di5CU:>iionc. 

Nella sua relazione .Nonni ha 
riferito sulla riunione qua.in 
partita alla Camilluccia Fgli, 

ha affermato che per qua.ntoi^o tale impostazione Kgli 
la situazione non pussa dir»/anche dichiarato che se a ge.'i 
rasserenata, dojio quella rui Inaio la OC mni concederà 0.1 
mone, essa non piio dirsi nep I impegno per I attuazione dellt. 
pure compromessa Tuttavia''‘‘intonali, compresa quei 
Nonni ha aggiunto che tultoi la elettorale, il PSI dovrà ri»c 
dipenderà dall esito deila pros i fiere il problema del suo ap 


d.ito alia OC ( nn.i 
poiché la po'i/’one 


•l.dli 

li.Il ( .tv dii. d.dl.i 
dei ( H't I nttor I 

.\ rnf//.ui"*tf I ,if( "' il" 
^1 nihi.iv.i .miH.’.i mip"-''.hili 
1 \fil.i stf.ss.i "I I. s.tri" .in IV .1- 


fln/.orif.,,,. 


(lemocri 


‘ ( di/!Hiif 


( "pu- (Il ll.i pi im.i 


. . .. de *11 mt.i » iifll.i 

problema delle regton., li,Miana non può mutare m fin-', ,„,.ilf s: .uinimi i.n .1 (i.n ri- 
sogretario del Piti ha detto ali:, settimane Di conscguenz.i.» j i,i (unifrm.i di-Il.i ni.i 

chiesto i incoi. 1 mfest.i/innf di .s.ih.it" e .si d.i- 


nione quadripartita, c restato'tro per «verificare la volo.nia 
fermo sulle sue posizioni, per! politica della OC ». bisogna .ir 
una attuazione globale del prò jrivare a concludere che que 
jgramma di governo, e che an | sta verifica .si e avuta, c che 
che PIU e PSOI hanno condivi 1 ha provalo che la volontà poh. 


h.i 


sima riunione, che dovrebbe 
avvenire alla ripresa dei lavori 
parlamentari. P-gli ha spiegato 
il ritardo della seconda riu¬ 
nione con la richiesta iella 


poggio e.sterno al governo 
Su questo punto gli oratori 
di sinistra (Vecchietti, 'ami, 
Foa, Lussu c Valori) hanno 
sostenuto che il rinvio accor- 


t;ca della OC è ostile all'attua 
zione globale degli impegii. dij 
governo Oi conseguenza, li 
P.SI deve trarre le conclusion. 
necessarie da questa venfic.i 
Fa sinistra, pfr questo, ha 
chiesto la convocazione 
Comitato centrale prima di Na 

m. f. 

(Segno in iiltimn pagina) 


V .1 noti/i.i (lell.i molulit.i/iH- 
ne in cor.sn in liitt.i l.i < itt.i 
[HT fxtrt.iro in pi,i//;i \'enc- 
/!.! migli.ii.T (■ migli-uB di 
edili (itn 1 (“ f.imiglie, dele 
g.ìziHtii dei l-ivor.itori di tnt- 
tf le f.itegitrif, sind.K i del 
I-.i/iH. p.irl.iment.’in. (unsi- 
glieri cHmiin.ili e piovinii.i- 
li. iiiteUetlii.ili. r.ippre.sf nt.m 
ti dflle ong.iniz/.i/mni .stn- 
delidenle.sche e di tutte le orp.i- 
ni//.i/i()ni denio( r.ilic hf I-.i 
siili.i/ione SI o infine shliic- 
e.it.i cun.sfntendo .ti suid.i 
(.!ti di tfVHt.Tte 1.1 ni.uiiff- 

.st,(/i(ine 


La pausa 
è finita 


.i quasi SCI mesi dal suo 
iiiuio, dopo ventotto ipor 
ut di .se/opei0 e /- i/ioini di 
sospensione, hi hnllaiìliit 

I Oliti alt unte viene npiCso 
ihi un milione di meiullut 
giet l.'immediatii sospc» 
sduif delle ore sti noidiiin 
ne. deetsa dal sindaeati in 
sterne nllo sctopeio del Pd 
Id prossimi, hi di lotto ees'- 
sare la • tiegna • interve¬ 
nuta dolio l'aeeoido di mas 
simit sottoseritlo dalla Con- 
Imdustiia il utlobie. 
Alla nella rottura di trai 
fidile — tesa dal padronato 
esteniuinii ed ineoneliiden 

II — ('CIL. ('LSI, ed VII. 
reiii/iseono jinrando innan 
ziinllo (ih imlnstriali di un 
immeritato strumento di ri 
(iipeio hiignmente iisnlo 
in joimn ih orari pioinn 
gufi, tesi a mitigare le 11 
peieiissioni aziendali delle 
pi ecedenli lotte. Decisione, 
gnestn. non meno giusta ed 
oppoi luna della prossima 
astensione mizionnte di dS 
me Inhiiii. non si pno oggi 
consentile agli tmpiendilo 
ri privati di npprotittiire del 
ctimn più disteso assunto 
dnlhi verteinn dopo la con- 
cessione III simlaeiitn di al 
enni impnrtiiiili diritti di 
roiitriitliizioiie aziendale, e 
dopo In eoi responsione del 
Pai conto siiliiriiile del II) 
Iter cento 

('oniindnsiria e jnidrona 
lo meiiilinrgieo hiinno ere 
dillo rhe, jier tiiriliire t la 
rondori. fosse sii (firienfe 
• mollorr • sulle gnestioni 
di prineipio della conti atta 
zinne dei rottimi, premi e 
gniilihehe. a lungo in versa 
In. e inneedeie un iiindeslo 
fiiitiieiifo .M(i. lenendo a di 
srnterr del coiitrntln Cssi 
hanno poi prete-11 di man 
tenerlo sostanziai mente tm- 
vnitato. negando altresì al 
sindaratfi sia jmr jnir'inli 
prerogatìre gnidi Palhssin 
ne di roninnirati. hi tratte¬ 
nuta delle gnote degli iscrit¬ 
ti. ! permessi e • distacchi ». 

Ratlutn sul terreno dei 
poteri di contrattazione da 
una durissima e meoiornhi 
le lotta iinitiinn che «fa ri 
prendendo la ('nnfindii Aria 
semhrn flirr • Ci ai eie ina 
strapjiatn Irnjijin rio a cui 
tenei amo di fini Ora ha 
sfa » 

F. non e -fillanto ini « no • 
rcfinonnco e neppure s ol¬ 
iatilo sindacale, poiché ad 
r'Oiiipio la jiretr a di as 
sor),tre 1 miglioramenti gin 
congiiisiati dai metallurgici 
in molte fahhriche appare 
ima rnalsa pnhtira di clas¬ 
se SOI nuclei operai più 
cfiiiihattni Dopo rhe nel 
Pindiistria di .S'fafo il con 
tratto e già stato rofo or 
dato la resistenza dell in 
ilii'tria prn afa risulta per 
CIO nettamente troiata F.’ 
una resistenza con cui ri 
I noie indicare ni padrona 
In ima strada prrri'a. che 
p irte dalla di(esa dei so 
I raprnfitti r degli strapote¬ 
ri. per ipotecare gnnisiast 
rinnovnmf’nto dal contratto 
ai rapporti di forza nel 
Paese 

Ma la risposta dei srnda 
cali sunna chiara II cnnsrr 
valore rhe ha dovuto cede 
re, ma ora si rimangia la 
parola e tuttni in spera in 
Ufi • Natale di pace socia 
le ». non deve farsi ilhisio 
nr <rr m questi -12 giorni ha 
ripreso fiato Ini, In hanno 
anche ripreso i lai oratori 

He 


Decisione unitaria dei tre sindacati - Già 
iniziata la sospensione degli straordinari 


OrifiH 1.1 rottura delle trat¬ 
tative a livello intereonfede 
tale. FIOM-CCilL, FIM-CISI 
e UIl.M hanno deciso la ini 
MK'diata iifiie.su di'lla lott.i 
di'i met.illni giei nelle a/ieri 
d(' DI IV.di' esclusi* (pii'llf che 
h.miiit sottuscritto .lecoidi di 
.ifconto eoi s’iidiic itr d.i oi’- 
gi situo .sospesi tutti gli 01.1 
Il sti iHiilin.iri e festivi, tiu'r 
eoledi 12 e giovedì 13 avr.t 
luogo mio seioficiH nazionale 
nnitarto; i snidnc.iti si meon- 
tieramio sahato 10 pei deli 
heiaie ‘'ni pi itst'gnimenio 
di'ir.ii’it.i/iitne so (pinlche 
a/ieiiil.i intendf lìimaie ac¬ 
cordi di areonto. dovrà farlo 
con le 01 ganiz/a/ioni fuo- 
viiu'i.ili; elu' si eitinpHi lei an¬ 
no in h.isf .ilh* dilettivi' del 
le cfiitr.ih na/ion.ili 

I-a rottura viene stigma 
t://.ita dall.i FIOM. elle do- 
inmi’i I a tutti 1 met.dlni gici 
«ftiivati» il fii'ivif.ife ed 
ostinato ,ittegg'aim'nto dell.i 
(’onrmdnst na. l.i (pi.ili» non 
solo h.i avan/.ito m.icretta 
Itili jirofinste snll’oraiio, le 
(pi.ilindie. l.l p.iiit.i. gli au¬ 
menti per e.degni la. gli scat¬ 
ti (l'.Ti.'i.inita. il li.itt.iniento 
di m.il.itila ed nifoitnniit. rii.i 
h,i addirittiiia ftii'teso di as 
solitile nei fiitim .nmienti 
tutto (pianto già ottenuto d.d- 
1.1 r.itegnri 1 nelle lotte fiie- 
rederiti .ill.n veiten/.i cifi 
tr.iltinle liinm*. l.i (’ontì’i- 
diistna m.int’fiif nn .itteg- 
L'i.iriK'nlo Ostile alli' lU’h'esti' 
(•"Ut (‘menti I (III liti sind.i 
I .ih 

Il sfgri't ino lesjionsnhile 
della FIOM. Hrnno 'rreutin. 
h,i ril.isci iiit una d'chi ira/itt- 
ne In cin sottolme.i li sfiila 
l.mci d,i II sìiid II .it 1 dilli 
Conlìiidiist I la rop li fo-ofiria 
intr.msigen/I sp, il'ruti sip 
'I.M’ili « UiP' ’i sfld.i — [irò- 
seciio 'rifili n — f giiipfa 
dofi" IIP 1 ti iPi’iv.T nella 
(|P.ile II Co’itipdiist m ave- 
V 1 .Isspptn le [).isi/iopi più 
pei’it've sili pr PC pali isf*- 


tnti economici c norm.itivl 
del contratto, dai salari al- 
l'oiaiio, av.in/ando moltre 
|■nl.lmmls.slhlle pretesa eli 
effi'lfiiaie degli assiirbimenti 
1 d.iiirio (li*i miglioramenti 
gi.i coMipiistati ». 

Dopo aver cimstatato che 
t'i.i mifiossihile proseguire il 
lIiscoiso col p.idTonalo, poi- 
i he cnt nvrehhe oltrctulto 
'’gnilic.ito accettare una 
m.imm Issi bile di se ri mina/io¬ 
ne fi,i metallurgici «priva¬ 
ti» e «statali». Trentin af- 
fetnii recis.iniente che «1 
met.illni gici non intendono 
(•onclndeic nessun roiitratto 
al ribasso con Finrliislri.i pri. 
v.ita. nè fiotrnnno mai vede¬ 
re conn)re«si j diritti dei lo¬ 
to siiid.ir.iti » Dopo aver lan- 
i i Ilo nn fi'imo monito al pa- 
Iton.iio. il segietario della 
l'lOM cniicliKie ricordando 
(Ile I pifliotii debbono fare 

I I fiiofin.i scelf.T sp provo- 
c.iie ima nuova ondala di 
lotte oppine se risparmi.iie 
ill'mdiisti M ed ai lavoratori 
nn nuovo lungo periodo di 
conflitto sindac.ile 

Ori! (liciti.ir.i/ione iigtial- 
nientc fenn.i è .st.ita rilascia¬ 
li. 1 d.d sfgift.irio della FI.M, 
Fingi .M.ic.iiio. che ha defi¬ 
nito l.n rottili a « necessaria », 

II |iosi/i()pp fiidroriale «iri- 
tollf I.ihilf » ed ha gmilicato 
'lfI f ss.iria « im’a/ioiio encr- 
g.( .1 » dei metillin gici 

in sfi.it. I. l.l (òinlmdustri.i 
li.i rf filli .Ito coll un.i not.i 
.ill.i lottiir.i di tr.ittative. 
( fic.indo (Il f.ir credere che 
1 siiid.u-ati rii.mno vohit.i 
fifiche s sono solt.mto preoc- 
( lift.ili di assiemarsi un.» 
m.iggioif continmta e sicii- 
if//.i Ile ll inc.i-so dei coiitri- 
hnti d'-i lavoratori ». tr.imi- 
*f l.l tr.ilteiint.i che 1 padn»- 
ni iiimt.iiio K' nn'mterpret.i- 
/i"iii' Mischin.i. che svel.i 
soli. Ulto li metro degli intlii- 
'stiiili Mflio fhf f.iifbbfio 
ll fiii' .1 non iruoll.iif .id altri. 






1 


' * f'’Tl 


• » 


tutte 
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fiabe 

con I enciclopedia degli animali 

è nelle edicole 
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l’Unità / venerdì 7 dicembre 1962 


Nel dibattito al CNEL 


Clamorosa decisione di Giovanni XXIII 


IN BREVE 


Convergenze 
tra ì sindacati per 
la legge agraria 

Anche altri d.c. sosterrebbero emendamenti sostanziali - le 
destre forniscono un alibi al progetto governativo 

Le pi imo b.-ittiito (loll;i di- unitarie si oriontaiio a pio- attuale sistema peiisinnistion. 
oiissione apertasi ieri al elamare duo }^ii.iii: di scio- Questoricliiestesaraimoiiie- 
..\LL sull.i lei^rie ar!i>iii>i P'*- pero 111 e il 11.' — per la seutatc aj vari irruppi parla- 
'ornativa, peimetteno di fa- riforma agraria i le ipiestio- meutari anche da numerose 
e due rilievi: Prinm. Liner- ni prevideii/iali. ciò m base deleea/inni di coltivatori di- 


Il Concìlio rkomincerà 

^uttodacapO 


Scioperi a Pisa 
Terni e Cassino 


amo sostan/iali eoiua'i/^eu- aII’in\’ilo 


o tra i consielieii che rap- hrjieeianti n i/naiali 
)i esentano nel ('on.sirtlio di'l- A )lo)o!,'i) , ì.-,,ir: 
'Lconomia e del l.avoro i ni dei In .aa ;ai,i i, d» 
indaeati e tali coin'ei f;en/.e di i e dei . ..divatoi 
,i tradni ranno in emenda- hanno d>a . n i|j e 
iienti di sostanza al prftjielto tino . ( ioc,-o di 24 
governativo. Alenili emenda- Riorna;a 1: eiovedi | 
iienti sareliliero sostenuti lai Rioinala di lotta 
incile da d e. non sindacalisti colai ( (illceat; 


I illa Li'dei. tetti 


(la oL'iii icRione si 


Alla Camera 
Tindennità 
di studio per 
gli insegnanti 


Il caos nel ntialf' v'cr.sn la 
'(•ii'ila in Itaha e cau a di i'*-. 
tinoc proteste e scioperi di 
..tudeiiti. 

Ieri mattina a Pisa un im¬ 
ponente eolico è .sfilato jier le 
v;e della città fini» alla sedt‘ fiel 
Pjovveddoiato .irIi studi. Kia. 
no 1<* 4(10 allievi- dt-lP I-titillo 


a settembre 

Una nuova commissione controllerà la 
rielaborazione degli schemi - Un nuovo 
Concistoro tra breve 


cn T.\’ \ A1 If. A.N'f), 
( iiovaniii X.\ i 11, elle 


Ila appartenenti alla sini¬ 
stra. .Secondo. I rapiiri'sen 


liti ii'i/haiali reeher.mno .a Koma nei (iros. 

I"-"u I !'■ "I eaiii/zazio- simi eauni .N’eolj anihienti -ci 
In.iia :ai,l i, dei mezza- dell’.-Mlean/a dei eontadiin '*'■ 
lei e,,,• 1 ^ ;i )(11 i fliietti si iil('\ a con sodilisfa/ione ' 
dei . Il di efiettnaie — affmma una nota — elle 
o(.'i-iii (li 24 Ole ncdla le riehii'ste dei coltivatori e ' 
1 d: iMovedi piossimo. dei mezzadri liniiiio trovalo ' ' 
naia di lotta e parli- ima laiRo vco nei primi di- '' 
‘ide (('IleRjita alla ri- scoisi prommeiali a] Sena- 
d(dl <dfettivo supera, to: oratori del l'Sl. della IK' ", 
d( Ila nnvzadiia. d(‘l e did PCI si sono dichiarali 


dia. .Secondo. I rapiiresen- inen: i di Ila nnvzadiia. did e del PCI si sono dichiarali 
tanti dcRli aRiari. dcRli indii- piee .!,, .iltitto o della eom d’aceoKlo con le riehi('ste 
driali e in Ronere della de- pa. 1 1 cipa/ione I-'iiitonsilira- contadine sostoiinte daH’.M- 
stia economica e politica ten- /ione della lolla è stata de- lean/a. C^ne.ste prime liattnie 
inno ad ottonore mi parere eisa .incile nella provincia di del dibattito sulle pensioni e 


Il miii.'To (l'-lla PI Ila pr>-- luRr.afia, steiKiRrafia. economia 

.-(■a).ito ifl, eia .dia ( iioeia dooie.s(ii-.i, loii .ca, tai.f,, eo- 

d'‘‘ depili 1. un (idi per li niateric ti( nielli- del ti- 

'‘' 'l p„ eommeieiale. industriale 

.tm/iu a-4l; ni e^iianli a partile , ■ > 

d.i! 1 .- 1111 .ai Il piuvce- aRiatio. fcnmiin.lc e marina- 

(iunenlo, in pa 11 leolare. stallili- 'n dalla nuova .-.cuoia media 
.-i-i' un aiiMieiito ineiiìile a fa- nnilicala 

vaie ue.;;i in.-i—nauti pari a lire l’er rIì .sle.s-i motivi nelle 
l.'iP.'if) ;,ei- li eo.'lt SJII: 17 !l(l -''CttiMi.iMe lianno sciope. 

pr, il ent (I L'nU. iHiiUO (coelt '■‘t" «h i-SlilUti tecnici femiill- 

HOli): (coelf -top'): 27 VL’u “di di C’aliin/aio. Uoina. Na- 

(coell l.iO); li 1 PIO (coeM a22). La Spe/M. 


tecnico connncicialc fìaniha- tamente Sta a'.'v i;mrlo.-.i ver- 
coi II che |)i(ite-.tavaiio contio 1! so la completa Riiai ivio.'ie. 
provvefliniento leRi.slativo che lia in animo di indire iin.iii- 
rireverle fé-ci i.i olle di-.l' tiae to pillila (secondo fonti va 
Rnaineiito <|i calhRi afi,i_ dalli, tirane) il suo ipniito laiiu i- 
loRi'.afia, KteiioRiafia. economia storo per la erea/lone di 


nuovi (-aidiua)i. In e.-.-o. il 
l'apa 1 elide: eblie noti .laelie 
i nomi dei tie raidiiia.'i in 
pec/ore da Ini annnneiati nel 
camsi--toio del mai/o !!)/!() 
e sino a orri rima.-'ti semeti 
Pei la data, si pai la deiih 
inizi del prossimo anno 
(Questa m.attina, il Politeli 
ei' (che \ei'ia Visitalo lUlo- 
vamenti* d.il piof (lasbarri- 
ni nella e.iornata di domani ), , 


lei CNLL pcRRiorativc) del | lavorno. 


MiRÌinia di ns.sombloe sn- lann'.'r'svih'ìppmHlo^ ftrentacimine-mna i con 


It-l (> 2(1 (coeH, filKll; l*'. l'.i.a (ooetl 

7(l(li; .'>.') PKI ((nell )i()(l) 

C(uiip(iit:i un i -.pe a cnmples- 


La lotta piO'CRue neH’inti-nto ha i ii-evnlo il seRielatio di 
di ottenere emendamenti alla ,St:do. cardinale Cicoeiiaiii, 


Torre A. e 
Pomìgliano: 
il PSI rimane 
in Giunta 


.NWPObl. (ì 

bi ni.iRi;.oian/.a aiitonoini'ta 
Keder.iziono napoletana 
li'l PSI ha denso di aiiiiullaif' 
1 cleldn-raio col (piale, meno d- 


llcRRc che dovia e.ssere esami, o i|nindi ha scRiiito i l.uau i (in,, me.si fa. i so.-i disti iiapo 


jioRetto Rovcrn.ativo. In MiRlinia di ns.spinhlce sn- vanno sviluppando — con- 
rcaltà (lucstn s.arebhe ima no stalo ennvnrato dall’zM- elude la nnt;i — consentono 
manovra diversionistiea nel le.mza dei eoiitadini: in esse di foiinnlare r.anmirin che 
senso che costilnirehhe l'ali- si formano petizioni, si in- i| Roveino modilichj la pro¬ 
li per il Roverno per la.-cia viano o.d.R. e toleRianimi |)iia posizione, remlemlo i 
e il proRetto cosi come è per chiedere l’aumenlo del- provvedimenti in diseussio- 
iRRi, vale a dire impostato le pensioni per tutti i con- ne adoRiiati alle rivendica- 
u nna linea che poi non fa ladini e la soppressione del- /ioni dei coltivatori diretti 
olio zlispiacere ;ir1ì .iRiari. le nonne pcRRior.ifii’C zlello e dei mezz.idri. 
a sottolineare elu' i rappre- 

entanti della ('LSI, lianno —---—- 

nsistito sulla critica di fon- 

lo ni proRotto del Roverno: ■ 

Esecutivo della cisL ha Palazzo Maclaitia 

eri conforni.ito (picsta linea. ■ a w 

j’on. Senlia lia dieliiaralo - —----- 

he Rii orroi i — se il Roverno 
orrà — potranno ora es.serc 
iparnti. nella discussione del 

l?;Bn:i'ò'i:'c'Ni:^:c';-h Fiifliiri;i anrko al 

Parlamento sono intanto al * 
entro di un vasto movimcn- 
o rivendicntivo nelle cam- 

HRiie. Hraccianti. mezzadri I # m IG 

contadini stanno dando JL 

SUI riBUpaSIO 01 I 

cndicarc una effettiva ri- ff \ 

orm.n aRraria, (inantn fier ri- 
hieste concernenti rassiston- 

a c la previdenza per i hrac- , • |. .. I II# I 

innti e l anmento della pen- | senafori socialisti escoHO dall aula e r 

ione per tutti j coltivatori 

inetti e i mezzadri strofo da Fortunatl i voto contr 

In numeroso provmeic le 
TRanizzazioni braeciautili 


iuiIcikÌ! ili lir.- fi (Idi [iic-eri- 17 dicembre, 
t.'itd :ill I (’lincei hi 2 ui OHI Staiiiaoe iiit.-uit,, le |■.•|R;l//(.• 
(•(i|iertiir.> por (pcuit.i coiicorno >(,.] ( hunli.icu: .•..n-i —ic-i m 

il |U(i-.sim(i niiiKi l'.iiid: ((minii. lui ni) i-.Sfiosto niroli fini clic 
11(111 ha 1). soglio, por e.s-.oie v;i sarà jn esento a Pi-.a pel rinau. 


RK'R.'i/ione ReiiiMule» Ria- 
zie allo -peci.ile (elevi-..ri' 
installato nel suo appai ta- 
nieiilo piivato. 

Ili (dfelti. la si'diita (■ sla- 


(Icl!:, (•ei.p.mpor ino.a ap- de!l-..uiio aecademi. *•> impm tant issima 


(11 iiv'i/.diie (li il; re le 
zi,ino per ^d(l^lislaro 
„'ctizo della cupoitura 


(ìii.iii- 


co ll)(i2-(!2. Dopd avc'r c()iiferi- 
td cdl ministro. I»- laRazze tei- 
rai.no nna as.-emhlea. con la 
pai tecipaz.ione (le, prdfes.son 


fare il punto della lotta. 


profes.-jon ‘ 

1 , .. dieeinhre 


(' stato annniuiato che — 
diii.iiite rintmvallo tra l.i 
prima si'ssjone del Concilio 
la sc'comla (cioè, dal 0 


ima i con- le' mi de.-, levano di deiimi/, :i r(‘ 
le* Ria- '-:'i aec.inl; di ccnlid-.-mi-'.ta ui 
televi-i>r(' provincia, ennu; ri-i)dsl i alla 
appaila- ■'Colt:i d: rie-tra f.itli dilla DC 
il (d.mune '1; .\'apuli 

1 p;>- 

. < (‘lu‘ traev a origine, (ini 

In e.-i-a. ,.,,.,vmcinientd che il l'.SI nnn 
a elle p,,p (‘.-.MMi. con ■; alora'd alla 

o tra. la -itrcRiia di forza di ricanihio ad 
Concilio ini raR.^riippaniento reaz.ama- 
le, dal 0 r.d. (piale il laminili, porlo allo 


7 settembre (l.nii'-ioni dei lauiiii iRm 


inti.'i) 


Uno .sciopero lianno .itlnatc» ijes.niie e a un perfeziona¬ 


si provvedera a < un d dà' ”iiinte di eentro-smi- 


len a 't'erni i Riov.ani i 


mento (IcrIì sebemi, tenen- 


Presentato 
// libro 
di Rezzorì 


Fiducia anche al Senato 
sul rimpasto di governo 

I senatori socialisti escono dall'aula e non votano — Illu¬ 

strato da Fortunati il voto contrario del PCI 

II Roverno ini ottemitu ieri, iiuestioiie di fìduei;i sulla l)a- Rie dei comuin.-ti. tutte lo 

ambe al Senato, la lidiieia se dì una iniziativa paria- loro iniziative sono (Inette 
.-ni «piccolo rimpasto» do- incutale del tipo di (|uella nel Larlameuto e nel i’aese. 
roteo. .X Lalaz/o Madama si della desila, riscliia olnelti- a impedire ormì processo di 
e realizzato Io stesso scine- vameiite di fare proprio il arresto e di involuzione del- 
ramenlo di mercoledì alla rìoco di cpianti intendono la situazione politico-eeono- 
Cainera; in favore del ro- conclusa, d.il punto di vista mica. Sp ai motivi di ieri si 
verno lianno volate» democri- dei [iroRrammi innovatori. .iRRiiniRono, orrì. miovj nio- 
sliani e socialdemoci.ilici (a l’esperienza del ceulro-si- (ivi pcicliè i vomuni.sti ue- 
l’ala/zo .Madama il IMM non nistia. Rhino la loro fiducia al ro- 


Raz.z.e delle f» ela-.-i (iciristiUi- ,|o nel dovuto conto il lavo- 
to per scRictan d'azienda c ri» Ria compiuto. Questo com- 
t(iinporulenli in liiiRUe estere pjto viene affidato alle coni- 
(‘ a Cassino Rii studenti della missioni conciliari, le (piali 
.-cuoia profe.ssioiiale per coni- saiaimo coadiuvate da sotto- 


stra co.^ti’.iiite iti provini';:!: d.i 
Torre .'\nmirizi:!t.i a PoniiRlia- 
no ll'.-Xrco 

Oruì. il soli (lue mesi di di- 
st;inza. e iiu'ntre raccordo IIC- 
Pnil.'.M al Comune di N’ ipol 
si fa .stvnpre pifi stretto e ope¬ 
rante. (pielie dimissioni vctiRo- 


inrrcio c scRfetan d'a/iinda, commissioni speeiidi miste, no elamorosanicnte ritiriti' K’ 
per rivendicare nniRRiorc .se- «Ih» scopo dì facilitine c ac- il ciso di Torre Annunziat i 


lieta e stiibilità dei proRram- 
mi di studio o la duratii di 4 
unni del corso stesso con il con¬ 
dei uueiiio di un diploma equi. 


pollenti; iiRli jdtri titoli delle <d H'm i' soddisf.itto 


scuole della medesima durata. 


Per pagare 
le autostrade 

Addizionale 
del 5% 
sulla tassa 
di circolazione 


Dal l. rouimìo liltid Rh uten¬ 
ti dell.'! str.idii. in l>;ise al d»*- 


eelerare i liivori ». dove ii'ri notte — dopo diec! ori' 

(.'he siRiilfica mito ciò? L' òi vivaei.s.simo diliattim in Con¬ 
io stesso coimmicato nftì- ~ .' 

.•i lIr. c.dr.i.-i. 11 . '()ri.‘--(iciali.-ti(l!rms--i()nari(( .ir)- 

V vvni ' \,i. .cfm '' Martueci). hanno comu¬ 

ni WIII non e soddisfatto 

(lei Itivoio SUI C|lll coniptli- j-ìntatioro Ìtt Clitmta "por 

lo. che contravverrebbe al i «mpremi interessi della cilt.à... 
< fine proprio del Concilio -o-jti'nuti dal capo-Rriippo so 
ecumenico Vaticano II >, os- ci.alìst.a. compaRno Purci'lli. 


un rilancio impetuoso! 


•i.alìst.a. coinpriRno Purcf'lli. 

PoniiRliano D'.-Xrco la si¬ 


deila missione pastorale del- hiaziom; si prcsi'iita in tonuim 
la Chiesa nel mondo: di una •'nalf’sthi- Perttei i' acca liito 
Chiesa — si badi bene — • òi ancora piu ri .v.' 

f’oriìp.'mni soi‘ alixtt .sano 
che. « n n.Mzando per mezzo ^ 

(Il (iiie.sto Concilio eciimein- .a.--..:cssori lau- 

CO. la fiaccola tloila venta (che coinporvnaiio la pm* 
reliRiosa, vuol dimostrarsi occlonte ninniinistrazionc' ban¬ 


co. 1.1 ii.ittoi.i citii.i \Liii.i (L'ho coinpom'vano la pr('- 
reliRiosa, vuol dimostrarsi occlonte ninniinistrazionc' ban- 
riiadre amorevole di tutti, no rillulato lo d.mi.ssioni. d.ui- 
heiiiRiia, paziente, piena di do così vita ad un’ammini-itra- 
misericordia e di bontà, an- /ione nC-PSI-PHILM Hi fion- 


che verso i IìrIì da lei se¬ 
parali ». 

DuiKiiie, « c neccs.sario che 
dai diversi arRomenti trat¬ 
tati... si.'ino stralciali i prin- 
cipii più importanti c siano 
soltnjin.sti ad esame soprat¬ 
tutto (pielli che riRuardano 


to a (piosta sitiiaziono, la .-iini- 
stra df*! PSI ha cbir.-to ccl otti'- 
niito nna riunion(' dol comitato 
(iirctt'vo dotta fod('raziono so- 
ciali.sta napolotana. 


“■ Ln ermellino a Cerno- 
,ol ■, il rom. 111/(1 (Il CrcRoz 
■on Hozzori. <■ -t i!o j ic.-cn- 
,ot(> ieri -era . ll'(>/i'’'i Udlc. 
n H'iini. pie-eM*'' 1 :.ul’>re N"1 
or,-(> di'! (bliatt.to .'Ofo iii'ci- 
cnuli li Riornal .-t.i l.uii;; 
.ar/.in; .ir (che ii i pi a . ciil.ii.. 
'autore. 1 r.iccianba;.- imi l>r*'- 
■(■ biocr.if; 1 Voli IN .(/ori <• di 


|I’aI;i//i) .Mailania il IMU non r.i.stra. ehiao la lord fìdiicia al <*o-1 lu^ho dovranno la (,Illesa uni vei .^ale c lui- 

I. . . >■ ..ri .;,ìio. MI .. . 1 . • ^ • '' ' • ‘ 1 COI I isponderc una addizmiiale lem fiimiRlia umana. C.li 

1 ... i.ippicsc.U.nitDM M im M;, |n m,.st a valutazione verno, non viene pero meno oento in .aRRr.mta atla schemi devono es.serc le- 

asteiiuli 1 socialisti; conti., o il nostro voto — ha detto U loro tipo di opp,.sizioiu', ,1, ciivolazi.ìno per amo- dmi, i,, modo da trattare 

haiuu. votalo i coimmisli fortunati, dopo aver os.sor- che tende a far avanzare l.a witure. autocarri, autobus, tuo- conr ittoii.. -loi .-.roblenii oiu 


Il voto per appello iioiiic vaio che il rimp;isto v.i al|sociotà nazionale sulla base tocicli di cibiidrata non iufe- 


trÌR'.u*' ’.t -.liali • foi.-:c;l.a 
a; (* n.iio ;n llnmi'i i e \i\> 
a nV’lti anni .a V.i'iin i. dop. 
Ila lunua perni .l■•■n.( ■ a Ti . 
!c). ;! f;l(' of(‘ Kn.'o ì’o : •chi 
\i-t(> n>I l;h:ii dm- -noliv 
end um ni di- i inr ;• <• b 
more per !(* .-o-.- impeaib l! 
■.'•.tii.er fer 1 cela r 1 ,e de! hl'ii 
conf.na (pi is. ^(■nli•;■■ n. 1 ciò' 

f .-Crt » o ! cr. •. • (.' : rs-.; i t 

.dporcl!! cl.i' .• r.cti; -ni 

B :r/.!'; |'( r i .-n di; i le!! 

ont :m:i:'..’!(':i, d. '!.- (i ■. cr • 
.li.t >'la' i.no ; il ( h:i.-c (b . 

( '. • ( d; j;> r"-! e ;d! ar.'( 

el.‘-r.;i'- d-d r.eii ’r •(•■ 

di fa c.. !■< ’’ 


cM ii naie h.i dato quc.sto risull.i- dj là delli' Riiistilica/ioui ad- delhi democrazia, nello svi- 
(l'dic. lo; Siti si, 4‘1 no. 2 ii.-tcniUi dotte da Liiiifiini — non \'aii- liippo deH'.ii tico!;izi(»ne dello 
(due SOI iiili.'ti; eli ,dlii .sono no ni' confusi (-(ui altre valli- Stato repubblii ano. prefìeii- 
usciti d.dl'aiila prima della tazioiiì c altri \’oli contrari, rato dalla Costituzione. I co- 
l'ì 'iO votazione). Peraltro, se il dihatlitit fosse munisti, iieRand.» la loro 

I.a motivazione dcirastc'i- stato promosso diiett.ameiite liducia intendono osscrc tue. 
c (i; .Slum’ socialista, {irommeiata dal presidente del Coii.sìrIio senti ne| processo storico di 
:cd li- d.il si n .ALllLin i. ha eluse in eiitr.'iiiihi i rami del l’ar- rinno\ ;iinenlo de!!.» socu'tà 
'l'o iiciriiieicine la .sostanza del lamento, j fatti vecchi e niK». n.izionale. die c .avvi ato per 
(l<>l"t niolilcina die lo ste.-se l'.VN- \'i dell.'i situazione politi- un nuovo eoiso (hdla vita 
* ' ' 'f'.-\NL leplicamb* acli or.a- ca sarchliero (’SpIicitaiiientc intorn.a. 

teli mi.-sini. momiich;ci c li- cnieisi e .su dì essi vi s.ireb- 

hi'!.di. aveva posto: csscic hcia» st.ate esplicite jirese di- 

stata cioè la asten.-ioiie del posizione. La tidiicia. cioè. 


schemi devono es.serc re 
datti in modo da trattare 
soprattutto dei problemi piu 
Rcnerali, tralasciando i pio- 


riorc a: bà(( cc.. motoc,ir.» 2 .'cttc tied-o i ». A fai fì- 

con cilimir.i' I non inferiore :e 


Ìl’ii- ‘'V. ni.it. .carri e inotofur- 

po- Roui’au con .•dini'Irat.a non in- 
lorn ve. Trattandosi d; 

un provve l.mcn'o f,s,- tlc a ( i- 
* vorc dei - p uio auto.straric-, ri.i 
^ J .* de** ( add./..ornale sono «tati 

K'i.l (>S(-lu-i -('l.i «piei tip; di .auto- 
n/’l' mez.e e ’ll•l•.■‘:ne.(z; ai tpial: è 
vita favo d v!( to d; .acia'.s.so .atit* au¬ 
to-: rade. 


ne. e stata costituita una 
niK.va commissione, * per 
coordinale c diri.Reie i lavo¬ 
ri del (’oncilii'»: saia prc- 
siedul.a d.illi» stesso c.irdin.do 
CicoRiiani. die avra il com¬ 
pito di infoi mare il Papa sui 
lava.ri in corso 

Tale comrnis.sione. in reni- 


Colera su 
una nave 
a Catania? 


n.is -- 
(' d.ia 

UIC;-'" 
.1: <•, 


CATANIA, fi 

iT.-.iir ,!>' :iorv-Ci' -e -Sv.i-j 
prov ('ii..:i:>‘ di Borni),ly* 
•;'fi .11 .•\:ro r.vM c -t.i'o 
:n (pr.r uiteii.i ne! j or'o 
! i.'i: ì. n p.-ovv cdimi'ii'o 
I prt’-(> :ti .-^t'R r.to .a! r.- 


t;i. avrà il (a.mpito di con- cova'ro c. nrR'-nz.i .:i un n-p-'- 
iTolIaic 1.' altre (a.mmi.s.-n.- * ' l”- '- '''* v , 

ni cem'ilmi i. affmdi.' ven- - .j , ,i , . Nor- 


u!! ( c! i-’-.i 


j O. .'U!!( c!i-‘.c.t:i d. t.po o' 
z-cf-:it(-co ci(-l rf.in.!’> M.. 

■ rctilx' — 111 li-;•(. .in¬ 
oro. VrRz.rt !!'. -- i-!-.. i.'iiic- c 

tio anriic !i oro:)!. i si.i 

tipo otto^-! in- I. d;.- anzi 
c. r.itti .'^i.-t.c ! ff-n-i m-.f nt !•' 
P-l l.bro I- di Ì!>-cr r.-i; ri. prc- 
:o*( T.za reti;? cu!:iir,i conu in- 


o !'iu].p(. dd PS! una iKa.'i- 
leniia ildlàippoRRio al R-.'- 
*' verno. 

L.mf.uii ba fieniio sui mu 
. truiienli .dl'iìitei Ilo d e 1 a 
.- (aunp.iRini' jtev ornativa le 
<• .-lessi'.--j):ei;azioni * lei nidi.’ * 
■ .iato a Montcì'itorie Ila m- 
vc( c smentito ceii im-i .e:t-i 
irritazione i(' il!a/ii*ni di 
t stampa die si cnim» avute 
o sulla sua riunione con S.i- 
•> rasai. Beale. /accaRniii: e 
V- De Martino. Ila invece mo- 
*' tivato con più prccLsit'iU' l.i 


iico'i- said.be stata disciiss.i e vo- 
1 R-.i- t.ita sulla ba-e dì prospetti¬ 
ve meno inceite circ.i Rii 
li mn oi ieiilamenti e le scelte, im- 
I ; ,1 iiK'di ite e non. Ni»n si può 
;i h- iunoraie difatti ilio ridtiino 
j^hc > c'.ii.-irIio n.izii»nalc della DC 
1.1 !•;- •’ svolto e condus(i in uii 

Idilli,I diveiso da qiu'llo in 
,, ,|i cui il centro sinistra si i' dc- 

aviite lineato. Hasterebbe (jiiest i 
, semplice conslata/iono a \e- 

in; c riricare come rIì elcaicnti 
. lU'Riitivi. clic i comunisti a 

me 1.1 ''■mpo hanno individu.i- 
diici I ù». si siano svilnpnati e tcn- 


ConclusQ l'occupazione 


[ri l.bro c di r r.v ri. prc- . , ,. fì.i.ici i !"• siano svihipnati e tcn 

m.T.Z i rrl!:, cu!:ora co;.', m- l p'V c 'c'•« fivihmp.irsi. 

Or.-IK.: con tuli mo'.'.i di .'ùlcmiando (li y er c.-. . Fortini ili Ini condiis,» nf 

r.s: in »?.-,( inrpiic.t; confort.ato nel! ulteriore opc- ' j -1,0 ..o, . 

' . , _- lerm.indo die tutte le cner 


Cornili in Sicilia 

« 

per gli zolfatnri 


Ra assiciii.'it;! « la conformi¬ 
tà dcRli si hcini c(.l fine del 
Concilio ». 1 nuovi schemi -- 
die tali saranno — verran¬ 
no approvati o meno d.d 
Pap.» e. nel pinno ca.-o. i;i- 
vi.iii ai vescovi per un n! 
tcriore esame Sulla ba-.- ,ici 
siiRRcrimenti e delle criti.he 
in tal modo ottenuti, infine, 
essi saranno di nuovi' cmi'n- 
d.iti c pii'po.-ti .di i-s.iin-:' 


' vcc:a>. il (pii!-' ,iicus:i uà, 
del ,-r tura -‘.li'.I z.’i .'bti'r- 

li -- n,i ai 40 Rrid. c s nioaii '.ip,.-. 
rau- di coleri I.n .\i!.,ts .. s'.,*/, 
d.d -i a.- d.i'o ri. por'o 

j.j, ipi ie rii ord ivo un r cor,,-,a 
lij, l’ia; >ì'.:'.e s i:.;'ir o :,"(<r:;o sii i 
.:v e. K s' 'o r,,''n ('-‘o l'.n'-'r- 
'i* ' vcn'o (il r,i ;ni 'i. un i.'p.'fore 
.d- ! .M.:i;':,uo d,'!!.t San.la 
fine. .\ bordo della n.ivc s. tro- 
ni'n- V •: o .'omples-.v ,nier!*o (pi 
. 1111 -:' r.aa I pc;-,i:;t' "v i-i-o-rr. r. 


^ (ielle « coiiR'cR.izi'.ni Rcne-j 

’olffntnra 

IbGIBwGGvbB V D.i (fuesta vera propria 

riv.'Iirzione del Concilio, bal- 
f za evi.lente ima consìdern- 

zii>:’e Ci,'vanni XXIII vuoi 

ima per tentare un 

. I • • • • nunciat.i convocazione del 

iC CiliniiC0*'IT1il16rari0 quinto ci'm-istor,' del sia' 

j)(»;itif ic.Uo, 1 lavori delle 
commissioni preparatorie, c 
p's p, r !a cre..!.,»:u' -l-'l quindi ,r1ì scb.cmi d.i essi 

. Kn'e (il a.;,',>-Tn.ncr.ir.o sc.ituriti. avevano pesante- 

I::'ci:.'. i.i .h str.i ac r:b i.t • mente subito rinfliien/a de; 
-c,' t, p:.';>;:, '.) n-.n cardinali di ('Uria c. in par- 

.•en'i ' !( ic-RRo d .;"r,»: t n tic.'Iare. del cardinale Ol- 

(’"‘:uai;---:;';i.- ;n.( anco,' t.'ivi.ini. soRret;i:io del S.m- 

.R ;i..r;-' prt'Re:;,» R,'v-.-r;;..- l'I Ilìzio. 1 .de ci; ci'Sl.inz.t — 

' V.» .Mere.. ,t:;. b.’lc < conR-CRa/ioni ecnor.di 

-■''.’ev :,:,i iji:.i cccoz.,':!t' .1. m- sin qui sv ,'ltcsi li' b.iiniii' di¬ 
co-' ;,iz b r.'» .s-jil'rn:,'ro p:.' mo.'-t i .iti'—- ui'ii ba soddisf.at- 
‘Ri’'.'."' >ii-!.i f.«’r,.r R» to i p.i.!:i coiu'diari: c in'ii h.a 

d. li le..., (ì,-.!;, destr.i o.-to so.ldisfatto lu'iipure il P.ip.l 
I'('c.-i z,o;ie t'.i'n 1 * I acc,»!'-..*i-*) lotta ci'iidolt;i in ( onci- 
in.i I.i :i..,RR or.tiiz.» liei C'.»:n.!.(. Ho ci'ntio le (•'iidi'nze pni 
;o b. r.p:..pasto in.KÌ;r;che t..!i reazionarie delia Rernrchia 
. 1,1 ..n:;;;.!i.i faaz.ono p.!'.» 'bticana e st.it. i (hira e .i:.- 
Id.c.st.c.. .i.-U';-:.f.scn.lo ente ‘pi'smva (ricordi.imo la 
cb.m.co :i;.:'.,'rar.o. 'I'"'-! .'C.'rife*-s,o:u' di fdtta- 

V .... . j , viani e debe sue chiuse teo- 

‘ rie): ma. continuando su 


Precisazione 
dell'on. Palazzolo 


Morto il fratello 
dell'on. Macrelli 


'a del coveriK' 

11 (..mp.iiV.c FORTLNA’li 

b.,! c.-p;css(. :1 v-'to c.'ntiatio 
.!('! crni.po < (’aiuni.st.i F'o:- - 
t.'-o ha os.-e;v.at.' (die ne: 
iimp.'ls'.i l’.i p.lltc del 'Ci'V (■: - 
ito s;.i d.i .-ci:n pct 1>''CC: 
c iirr ’.'.i V V cui : c. it. a .-<'!•• tl 
cr.torio licl'.i co:iuin'iMzii'!.c 
s.'titt.a c ('rtt’c. ,i sccond.1 >I:>' 
!(' Carne:»' -iano (> tti'ii s .ino 


L'on» D'Angelo a Roma per tentare un 
compromesso sull'ente chimico-minerario 


Lon 

O t. h.i .n, -» .t t r,i |,r f* (Miro, a 

(j :i co'n:.,R'.., un. !.. r.,>i-i .'-Pettc. :n.. an.-nc q n ‘ " 
c.vfi l'-ttii:., (i. i;r.;t !-•'•:., .t.-ì !: a-'sinri ii' contcìTi'pi': nnea- 
[;r.7/..t.( d .! I .,r;:,:n( .".t.irc !.- inci'.'i' '.'ini z a* iv.i ili timi d-! 

z.-AÌc^ ;..!'( .\- R.-.r.R ti r f r‘t; :,,r,c clic esplti’it.'n’.c:;-j 

.op>p, >.:>. chi,ititi le Camere .i.I n:t 

aperto »' iniircdiato ilib.ilt:*-' 

-- Fortim.iti 1.,» p-ai rilevato 

il c.irnltctc stnmientale de'- 

Morto il fratello 

I 11/ mm II* /naie dì soliceli.ire e st’ii’(>- » 

dell on. Macrelli :a v v fo zc . u np.'i - sin- i 

CKSK.N \ »: "H ohe terdono a dare irto s 

II r..s I'.‘) .M,.CJ. fi Rr. t >- '’.iocco .apct.amentc invein- ' 
,o coi:i.i;.,i;e r.pu-<). f;..'- !!o Tivo aU'orii'ntamento e al t 
el ru.ii.s'ru (ie,!:, .M.:.i... .M. r- prucra-itm.'i cito si riclran’.'' ^ 
cMt.a (Ili C .i.'i .M.a ri !... d-- ;■,] cent ro-sinislra Fortuii.iti 
cdu'o (pie.st.i .'( i;, .ui.i ' t., (i. o.s.servato che vi -;ono c 

h ^trin., noi'O br» Vf Z 1 .. 1 .. 1 V ’i i- t* 

T fiiri.r ’ Tt » moworAi c morii rii pnrrr» In < 


Camera 

Prosegue 
la discussione 
sulla regione 
Friuli-Venezia 
Giulia 

leti, .(11,1 C.uin'r.i lu'iruni- 
.1 sedut.) ponu'i idiaiia. .c 


M..ti;f. 


PAI.KStXM. (■' 
'tl. p,'j',»..(ri str! 

t* >».’.ort ri .i '•>] 


:it' pt r ! < J-'I 

rh ri.;.N>-in.norar.o 




V ’ pMinoi i pioscuinl»! la aiscussioiio, 111 , a 1 .’ » 

•' ‘ ' i, up»n. . . i.i f 1 11 1 l:i provino.,! d. Kn::.t .<■. 

'f!ì rhc torcono n dnro ti''**» M’coiula Icttuia. tlclla / . \ * o-i -.ip*- 

. -’.iocco .apct.amentc involn- islitutiv a dell.i leRiniie a sta- i>. .... 

, v-o aironentamcnto e M tiUo speciale ^H'.ul. - Vencz.a| JJ 

p: iicr.vitm.i «Ite >. i u h an .' ‘ *• dove i nnn.iti'.r! non ii.nino po 

• li centro-sinislra Fortunati Hanno preso la painln an- j,,,,, r.acRairiRtrt' lo z.ni.arc ne 

h.a poi o.s.servato che vi <ono cora deputati della estrema sc.ip.-ro dolio .•uit..l’noo dot 

mnmenli e modi di porre i.a destra per esprimere la loro past, non s; l.uor.ita, C! 


j si .'.'tl,).. R Ulti (■ , .r l'.-.'.i 

i d.'!.i’ .'-ùfc- In pr.e. ;-.c.! 

.\ri .r< ut,'. ( t'.i'ti'i'oiai.Il. (■ t.» ■ 
c,-rit :. .1. .-X: ,r 'ti i c C .aip.'tr.ui- 

1 ,*,». iiol.c vi'tr.ac -ii'i t., R 'Z 'na 
ct'aij'.rs: d: s.'.:-i ,r.i t,.: 

) .! C.i-^'cb.t'rm.n: li.,mia p.irtcc.- 
p.ito ali.4 pr.'ti’sta ,:i.'!io i t :..c- 
i'i.iti*; ni .--ca.pt'ri» I s a.i (C. ti.in. 
n,t r.cov ut,' di'!cR,(Z,.':ii -l. . 
v.'mti'r;. : ii.ii!! .'min,» cb cst . 
I un p.issi) iif(.c..i!(- pri-.-s'o i Rrup- 
p; j'.irl.iiiioiit.iri r-'it.i.t.-ii'-. 

Iti provine..» d. Kn:;.i S; .-o.u) 
svoli: c.'imz: ,( \’.i.R'.i.,r:r'r • 

X’ill.iro.-:.). .-Xss.'ro o P;.-:r ipi is-.i 
In prov incia di C'.dt »n;.-;sctt i. 
dove I inni.('.or; non ii.nino po¬ 


ni'- 1 ' c-'n'r:;.a-->':o-'> dottr.*-' od! 
;, _|''(r-! ('' CR 0 II.' r'-> > ::R-'fo 

• i R,-., à ;.l'nr.*o;,o 
In, r :,rt.,r• ■ n.tt.ir i dt*.. i 


Ricevimento sindacalisti sovietici 

I/taiibasciiita Eovieticn n Hoiiia h.a d ito ieri scrii un ricc-, i- 
iiicnlj in onore dell.» deiORazione dei i.nchicaiisl; sovietici 
elio h'i vi.-^it.ito il nostro p:i('-:(‘. ospite della C(!lb La dpiega- 
ZiiHie — c;ii)i-R;'.::,t;i d.a Le,end .Solov.ov, -(Rret'.rio del Con- 
siuìio ceiniaie (iti .-iiidica',; sovietici — ha vi,-;tito ci'ntri 
;iRi;c(ili e iiidietriali (tra ; (pnl; le officine Fi.-XT di Tonno) 
c h'H avuto Tiuineros' sciuiil)! di idee con i siri bicalisti it il;:in;. 
Al ricoviiiK'iito. ass eiiie a numerose iiersorial.ta dci!n l’obtit-a 
e deliri cu.tiirti, (rino presenti i comp'iRii; della seRrt’t('r;.'i 
di lla CC'ilI,, .N(.vel!'i. L..nia, Sche.ia. Fo.a e i dirigenti 

de. sir.cl.aMti di cateRor.a. 

Lotto; lunedi l'estrazione 

I,'baci (il 11/1 -i: Kniinz i d. B au,-, Ir, comun.c.ato che. in 
riipeirie':/'! (1‘‘1 ì:ì f--‘-!.v;’a (i, li'lii'ni.'c'-.i .l'.a. Test r.iZ.ione del 

lor.o viene spo.-t;,». , da sab..'.(> fi a liiaodi lu corrente 

Avviamento commerciale: modifica DDL 

Il DDL ('(ince; ncnte la t utela doir.,'. v i;,nii iit i comnierc,,.- 
li' st'(t') n.'Klifi'.'ato .all'ai " .''olo 7. die riRU'itda i c:,-;; d; 
e-p;(i|i!.u per a' pu))h!.c,a. iic; tc.-M R..a appruv.ato dalla 
(■-,Ilici'I 1! pi c l inu'n'o. (o-i (‘inend'.to d ,ll:i Con'iìin-'-'.o'ie 
('..II-* ■■ 1 ilei ben' 'a. c .-"ini m i t (.i-aic-.-o ,n i lì.i Dopoil.cb,' 
torneili a.l.i (.'.iirera per rapj.iuvazioiie dctiiut.va 


RAI-TV; agitazione unitaria 

f s.n'iic.a*. ,ii ,- a .iei (i:p--'n leu'. 1ei'a R.M-TV 

!rin"a ((• ('..-'a d. p;'u,'!'iMi.i :e iiii'aR lazi oi.- i'a-r làr-OÌvere ha 
V >• : ■ iui.'..i (-t-uiioin..-, :r; eui-' ,'oti .'az.t ui'l.i. Li.) tiClopei'O o 
.iid( :t() pc; ! iiifdi pi'.sc nu. 

Pisa: balzo in avanti dell'UGI 

.A P.si iriri'ci-' ('.uli.ardic.a Ita!, uri 111 compiuto un j'-.- 
,ic:u u bilZ't .:i .'c.-'e;; ncll'i.'' in.i la-unic p' r .I r i.c.O- 
v.i (t,'. Cu-iRic -u •!- .!'(I:r, ii.'ii. i ! ipc I (' " (i'àì'ln'-'r- 

; u-u 'a (i t U !i , auni- ' • • > \ , p--i ■'u , o .:--rrì 

r. - il*' 1110(1 ruiiic,i ■i-i-iic :,/'un,> ii.iciilc.-('.i in netto proRr‘'s-o 

s, 1 Ile. (• s< <1 [ ' i . i ci .'lii- li. \' : . ; ( R'.' u ' l'-J v- ; . ii p.ii '. d. 
P. i.'c.'iu : ij.iii ; ; I, (li l.iicci I p.u 12'. ,1 (''(ii.iia (più fi I 
i-iic ii.-ll . si-di' d; IVa (^iic-'i 1 r:-uit t- .li li: tr... tra i.arcn- 
(e-'i (pa Ib .it d'i s.'o:-u .anno: vait.'iiit: .'(422 (2!)fil.. vaiti v.iliiji 
fifijfi (2fM7i; t'CI 2'..,!'.')': . sorr: Ifi (707. 2.'>.1'~. . scrr; 11'; 
Irti*.'II! li:0-. r:,):-!*':. -i-'ri lo ilo.>4 .ii.afi',. si'rr* 1,.; .'VCiI: 
.affi. .--'Rs'.i 7 (fi.óó secci *1’: KI'.-X.N: tufi. si-RCi »i!!7. sorr; 10); 
S;.'!!:.' 2t. scR-'i n (70. scr ;; 1» 

Roma: matematici di tutto il mondo 

.A Bi'iii c : Ib: l'n:'. ci -.i'i-ia s>inii m >'ur.- . i .;,va)ii dpi 

si 11 iii.iiar. di ilRebr;,. '.a-urect ria. tuii-iluR a - promossi) dal- 
ri-t. ot.) i!'t/io:i: !( di .-Mta M.i'ciiiat.c:, (' dìiet'o da; prof Bp- 
n iU';:i-) Scrii- u'I.iniiio di l-t-’iizai' i li; rcoiik': r.:, -up r u- 


pir-sso n'ir. 


1 s- protr.il'r:.mio tino ’d!' 
,- :ii- Rii; -'ndiiisi d ‘ii“-' 
aRl; Stilli l ti. Ceruiao .a. 


Boina I-e C'.n'ei■•iiz.p (' i cicli di 


lini in.aRR'o .-Xrl e-si prenrb.no 
i; narcd,). d.'drl’n .orli' Si'v ie. 
s\ii't:ia. iinRlr.lterr.i. Bom;,n '» 


Massa: in tribunale 4 antifascisti 


Staili;.ne (!'>''.''r!;i a! I nbun.di' di M.:.'.-.i. s;j;.,iino Riiidic.ati 
i|iiat’;o .ant i ! a-^c.,-’i ci ; r.-.-u: 1--s c-iiiianii.ante i».',rt;R:ano ch'i¬ 
la I): . ;.-'i>i'e .-Vpivi >. I) .iit>' Isoppi. (bov.aiini Bern.'rdi. S;!- 
vainu Bc.lc't! ( I J ilio H'i--; 1 priim due -iccu-.at; d; ist.Riz.li¬ 
ne ,a ' i.duii.'-t i Mfllzu.ci, ;;!: aliti due di re.-c.stenza alle (or/.e 
di l’S 1 fati' r.,c.lRi)no :.l iii,-.rr,o ll'.àfi qiiandri Tintera Citta- 
dm.i'izi inifii'd) a) ;ni"ìiio .Miuir -n'*' d- ofT.'iidere in i.ulihb.co 
conuzio i caduti p:irtÌR..ai!:. r>»min;. dotiiK'. Riovaini p vt'cchL 
Ulti 11 inno :-. et voci' i c.int, an’if.iSi'i-t: i* prut.Ru.ni e. un¬ 
ni -li.n'.> l'ii'c: M liti, delia ('i-!ere. io-t i in.-i'ic .-\in:i: an*(' a 
Iurr i.- I (;ii '';;o iiitiis'i -lino dUe-i da! son Leone, del 
Con;.; bo n.iz,.o:i.i!e di sol.d.ii'.Pt.à deniocr.d.ca; da'.i'on, Leo¬ 
ne*',, Ani idi i. (I .r!; avv Dc.i.i l’erRol., e Bolliforti del Con- 
s;:!;,! fi (i.u;.;i'. o elei! , Hc-.s‘.e::z.a e daRii .avv, Binel'.i e 
\’;im lice; 

Scuole: vacanze natalizie 

b,' vacanze natrdizie. Fecondo il calendario scoìnstico l‘.i02- 
Bol.i, , p, r r!' .al;.mi: dece scuole elenient.iri che por lineili 
delle medie e (u-rIì rst.tiit. di istruzione secondari,» od artisti- 

c. a. ;-.v..uin.ii inizi.) i! 2!i (bcciiibre e ti'rmini'raniio il fi Renn i:o. 
K' f u'olt.» (ili rin-io!; I’r"vv «’li'nri '(Rh studi prohinuare di 
(pi i!! !;e ciorni» il pi r.odo di vuicanza usufruendo de; 4 Riorni 
Ilio));;; a lor ' di.-po.-izione 

Sardegna: valorizzazione «costa verde» 

A Milann. neircleR inti' .^aloiu' napoleonico del Circolo del¬ 
la Si.aiiq).». ò st.ito pri'.-cniato alb' autorità e i Riornatisti ini- 
l.ancsi ;1 *• proitetto urtiamstico di v.'dorizzazione della "Co- 
.-;.a Verde"-, preparato ria una Foeictà fìnanz;;ir;a. con sede a 
C.iRbari (' elle Ila i pi'opr. uffici .anche a Milano. Nel cor.so 
(iella colazione, «ffer’a d'dla .-ocietà - Co.sta verde - ad oltre 
duecento uiv.t.ati — fra cu: ;1 sind.ici. lii Milano, prof. Cassi¬ 
li.s —. 'il jirt's.denti' de!!:, ^nci^•tà .-a'ii. avv, Liiìr; Cre»(pell:»n., 
tia illii-trato il - j).,ini» iiarticol.ireRR.ato d; lo*t;z.(aziOne •• che, 
.eeeondo «pianto lia .affermato rn.-sessore al tun.smo della ro- 
Riotie ,'arda pre.seiite all.'i co'.az. One, si inipiadren'blio nel piano 
(il rina.-:c.ta deH.i Sardi-mia II prORotto urbani.stico, preparato 
da un Rruppu dì arcbiti-tt; per conto della citata società fi- 
mitrz,;iri.i. s. proporrel>lio. --econdo i comp lator;, d; •• valonz- 
zari'. a .'copo tur.st.co. ri’'ideiiz:.i!i'‘ e .'oRncolo. una zona di 
12i)i. l't'.ir;. s tuata liitiRo la ci>,-t,. oc,' (h nt.ile del Campidano, 
a. ni.irR n; d-'l ma.s,--.cc;o (i' il'lRlesiente, a sud del golfo di 
Oristano 

Sciara: solidarietà contro la mafia 

I. i Federbraeciant: ba laiici.itn nolbi provine .i d; I’-ilcrnio 
Uli.i ,-;ot!i>-er z om- per ratlorziire bi Cdl. d. .S«‘:;,ra. ;1 paesi' 
d: .Sii\.,'<ire Carncv.le 11 .-l'Rrct.ario del suid.icato. il compa¬ 
gno -'Uiu.il.,-ta B.cst.arii. B.i"'i>. s; " venu'o a trovar»- ;n condiz.ro- 
n. d dovere aiitiiindonarc .Se,ara per b.) rapprt'saRl.e della 
iiiiif .1 cb‘‘ per due ami:,te l'onseciit. veli bri ;ncend;ato il 
prò i-'t'o i un pie.'Olo .'qn e/z.iment,) d terra Husc-o; che ha t»- 
striioni.'i) .'.1 f.rocts-o Cartev ,s: ó v.,-;o co.-Tetto a tro- 
v.are uni vii .-iua,- * i ,n 1 > l.iv.rro .airtvtoro La eo):- 

d. ,r-'t.i de; l.aV.'.--'ii;. d-'vr., .'on.-entirRli d. con;..nuriro a f^- 

V'.ir.izc i'i'r .1 s .*1 d ,I to 

Cagliari: vittoria alla Rosas 

1 m :; ■'or. de!!-, Ihi.s,-.- so:: ' u.sc;* d ,i f>'zz; d-ipo Pt' oro con 
!'nipecno d'‘:!'.-XMMI a r.* r.r,' . 2,'' b 'cnz: inieri*; annunc.at:. 
La v.ttiir .a s ,:ie,*.i d i ;in ("noRramnia di'ila R;unta regio- 
ii.a!*' In in if ,n.ìt,a, m; i (h-leR-,,' ,'pe d--! PCI .avev'4 fatto v;S;ta 
.a; m,n',*or., s |- f,'ni,4 de!l i nr.n.era, L, lott adc; minritiTi 
Fard; pio-'egin. per u:i nuovfi :nd;r;Z70 eia>:;o:n;co. d; sv.luppo 
(1 -r!: ::np,.:n'i e m s! or.anu :ro nelle 4'ind.zioni d; v.ta do; 

1.4V or.itori 

Tramvieri: tredicesima ai pensionoti 

!' .' i-'r ' ;--l I r !,’!! i l’rov ;donz,i sor:-;o nin «; 

>■ :.:..*ir, .'tu;:,s-ii!» r..'n;e,-','i d; ur.» r'.'., :!-,! l.i -.;r.4 

t i:;z .•:ì li i; : • • > ,tj*or.'rroT.uu .cr: Lo : - 

c-'r i , i. 1 ( j-T. i;.r ih; r • c..';!-';-, CCIL. ;nf(-nTiar.do fuf. 

'f.'t .-'.;t. d. 4-',:.-. i.u -v .an-.ento f-.ttv portavoce de.l , 


1 I' 's .'.on,' 

• . Kn'i- 4 Ì 1 
_l I::' cit,'. 

1. i-:. 
..t .' I 4 


ile.str.i -ic r:b i.t'- 
» l'st.I *.i II.in .«.'.o 
•RR»' c; »!' 'r,»t » in 




ev:i,o iji:.» t'ccv'Z.t'n»' 
l'o-' .),•!,i! r.‘» .s-jll'rntt'r 


m.i 1.4 :i..,RR .ir.4iiz,4 dt'4 ( .»:ii.t.». 
t4' hi r.p:.,posto m,KÌ;f;chi' t..' 
. 1.1 1.» f;i:iz,ono p.!'.» 

til.c.st.''.4 .'eli’.-t.t'.ieii.lv' l'nt» 
cfi.m.co ri;.:'.er;4r.4', 

N'i'l te:;' .t;Vi' ,i; use.re , 1 . 


uuest.i s.t.i../..'iie d.li.4';lc. r.in ) “ .., ,.- 

n'AnR,'los.er.' 4 '..t.>.»Rom,«'..'r!ù>'‘'> no sorobbc iisci- 

.re ..n .'..., 40 ro' 4 ....... .44 à.'-H" ”” OHIipi .mieSSO Di qU! 


u. .. I. ^MnipronK'.'.'O ’n 5»'- 

il.inno po-jdi' poi:!;.'.», M;» »' clu.ir.i »')■.•', ;ii 
/.i;i.arc pcii.'cn; c;»Si'. vi’rroblie ctiics:.' al 


la decisione annunciata que- 


psi' ùn .'.r.^.Vramonto'^ >1’ riprendeià nel set- 

..Rl; a.v.'r L e -.1 t.-st4ì «;.d'.ir..to (^''’Hiie .lei pia'ssimo anno. 

d.all.'V C.ininuss:.)!».' Bia SU b.isi «lei lUlUl llVU've. 


mattina: 


< X atica- 


1 Iiincr... if.Thur.» lu.igo .-a- .,., X- , . ' , , ■ , > i,«loo (.x u. . 44 . 1 . ,,gi; accoi.». «• .u i ..tp,-, 

baio po;i 4 ('r Rg.o j liiostione di fidin ia Ld ba opjio.si/ione al provvedimeli- jscntt: all.i CISL p.irtec.pam' dall-a C.iniuuss:.*!».' t' :.tt 

Ali’on Macie!!: R.'i.iRano le HPcii'iU" ‘'b*' nell’attn.ale si- to che attua il dettato costi- lotta. .-Xnche nuiiicro-i s.n- incute ;ii d.scus.siono .lil’As.- 
condofhanzc dell L'nuà Ituazionc iX'Iitiea jKirro la tuzionalc. daci dcmocristuani h.anno preso blc«. 


f. m. 


Un nuovo decreto 

15 % di imposta sui 
premi dei giochi 

T; miib.-tr,' .i-i!.' F n.an/e, Tr.bi-.-K.i bi 
rr» -' n*.'.*>' .a! Sen.t'o un DDL »');•' 
un'.p.p.'sti urne 4 F'.i; pre;'... do; Ri-'.'h. -vo.'; 

i'C''..s.onc d; sp-tt .Ci'i; :,(.i .>' '!ev ;- v: 
di m; niff'^t.i.’.on; rii <iu .Isi •..« r.er»'. .n 4 '- 
-t onc d'.'!l‘;n;p.is* » d , RM c de..'.:;;,'.' '. 
c.'rT! 7 '!rm( n*.‘rc rcl.it.v.i .ai rrcn.; .'or:. 
a; V ,r.cuor: 

I! T.liuto si c.ancretizza in una ri'or.u'a del 
1.1 j'-'r Cento sul vaà'r»' nominile .-ie; rrem; 
i h, -..r.i »';cr.»t.i d.,11 or,R ir.;zz .t.'re ielle 
t :C 0 !'' r.a i .''el.'v siv.i o della n'iini'e.-it.:? 
i. (iinle r*'» '>'r'.a:»- .'■.mio:'' 

.-,!! er i.'iò K' .-'..to f.richc tenu* » .-.’i.’o i il.i 
er.'R.ar d: prem. in ben; dive:-. ,i . 
r.ari' ;n luic.-t; i-.is.. no'i j'e*i':'. 4,'-; opi'.'iro 
b» r.t-'iui:... ii,;.i:;t.i | er il v .n.'.t ■>;»' s. ; 

ctti*r('b;.\ .'.i.ti'in.it.v.a d: l'.'.R. r,' d; t ;.-e.; 
,-.i.» .''.mi Tt» .del :rtb:;tc. ..'pr"c*' b -r'- i :- 
t.ire '.n di:, .ro 1 ! pn'ni o ri.'i'v .:*.». i' -; * ' 
peni»' st .h.l’o che l'oRRCtto c.'nter t-' v-t;.i 
ci'r.sider.t'o. non c.'me proni.o l'tTi'tt.v,' 

FI come 1, d;tT»'rcnz,i tr.a ;1 v.'hìro :'.o;i!.n-<- 
del pronuo prorpess,' o i'inipoFt 1 Sono ;'. to 
oltre previ.-te F>'pr.4t..s;0 in c.iSO n. 
dvir.pienz». 


Commissione Finanze 


Modifica al Senato 
del DDL sulle aree 


rT'.'.o.a Iii'.i 

io t;»- K: 
.".1 UI)'. cKo i'* 

■ n'i'r* d. v.ab'ro 


-••*1 app-artat. 
To-or,' del Se- 
r.'itnp-'sta «urI: 
l'O f i'nnr;.',ibil.. 


R... .:pr:ov.-.t 1 .d.^lli C.an.er. 

'...1 r0..1 z-,)pri'.'ir.t -.t., al Si'n.ato da. 

C'':i.;t . s- ..r forn.;. oh.-' 1, Co.r.m.r»-".one h . 
■■tu n. iirr-if -tre un.a -o,-t.-..iz;.i!e m idifì- 
;r-> il ;.'.,'d,i U; .aprite.«re iimpoFt.i 
-1-’ . 'l'rn'o r»'.-* ind.' il pi.n.'ip.o che 

.:i ; o.-* . - .rii i.-'.tu.t.» d.v; C,i:v.u:i, i-on r»!"'’- 
-■ , M.i - ri. re .'u m.l.a .-,h.*.,r.*; c f.ae-'lta- 
:.i:*e d .R.; .••.Ti, l,i n'.odiàe.i st.i'oil 'eii 
ine r..' cor..'.dor.>te .aree f.ahbr.e.ah;.. 
le /or». he -e -uid.vise tra p.ii pro¬ 
pri ohe -1!'.,' ut.l.zr.alnl: .a .-copo od fi- 
c ot'.-o. .-a- con-.'-,' o- n reld.t' duriunl- 
rt'biU'O. n,'l nti'n-z.n cu-, .ip-p’!..'.. 


.ne r..' cor..i.aor.>t 
lo /or». he -e -u 
:iri ohe -in,' ut.l.z; 
:;o c ot'.-o. .-■(■ con-.*-.' 
rt'biU'O. n,'l nti'n-z: 


.!. i n v.ilorc d; moroito .alrni'no set:-- 
,| er.»':e. e r.on d.coi v.iite. a quello 
r. ' in b.-.se .al rodd.to Fteno secon¬ 


do 1.1 IcR.,»' d» 
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PAG. 3 / attualità 


Una domanda angosciosa dopo l’incredibile scandalo 

Quanti medicinali in vendita 
grazie alle false idoneità? 

Negano i medici, ma gli Ospedali riuniti hanno formato una commissione d'inchiesta - Interrogazioni 
comuniste e socialiste al Parlamento - Un preoccupato e prudente comunicato del ministro 
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i profac(.-uilori }'inno lui mio 
dietro pimomom i di 

idoneità .i tliu“ modiouicdi ine¬ 
sistenti. piodotti da litui ea^,. 
fainiaeeutUM altretlanto me 
sistemo. 1 * doeiinienl: > in 

Wiicstione — paftati da: coni 
niissionai'i enea -(>•) nula li¬ 
re — sono liimati da niediei 
o primari noti e sono reiialti 
su carta intc.^tata il: tliie 
o.speilali romani: il S.in Ca¬ 
millo e il S. Spinto. 

L’indafjine. avviata d.illa 
rivista QiitiltrosoUli, ha su¬ 
scitato, come eia laeile ine- 
vedere, un \eio e piopiio 
terremoto neftli ambient: 
medici della caiiitah' e del 
lo stesso ministeic) della .Sa¬ 
nità. I senatori coniiimsti 
Montagnai, .Maielli, Scotti. 
ÌMamnnicai i, Pasciualiccliio. 
Roccassi i deputati socialisti 
Rertoldi. Ferri. De Pascalis 
e il liberale X’ittorio Mai/.otto 
hanno già presentato una in- 
tcrroga/ione al mmisti'o .lei 
\olino. 11 ministiMo dal canto 
suo, ha diramato un lungo 
comunicato nel cpialc- con¬ 
ferma, in sostanza, che la 
faccenda dei fal.-.i atunt.iti 
di idoneità iier i meihcinali 
di nuova fabbrica/ione ei.i 
già nota agli organismi com¬ 
petenti. Inoltie. il pie..idi‘nto 
del l’io Istituto di .S .Simito 
e degli Ospedali liuniti di 
Henna, piefctto dott. .Ad.iini. 
ha già costituito una com¬ 
missione d'inchiesta, che lui 
iniziato immediatamente i 
suoi lavori per accoltale i 
fatti. Anche il Consiglio del 
collegio dei primari degli 
Ospedali riuniti di Honui si 
è riunito immediatamente 
♦ per rc.samo dei provvedi- 
menti da adottale per la tu¬ 
tela del prestigio della c.i- 
tegoria >. 

'rerremoto. cpiindi. ripetia¬ 
mo, negli ambienti medici 
romani, per un nuovo .scan¬ 
dalo nel cpialc si dovrà an¬ 
dare fino in fondo, l.a in¬ 
credibile storia dei certifica¬ 
ti che attestav.nio l.i bontà 
dei meduin.di inesistenti. \a 
cominuiue r.iccontata fin dal¬ 
l'inizio. per comprendere a 
pieno la giau ita di rpianto e 
accaduto e per rendersi con¬ 
to di come sia ancor.i troppo 
facile, per i pirati clell.i sa¬ 
lute. inserirsi nel mondo far¬ 
maceutico e climco i)cr por¬ 
tare a tei mine i loro \ e:i e 
propri attentati alla salute 
dei cittadini. Kcco, dunque, i 
fatti. 

1 redattori dello rivi-ta mi¬ 
lanese. a\uto sentoic' d; uno 
strano tr.iffico di documenti 
medici, decidono di con lui- 
re un < espcM iinento >. Inven¬ 
tano il nome di un.i casa 
farmaceutica: la I.ambrof.i’ 
ma. Poi tieusano di < fabb:i 
care » con la f.uit.isia due spe 
cialità: d Dambrep.ir. un nie 
dicinale per il fegato, e :! 


Mosca 


Demìkov 
opererà 
la bimba 
danese 


MOSC.X. 

n pr.if. V; . i :n r I>t n. k ì:.s 
«ccePrtUt. p i.' c )n q,; ..c.'ie :.- 

5iTVa. d.')\>C , .il’. » à.tf C-).'.i .i"'. 

c^io. .1; off. l'u ire r'. • r.:.-) 

Mi’.'.j D.cco'. I d "i I- :.- 

s ’ ■ n. ohe si» , \ v . , r. i ) -. , : i ' i - 
niente ver-.* ì, ni ):;e ;*r un., 
cr^ivo ri. i. t** a Ottr.i ; »* 

r< t d" . c.:.>:e d-.. I b.ndu:. 1 
f .rnc -d .'C.in.i *■ - e-.- -c.>- 

no eros r* '-'.ciii n’e. r, ;iie;i,i.> 
s* mpr*. p.u 1" b.i., .<• n jt- 

li prof Doni k.*v. f cuo-o fri 
filtra, p* r ; so,,; ,'-p,r.n,fnt. 
d tr.'ipiint .i. orgtn. \ t.il . 
cam,-. tfs* , e caaro. sa 
o..n;. h.i deh .riM oh.- t-ut* r.i 
d. :ipp..c.ire un o.i.irc supp’..- 
ment.iro i.i , t) ,nit)..n n'.:, non 
pr.ni.i d c-.T p.->r*.,ta t, r- 

m. no .ìl'r. * ■-p-'r..T!er.‘i - Ni i 
l'."*!? — h.i aac unt.ì l’.llastre 
f.' o.nz..'<ta sov et C .1 — r.a. - ,- 
ionio s.cur .i p.i’er .n.z .ire 
questo t po d: .nt'^r'. en’a 5 .,.. 
l’ii.ima l) -sacn i pero, ohe ,.i 
prirn.i oper.i/.a:.-’' -.i un s,]-. 
ce.sso. porche un f.iil ni. :ra : a- 
trebbe port.ire a un, h.v iti 
d’urre^to -.n quo.-t.i c i.np., p-’r 

n. olt; .i.ml 


ciiment.i/ione, d.dla cpi. de i ■- 
.■.iilt.i elle 1 due niedic'uuili 
in \ l'ii t.i* ; .--o'io st.it: 

ii'enl.it; — lOiiie p:e--v-;i\.e ! i 
legge — sii .puti.uiì.i p.U' en- 
t. e I Ile il med:i i:i.i!t> p.n l.t 

* 11: .1 ilei leg.ito .-.i e d.nio- 
-li .Ito all.imente et 1 u .u è .. 
p i; t.uido .ill.l v’omplet.i ! e- 
;nis--ione dei .'intorni nioibo- 

i'i nella tot.dita dei cui'i ». 

'l'iltti i dociinient co: i e- 
J.iti d,i t.ibelh'. loimnle e 
.ittest.iznini dicel'i.. sci.tte 
con pieci'ii l.iigiuiggio medi¬ 
co, \cmgono to:n:ti nei g.io 
ili 41$ ore*. .Sono veig.iti sii 
cMita mte't.it.i degli o'pel.il; 
-S. .S[)iii!o e S t'.imillo !’o'- 
t.mo l.i tu m.i di due meda i, 
di due pi mi.in e di mi ciiic-t- 
toi e s.uni.Il lo. 

Con cpiella dociimeiit.i.'.o- 
ne, 1 chic med;cmali che non 
esisUiuo potic'bbeio esse; e 
legolarmeiite incueiit.iti a.gli 
apuo'iii iiflici del ni:m.'’eio 
dcdla S.iiiita pe: l,i ic'gi'ti-i- 
zioiic- .-\ questo punto. i le- 
d.ittcMi ili'] meii'ilc’ li.inno 
ciediito o|)|)o!limo iliiiiiKne 

I. 1 l.iio lìuhiest.i .\on h.iiiiio 
voluto piesent.iie i mediii- 

II . di mvcmt.iti ,il mnii'tcno, 
|)e; I he .i \ ; eblte :. i do\ ii to co¬ 
si.tliiie I c'gol.i I num te nii.i ve¬ 
la e p: op; 1.1 dltt.i e ,i v ; c'bbc- 
! o. 1 ) 0 !, ilo\ uto a'pet’.i : e 
qu.iK he nie'c- pi im.i di poie: 
iivelare tiitt.i l.i viceiid.i. In¬ 
vece, er.i ingente mteiveir:.,- 
subito e f.ir c'onosceic* .dl.i 
opinione juibblic.i. aneoi.i im¬ 
pressionata dalle emnsegnen- 
■•'e ti.uiiO'C' dell.i tahdomule 
e degli altri medicinali d.in- 
nosi. che i pir.it: dell.i .'.diite. 
Ceni -hO mil.i hicn po"i.no 
ottenere gli .ittC't.iti che vo¬ 
gliono pei 1 nu-diein.di buo¬ 
ni, meno buon: o .iddìi ittii : .i 
nocivi. C'O'i è es()los;i l,i 
bomba. 

•Vegli ambienti medici — 
si affcrm.i d.i piu jiaiti — 
la cosa eia nota, ma :ie"Uiio 
e ili grado di st.duine, aiiebe 
approssimati va mente, quali tv 
'Pecialità suino st.ite preseii- 
t.ite, in cpu-'l: ultimi anni, 
.dl'csame degli oig.uiisir: 
eompeteiiti con il metodo del¬ 
le false nttest.i/unii d; ido¬ 
neità terapeutica I urofc's'..- 
1! \'itiello. .-Mfiedo Pailavec- 
eliio e .Adolfo Hr.iiiclimi. 
coinvolti nello se.uidalo e i 
dottori Ciianiione e De Saii- 
tis lianno lu'gato ogni .id- 
debito. afferm.uido dj u. n 
aver mai sottoscritto nes.-iui 
documento in mente) al I..im- 
l)iep.ir c al Lambinieunnl; 
h.uino .Piche eoniiuuc.ito c he 
difcmdei.uiiiii il loro bu ni 
nome .i tutti i costi o b.uino 
'Porto ^piciela contro Qiiat- 
t rtxnlilì. 

Il p: obleiu'i. pe: i*. \ i olt ■ e 
le qiieicde pt'.-- d:ff.ima/ one 
e Ic' r:"e giudi/;.ir e fia i 
'.ui.tni e i g:(*rnalisti che 
li.uin.) c.ui.h'tt,, r.n.-h.f-t.i 
F'S.v invr-sttu ov-viam.-n*.'. 
tutto :I delie.it.'S :;iii -vtt.v,- 
ic-lla me".! n v,md.t.i de; 
m*- l.i i;],,!] 1 - dvll.i s,,;\-.').gii i; 
i. , deli.i '.iliitf di tufi v'i 
]• duini I! m'n.'ti'v*. ooo a;*- 
;)*•:;.I e v i-mit > .,!l.i l’.u e oiiv- 
't'ii'.frr.i ','.,n!il.'. ìia — c-o 
me .1 hiI ..1 ino i i.-t t> i — d , r.* 
mat.i un « u-run;.' f * n- 1 oii.i 
le 'i afferm.i. fr.i r.!!’,-.* 

* Prescin.len l.» d,i ogn; giu 
d'/u* in mento .n f if i. rii-- 
ui's-on.* r.entr.irc tr.i ; r<'i' 
c.>mu:n piunrul. pvn.dmen'v 

bene e!i..irirv liie qu.-v'.i 
t.il'.'i document.l/ione non i 
't.it.i ufi //.ifi. ne. -e lo f 
'tat.i. ,iv:*'l)iv ;>--;iit . *•'- 

'c-re '..ilid.i per ott-u'-.c- ’. , 
-eg 't-.ì/ oi.e Ivlf- 'iu-ivo-’.- 
.sp*-c ud.t.l Irif..ttl. I upj O'I* 1 
c o m m . ' ' ; o : 11 ■ i * : i ' ■ d t . i . , - 
sten'v uiv" 1 1 min;'',‘ro ; e- 

il pai, re ’« c me o still.i .ipp:, - 

'..ib..;t.i li. II.love 'iivi'..I*.t.1 

non '1 I..m:t.i .a p.-c;i ìvre 'em¬ 
pi., emen't- a;;-) dvli.i dom- 
n'Ln'.i/..g-.v cinuc.i ;)re---n' i- 
ni.a r.v \.-.lut,i I,i j r 

»ì<ÌCt..ì 


l. 


locum.en' ,/:o;ie i.ir'n.*.o],,. 
c.c.u nin.meuti r.cn.e-'.,. c 
.lil c'anie tt cnico dei! • .-on; 
pi)'./ione dei p.'odof.a li li 
pu.-ito d l't.i cdu.anco 

ohe terapent.co. i ; ba'C .tiii- 
p.u rvrent; cono'.en/,- scien 
..fiche » Il m.n.'te.'o nt c.i 
po; — non s; «a sq qu.',ie 
b.i.'e — che f.dsi co.me uuel- 

10 scoperto pO'S.ìno pori.ire 
.di.ì rcg.'tr.i/.one di nuove 
special.t.i e .i[ferma che le 
• oggi C'.'leu tu anciie se po'- 
s.h.i; ,1; ,igg.orn.imento. ( ri- 

saigouo al 1850. al 1927 c .il 
1034). 'ono tutl’oia clfic.cn- 

11 e rigorose. 

II comiinic.ato. si presta a 
molte ctms.dc;a/ion.. F.''3 
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Annunciato a Parigi ^ 

Talidomide: buona 
contro il cancro 


PARIGI, 6. 

Il prof. Roger Heim, direttore del Museo di Stona 
natur.ile. ha riferito all'Accademia francese delle 
Scienze sulla possibilit.i di usare la talidoniide — il 
famigerato tranquillante che, preso dalle gestanti, 
provoca deformazioni nei nascituri — nella lotta con¬ 
tro il cancro. 

Le ricerche alle quali II prof. Helm ha fatto riferi¬ 
mento sono state condotte cfal chitìuco Isaac Pastaac, 
il quale ha una lunga esperienza presso laboratori 
privati c ospedalieri. 

Pastaac .aveva già eseguito, prima della guerra, 
lavori su alcune sostanze, oggi usate m tutto il mon¬ 
do. per la distruzion,* delle erbacce che crescevano 
fra I cereali, permettendo l’aumento di circa un 
terzo nella produzione del grano. Il chimico p.issò 
in seguito d.illo studio delle sostanze che bloccano 
le cellule vegetali a quello di preparati inibitori dello 
sviluppo di cellule .animali, ottenendo risultati inte¬ 
ressanti per quanto riguarda l’arresto delle colture 
di tessuti cancerogeni. 

La struttura chimica della talidomide si avvicina 
notevolmente a quell.i delle sostanze già sperimen¬ 
tate dal dottor Pastaac. La talidomide ha però il 
vantaggio di non essere tossica e potrebbe, quindi, 
essere inipiegata con maggiore tranquillità nella 
lotta anticancerosa. perchè contiene, associato ad 
altre sostanze, l'acido ftalico, capace di generare, 
appunto, preparati contro il cancro. 


Un apparecchio francese 
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Fotografa T interno 
del cervello umano 


PARIGI. 6. 

La medicina francese rivendic.i un primato; quello 
di avere realizzato un .ipparecchio per fotografare 
l’interno del cervello umano. 

Gli specialisti di neuro chirurgia dell'ospedale Foch. 
di Suresnes, hanno presentato una serie di fotografie 
a colori delle più profonde cavit.à cervicali. L’.ip- 
parecchio. che è battezzato - ventricoloscopio -. è 
stato realizzato dai dottori Max Furestier e Vulmiert 
SI tratta di derivato dell'- endoscopio universale « 
inventato circa dieci anni fa e utilizzato nel niondo 
intero. 

Le fotografie, hanno spiegato I medici dell'ospe¬ 
dale Foch, vengono prese nel r,iodo seguente; dopo 
asportazione di un dischetto della cireonferenza di 
18 mm. della volta cranic.i del malato, viene intro¬ 
dotto il - ventricoloscopio si tratta di un tubo me- 
t.illico largo 7 miìi., che contiene un b.astoncino di 
quarzo destinato a condurre la luce per illuminare 
le cavità che devono essere esplorate. Il tubo penetra 
nelle zone - mute - del cervello, cioè nelle parti che 
possono subire delle lesioni, senz.i pencolo per il sog¬ 
getto. Si può quindi procedere alla fotografia delle 
parti illuminate daIl’apparecchio. 

E’ stato rilevato inoltre che. grazie all'intensa luce 
che emana dal tubo, i chirurghi saranno ora in grado 
di operare con una perfctt.i visione: si tratta dunque 
di una scoperta che apre interessanti nuove prospet¬ 
tive a III chirurgia del cervello. 
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l'giii tio g i>:m; .n tloim.in .i 
uno ogm .loilii'; g oi ;ii e in 
I l.ili.t t. <■ .il g.o- n,> Sol no- 
't.o p.ii 'i', lo ilitt, ;.1 :in,iii‘n 
tubo .'Olio I I4h. i>>ntio lo 
01)1) lifgl; .'4t.r.. I n.ii i lio h.in 
no iin.i popol.i lotii- qn.iilin 
pl.i ili'irit.il..! l.o 'pgi'.,il’;.i 
in \on.lq.i lU'l ’io'tio ti.io'o. 
.t’.tn.ilnu’itt»'. .numont.mo ,i 
13 158. in hi'ii ‘ b’-ib toinif 
iht'oi'O tjn.ii.int.i i-.i'O. ni 
tl’i’.imoiit»'. .'Olio 't.ilf. i',>mf 
f no'o. l'o,molto l'i'l'.o 'im:i 
il.ilo itoli .1 t.iliilo’M.io l’o n'o 
li.Il \ oio. ili ni.i ut II . 

poi I pii.Iti iloll.i '.ilnlf l'o- 
ninnqno. noll.i gii.niilol.i boi 
li'• siili ut 1 1 ( . ilollo qiioiolo o 
ih Ilo pi ooi'M.'ioin 'Ogmto ni 
1 inoi oilil'ilo vil i •Ill.l. oooo .il- 
I mio ihohi.n .i.Moiii olio , oin- 
plot.iiio il ipi.ulio iloll.i .Sitll.l 
.' inno 

.\ nologiin. (Imiiiii Itimii. 
il V ooiiMilonto t.ii m.ioonti- 
oi ' I ho hn pi oi ni .ilo lo .it 
to^l.i/ioni «Il nlopi ‘t.l sin mo- 
ilu in.ili iiit'.'.i.sl, ut 1 . o si.ito] 
intoiiognto li.Il gioì M.ilisti 
l'gll ll.l llotto Ol'o 1.1 ,|IIOstlO 
Ilo iloll.i tnlsitn ili o.li .ittosl.iti 
non o (Il sn.i oonqiot»‘ii/n pm 
, ho poi il s'K* - 1.Itolo » ogb 
.'1 o sompio Inmi.ito n inot- 
toio MI ooiitnttu lo «lilti* fai 
in.iooiitioho Olili gli ainbionti 
s.untai I piosso i t|it.ili godo 
di molta stiimi - Spotta ai 
olimoi — ha ooiu Itiso d Hm- 
tn — .loooit.iio lo o.n.ittoii 
st loho doi pi odi f I » 

1.0 .sto.ssi* Duini ll.l .iggnm 
to «'ho Io aiitoin.i .SI oooiip.i 
rollo dol MIO < l.itoio» ma 

Olio IlOt.MOIlo •ulto III !,•- 
gl '1.1 

.\ Mil.mo. li dii ottoi o odi 
loie di {,)iMiffr ■ l'o/d’ dotto! 
tii.nim .M.i//oitin. h.i diolu.i- 
I .ito I ho il .sili» gioì n.do noli 

11.1 monto d.i t* :noio d.illa 
.i.'ioiio poli.ilo iin.'i.d.i d,n 
|H un.Il I o nii da i ooinoolt i 

11011.1 fuoild.l .\ol M.mio .1 
posto — ha dotto il dottoi 
^l.l//ooohl — ponilo non .ib 
Inalilo mtofii.ito monto o 
tutto I lo olio abbi.imo soni¬ 
lo possiamo piooatlo .Siamo 
(|nmdi tr.mqinllissimi ». 

Il diiotloio di (.hoiffrovohh 
b.i .illoim.ito poi di ossoio 
ooin Ulto olio I rnoiiioi «•In.i 
lindi in l'.nis.i non si siano 
tosi I ospons.il, di oosoionto- 
monlo dol gi.ioo illooito mo- 
I alo 

Dii igont i ,• fim/ioii.n i di 
indiistiio f.iMii.iooiitlobi- Inni 
Ilo ooiifoim.i:', — d.d l'.inlo 
I o|>paidii, so.m 
d.ilosi, \omi*-, oosi «l.iinoto 
i-.imonto ., 11.1 Ino,-, non Im 
di'st.ito, fi.i gl- spoi i.ibsti dol 
sottoio. moi.ixigli.i 

poiobe r no’.i l'attiialo o.i 
loii/a dolio 1* ;’gi MI m.itoini 

Il mmisti.i loll.i S.inita so¬ 
li.itoio .Foi\,-l no Ini I ibis, ni 
to. loi i s, i.i, air.\.\S.\ im.i 
liio\o di, in. i.i/ioiio noll.i 
qii.do alloim.i di inni pt>ti-i 
ospiimoii- liti giiidi/io — p,'! 
tinnii .nini di , lomotiii - stil¬ 
lo si.ipil.ili. I latloi m.nido. 

( omiitiqtio. 1.1 sua lidiioni in i 
tnodiot II rirnistro - dil*-ti 1 
d<-ndo la \;*l.dita doli»- loggi 

I Sist I tlt I * 1.1 I Otit OI tll.lt o 

I In p! olI1 -1 «■iito st tt.itl.i 
<!l liti glo;.-.,, oqnt\oio Stt 
, o'.'t si b.i'i qni'St'idt im.i otti- 
mistio.i dn hi.it .i/|onc d,'l mi 
no’!'-, noi. . . lii;,!*. 

W. S. 
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Notte del 
13 dicembre: 
la stazione speri¬ 
mentale italiana 
«Telespazio» pren¬ 
derà contatto con 
il satellite artifi¬ 
ciale televisivo 
«Relais » — Nel 
frattempo i tecnici 
si allenano con un 
simulatore 


Un miliardo 

per il 
cielo 







A Londra si annuncia oggi un miglioramento 

Sa//tf a 67 i morti 
dei middiale «smog 
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I.O.NI)K.\ — I p.isscggcri rhr .ittondonn 
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•• .it.i'ori pr---* a".- o.iirnj.'' ■ «'btj, tu- ito'r.o 

—o d >T. Mi non f i ". ni,,, 

... fin. p-,'r- tit,,- • irn i:,' - 

I,- Cf> ;i i",f 1 / foi; 'on,, .ir.cor.l par li;// 
i.n in, \ r>-g;o;,o ,ii-.; 1 «i ..’err , ofn* 

,'-*.'n't,' ,J i. D'-vfii, .li;, S.-o/. I •• ctio ,' 0 'ii- 
;)r< n'!'‘ pi.-'o d--.if- con;* , Ingh..’i-rr, 
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I. d ;> I rT aa'n'o gri.f-rri ;.>t ii r.i'or.'i 
'n' Ib'T o •ni'i-'rino ti, r..,'vi'i') oh,- .1 
i.\o..,> 1. fallii, 'r.i"orii'f, i,., tn-bl». , ri-.il’, 
i'ij'orairo d. c nq io \ -i., , tiortn,.,- ii..-- 
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Dal nostro inviato 

.AVi://..\N»>. n. 

Dii iiìriini gmnn Iti j,ri¬ 
niti .sfngmtig sin'iinii-niiilt’ 
itiiliiinn pi'r Ir nniiiinirit- 
gniiii Irnniilr i siitrlliti iir- 
titiriiilt r Ulti rosit Inttn 
l'd liti iiii'itiiiiiiriiih) Il fini- 
gfotnirg Mnihit ilirr piTi) 
rhr iillutilnirnlr Inttr Ir 
ittlrr:.-titiirr sitili) in ii>- 
ilmifliii II rolliiiiili) ilrliiii- 
liri) In .NI ut frinir urlili 
llnltr lui il J’J II/ il l.’l 
ilu‘rfiilni\ iitiiDiiln Sitili 
sriiiilnit’> tu rrrin il sntrl- 
lilr < lù'liits Il rimi i/g//(l 
.V.\.S’.\ 

< Trlstiir ». ciini’g nnfn, 
(ìli qini/i'/ii’ (lini un. r mot tu. 
() iiiri/ltn: rrspini, niii inni 
parili, /tutti inlnllt tilfrit- 
rri sn In .spacin snin il jirn- 
prin srinntlr di niriiti) irit- 
zinin'. In propria .-ttplc. ina 
il rrstn drilli sua atlrr:- 
:ittiira inni fiiii:inint più. 
Si iipinninn uiitiinilniriitr 
Ir raitsr dir Iniiiiin nirssn 
fuori rnnilnittiiiirntn il 
jiriitin satrililr adnprratn 
prr Ir rnniiinirii'nnii Irlr- 
l’isirr iiitrrrniitiiiriitali. 

Ma Inriiiitnin alln .s'/ngio- 
iig lUilniini h'.ssa snriir uri 
rrriirn drilli jniiini dri l-’ii- 
rtiin, rimi miti rlilhniir- 
fri nitrr A rt•:^alln. .-fllnr- 
iin si st rudi nin i trrrriii 
drll'h'.iitr l'iirinn Sulla 
piatta disirsii di Irmi sin 
ila linmi si iutrarrnlr il 
(iKjantrsrn nrrrrliin iiirlal- 
Itrn l'Iir ijià da ora ha ia~ 
rninniriatn a s}>iarr il rir- 
In Si tratlii di aii'aiilraiia 
liara Imi ira ih rirrii dirrt 
luriri di dninirl rn. cosfrnt- 
ta dalla ditta Kraardfi di 
lìnsina f.S’fnfi Vaili), l'ut- 
tn il rrstn driratlrr^caliira 
r di firndacinar ilaltaaa: 
idi iifiparati rirrrrati sn- 
an stati nirssi a paaln dal¬ 
la .ffari’ll; l.ralciirt di Sr- 
'tn Sua (ìinraaui r ilalla 
Srlrani (h tinnia. mia sn- 
r’i'tii rhr fa partr drU llil. 
f’<»'f>, di tallii il rnuipirs- 
.',). i>rr ora rimi mi im- 
Iniriln di lir' l.a spesa r 
stata rnjìi'rta. in fiartr 
ai/aair, dalle dar snrirtà 
file hamin dato rifa alla 
e Tele- palili > r rinr la li.-M 

la ìlnlrnldr Prr ora la 
,f,tgt'»,i,’ r al t rf'::aln snIn 
prr r i ri i-rr, inni pi-r tra 
snnIiiTi' .Ma ni ini prifsi- 
iii'i tallirli r iirrrisln min 
srilaii/m niiihr ni ipirsln 
'l•|•sn la tal ^■r|•n il rnsln 
:a'’ra aiirnra' snin ai dar 
Il f.ir'r ,, ro-1 ,- rii f r, • ini- 
hard’ ,/• lire 

Si tratta ih mi ininpìr-- 

di a t f rr'Z a I II rr ilirhiii- 
ra 'a mi- lì ' r .■■ prr mi im tu ' r ■ 
hni'ii rhr si r jirrlrritn 
r'ii'iit'iri' il ìiiirirn rimt ralr 
ih Pii '’a'iiiiir su fr,- tnr- 
nmn taiilnli l.’nnfrinni aa- 
» a r,i / ,'•,-li r,' ,• ixiif't ’^ii mi 
r’ihns'ii ha ' Il a, flit ■ I di i,- 
1 ìfit'i amrtn ,d i tn n’r> 
ili’ hn'nriniii alla .»'figuin,’ 
hainm n ihspn l^lniir Una 
TU'') a lillà rarnm. mi ih>r. 
nitl'ir’n ,/' l’irtmiii pmr- 
r istn (Il a n lei f un rd i 
sar; i:i in’rmri si''t,>iiiati 
'Il min T’iniiisrida jì'iIh'-i- 
aa a mi p’ntin ^fn. sr fn- 
ni ari rssnrifa ipnisi tutto 
p-tlrn rsn-ra fai-’lnìratr 
.' fi'i 'fato r rmi'iutiiTn ni al¬ 
tra sadr Si r prrf eri tn srr- 
iihrrr ìiiirs fa strada, inizi- 
i tir niìti'irrarr ipirlla (Iridi 
'rnih'st r dei fraiirrsi (i 
ijaah ihspiinrintìn r'«pgfff- 
raairntr di dar stazioni ri¬ 
peti triri. rpirlla ih Cino- 
vhilhi r nurlln ih Plrairiir 
Pndnii ) rhr hatiun rnstrid- 
to sinzinui stalnli r per- 
miiurutt. 

Si g srrlto la coarn del 
Parino per mi nintiro 
rsirrmnmrulr srmphrr: 
rsfa r rnrnplrtnrurutr cir- 
rniidata da ruotiti rhr tn 
ìilrmii I USI sfiorano j 2000 
rui’trt ih ftlirzza P.d assi- 
curii no ipinnh uii'rfltrarr 
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II giiilh'i) moslr.T somm,'>rinmente come si svolger,inno le operazioni di ricezione delle 
tr.ismissioni emesse dal satellite: l'antenna capta i segnali che vengono • puliti • e em¬ 
pitati dalle apparecchiature contenute nei due furgoni. Successivamente, con appositi 
ponti radio e televisivi, Il tutto viene Inviato negli studi della TV che provvedono a 
trasformare lo standard americano in quello italiano. Poi il tutto viene immesso In 
onda. Questione di millesimi di secondo. Attenzione, però; nella notte tr.i il 12 ed il 13 
non accadrà nulla di tutto questo. I primi contatti tra satellite c • Telespazio », se tutto 
va bene, avranno solo carattere sperimentale, tecnico. Nella giornata del 19 invece, e 
precisamente alle ore 14.46, Il satellite si troverà in una posizione f.ivcrevole per ricevere 
c trasmettere tra gli USA e l’Europa per un periodo di circa mezz’ora. Il tempo sa¬ 
rebbe suddiviso a metà tra America ed Europa ed in onda andrebbe un programma 
sul tipo di quello gi.à trasmesso tramite • Telstar». In l).i.",i; un.» foto dell'antenna, 
l’occhio e l’orecchio della stazione spcrimcnt.ile. 


proirzioar contro Ir iutrr- 
frrriizr eoa j ponti radio, 
mia drilr uiiiiipiori ciiiisr 
ih distriirho urllr rouimii- 
raziinn ma t salrlliti arti- 
firiiih. {'io prriurtfr l’tni- 
]nriio di mi nrrrtlorr pia 
srayibilr g di mi trii.snirl- 
tilorr (Il uiai/niorr poiraza. 

\rl I rat Irta[ìo la troupe 
del Irran i iinì in sm izio 
jìrrsso la slazioiir si * al- 
Iraa > nni mi siniiiliitiirr 
Si tratta ih mia srrir di 
nrdiiini ronifih’taiiiriilr na¬ 
ti miai in rhr jiossirdinin Ir 
Stesse rarattrnstielle rlrt- 
trirhr del siilrllilr € Pr¬ 
illisi fa parte In rrlorità. 
'I l'iqii'(•<■ > g rhr sono ni- 
staìlatr tu mia torre <'<>- 
straita dalla * 'l'rlrspazin s 
sai Mniitr ('nmuarant. Cioè 
arila stessa ihrrzioiir dalla 
ipiair dorrrbhr i/pjiiirir,’ ,ii 
rirlo t Pi’lais*; ni iiltr-a 
del .'IM, lancio. SI rrrihra 
nitaatii i/ fmiz'onainralo 
dei rari ajiparrcrid Parli- 
rnlariiiriitr sndihsfiirrali 
SI snro ri rrlati- /g altrrz- 
zatiirr terrai aulì ih tipo 
sprnatr iifipn otaiiiratr ap- 
prniitat,- dal lalmratnno 
rlrttrniiiin della P.\l di 
'l'nrl no. 

ps},- € 1 ilt rinin r g <r'- 

])iil• .srnti'i * i sanai e Ir 
iimiiiiii'in la armo dai ta¬ 
ri ih' t'irln. 

hnt raadn ari di'i' fiir- 
rinal. rhr (ippillrlfi mstltin- 
'iiniit mi miirn ainhii-ntr. 
s' ha reni'innit r l'napre - 
S'‘iai’ rhr il lutar') r ira 
('•iiiiiririiifo- trii la sr'ia 
dr'lr a 11 ri-zza t il re .'cp'c, fi- 
'in I da,' radio triefnin l'I r 
jier ”1 et I • ni'I idia slaz’nar 
ih aii’lters' in mntattn, 
I ni Ili no aiiniìle. tq ipial- 
<■• 11-1 ora de! fii'iriin o ,/»•/- 
la rinite sia enri il mitro 
(hrezinnale della .V.-I.SM. 
U'-oh VS.-\, ri>r con le di¬ 
rezioni e nh studi della 
PM e della Itnìraldr a 
Pniiin * h.rrn. ni f}arsii 
tpiaruula lurtri ijiuulrati 
ih spazio snììii atlaaltrirn- 
tr nistallali talli t fmi mo¬ 
derai mezzi (h telrrnrr n- 
rnraziorie rsi.stenti firmi al 
mondo — ha dichiarato a: 
(itnriinhsii II dirinrnte dri¬ 
lli stnzioiir iiu) l'irro Pautt 
f tr2 anni, laureato a Pi.sa 
nel 194!) in tuiirnurna rìrt- 
tronira — dalla trlrf'nna 
alla trircirafia. dalla radio 
lilla tdrri.sionr. alla trlr- 
fotnr/rafia ). (ìli impianti 
sono stati presentati ad 
un folto stuolo (h oinriia- 
hsti dall'iuo Mnrrelln Pn- 
fhuo, nmmistratnre dele- 
nnfn della P.M g prrsidrli¬ 
te della Trir.spazin. 


Concluso il processo 


Paolo Gallo 
è stato 


prosciolto! 


Michele tallì 



r.iolo (Lillo .il momento 
drll.i M'.irrrr.i/ionc 


.SII!.\C' « 

i'.i,’., (■.•!.•> — i! - mort 

\ Il - li Xi. II'. I — .• '■ t'ii i 

-n;'., ['.T '.II',nlu'., d [)ro' 
, n u. .'iiiin' 1 / un.- d. g ilunn 
j igg: iv.i* t gl*; c, 1 rif riiTi* . iit‘1 fr 
*■ i.i* S l'uri'. ;1 qn di', .u'i'’ 

' i" d. . 1 '. I rii, Ui','. -fi. fu l'o 
i • 'I, i!! .Tg i.''o'.i> I.’irnp 

' l'i, '• .:o roriii ,:iri l'o i 

rii-' I g 1 '.'ii:r 1 ‘ ‘ r fi; 

d l'h; Ir ■/ I• d g ’::,'' 1 t i 
1 l'-l)'. l'u u:! ,' I;i ;'*ra*.i 

^* t * o L* I r**'’r I* * 

1.1 -• i.ii'.'i.' t •’ '• it I :,‘!fa qn 
-'1 "‘ri l'.f Ji).;ì", dopo unr 

1' :i’i i nitiT I 'i .'ici-i'g! 

! g n i ,' li !• g ' i'v;.i> 

g',t i'!u-I, .'11-' ill.l, i:d;i, T 

■fi; il 11 i-i'ii :i,i”. T",'’'.! 

\ I l'i.' 'i, otii- .■o:! il -ti I l'ii 
,i.i" i I ; ri,'. l'K'l'o li v'O 

inni iii'i :r t'.'’.!,, 

'.■iii-").'i ;. l'gg, .d pro-'i' 

> gl':.'re '.1 - ■i',,.'"',-\.vo » 

.\'. II’. I '. .- 1 "g'.! , d.-.in: 

111 '. I li- 1! I ('or', d po 

'ilo f| I- !1 i d-'I fr.l'U" do g! 
in ' <•., • i"g '.g t.T,’ ^odn 
!•'! firogi'"-, .'Il ,gg. 1 d grò 
!irg di u'; nionign'i, .,!I'i!'rf, 
lì i’M l't’,! hi l.i p, 

ri'i’. , 'Ili,.',, n ipo ghi- I.i\\i 

g I.i/ztri , .<:.-'.nr;g.,i 

;1 r.; ro d, ;. i fnr'o g.v.Ie. .iv 
\T ,','':ig!n-o i ! reqiu.tor 
fh.t-'.i'T.do : \ go-r.d inni di i’.ii 
;> (Itilo ,1 1 » ..nn •■• 4 mes. 
n-g.u .<,:;,• j-gr g d.i".n.,i 
n fio" .\ng,i''., Wvgh.o b 
/.'•o u'i'i.n'-'r," n'g r.gostn 

/.or..' .ii'i 'g,'0 Ct:;,,-' ri r\ 
•' gonv.ir.'o gho :! -rnor'o-v.vo 
■»'l'iiqgir-o il :i,.,''.n.i dol T o 
iiiii.'g ■f>4. .ìiifM giì-ere st.i; 
.iggr-'.i.:o d ,! fn;,';.o S.ilva;oi 
,'. fiir-»'. .,rgh,' li d r.po:,' S, 
l) i';..ino 

- i’.iido t: dio — hi 
.1 do'',,.- W'ggh.o — e un uon 
ggnuin-n'.gr.'g dg;* i un eniot 
,0 un g Mipri;;u;;o un > mi 
! fiore In ',':;e ann; d; sol.ti 
d.i',,' egi; potè 'onz.! dubb. 
r r1,'::,'r,' 'ui;,' .i/.on. ghe gon 
nn-'.'gv.i >• q.i.nd. go;npor;.tr 
.r nnn gr.i d.\ er-;, - 

I! i* .M h i .ir.g.he so.'^ti'nu! 
.'hg i’.iolo (Lil'.o ,'r 1 jaerfet;. 
nier.'o . 1 ! gorr,>n:e ghe ;! fra 
•g!’.,, ,'ri ''Po gond inn.ito .a 
l grg l'tolo. jvrohg .igou 5 .Uo < 
.Ki-rlo ngg.'O 

Suggi'i'ix .unente h,,nno pn 
1 «’o i d.fen'Or: li. P. 10 I 0 Gali 
ivvogi;. Sgngcef. Terranoi'a 

1 .\.t. II'.,'?,'. 
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Annuncio del sindaco in Campidoglio 


l'Unità f venerdì 7 dicembre 1962 


Arresta la caduta dei capelli ma sarebbe nociva 


Prinm Porto* lovori Coivi in ollornio: sc^uosttoto 


per un miliardo 


Ragazza al Policlinico 


1a Frattina e via Condotti 


Da domenica 
isola pedonale 


Mscordi i pareri 
Iella Consulta del 
traffico 


Mlora ^ <lrri . 0 . iìorurnìca. 
tedi e iiiartcìli pros'.simi ria 
ittina r vui (ondoiti .va¬ 
ino rJiiii.vf ai trtifjica j-ri- 
are. Per via Horpopaoaa .vi 
iisiterà a .srii.so unico come 
solito I/ordinaiua dorrehhe 
ere firmata o’Vii dal Sta- 
o. 

l (generale Sacchetti ha (;ia 
enuto un rinforto di ciudi 
>ani e l'autorì::a:ione a ri- 
rerc n turni straordinari 
ìTAC ha ultimalo /‘.ii.vla/ia- 
nc del tratto lii rete aerea 
via delle Carro:~e (una sita¬ 
ta larya jxx-o più di eia- 
» metri) che sarà percorsa 
filobus con più di tre me¬ 
di ingombro. L’asscs.sore 
Traffico e t tecnici della 
l liiparti^ionc : o demiono 
aver risolto il prohletna dei 
■cheggi jht le d^ni automo- 
i che sostavano in .da Prut- 
a, in ria Condotti e nei 
iti di strada perpendicolari. 

; saranno anch'c.s.^i tJiia.si 
traffico l/espcrjincnto per 
yla pedonale può duniiue 
re inizio. 

■ una buona o una cattiva 
a? Porterò un beneficia al 
Jico della zona centrale o 
raverò le cose? 

!i .sembra che in primo Ino- 
occorra sdrammatizzare tut~ 
la faccenda. Alcuni com- 
rciaiiti delle strade che sa¬ 
no tabù per le au'omobili 
tuo parlato di serrata, o di 
•<? formo di protesta. Vna 
izionc forzatamerte pole¬ 
na che non contrthui.a-e a 
arire le idee, buone o cat- 
r che siano. In fondo si 
ta di un esperimento, 
erto che ieri nuittiua ros¬ 
sore Pala non ha potato di¬ 
di aver trovato ben disjio- 
ver.so il suo ■’<iierimento la 
nmissione con-.nltiva del 
'fico, (luell'orii'.inisino dii'ili 
irecisati iiot-’ri. comporto 
una settantina di per-.une, 
dovrebbe con tiiiliurv l ata- 
listrazionr covri naie l - coa- 
ori ' non haniiij tra l'altro 
donato aWasse !..ore ili l'sse- 
.slati foii.salloli .soio a co.ve 
c. 

a maggior iiarte dille cri- 
tr -Si è appuntata sul di- 
amento dei mezzi dcll'ATAC ■ 
ria delle Carrozze: la stra- 
è stretta, i filobir; .'Ono in- 
nbrunti c i pedoni dovranno 
.sciare lungo i muri iter 

1 finire sotto le ruote. L'as- 
sore ha dattpriina respinto 
e le critiche, dici'ndo che 
perimento era stato <l‘’i,-o 
IO nrcarali stadi l'oi. ipiai'- 
l'ing fattorini dell'l: p,-tto- 
j della motorizzazione ha 
ìiinicato che solo l'altra 

2 l'.-\T.‘\C aveea (-(lir.lo ni 
ufticio la - proi a - nen s- 

ia P'T ottenere il iia/iao-Mi 
tercorrcre via ilel'.e l'iirro'- 
ha affermato che ri tornili 
ila pedonale è mua da ima 
lizionc vi.'.ira, pm che da 
a accurati, ed per iiiie- 
che si tratta di un espe- 
icnto. Se andrà bene terrà 
lungato fino •./ PI i,■'linaio. 

■ con tutte le nio.hi.che op¬ 
ta ne. 

Iiialche coir nl’iire si mo¬ 
lto farOrerole o.'l'c .peri- 
nto: ■■ Pro’-.amo — iine-to 
lUcco del ih I or-o dei fato 
oh — chissà chi' gitiil.-o a 
buono no'i tir <’s, a f,;ori - 
'Itima ijitr.t line ; 
pai. Si era pr.r'..i‘o di i.nori 
ti-macchina in v. de U'a- 
ngton e a piaz-.i <iri Popolo 
a fine l'asse, ore c t ft'r- 
i della liipartizione tnpfi- 
hanno decao -o'o di estrn- 
e la zona di.ro :n la'til 
zza Colonna, nella zona di 
Lorenzo in l.nzum. a luaz- 
Fontani Ila Jiorj,.-!* ■ r e al 
ngotercrc in \ii rishi - Se 
ti gli aiitomoh' :s! I saranno 
ciplinati — tra .'.negato il 
IO del serviz.o terniro drlhit 
lOrtizione imi rhilzariu; — 
potranno osfdtare in gnesto 
do le .100--100 a itomobdi che 
tono ogni oiorio nelle .• tra¬ 
che verranno interdette - 
*reoccupazioni sono stc’e 
ires\C dai comn'.er -.ar.ti che 
’ono il loro to' io: o n-'lle 
2 tle v.cine al jirrure;rn ilrl- 
ola pedonale, r c'ie con ogni 
ibab.iita do"r-!-ino soppor- 
e un voiamr di triitfico an- 
piu intrii o ih li'r.it nule 
renio a vedi re la (ondo vi 
tta di un pror •> pii.e-.to 
’Ziale che .'‘ihirii n.o hiichr 
:he potrà essere p* r/ino ri¬ 
tto. Siamo coniinti che al 
la della zoni imme.hcta - 
nte interessata all'espen- 
nto, nessuno .<te ne acro-- 
’à: sara sempre ,1 .ohm 
is. 




’ i J ", /’/j f’/i' 

v , ''/7: ?i '-fZ"d ; 
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l/iiif;. Ilal/ariiiì, imjki srrvi/io tacnìro vialiilità c trafflro 
(U'I Cuiiiiiiir, illustra l'a i.sola » piMluiiale 


Affittato dalla Provincia 


Costa troppo 
il granaio 

di Aldobrandini 


Traffico 
deviato 
in piazza 
di Spagna 

{il Sp.iuo-i Vfrr.ij 
vliiU'i.i .-tl Ir.itf.io diir.iiiir !•' 
l'.Timon.f ctif .<i .^viilniT.iiiini i 
dciiiaiii Iti (u'iMs.oiir òi'll.i fi’- 
vt.vitii di-irimni.ii'ol.it.i I Vt-;- 
o<ih prtiv l'ii.i'ni 1 d.i pi.tzz.i H.ir- 
hi-riii: .1; : r.iv'iTM» it Tr.;«i:ic 
s.iranno linvi.it. d.. 

v.<l Din' M.ifili. pt r \ ..i C’.ijvn, 
C.'i5-r <' \.;» d' l..i Mi-ri'fdf. 1 

iliiolli piovniì.i n: ; d,i p.»,' 7 -.i‘ 
C iloniit ji-iiijì:.' .P: r.iViT'U lij 
Trilo.'if. >.ii iiii.'> l.i'.t; pro>f-j 
Cirri' p»'r p..i 77 i H.'irDfr.n, 1 
Tu;!»' 1 .' \ d. ni’i'i'V'ii ,1 p..i/- 
/; d. Sii..c:i I pr*i\cri.f'iK. d-i 1 


C'or.'O 
S‘ lo. 
eli.U'I 


ir.'O e a,, fn.177.1 S>.ir. 

lo, vorr.inin» neo iiioenic 


I partito 

Assemblee degli edili 

(uadrarn. nir ?fi. con A .M.iri.i 
li: Appio latino. (HI- 2<>. <' n 
irgla. Borsai* flilriir, ore l’ù 


eli.ii'*' ni 'r.!::,!-.. ! 

I. 1 mi.' dell .e li.i d ■ I 

sj’os'o i.eii;.»' li-'v i.i/- on. ) v i c-'* 

• oPobii.' et','- ir.ii!''.: ino pnr p. iz. 

7 1 di Sp.iCtt.i. t:i*i -fli-o li. Iil.tr- I 

e..i \ 1 ijii.ir; .i-ri l'r.'iì; <• 

Fi.ini.n.o. d.'iKo H .ilio la d; do- 
iii.in. 1.1- linee òri. 17. FH o !:■ 

1 . ne.l M d.i vi.i Due Macelli 1 
v. rr.iHi.o f.itte di Vi.ire per \ i.i 
C ijKi !e C.i.'e. S:.n SiUe.s'.ro. \ i.i 
fi-'. Cor.vo p.a7.7.i Coloiin.i 
C'.iiiijio M.'irz fi. pi.'izz.i Firetiz-'. 
\ ..'1 delia Serofa. vi.i R:p"Tt.i 
p..i77..i Porto di Ripe’.la. p:.iZ7.i 
fl.-l l'ojiolo. per poi r:.ill;icc..irf 
il iiorrnalf- per.-orfo I,e linee 
7H. PII. a.i (• D verr.inn») i.«!r.i- 
fl.i'e per vi.i Veneto, piaz7.de 
lira- le Muro Tolto, p...77.de 
Fiani.i'fi. Il' r r->. r.prendere il 

IlolMl.de pelCor.'O 


lei. <. ri .il C'oii'.cl o prov.ti- 
de din- eo-i' c*''’-' iu..'>.ii: 

h inno .11 .•'•II.do. in modo del 
'il”-' it; l'ii ’•>. uni ii'.iov .1 c.i/.- 
.’ li; I fi I .ij'jfii I \ o* i‘o un.i 

■ l-'! l'-'i I I I ipi de I i (l.'in- 

• I \ en V I ;.M*or 7/ d 1 'id atlit- 
; >re. per un c ineno evo-o, d.i. 
pr ne j e .-Mdolir.indirli, un cr.a. 
n I O ,1 I Ili.Il re a 'Cuoia, fjuau- 
do il eoaipaciiii Perin. r.vol- 
c-'ii'l>'>'! a !ii.'' :ii. che VI eva¬ 
li > a'teniit;. oveìani iv 1 -Sete 
rii e. d- 'i pr.ne.i e - S; ti.it'.a- 
\ 1. co i;, è ov\ o 1 . un c u 1 - 
7 m . : co:i'"-.t'. eri 

f iv,' M tr'li'.i .1 '•’ir’o dorè 

d pr.vfi -1= one K.i-ni v ,:i 1 --e 
e-e'.ro 1 M .'111’ 'v. v- -.'.a-j 
e', iv.'i’io e.in e .i if divav.-r*! con.i 
•'.1 ; c.airiin 

Dipo re I T-' fp.i ir‘i i’on 
S rnorell 1 r ‘ori: -'.'.i 'i aula l'er 
re-p r.cer-' e d ‘p'.'rare c'. -n- 

V il*' r v o'' di 'IO'' ni t *.d*e 

;• p foai- fi -f • 1 

S i h tidt \ • ■•l'i u-ia v.-.d o 5 
ei-o a' I \ I ■ ■ - • 1 I c: • inn a co 
nv” '-‘i -."le- T< .'on r "n "d 

■ n'^-ie.- i r '-d. e p \'o''-e 

-ina d'i it.'-i a* t- e 

d ve--' '■» ’e T'i c 

'-1 “ I ' 0-1.' -• 1 T T.do •--e I 

- eo - ‘•■-■-’i'.i i F'av'i* 

"'ro' e-1 '- ■ do pe] 

'1 v ' - - ,i' r - \ 1 7 .' - .1 "C ,, ir.i -. Do 
e-' —,1 » ' V* .'-f-r'-1 aVrid e la 

4 1 Pi .,T 1 7 -.I.IT., 

, ì ' ;;.ill'l,.l' d 

l'a* 111 'l."-v.i .d- UT 

----.'1 lei I. 1 —,1 .V I d ili-iT) 

1 1.1 7 -• .1 ',1.11 • --I-1 ’ d ' 

> rt 'X-r'f'ì i^"* 

, , tJ: 

l'ì’ì* o ^r''ìn*in 

' 

t* A 1 n 4* TT 

*• S f , r *'»♦'! *■0 

] o Tìpri ^ 

T'.rrco ' ' r*,>n c i '‘V ’’ 

fi**.-» ,*>1 c ìirn ^ Tiì ’ >■' 1 ''' 

' c .^00 ni li Vrr. 


La marrana sarà 
arginata — Cin¬ 
quanta famiglie 
saranno trasferite 
Area industriale 
Roma-Latina 


Da marraii.i di Piirii<a Pinta 
sar/i iiiibriehata Cosi lia de 
ei.sn il Miniatelo dei Lavoi: 
Pubbl e,: la not i/ia e stata 
(lata ,eii seia fl.d 'indaco con 
una breve coiniimcazifirie al 
('(iM'::tl 0 ciitiiiinale D'iil'.ma. 

(1 S.istlO.'.l .alllIV.illie hi .ivuto 
(lllMfpie l'effetto fieli 1 ('l.iSaiC.i 
Ituri'i.i che fi 1 1 tibncc iii- .1 vn- 
o Dfipo t.in' 1 .ami. di all i- 
"ameiitl rtcoiicidi. di per.culi, 
di dis.ini, le protf'ste flclle oen- 
tintiia fli famit’.lie cn.st.inlemen. 
tf e.-ipostf' till.i m.iiaccia del 
i-or'fi d'acf|u;i btiiuio avuto ra- 
It.oiie fli una tl aiP/iOlK- fll (D- 
siriteresse che vanta purtrofi- 
|)o 01 .nini ben liintanc 

I lavili. (Il ai^t.nduia nccev- 
.saii co'tcì anno, iiiocmc aub 
cspropii dei ti'rrcni clic si af- 
f.li-ciano .sul corso del Creme¬ 
rà, oltic un miliiirdo Alciim- 
c.i'e (lovianiio (-s^cia* ;tbba‘- 
'tilc. le famiglie — una c.n 
(|uan'.na — fi i.'fcidc Afl o- 
Hmm 1 (Il c' ,(- stira uartinl t-i 
una iiiiovti ciisa e un iiub'fi- 
111770 per i (Ianni soi'porttit ;. 
Si II aliti, come diccviimo. d 
un siiccc.sso delle ri'itertde pro¬ 
testi- defili abitanti di questa 
■/(Ulti tormontiit.i. Tutltivia, con 
ffutdi' nftirdo fiiunue (|Uesto 
pi ovvedimento! 

II sindtico liti aniiufii'itito. In¬ 
siemi, alle deei.sioni mini.st('- 
iitil: jif'r Prima Porta, aneb* 
l'aiipi ovazione dell'tin'ti indu- 
stiitiU' Roma-Datuiti lu'lla piti- 
nurti Pontina. Dt'H'tiraoim'nto 
ne e sttdo discusso bievemen- 
te aiii'be dui.Ulte un incontro 
tra il fiiof. Di'lltt Pinta e P» 
sttimpa svolto.!! neirtint.ciime- 
rti della stilti di fDiilio Ce.sare 

Da decisione è sttitti presa 
ieii d.il Comitato dei ministri 
per la Ctis.sa del Me7.7.of*iOrno 
Il Comune — ha riferito il sm- 
dtico — si farà promotore del- 
Iti costituzioni' (Il un Consor¬ 
zio industriale, che .si porrà 
come pruno conifiito di firov- 
vedero aliti elaborazione ili un 
proftrainma quadriennale e di 
un jii.ino reftol.itore jiarticolti- 
refiftiido della /.oiui in lia.se al 
(futde saranno Ofierati >>li e.sjiro. 
pii di'i terif'iii fl'nrea si ('.sten¬ 
do jK'r eireti 110 mila efttiri. 
conqirendendo biionn jitirfe del¬ 
la provincia di Tcrracinti. ol¬ 
tre ad til'Pnt etnici nei terri¬ 
tori dei Connmi di Rom.i. Vi'l- 
letri e Dtimivio). All'inti'riio 
di'H'area stiranno previsti nu¬ 
clei particolari di'.stina'i alla 
costnizione imnicditit.i delle 
miove fabbriche Secondo (luel 
che ha annuncialo il sinflaco 
tre o quattro tizicnde btinno 
Ci.à comiiiuto dei passi per la 
cdiric.rzionc ncll.a zona ponti- 
nti di alcuni sttibilimcnti per 
un investimento cnmple.ssivo di 
circa 15-20 miilardi; Rii opo- 
rt( iimnicRnti potranno var are 
dai 2.500 .ai 2000 . 

Ncllti ru'ltdtnrtizone (b'IDa 
it'RRi' spcci.de .su Rolliti, rinv.ti- 
t;i orm li tilln pro.s.simn leRisl.i- 
tiirti. .si dovr('bbe tener --onto 
uicbi' d('ll:i niiovti tirca di svi- 
iufipo iiidtistritile 

Dti seduta di ieri «er.a s, 
ipi-rt.i con una illustraz oiie ,lel 
'ZI anele Ri'tif.co del piano rcRol-i 
•ore (".posto da qutilehe R orno 
nf-U'.aul.i di Cnilio Cesare D’tir 
chiti'fto Sampcri. dojio nn.i bri- 
ve descrizione di'lle pri'V.saan, 
per la refe stradale e !(' 7 on./- 
ztizioni. liti r.sfio.sto t.lle il-uu.in¬ 
de dei eons.alteri comunali c 
(li'ltil stanqia Que.stti 'Ci.i l'.i.s- 
.'i-'Mirc a'.'i'u rbair .'1 o'.i Pctiiic 
ei eoiii'Iudci.1 tl d.l>-itt to Nel!,' 
nriis' me 'edn’e s- ji.i"i-r.i ,14- 
'.’es Olle di'Rii etiii'ndtim''n’. 

t’n riiio'.,i .'CiiTitro tr.i 1 'l'-c' 
'<>1,- M.ir..i Muu e l't-'iiom ii‘c 
,1,'llti de.s‘:.i d.’ CreRz. - \e- 

r f.cit.» sull t q.i'.st om- del co! • 
loc.imi'?;',! ,1 rip,»',’ dei d p,'n- 
deiit. c.imun.il, c.m o;tii' li.’ t.n- 
Il d e'.i D i d*''*, I c!er ,'.i!c b • 

ipfUOliltato di-!,.i qu-''" «Mie pel 
f.ir,- un fi.V di deiiiTRozi.i D.. 
dei t),':.i rel.it.v i c po. .'t l'a -‘P 
i-r-iv.it 1 in se-RU.to i!l nifieRn.i 
,l,'!!.i C, unt.i d- .iccos! ere al- 
ciine dc’le proi-i-'.- prcscn’a- 
*. — in pir' c,*i.iri' d.d zr.ipii.i 
.1,'! l’Cl - p-'r cinii'.Ti.ire !>' n- 
Z u-' 7 e i-b.’ '• \er f.cln'rctiti-' 
r,i con un.i ipp!.c.iz.,iiie for- 
■11 i!»' de;! . !czZ'' 


Partorisce 
e scompare 

La bimba abbandonata a Ostetricia da oltre 
un mese — Fonogrammi di ricerca 


una lozione 


amerKona 

La casa produttrice denunciata da 
un medico - Irruzione dei carabinieri 


t'n tillro iieon.i'o ('■ v* Cii a\>- 
btindoiiato .d l’.jl el 'i (a> K > 
t(‘rzo e.a.'O in tic im si. .-i- !>« n 
neoldttinio, .semfiK- iiell.i el - 
lue.! mti'i'rna deiro'fied.ile ii-i - 
veis.ttirio leii il (1 it/oie- 
deU'ist ,t ufo. (lo|.o .I',le iliv 1- 
no tiffesd (-h(' i 1 m.Itili- (|i !i t 
ereti'iila si ftici-; <- v.v 1 111 

[iiovvedu'o tid .II’, ile unti (h - 
niiìieii'i al eoiiiin ss , i. ito Ci- 
'tro l’retorio eip. h.i miI, ’o 
tnizia'f» 111(1, iR'ii. ini i.ntiic- 

l’iare l.a donili l',-r il mo¬ 

mento, fieio. SI ri/,1 e.i.to 

Dti -Storiti (D q’i*' tn obb.iii- 
dono ti.s.sorniRhti moi'o tid .d- 
tie Anebi* (fiK''* 1 vol’ti li 1 fier 
fll olriRoii.sfa Unti r'iZ iz/.i m 1- 
(Im’. molto liellti. fli 1/ .1 l'eil.i 
(Il 21 tinnì. 1.1 (pi.ile ha u. -> 
tiviito unti biinb.i .di i '.ti d. 1 > 
ann. Da b.iiib 1. elii- oi .1 li 1 

'-e- tinnì, si fro'.,, in un eoi 

IcR o 

Da R ostine donn.i si è jir'-- 
seiittita al Fohel ri co il li o*- 
lobre seoi'O. iti fuedi all», do- 
Rlie (l(’l fi.iito. iivii’mito fio- 
(’be or«> dofio K‘ n.i' 1 un.i 
b.mba (’Ui e st.ito iiiqiOito .1 
nomo di Dtiniel.i. 

Dti bimba, ('.''a-ndo venti; 1 
lillà luc(, pn’intUurtitiK’nli’. e 
ittita .siiìnto positi neirineiiba- 
trii’i* mi'iifre aneb(’ Iti intidri' 
iimanc’Vti rieovcrtita sino alti 
fine del me.se iiell.i el n e.t in ; 
ti'rnti Dii Peliti e s'.uti d nn-'- 
sit 1 Ifiruiio novi’iiibii', con l,i 
rtiecomand.izione d picie.’i- 
tarsi oRni Riorno ;n o-fieiltile 
per rtillattamento Per quti'- 
tio o cinque Rioni;, dieoiio i 
laudari dcll'osiit'd.de. la d<>n- 
na si (> fiieienttita .die or,- ii 1- 
bihte mi poi non >’ '•.d.i [iiù 
veduta [ii'r cui s- c n-'O ne- 
ei’ssario ncorren- air.illatt 1- 
iiM’iito artifii'.ale ebe, (ler for¬ 
tuna. la piccola b.i a>i.m;l,i‘o 
molto bi'iie 

Sono eos Urasi’orii due mesi 
Profuio Iti i|uesti r.oiii'. Dtin.o 
la ha rtiRRiunto il peso nor¬ 
male ed è s*;ila posta fuori di’D 
rmeubafriee. K’ una bi'llti bim¬ 
ba. moreffa. con fanti ctqielli 
neri. Ma Fosfieflnle non jiiio le. 
nerla ncovertiftì ancora, il fio- 
slo serve per altri b imbini II 
PoUcliiiieo, come è noto, si di- 
b.itti* in unti Ritive enii di |)o- 
sfi in tutti i refiarfi ed in p'ir- 
tieolare in quelli dell 1 o.sle 
trieia i» di'lla iK’diafriti D'tiltn 
parte Iti fiirciiri non puf» i-sse- 
r(‘ inviata al brefotrofio senza 
il consenso dellti madre ('hv* ha 
ricoriosciuto Iti fÌRliole't 1 -inti- 
zrafictimente nei Rionii imme- 
ditd tment»' sucei'ssivi til p iP-i 

l’er ques’o motivo I 1 d’r''/ht 
ne detrosped.d»- ha deciso •••> 
(li infornitm* la fioliziti e d: In 


In una pensione 


fii-i ! n* '• l's 
iZi-'d I (1- ! 
s'IO Pi < ‘D • 

l’hi' ( i ! 1/1 I 

fir m.i di') I 


d v'.'ol'Z"!nd 

;|' 1 ' .1 I <• ;.l do II 11 1 

! eiKi.’ii I M l'O 


con* ito (1 r-ivi-i'c !ni.i-Zi*'i cr 
•ne 111 ticiiei'iiri m im e m ni 
!ozi ifo del fi II’IO Mti il l'.i m 


iccer' i'ii vembie scolio hi z ov.'tile flou 


ir< i no 1. 

, 1 td. • ,!. 

loto I - I 

! O [),■ I d'- 

d'-l. I In II I 


l’*'ii.i Iri tdiii'i'oi 

1 ' ‘o iii'ilti pi II i.oni 

1, M.iii'i i,-'"-. 1 ; 1 

■ ‘ . 1 (pi d , • , • '.IMI I • 1 

per tin-' 111 z -irir 

- ‘ i' 1 1-11- : = •( d ■! 

M'i I fi; qo I • li , 


Mi li 1 tdiii'iii ioini'o •meli-' ! 1 
[>'■1) :i'ine .'i-n/.i [ c; iie l'.ill •' i 

■ ii’i . Il lo '1 . '1- lo II' li I '‘Mi e i -I •' 

Il .1 ’i-i I -r i- 1 pi (I v - ' 1 ; . ) 1.1 

S'it’ 'iiicce 1'. liciti ino j'rcS'O 

;■ 1.hi ; -j-1 S I ici 1 1 i, -, ,i M t r- 
s.d, 1 do', e Iti i’i ; la hi id.'oc- 
", ito s'no 'I ! ! 1 v( ’ * m ili I - ■ 1 : - 

'■ I. ii 11/ 1 lave 1 ' I- (Il " ' I d 

r-- "i V ’i 1 . 1 i" d 1 II V ‘ I o : tl 
! .'1 ! e i.'ido 


Precipitano 
dai solaio 
due operai 


Lo scoppio a Centocelle 

Altro arresto 
per i «botti» 





(ìinvtiitbatti.stti Sub.ito. *1 ■ .-4,)! 

Riovtine e!ie con Antonino i ,.. 
.-VitUe nvev.i ti .ispoi ttito 11.- 1 - 
l'tibìlii.Mone del eal/olnto D'zii, '' 
.■\btite .1 (‘entoei'lle. i iic-ttu-, 
di che h.iniii) e.ni'.iti) re.ijdo.,^ 
s.one Meliti (pitile sono luoitij 
una biinbti ed ima donna, c , 
'ftito tu resttiti len niattma 
per coneoi so -.n dupliee oiniei- • ' ^ 
(ho colposo. otr)e"ti denunciti •‘ 
e titisjiurto di inatei Itile .spio- 
.vivo jieiieolo'u. D'iionio l'ia 
.stato ferintito a P.inntiitino e “ j*. 

dolio Fiiitei niRaloi .0 nie.S'O a';, j. 

ilispiisi/ioiie dell'tiutnnt.à riu- 
di/iaria 

Comeniporancnmcnte all tir. . 
lesto del .Sabato, è .stato lilti- 
.sciato (itilla polizia Ken/o 


I II ol'i-; .. |)-i'i' p ' ,',i 1 I. i 

c ifiidi"') d il Si-; I o d-dl I ['IO- un,- 
[li. I ;di.‘ 1/ -i’i(‘ h'iOendo eii;,''i'' -’i 
'. .idi'iiz 1 il c ■ [IO -'il ]) i \ iim :i‘ , I ' 

M' in 'Jia' . con I,.' , 1 : 1 ’. -il Sali 
,. I u-i ' 

(, -iv alili . I 

p ’o 

(D'i-i'i'pi' -.’-ila. ih t'h uiii..|,ni 
il) •.^•|•l• in v I Fi l’ici" 'o H' iii-!;r, e 
•li• .’h, ; ,’! , r '1 la a c l'tl ' d e,> 

p"r I .n 1 1 11 '■ '1 solco I !o !(■ j I (‘\ 
lo.dd M ‘I-IV iv I su! 'op; a ..'0 D ; 1 -. 
d. h'Zno (- 1' .’. 1 :n 'li o 1 in i ' I 
1 .CZIIo e r' iV I ’li'h ,) i ‘tl il ‘' 1 *’'* 

IH , ; -v .,'a. (| I ! io il > cimp 11*0 

ì', ipi I !) ! ' o 1-1 -• e idu* ,i il 1 ! : e ‘'•'no 

. IT , ,1 roso 

iiie*r.. 1 f ini I ,11 Io hnnn 1 rae. ^ 
co!‘o su! frivimen*,) pi.-.o fi. ,|,.jp 
ens=' d.i unti fer *.i td ctipo ji.r-n 
jiardi'Vi modo snnz'ie }■ , 

II \'i*oI i ,'• '• do lidi *0 *r'i-t(|ue- 
- por* do ' '1 o ■[IO ! 1 dii'-e j me - I It '! 


1 (’olr-s- ile ’.niliroizl.o per i 
jI ctirt Innen di me/za 
I* dui sfipo n idl.irm" Su de- 
: upc.'i li. ui. iicdico e orci.PO 
!'t 111 l'.-'i do li ,mio s4,(nie- 
I . 1 ' zi.a i il e inip (-ni 

] U 'I ' *., Iti, e, -Il; * 1 COPI i o 

I c 1' \ !..i ' ,--t 1 n ' 1 ci".ni - 

PI .pde *1 ('fou,' '‘ffie ii’ts-i- 

• 1 I 111 ,‘i'lic n'Ult ta 

I o triMK'u ì fi- r 1 I ci'e'e.t.i 
i' I ,' i-eli. i, indi, ad un teni- 

I I (, ', r. (I . ni.; .di 1 ! .de d; 

nif'!' (i. coloro c.h>' Iluinno 

I idoi'i irti 

il 1. i Ci', 11,1*0 ' ’ll't) l-st'l ò 


. |) ■ ei' p ' 1* .1 1 Di Ci', 11,1*0 ' ’ict) l-st'l ò 

1 s..; I o d-dl I ['IO- 'tu,-ni'III I e l.i .'\k'-rs con 1^ 
-i’,e hnocndo en;,''!*' a -M.! ino [a-r l l'.il 1 e .suc- 
'■[10 'ul [) i\.ni* n* ''‘b in tiit*e le (iiii Rfcndi 

con I..' on; al S,,n '' ’-'i *1 mediCvi ciu- i'.-ecui.i è 
|ii'i iu,i (■•< ricci e ,1, u',, nlloi'ta- 
IP *0 ( ,-i O'i'ur: Mio*;vi .Si ehi.i- 
N -.’ 'la. ih t‘‘i uiPi..|,ni I\ 11 I’o['ov. jiroi-’i'Ore 
i hi cici-- -o H'iii-!;!! eh mii'.i i' 1 ir-ihl),' 't do inc- 
• '! , r 'ii.i-*-i a Ci'ti' i ei> (il i.diici.i 'dii cor*o del- 


i Icll'e't i.un zi; 1 re.il,' juzo.slava 
1..-0 D;l.. iiell'idtobi',- icoi'-i Ini [ire- 
i , I ', id.ito I." (iemini-i.i nl!:i Pro- 
.i i , cinti ih liti Rejnibblic.i di To- 
11*0 ’-no m 1 io!o fiu,’ R orni ,ar 
t;',. inno, [i.iie [ler eti'O il [lolve- 
rtiso f.-'i-icolo t'' si lfo rispolve- 
*" • r.ito, 11 sostituto [irfH'uratoro 
ilell'ì Hej’ubblic.t delia eitt.t 
ap'' ii.r-monte.se. dottor Mo.scbf-Il.i 
h ! enie."0 roialiri itiz.i eh i(>- 
I * 7',-1 (|ue-t! Il dellti Ifi/ioi),’ in tutt.i 
i me-l It •! i 


pi • tl II’ ru r,’ 


,’ )V e; o ri 0 .' 


I II un -r 1 a .o'jo 1 n! ■ 1. un ,i ,• 
I .III i'*') f, r ‘o 111 I ri modo up - 
no z; IVO. !• I inc" c-i C’ioce d. 


.1 <1! noni ni de! Nucleo di 

'..I I’,i.,’'tin [iropi 'o er' m d- 
’ ni 'Olio p.Din!) iti ni li.i .-,d(' 
.Omini di 11.1 .-ikers .11 vai \'( - 
i’,-*o 1 ,'ipi, -’i indo l.ale il t- 

iCi'ii: e ho'’.'zl',-’'e d. lo/.fuic 
, I. opi r /loiii' non -■ sf .t.i irnci- 
1:2 ann:. .d) *,!,i;e ri V'a vi, 1- '-t 1 il d eo!onn,-!!o Ficein.- 

'•fi ,,.4’, , 1 c.i PC ,4 bt o|i 1(1 m.i r.d'o tifile: de non 

,, St, uno I .\i,; iiKi.) — ha r,- 

.V!"”'"./’ ’/.. >" p.-'u:.. 1 einii.'*! — non p."- 

1 ' ^ I - ili r.poi* 1*1) un.i 11- ,1)10 d Ile [i iitieol.ari --. I e.i- 

:.*i ;d e.i;>') : di 11 ,r ; h uno .noltre seii’.ie- 

l’ti idtio iipcrti.o d('lI’.-\C'r!.\ -ti de zii el-’iieb. de; elient; 

,’ r.m;i'‘o o i' *i) d.i una vn- ‘he i : i (|tii id a\.no 1 .ititiito 

lenta seai.e.i ele 1 *r.c.i S; ch..i- 1 *''*‘'Pnut.i’o ;,nt .-('.dvizie N'cm- 


ma Kriiaco l’ro.,'*;ti. h.a . 5 '.< ann', 
e :d)d..i ui v..i Fr;iri(’,’.'(*ii C ir.iC. 
• ’iolo 11 . ler: ver.so le 12 , ri.! 
me ,id altri ofier.ii. stm.i l.r. u- 
! .indo ri un.i c liin i eh v a 
.\[)p..l .N'u 1 d'O. C'. , r-).'* * I.!',- 
I.Clini in*e:ru;;oi; .-Vd un tr.it- 
hi *,K’c.i*i> .u*c.di'iit.dm,II'-.'' 


Ab.atc, coRiiato di Uro, fer- e .'on i eh 

m.ilo (lai c.ifahiiiieii (lojio il .\i)p.,t N'u c. , da'.ce , r-).-* * 1 
1 invemmento di .50 mila ire*- i.cuni in*e:ru;;oi; .-Vd un t: 
t.'iidi in un (Unto di C’iiito- li 1 *,k’c.i*i> .u*c.d,'nt.din>' 
celle. Il Riovaiie che in un "ii e iVo e 1 ,• ,i* 1*0 .nve.*.d i| h .lino adopei 
['rimo tempo .scmbravn ciò- la inni v.,)l('n*.i sz.ir.ca eh,-’ lOi nn medieo 
ve.sic (’s.se'hc arre-tato fin nn b,i .',’.u ",'rd ,* 0 .sul [lavrnci 
l'ticco coiuenente i .botti. 1 ‘'-'nq'.'Rii d' Iiviro lo h i*. 

.abbaiielonati era Mato Dova- ''■‘‘'‘•'’bo es-.„ me. um dura 
to un biRhetto co] .suo nuiiu’i, i- , 


meno (|ui->t,) |).,i iu’ol:,r,‘. pero, 
e st.ito eonfermtito <• N'on pO'- 
.s imo ril.ise;,ii,. (lich.,in/.()ni 
-- Il inno r pi’tiito : fun/ion.ail 
(ielli '.-eie d; via Veneto de!- 
l.-\ki’is — non siimo aiiti'r./- 
/ati Foiiitimo sol,' dirv; che 
il f iim.ico h.i (1.1*0 buoi : ri- 
‘'-dtt. flit*, (’i'iiiro che lo 
h .lino tifloper.ito - 11 chiettorc. 
un medico timericann. h.i |'oi 
tinnuin-i r,» eh-’ uzzi alle lf> 


(I invali battisi a Sabato 


li; e (ieci'ami’iiti 
innocente e. dopi 
:ei :oj>,it,,i I I e.i 
hanno iiines.so in 


lli’Ilte l'polest 
dopo lunzhi 
I e’.i 1 td'inu’i 1 
o m Iibeità. 


1 comi','Rii (h lavorìi hi h l’.inojten’d-i uni eorifcrenzti- 
r.ìcco!*,' esali me, ma dur.inti' ''‘UHfi.i , j Paitice-Hotel d. Mi- 
1 ! tr.i'i'Ort.' in os[)e Itile ;1 i’r 1 - ‘"nd 

.. .'. rj-t.-so Al San (co- *•'• d'-ì ,z.ni Iranno pres-) le 
■."mn. 1 i.n -..r. ii imi-' * : sco:,-'“'’nunc. 1 dei pr,.- 
•r,*o Tc 11 '-', 'III e . 1 * 1*0 dt! ‘".n'V II in.’ciieo so- 

,h,.c 'ì -pori .1 r.co-.eror.,; **i'’-n io iior.; 

or-v 1 • •* ••^b.r-.s. .'1 .acc,)r.-e 

! .tl-' centi ili,» eo’iipilite ipi'!;- 

j l’ iz O'ii .iMti-e.ilviz.e ilidi.ser;- 

-jmr,,it,i n'iizi lenere conto del- 

j ie i.nRi'le mal.d.t.e dei p.iz.en- 


-re us*','ni e 
'ì • pori Icn-d-' .1 
1 .) z orni. 


» 'tscoti-' 
. 1 * 1*0 dt! 
r I c » ', o r v") i 


Scrittrice 

ossessionata 

si avvelena 


Accusati di sabotaggio 

Tutti assolti 
gli operai 

del Cotal 


profi'.'Sor Pii[,'fiv afferma 
.1 d-, -.uta-.a I; essersi de- 
.;,i tdle r i-i’rche sulle - bio- 
o, ne -. •-,•(• *aiiti delle cel- 
- *’ d. a\er f.itto C'pt r.- 

s.il e'ioio e.ipell'i*,'. 
. 1.1 ; dir z» 11*1 deh.i Aker 
■’■[>; ero zi. i'r,)[',».sero la d.- 
rn- 'l-:.‘uff.c.,i ri.erebe 
, 1- ■' I '*, 1 .nz.aiieo che 


I-, f'Ol 

,- I.C’ : 
l’t fi;*.' 

c. 1 ini ) 


Aveva trovato la padrona di casa morta ; La denuncia durante uno sciopero del '60 


l'n I ilti.ee aiiivi,carni, zh .iz'ti’-; >!• ì e-’ii :i,i.it-, 

.uitiu, ili l'.t'ii l'i i iazti.-/i. C.,''!,, P ,'ci.o ehi’ 

Il è ucei'.i la .sc'iti.i il,*tt,* ni ito uc. , r.d.ti..’.,*. .i.,..*,-, 
un .q'i'.i: t.imento , 1 : \i.i Pi.ivi r.i - ,l-.i , \.i .’.\i.t* i ,ii 

n (il. dove d.i otto iiii-'i .(V,’v.i|l , bit,,* " .■ i.si,i;;,- d,-. 

l'it’'** .llIoRRI,' 1 .mI d 'T.n.l el.l ì .lUtoir.i RU! 1 71 . 111.1 (, 1 . 

rmi;iit;i .n’onvolt.a dall.i inoi te j \ ,'tiRtitoi i !i .uno .u cci > 
d,’ll.i l'iopii.i nadK-na di easajcli,’ l.i m; ■.lii, ,’. l.i i.il,’ d'• 
che lei iti’" 1 ai. va mve-jvi v.i tr.-\.i:si ri d.lf.i, iT.i > c.*- 
nutti e.iu.iv'u,’ iiell.i ciiciTi.i i !.,'n. , n <1 i.,: * ) d . ’-ies. 
dell'abn.ur.'i.e In,’:, o-,-vv c.ie-, .i .i [’.iR.iie li 

D-ei'iso.iu' ..ic b.i m,>eMm - liuto un v: >- 

mito l.i 'irifice .-‘.no .al pu-’.- b'^to eh -c '‘'i'■ n’''''^", 

. _1. . .. . I'. n/.-i V . .1 iicd.i n.i.li >n.i .u 


l'i t’r’oj r \\\: 

n.i :.l. t • j »*,• 


il I « TM**: 

'i * • r \ \ 




'I r i’o: C 




!i.i av\ t iiii 


I i.ilt' (1 >• 
I l!.i l'i’i»- 

li . 


.:iì} 'i? o: 

loro li .:.a 


Orario 
dei negozi 
domani 


.i ; ei.ii 
.l\ e\ ,t 


nn 11..r. 

T . „ .1 


\Z< l.i'l 

e . ’r n- 


r , n,:’ Ic'*er.rin.'' , [ l'r . - 

' Dt •' cb ll'i r-.ir •• '-'’I l'o- 
n.er.ZZ .•\l’cl,,* d, :i l’C'.c.i ! 
i.e^o.’. , 1 '. ’Rener , line', ir. zi; 
sp icc; «' ; ni''r.'it; d; -Rei.eri 

.i..m,‘nt.ir. r m.irr ,nn,a .ai'ert. 
s;no. .ai,’ l.< SOM/i .im.t.iz.on; 
. 1 ; vtiiit tl per ti.cuti zenere 
N’e. d.ie -R.orn. ; m Z>’ 7 .; ,i. .,b- 
b r! . nien'ii .irr,'d,im''nfo o 
nii'r»',' v.ir;.i ii.s-i-rvi'r inno n- 
\,c,' Il cbu'ir. per le 

.ntcre c,orn.i*c 

Di Prefettur.i .n,»:tr,’ in .,c- 
cozl.monto dell i r.cli.i 't i del- 
F.-\&soc;.az;ono dei p.in.f.c.r.or:. 

b. i .lUtonzz.ito per lui.ed; r.- 
corrcn/a dell.i p.atnn.a dell.a 

c. itoRon.a la chiii-iin n,inerì- 
riiin.i do; p.in.fici c doile ri- 
ivcndito di p.ine. 


t .'ei'lso.iu' , .ic b.i o.iie.'.'io-. I ■ • 

mito 1,1 'cnf ice .'‘ino .al [)U’’.-{ •'eli >c i 
to di e.’iiiliii.i .al .suicitlni ei.i '•‘’za .i 
.t\\l'u.it,» u:;.. leeio.i ,h zto'm e l'.i 
or IOTI,' I I limi’. <»; i H- • '"■enho. 
\eily F'.iv. lit’nt.i'in .,•'.'1; 

.l'fietto [’i ic'MC, qui’ll.i ni.it-j - 

tin.a dojio .iveie iTiviiiio mI,-! 

•i.ito d.ill.i 1 ;.i c.ameia d.i :t.>l 
•pel' ave;,' l.a ,o!.i.'i,'ti,’. .i; e:.,, ^ 

i,e.it.a in e.ii-.ii.a e qui .i\,-\,i^ IvG 

f.,;t,> il rn.ac.,'.':,» i invemmeiito 

1.1 [irofi; :,-t.ii i i della [i,-:isi,>:ie. • 

l.t 'icn,o!.t ied,-sc.a Aitm.ui V.i- Vi 

: .li d; .SS .inni, erti ,i.ste'.i 
'■il p.ivri'., n’ • uceii.i d.i un.» 

'U’.e.'i',’ A .iuell.i vi't.i. ! • lam 

l'Ciitt:ice non ti.i se-i'tit.* VIM 

[e.’i-i ”,-!ii’ ih’ u'.I.irit.i 'C’n-! 

\,-It.i li R’oi Co di'i'.,. [U'I e,':,-j p ^ .|. , jj 

'izl'.o d; un me.tieo F.i niei i- 1 ^ 

c.i’.i.i , 1.1 R'..à rU’.'V el ,it.i '.,’ì ' . j., ’ ,1 

: e[inr 1 ii iii’uio del I* >h<'!.'ne i j ' 

dove e rim.i't.a un,» .all'.ilti 

leii. (|U.ir.d,> ,’ .st.aDi liiir.ei'.i p, ,',s. ri 

clinic.imente Ru.arita >’ 
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i; - ( oni.’ ’o 


\ .;.i l'tru.' 


‘onin ere .ii'.t; 


r.'iwv.a eolf'it.i Di'f.o una not . 
te in.sonnc e .iRit.it.i la .scrit- ,. 
Irice ieri ni.ittin.i ha uiRent.i ‘ 
trenta compì,’.sie di .lonnifen, 
un intero tubetto Flraiio le 9 
.Alle 12 Margheiita Sebafer. ’*• 
figlia della proprietaria dell.i 'tr. 
pen.sione. l'ba trov.ita morta ie. 
,ìul letto. ie. 


i- . 
th.r i\ .1. 
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I Subito 
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idlc.iz cni t.i! d.i- ib.C'*, 
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1 . 1^177 ,r, !, rr-'Pri.i pi'^iziee.,’ 
( I,"., 1 .\ii„>:r.,fe entro U IS cur¬ 
ii i li'. 
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Sadek Hadjeres 
per i comunisti 
algerini 



nome dei cnmunisti al- 
prriiii lui parUito alln tri- 
binui del Coitgres.^o Sedei: 
Hadjeres. al (inule i con¬ 
gressisti hanno trihntato 
ima grolungata inanifesta- 
2 ione di sinigatia e solida¬ 
rietà. 

Hadjeres ha iniziato 
esprimendo la rieonoseen- 
za di tutti i patrioti aloè- 
rtni. .siano essi nazumalisti 
n eomnnist’, per la solida¬ 
rietà di cui hanno dato pro¬ 
ra i comunisti italiani du¬ 
rante gli anni dijfictli del¬ 
la guerra di liberazione, c 
per la solidarietà che an¬ 
cora oggi viene manifesta¬ 
ta per contribuire alla ri¬ 
costruzione c alla rina.seita 
dcirAlgeria indi]ìcndente. 

t II Partito comunista al¬ 
gerino — ha poi aaginnto 
— ha pagato un pe.'-ante 
contributo alla (inerra di 
Itb'crazione, partecipando 
alla lotta in tutte le sue 
forme. Con la sua propa¬ 
ganda e atticità ha gran¬ 
demente contribuito ad eri- 
tare alV.‘\lgeria i jicrieoli 
della coni;oli//<i/ionL' t’ del¬ 
la auerra cinle r'saltanti 
dalla crisi del Fronte di 
Liberazione Razionale. 

< Dopo i ììrimi stieec.ssi 
ntlcnnti nella ediUcazione 
del Paese, jiermanoono op¬ 
pi enormi diHieolta eredi¬ 
tate dal colonialismo c dal¬ 
la guerra: la miseria c la 
disnccnpnzbinc sono .m- 
pressionanti, la situazione 
economica c linanziana al¬ 
larmanti. 

« Queste difficoltà non 
possono che essere anora- 
ratc dai pregiudizi anti- 
operai e anti-comunisti per¬ 
sistenti iti una trnziotie ili 
patriot: appartenenti alla 
piccola borghesia ». 

« In ipiesto (luadro — ha 
affermato Hadirres — ra 
esaminato >1 prnrrecbmen- 
tn di interdizione del Par¬ 
tito comunista, prnrred’- 
mento che indebouip 
unità e hi coesione delle 
forze pro(iress’ re r an'iui- 
pcriabste. L'uivtà e la eoe- 
.sione delle forze progres- 
sire algerhir tintrebbe r 
dorrebbe rattorzaU; 

nella ì’nea genern',' da’ 
profietto di pTogramma d’ 
Tripoli che si pmnunc'a 
per una ria di snlunno 
all'interno non rao’la’i^li- 
ca. e per una pn’ifca an- 
t'mperialist’ca di parte al¬ 
l'esterno. il mito in una 
prospetti ra d’ sr'luppo co- 
eialista. Il P iriito eomn- 
uistn ha ...otto' 'iieain '•! rn- 
Tatterc pos't’ro di *n’r prò 
gram'na. ngg'unnc’ubt ve. 
ro che occorrerà mig'oi. 
Tarlo e precisarbi. con la 
partecipazione delle rnn<\r 
laroratr'ci. m xtnrt'eolare 
sulla quesfone londanteu- 
lale del contenuto sor'a- 
lista >. 

/ comunisti ah;cr:n’ — 
sotto’inca Voratorr — non 
sono contrari al parfio 
un’co: * noi abbiamo de” i 
e dic'O’no ai novm fmiell' 
naz’onal'st; che susnin 
pronti a tare un partito 
Utreo come hanno fatto i 
compagni cubani, ma mno- 
reterì anche voi nella di¬ 
rezione ind'cata dal moc- 
menio del 26 luglio di F'- 
dcl Castro » 

Tutte le misure ver co¬ 
stituire dall'alto e di auto- 
r'tà que.'to partito senza 
un accordo ■;ul’e ha^’ vico 
logiche rappresentano un 
ostacolo a una rffettira 
unione e rischiano di jior- 
tarct alla costituzione ili un 
organismo burocratico e 
autoritario non adatto a mo¬ 
bilitare le masse per una 


r’roUtZ'onc socialista. 
momento attuale ni cui 
non Si tratta deireili/iea- 
zione del .'.ocalisiuo. ma 
del consolidamento dell'iti- 
d’peiideiiza nazionale. i co- 
tnuni.-ti algerini auspicano 
non un partito un'co. le cui 
conti’zioni non sono niatu- 
re. ma un ironie unico tra 
l’ilie le organizzazioni ,■ 
tutte le lonze a n 1 1 m pi’rui- 
l'^te per d' - t rugiiere le con- 
reiiitenze del legime eolo- 
nuile. juT real’zztire la ri- 
jornia agriir'ii e hi naz'o- 
na’’zziiztone ticlle tonti di 
proda zionc ». 

C’oncliulendo. il compa¬ 
gno Hall wri’s rsnr'nte la 
piena so' ’ihiruOii de< comu- 
nisti algio-tnt co;; l'eroti o 
jxipo’o cubano e co'i l'on- 
eliide: t II nosfro popolo, 
che cm'c ila una giu’na de¬ 
rivatati ice, approva alta¬ 
mente la lotta ileVl RSS 
a sai ragunrd’ii della pace 
mond’aìe In un i-l'tiia di 
pace noi iiotremo peilezio- 
nure la sorran'ta del no- 
I .striì paese c’ ottenere lo 
smanlelUnnento poi nipitlo 
delle basi striitea’ehe e nu- 
eìeari che i coloniiiìisti 
franccs’ ri hanno conser¬ 
vato. F' per (luesfa ragio¬ 
ne e'ie s-inntfi prolonda- 
mente preoecapali pei le 
divergenze r/ravi che .sono 
sorte sulle (piestioni fon- 
damental} ilel'a pace c del¬ 
la guerra. I coni a ni.-ti alge¬ 
rini sono convinti che In 
politica (li coesistenza pa¬ 
cifica. cosi validamente di¬ 
fesa dal PCHS. trionferà 
iniodtabilniente jìnielie es¬ 
sa risponde ai bisogni pro¬ 
fondi del popoli, per la rea¬ 
li zzaziotie dei lori) obiettivi 
poli’ici, economici c so¬ 
ciali ,. 


1 , Komoesin 
per il P.S.O. 
ungherese 



Z.ollari Komoesin. mem¬ 
bro delt'F tfieio politico del 
Partilo Socialista operaio 
unghcre: e. deputato al 
Parlamento e d ’ ret P ire del I 

gaot’ilmiio 

ili! portato al Congresso il 
saluto (lillà sua delega¬ 
zione I).gio arere ribadì- j 
fo i li gami di limo izia r 
i so'olurii ta 'rii i due par¬ 
tili. egli I II jìiirìato del re¬ 
cente H Coitgri'ss,, di i piir- 
t’to socialista ojicrnio uri- 
(’iieresc e ilelh’ sue deri¬ 
somi € Portata a tt-rminc 
hi riorganizzaziorie socia- 
l’sta di ll'agricoltura — fai 
detto — ahh-nmo gettato 
le basi di'l siicinl’^mo ii,’lla 
no-trn var'oi ’/ fiopolo 
li ’o: IO r, -I , lì ! ra I o ! 1 una 
nuora pi ,' della sua s'o- 
r a r., I p,TV,d<, gelhi eoin- 
jio-pi I (l’Ueaz’onc d> ! so- 

(■apsrr;., (j:.ist-> fil'lo Si¬ 
li'. l'K'-i ciò e per scirijirc 
Ci's'ii’o lo s’rutta mento 
d( li' ivano da parte del- 
l'iiooio e cf !• liOu >s:s',s 
piu Ir iK irtez-a per il ,Io- 
mar i t. 

I. I .'jitT t liZa dr gli u’t'- 
”11 anni ai”! 0 -t'a come 
a nel. < '( Il 1 , <■ rn gorv 

p.ieotfi-ltojfdii si art n’ain 
» Corri r'ierc'ii II! 1. <1 siano 

niseriie ivi ’es^iul,, del'.a 
soc'i'ta socialista riii'-Ct'ii- 
do a trai are tl lorii posto 
nella eiiificazime dii so¬ 
cialismo I.n inggg’ornnza 
di t's.si SI e or(]aiìizzntn tu 
dirersc eollettiritn o in 
vane ditte nazionalizzate e 
uiette a prohtto della col- 
h'tt'rita la perizia in pre 
('(•(lenza ae<i((isitn. altri, 

I aria centomila, srolgoiio 
I uri'attirita sonale utile la- 
j I orando in pnrato .-eiizn 
sfruttare :1 larorn altrui. 

In l'ngliena regna una 
atmosfera di libertà c il 


PSOl’ € sta eondneendo 
una lotta conseguente per 
eombdtiere ogni pi eveiiz'o- 
iie (Ir reeelìia data e ogm 
dissuìio dì mental'là e di 
attegg’dinento •■ta tra i co- 
inunis’t SUI Ira t senza ficr- 
t'to Tutu (ih uoniiu’ dal¬ 
le tuteuZLO’i’ orvste /losMi¬ 
no ralersi libi'ì amente del 
diruto ili er'Ueare g’’ ereu- 
tuah eoiitros,‘i‘si che si ma¬ 
li'test ' no ne! In ri In sonali' 
e dilattt lo fanno m mi¬ 
sura semjrre p'ii raspi Chi 
r’eiie da noi non pno fare 
a meno (h neonosceri- elv 
(pV'lo libero •■enmb'o di 
idee, che (i liccio I ’h(’ro -.v'- 
l'io (h (•r’Uea Situo (l'ti'i't- 
tant' '•('(pv s’ciiii (h'Ila tor¬ 
co. di'l sano r•(|ore del no. 
stro sistema e della tidiicui 
(■ della sincerità delle mn-- 
sc In (pic-ta atmosicia .<< 
pivi d’sciitcrc c si pno (in¬ 
cile con ••incc'c gh nomin> 
c la Ilice ili II m t na II'(' ih'’ 
comniiist' mciK’ (iccolta 
la '-ore col m ente ». 

/! di'lcgiito del Pur!''-) 
snc’dl istii opciii'o n nghi'i <•- | 
ha pos/it nlldrrg'IIC ih” 
'.accessi conseguili la lot¬ 
ta sia contro il rcrrs'ont- 
smo, .sia contro il si'ttari- 
siniì grazie alla (piale il 
POSI' è itiiscilo a I,■((ni¬ 
dore tulli gli crioi'i ,■ I 
danai caasnti dalle due 
dcmazioiii. I{iallcrma 1 a la 
nidissoliihil'ta (In legami 
latcrnazioriah^fi del POSI' 

( oì PC'I’R e il morlineato 
eoiniinista, f oratore lui 
cortei li.so: t If lei moscia m o 
oldd laa torte /icr noi le ri- 
snlitzioni delle eonferenze 
dei partili romanisti c ope¬ 
rai tenute (I Mosca nel I 9 :ì 7 
e nel 196(1 /Vello spiiilo di 
fall risidnztoni e in lio^c ol¬ 
le riiìslre esperienze con- 
diinniiimn sin il remsioni- 
sino che ri dogmatismo e 
'! settarismo Per r/ooofo 
l’giiiirda i; iic.s t'u 11 r mo e 
jmrtriippo molto orinole 
il nlertmenlP (dl'attiritn 
seissinnistiea e proroeatri- 
ee dei dirigenti del Parti¬ 
to del Laeoro albaai'se. 
L' 8 - Cnngressn del nostro 
partito ha condannato al- 
l’iimiiiimità t (Itrhienti del 
partilo (ilhitiii’se e ha ri- 
ramente apphindito le jto- 
role di Kadar il ipiiile ha 
detto: "Domandiamo ai 

eimipagrii etacsi che ni 
(liii'slo •l’halUlo tengano 
jìrrscnte la pri'sa di posi, 
zione (Il tatto d morinva- 
to comiiaista intermiz'o- 
uale" >. 

Claude Jones 
per il PC 
australiano 

Il delegato aastrahiinn 1 
Claude Jones, membro del- I 
l'Cfticto Politico del par¬ 
tilo eom nnista dell' .-X m l ru¬ 
lla. recando il .«olr/fo al 
ciììigresso, ha sottohaento 
riaijìnrliinza decisira del¬ 
la lotta lU'T la pace c per 
In coes'.sienzn jiaeiticn al > 
'ine di far proiircd're In I 
enimil del soemlt trio c del- ) 
I eimincipazione della clas¬ 
se operaia rie! mondo II 
Partito comnm-ta austra- 
Pano dà pieno nppogrro 
(die (beh ’arazioni di M”- 
sea del I 9 é 7 c del P.ffVi ! 
che deiìnisrono lo lotta per . 
lo pure ro’iic il pr'^d'liooo | 
|)'n : C'itlr: ale del nostro j 

fcrifin F.sso liir(irn jicr I 
(h'iì li nz’a re r scou'■ giicrc j 
l'rmperr'dmm,) c al t.m-po j 
s'r.sso si sl'irzn (!• evunre 
mpil (ittcorilurivuto , t'c ' 



rio e nrrrntnnstico che 
potrebbe imprdire la pie¬ 
na riobditazKrne delle tor¬ 
ce che po.sstìno essere eon- 
(piislalc alla causa della 
pace 

< Saggia r di priucip'o 

— afjermn Foratore — è 


la pn-.iz’one assunta dol- 
Fl'lxSS piT C'svurtne lo 
estslc'iza d; t'ubu e tu d'- 
ll•s■n di-'hi pc( e Vi ! mondo, 
pos'z'iiiv che ha o/'O'fo 
oli oi'i'ti; i! md'oni (P jrer- 
soiic le ipiil’r hii’ici) coni- 
P'Vso ('0, caluii- 

Vi'Osg r,! <■ i'rz’o " I' s,•conilo 

('Il I ; ('ori II n ; ' U SCI (•'rivi • I 
lui por d > (WI I I » I O (li >- 
.VICO ine SM '‘i. f O'O ; • ''|•^o 0e 
pi'ic'o I’o ; 1 l'r 1 /k; ■ I 'neond'- 
Z'o’aiPi d,'l Pai l'Io comit- 
u's'ii a II s 11 III 'a no che p'e- 
no o'e n f, t>i I ' o c/i II- d, ci- 
s'oiv di'l \\’! Colili,'SSO 

e hi VI•(','ssI '11 di 'l'r, ' 'In 
de I niM ; / ,• 1 co”!UVÌs;c. 

•’i ’nd'o’,-. 

L. Koliseski 
per la Lega 
dei comunisti 
jugoslavi 



.\ mone di'! In Lega di i 
eoinnni.sf pigo. hiri pren¬ 
di' In p,.ir,ihi il eom pugno 
I.iizur Ko'mi'sh;. membrii 
del Comitato Lsceult eu 
del CC. 

Coll ina sodd• s III z’one, 
egli s, a t , il • I, I a il eoiisiil'- 
dnisi , 1,1 rii/i/iorti di C'd- 
’idi ir, 1 .'(ine c<il l',iili!o eo¬ 
li, ii u l t'i i tid 'Il 11,1. illtibo- 
rii.'iov eh, I''poli,le — 
(III I — Oi.i'l 'II', li'ssi di'! 
,lii,' pi,, .'li a ipiclli dello 
tot'a ju r la poi e e per d 
s ii'hdi'i'V’ .\’,'iiue ilille- 
1,'imi Olile no Ire poslZ’o- 
U! IO l jiassit'o non hall no 
l'O'l'tii'i I un o.iiieoht lillà 
IO I i's'iir'ii c I ec’ p roea nu'ii - 
I,' eiillol'io licione tra 

<•''• 111111 '!! ilid'ain c inim- 
siiim il- il li-’-e (ond.’cio- 
11 ’ e lo iri"l!i plici’a a>’'le 
(’ III ì'c lo'cic ilelUi 
' / o s ; ' irto OC o )(/, -.o,' Ilo- rea- 

dolili I 'itt.;if. n.si’o'e anche 
l za d ■ ( et ■. dii Ie¬ 

ri II Zi' IO I hi I ’ 1,0 1 ih de- 
’,■rln•llc’, pro'io-mi e rie! 
nv-ilo li’ riso'I l'r’’ . ma fidi 
d’i'i ri'iizi VII Ilo snpcrii'e 

d, viocrat'cn”o-ut,'. ut’ra- 

icr o '■l■c•’lh| lì' C'.j l'rtrri- 

Z‘ lil'int: ’i su ho'’ d’ va- 
r'.'o /dl|■r’, ro'' r •! ' :. m e do 

CI>”i>,ng ’i i 

IIl m II i I ' o i>''i , II” ,' ' ’o 

rat ir,', r, idtcco "'in' Ciio - 
h'imo V ' • ])' Il nife-rI • d’ 

"li: gg’i o • por' l'.i I’''' ' m- 
'ras' ir”iiizioni «■iie'it'i <• 


re 

T'f > fidi t 

V 

* 1 ••1 ì ' 

r r 

<>r ''1 

fin 

/)p. r'-i’ 

’ * » 

l tJ /f 

, ’ * • 


* r / 

. 

tfiU 

•/»> 'V'* 

* lì * 

r* n- 

* ‘ ! 

pa« ' r ri 

Dfl' 

1 ic r>' 4 

fi * ' r’ 

f ir- 

• ■ 

rad » ri 

t ' r» 

- p(fì 

* ft't 

m- 

^ 1 

r.fiìf f. 

.* f* 

ri 

‘II’] -'r 


fh 

' VI, r i Tl’, 

rf ;r 


n r<! 

- C 

r»r»’ j> 

■ ìi 


fé r? ' ’ 

- 

‘ f 

• ri ' ' 

fj'f 

V- •. T » ’ 

•r p 

»<i f*- 


’j ' ^ 'r 

,■*/; » 

f . 

^-r»< y 

r f' - 


('* , 

r » 


tìì * 

r f 

ro 


1 » .'r 

' : ./ a 

ìtpii'm rq 

.-•'ir a':" ' 1 

f ' 


' I 'I 

rq q 


' ''/p'i 

' '7 

f ::n n r»» 

. » * 1 * ' 

T*r 

1 - t e •/ 

- 

ì -’f. 

OT't” 

.fi'» 

(/* 

l'hirii; 

4 » f 

» » 4 Ì 

n ho 



ny 

M * ) y ) 

’) 



l'e pr 


• • T D 

t t » • 

' • 'a 

1 ’ 

.-S I TTl, 

n 




’ h 

indo 1,1 

' • 

r.v”' * 

r /T r 

'/ ’T'T 

f i • 

'.a mi' 

y n 

t r fìin m 



n ^ 

< ir h,' 1 


’r< * • 


. 

i-r 'u ’ 

a 

yjìnnn' 

rr ri 

r 


d ,•! y II ”ifi lì' ' Il ’ ’i 4 r rP 

d'g< ’izii 

< Ski’iiO con VI ’i'l — s/,"o- 
t-i,,,i il rnni jcigii o Ko’i-,-- 
si I — (II- ’’i g’icfte r>i”i- 
p'is'c circos’nnzr In r'io- 
h-l t izr ì’ic di ! i"e 'e fnr- 
C,’ progrcssis r, ,ì,’ldm esse¬ 
ri' roTocn'rn’a s-i ilt/e p'in- 
P loridarncTi’n!’- miped’re 
la rn’ostro'e dilla gnerrn 
nnr'rnrc jinri’rolarme’ite 
iriini’P In r, ni zzazifoie 'hi 
di snrmn to'n'e e perierote, 
superare nel piu Nrene pe- 
riodri sfor no di rcrnno rorj 
hi rnì'nh,,razione e l'az'onr 
I n'cninziroin’e. In roiitrnd- 
ihz’Of e tra le parti ricche 


I 

I 


I 


I 


I 


I 

I 

I 


I 

ì 

1 

i 

» 

i 

1 

» 


I 


I 

i 


e il •ielle povere del mori- , 
do, in miido (la eoitsentii t 
ad ogni pojtolo iiO p.’ii lapi- 
do. indipendente e più coni- 
p i'ti) SI ilnppo ei-otiion/eo 
'oeo.'e ’nlt'rno Co l'on.'ti- 
/loii edile non .sol > ,il eon- 
sohii,imento di'lln poi-e ino 
linei.e al fo ,)gi csso .mu 'o- 
.e In geni 1 1 >. 

■s I‘I ipiesta s't uaz'one le 


fot^e pi ogt cssisfe non po.s- \ 
s,ot,> iiti'ie compito p’u j 
(.panile t- pur resp.msabde ) 


lìl 

linci lo licita 

-ili’ l'ilif.'pl r- 

dia delta pive. ( 

/ e-f 1 > /.< )•! 

I"' 

rette ipnilan. 

1 1 ie ' ’ i/1 li 

; ra ' 1 ii /f 11 1 c il 1 

':,’’'i mai 1 ,> 

/ t l 

‘p/iuipi.iit IP ni Un m,i 

rni a:! > ,h piv ' 

' ' - ' ; ' II.’ ( )p- 

* C ' 

'1 "Ili (tl ii'/ii 

. lif //pitfe 

• 1 
( 4 . 

Il m "iiiei-.’ii li' 

una givi- 

/ »: 

il ! ‘Ili Oli. In 

',d ! iigitin - 

d- 

1 di'ffii pace e 

ih rcnteto 

’i 

(p 'kp dora e 

licite tot- 


'i‘ '(1 f f - f o. 



J -S'i OPt/do tl riii-'ip (PII- 

VI 

’.e; iivn 'il la > 

eiii'cciicip 

TIC 

i(.’ie-fr l'p’’; 

1(1"; e JIPV- 

:.' 

p/t ill/llff(lt|(/M 

hi po' l't a 

d. 

l’.tl 1‘ IO - ’.s f l" 1/ ■; 

li p,ie'iiea 

et 

1 - CPU. cute v.’ 

Ol '■Ilio d • 

1 V 

’.'ii'p !e er’si 1, 

vate, scin- 

/” 

e (Oli /rOi(f/i ’ 

. ’ • (' ','111 - 

/” 

e p II (lorii'i )/'-1 

ma ini- 

e/ 

e li* a.ssian II 

•e !a ina 

lai 

ipi; e.d.'ii/iptec 

•oiv 'niet- 

'.'Il 

z'i’iiide ed d 

pi ogi l'.-'.M ) 

III 

ogni fiopolo 



* (jne.'-tii /iii’ifioii l'fotjo 

.-(le.sMi nileaz' 

lOialmerite 


eonrn.Mi — ha aggiunto il 
delegato uiiioshit'o — con 
la nell’està di Ih’ fiirze so- 
e'iih (d/C desidererehberi) 

I ratteivre ogni rnoetmcnto 
della società ni aranti 
(fiiesta e ana nip'i pretazio- 
ne ni mala fi’,le (die eoa il 
tiro eoiitenuio ib'lla eoe- 
sispiiza non Ito nidln a 
(Ite fare (• di.'•'dito cotti- 
prometterhi d Inoite agh 
ocelli di’i pop i’’ e’o' deeo- 
tio I uttoi a Ci' 'dia IP i e per 
'a pi iipriii Ith, rtii c ’ioh- 
iii’iidi'ima e il, i movimi'iitt 

II rohizumari i',(• .si hattu- 
rio per la t > is Iormiizione 
soe'itle. se I ••iidost dei 
mezzi e dei t (dodi meglio 
nsjioiidentt alle condizioni 
(It oipii Pdi'.se >. 

Delertnniii II etrcoli rea- 
zioiKiri c imperialisti, lira- 
segue l'oratore, fomentano 
II) scoppio (li pericolose 
elisi. € La toro attiintà si 
«• mantfe.slii’a anche nelle 
recenti per/eolose crisi, for- 
tuiiiitamciite superate gra¬ 
zie alla vittoria del buon 
senso deidi nonirni di sfato 
responsabili, e innaiizitiit- 
to grazie al senso di gran¬ 
de respoii'i'bililà per le 
sorti dell'ii”i(ini1à maio te¬ 
stato dal I ,<mj)ngiio Kru¬ 
sciov, eom, pure alhi trio 
bilitaziioii delFi'jainioie 
puld)lii a >- 

Fiirtriipp'i di fronte a 
queste nrm-ree alhi pace e 
ai granili e oiipifi che si 
trova di Ir Olle, il mori 
mento opcroio non è uni¬ 
to. Si nota anzi ima tea 
deiiza a app’ gond're le di- 
ri.sfoni. ciìiit’-o i SUOI lille- 
re.s'i fi mib, n ealal I Farlta- 
aio ih i/ne-' i con preoern 
paz''”V. ini In’ «e s’inun j 
c'>iiv),t’ e’- il mo’t”iciii'i j 

• ijiir'i’ii '•epra supi’riire i 

fi • Iter ’ oif nre 

< /'■ I -e , o rutti CO’ — 
ni terfio tl ‘incrfo punì i 
l'i.ri ’m-c — e’ie le in’ Il mi ' c 
c ’* iiti| I* miri siiii/i yl'ih’ 
"to' e ’ni ’’i meno nel mo 
t n”, nt<, w-'raio rrv’il’iz’o 
’iiir'ii un ’’■• lodi) il supe¬ 
ra”,» ni-i d’ I erte dn rrgeiì- 
ce I ' lini s’ I tl rne'iido di J 
ipic’‘c l'i’-zi l'I'c 1 cnd'O’O n j 
■•'tiiMrre nidi offri 'e lori, j 
e ii,i e,-’»o ; i-ni hf n (•”''•) j 
ih lir'ii’i’ii', ’l I rn” r, ’ ' l’V > j 

• id nxjt •'"(• r.'il infernoC’o- j 
tiO’e I !o .'ft,(,o'i pnrl’ti I e j 
<-id unii’, ( /)•■ ilo guc-’n tri j 

htina S’oio ''of»’ t,j,! 
•hd rnpori- cn'iv'c del i 
/'..■r' t-, enn nV'l'i | 

rnn’r,, •’ vi' • f)art’f,i c l * 
SUO’ ihrig."’’ rapprt • di’ I j 
'Il I i,,i Su ’ fit'i ’in t, ’i'iì- j 

' ro ih niit’irn- g’ii--’ > 

'',do *r 'l'Ilo ’d ’rl’O r- 
’T,,'n’,i oji, ',11 * ’’,n rf r f ’’ ( 

|ii'r'f’»iio (/• ' ir d '’n c' rin i' 
nut 'hi ri', c s’nUt la i'V.- 
tir’ing tri Oi'or»o»o ri- 

1 otn-forje C’ii’-r e lo i 

s’'g r-’iihiz Ole. e di ’’i- 
di ho!'re l’ < < 'tir 1)1)10 d»'!’ J 
r’ l'sdnz ’ ine (' ne* e olio eo’l 

sg flel ’ri‘o ’i’ii-nfo o;iero ‘0 j 
r ri pnssit’,, e •; rit'i'n e'ie 
essa ilo’-n 'i’,e s io' ijcre fri 
'’it'tro (} V ’’> e quanto ho 
r t, niif') r er,” sgr-o ,1’rr. 
'ieri l'oOnni, lini roder 'dot- j 
sgrr dclln ’'’hnnn (h rpie | 
r - • r, oifjrr so * 

ì .’ircitor, ( onrl Itile fpit’i- I 
ri sur, d’sror'-n nifer 
vta’vlo rie l rror» r* t|> rf l 111 
no, ’ni't. nel Ferì’t’roz'onr 

di t «koio'''' oo. S'OìO isjv 

rriT dni prrvrii)’ de! mnr- 
Ti mo ’crirni'tTfo » Voi erh 
f rliimno tl sorinl’srno — 
egh d’re — t»l eond’cront 
rno’fo complesse; abivnmn 
cfoiseqn’to dei grandi r»- 
sriffrifr. oftlormo nrntn nn 
che orni r (lifticoltà e in- 
srirrrssi Ci c ronmren.sf- 
hile perchè Frd'fteaz’nne 
snr’nlntn è inrritnb’lmen- 
!r rccnrnpngnatn da una 
sene di contradd’zi'ini sri- 


("oli. . Di tutto (p,ii''t,-> I eo- 
"loti’sf; luiioshir: ,l'seiiti>- 
no opet fo'oeofe (• pid'bh- 
eiinit ofi . .Menni (■ nnpagni 
Ito ih fi)' lunnio or'iilo oe- 
e isfi'iii' ih f)i elidi''e r'sio- 
ne d’ii'tt,! di'! ilo-'Ii,) loi'O- 
ro /" oMs'i-/) di's'idei'o eon- 
" Il no t( ; ne s 1,1 prò v v itn- 
(d,(- nel Infitro ('/in fnff’ t 
rt >'"o'ctif! (• I partili del- 
,1 e', issi' ,>p,'rii'ii ehi’ .s' 

!ii'r'oii.) p, r 1 1 so,”,ii ’ sino e 

' ’ P '"Pdl (’S s' ) s ( H" Il II' ». 


B. Delegzunaj 
per il Partito 
rivoluzionario 
mongolo 


li 'lìtilt,) del l'iirllt,) II- 
v,>hizt oiit.’o ilei.il liCfi'ih- 
!' Vii F i()o ipi' di Minili,)- 
hit. I s .'o II I I e(■of p iliit dc- 
I (Ulto lì I 'ZI 'I uni De l'gzli¬ 
mi 1. lini h,i '.,■ 1 , 1 1, n c a [ iti - 
'ilV’ii e nvmln p o'e/ ( ’iinii- 
tiit I ( '(■ r, ! I (I, ,• (l'el pai ! 11,< 

I iih ha ) li'i'i ,l,il,< 'e gi ,ni,h 
”1 ,<dn !, ,K > ni II •■ i i‘ n II le 
nella 1 1 II r t in a ,lct niotido 
ni segnilo III crolli) del si¬ 
stema (oloniole. alla na¬ 
scita di ii'vii stati soerii- 
III. al sorga,• dt'thi Rcimb- 
b'ica sociali'la di Cuha nel 
eontinenle nmericnuo. nlhi 
gnniile lotta che si sri’up- 
pti nel nvnido eo/ofidisfiiM 
e a'Ie eoto/nisfe e aipi 
•'tiipeiacenti 11'idtiili i,ni- 
seipiil I ila' ri /(’.S'.S' (• do I 
( otti/).) sPCtolp-fO 

In 1/ ne.' f o ,; ml,h o l ,n it¬ 
ine I/o eoi’pi ofI) tl /’( ■/ 
(•m n d 'Ito pi /■' f 'i;ii ) Ilei ( ’d- 
s ’ 'm s ,’ op' icii’iil,) iv'lii 'ini 
,i‘t 11 l'il le, n VII e pi al icii il 
min ri''!io lenniismo in ni,)- 
do ,'i culi ri) c si olgciub) 
mi cn-irnic lat'oio nella di- 
iczioiie della lotta potilicii 
ni economica dei larorato- 
ri itii'innt >. 

Fin troppo, vi è min di¬ 
visione nel mondo operalo. 
€ l.’attività settaria, il dog- 
mnlismo dei dirigenti del 
fiartito albanese del lavoro 
enstìtuiscoiKì un pericolo 
per l'unità e In cam/uittez- 
za del rnorimento operaio 
nitermizionide e .servono o- 
biettiramenle ì pioni degli 
imiu’rialisfr Cria erilìen 
obiettiva che srnidii la /<>- 



ro nZto’V dil'/i p '-.nt-nil 
d, I (nati,•Ilo (Ir,talli n, 
ihirn III ’inpohi lrn'< t’n ip- 
b I e lo PM S s ; d '. I 'o i; I 

(■'/in;iii tideie ,/ t l ii.irt l'e - 
hi p" I 'I II //■ I ; fi II ' ’eo I e ;- 

t . f a 'tei j in ! lo ill'i’ hn ■!- 

r,i ii'hii',» I > 

I <• r I II t.'C I. I II, I dei I 
a, (Pi ti'i'ii’o I’ ip.|lore 'd Ol¬ 
le’ Il ‘-'i ' ' (tsCMipi In con- 
I I n - o II ,■ Il ' I / f - (-1 ir SI I » r ’ l'i 

I 'I' . t ri T. r 11,1 ••'Il II’ S.S 

• ' Il • 1/ I n' ' ri r.i I I SUI tn- 

I : • s I r .1 i ’ ’ III ’o't • ,111/ 

« Il ( I s II l 'i II I o - t r •(/ '/_-_ o- 

II Oli ( ut I ' I \ I / I / ' '( 1/ 'Il I 

'('(irsri li 1 t ( itif/ri s-M *ii I 
l'nr’-; , r n ' d II ' loriir’o hn 
0 ( 1 ( 101 ' or , il l, r.” janio 
<( nt'o;’ieo rio’e ;ier lo 'i'- 
hlpl),, ('Coti, ,”nc” e dt''1*l 
f’i''’/r,i j,er g'i rni’,t 19’',j. 
ItOi.) chi’ ' Il cono' cio’ip’- 
t-i firr-ripn ,• hi rriO''i"/|i 
di r.e 'ki t ’nn’i'rin'l e te '. 

• ort e II, I Sor ’nl l- ”io l'or 
’<m l’Itu ’tfii / I e rripii: rdii- 
t o In t r n ' I ■ l'l’i II ZI ,1 (• sM- 
r ’ I ì 'tl di 'VI pn, ■ e rie 'III- 
tu dir’ t'nnvnt,' ,lnl li'irl i- 
ll•'’rt/l> II' SII in'i'ino. 'c ile- 

ci'iioi’ ’t.nrir ,lcl .V .V e 
■ lei .\ .V / / Coiigri.wii del 
l'CI'S C d SIITI riUOVTT pVTT- 
grii’iìimi hninit, unii strtvr- 
di'inrin n'ipoitn'izn » 

II jinriilo ili'i'ii .^/'lnr( 0 - 
l’o — idtcrmn f'irof ire — 
eiiiidiiee tirili deer-o lotta 
contro te moni fi's'oc/oni di 
nnzio'Ui' rsTiv, rei isionisrno 
e il,i,pilatismo, per l'iniltà 
de' moinliaili) tnfernocio- 
nolo (■ (ler invi p'ililica di 
eiiC'i lenza pacvitica, jier 
la pan ,• d di armo. 
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AG. 6 / decimo congresso 


l'Unità / venerdì 7 dicembre 1962 


Dibattito sulle riforme di struttura 


Il X Congicsso del PCI 
la ripreso i suoi lavori ieri 
lattina alle 9. Il compa- 
no Hoasio, presidente di 
urno, ha dato la paiola al 
irimo oratore. 

'ranati 

(Salerno) 

3li squilibri 
fra Nord e 
Sud . 

L’attuale tipo di svilup- 
o economico non iia altc- 
iiato, ma a^;>travato f;li 
piilibri ira Nord e Sud. 
’ vero che si c avido, ne- 
li nllnni anni, un note\>>- 
smÌmui aiimenlo dcfth m- 
estnnenti nulustnali nel 
Ie//oyioi no. .Ma non ba¬ 
lano depli iiue.-,timenli 
naLiasi, cioè, ni pialle.i, 
econdo le* scelle elei piup- 

I monopolistici. L’ nece.s- 

II la lina fiiditica di pio- 
ramnia/ione eeonoin ica 
emocralica, che riiiuiova 
li o.'.laccdi a mi proHiessu 
enei ale della vita meri- 
lonale, c che, insieme al* 

'intervento statale, preve- 
a un controllo sulle scel- 
o deitli iiiveslimenii priva- 
i. Deve essere una pro¬ 
ra minazione incentrata 
lilla riforma agraria e sul- 
'Allicolaziono regionale; e 
ma programmazione che 
appia partire dalle le.dì 
sigenze delle zone arie- 
rato 

Ciò è venuto eh i.i ra¬ 
lente in luce nelle ini/i.i- 
ive del nostro partilo i!o- 
o il terremoto deire.ilate 
corsa in Campani.i, che 
a nuovamente rivelalo il 
eso di uii'aidica aiiotia- 
czza di tutte le strutture 
ivili. Si è visto come l’rih- 
andono di intere regioni 
ispontla alle leggi del 
miracolo economico » c 
Ile scolte nioiiopoliàtirhe. 
Ili la Cassa del Me/zog'or- 
o aderisce sostan/iaimcn* 

“ con la politica dei « jndi 
i svilui))») >. Kd è eniei'.-a 
impoitanza della lunzunie 
egli enti locali, che noi 
bbiainu cercato di v.ilo- 
i zzare. 

Si è sviluppato così an- 
le il discorso con altre 
UV.C politiche e in parti- 
ilare con la * sinistra » 

:• del ministro Sullo, La 
ostra richiesta della coll¬ 
ocazione di ima Confe- 
nza regionale economica 
stata fatta propria dal* 
immini.st razione provili- 
ale di Avellino. 

In.sicme con rjucsti ole- 
enti positivi, sono emersi 
•rò anche i limiti d.'‘ìia 
istra aziono. La no-^tra 
ahora/.iono sui problemi 
eircmigrazionc o (iella 
forma agraria o (hdla 
ianificaz.ione iii hanisiica 
on ha ancora rotto il mii- 
i della genericità in qiie- 
e zone c la nostra azione 
ilitica non si mostra an- 
ira adeguata al nuovo li- 
cllo in cui si pongono 
iiesti problemi. A sapva- 
questi limiti è tesa, ade.s- 
r la noslr.a attenzione. 

abbrini 

(Siena) 

l superamen¬ 
to della mez¬ 
zadria 

To.gliatti ha chiaranu-.ilc 
lescntato il no.itro iichi.i- 
lo airunita delle tor/v 
icialiste c dcmocr.ilichc 
oiiif ima c.sigcnza vii fon- 
o della no.'tra strategi.i 
i a\anzata al sociah.'-mo 
come una possibilità re.i- 
Sbaglia, pertanto, chi lo 
duce a taltici-'Uio o a 
rumeMtali.-mo o lo scam- 
la come un mezzo per 
vitale un noslio l'^ol.i- 
cnio. 

Ma. per ical.zzare tale h- 
ca unitaria bisogna pinna 
i tutto dimostrare rinfon- 
atezza dciraccusa cim ph 
utonomisti del PSI ci ri- 
olgonoi secondo la quale 
oi saremmo dei massima- 
sti quando pretendiamo 
i più e di meglio d-aJ ccn- 
-o-sinistra, mentre la 
aggioranza del PSI d i- 
bbe prova di realismo 
olitico nella propria con- 
otta. 

In realtà, soltanto se si 
arte da ciò che la UC c 
ispo'ta a concedere le so- 
izioni pili avanzale da 
OI prospettate appaiono 
larsimalistiche Ma se s: 
arte dalle reali e.-.;genzc 
cl Pae.'C e dal gra.to di 
oscìenza delle masso la- 
oratrici e del loro niovi- 
lento. SI ha la confoinia 
he le posizioni del P-'sl 
on sono di « realismo po- 
tiro >. ma di cedimento 
Basta guardale ai limiti 
.accettabili dei rrcciit; 
rovvedimenti per Tagn- 
.oltura varati dal governo; 
nelle campagne, c special- 
nenie tra i mezzadri dì 
lutt« le correnti politiche e 


sindacali, \i era, o vi è, 
un tale movimento elio .^i 
rlovova ottenere ben alilo. 
11 problema del supera¬ 
mento delia mezzadria è 
infatti ormai maturo. Per 
(|Ucsto obiettivo si pui) rea¬ 
lizzale una unità non sul- 
tanio con i .‘-ocialisli, ma 
alleile con i cattolici, e non 
solo a livello sindacale, 
ma anche politico. 

Le nostic critiche alla 
maggioianza del PSI non 
sono dirette a colpire o a 
iiuieliolire (picsto iiarlito, 
ma a poitaio su un livello 
pili alto la lotta delle cla.-.- 
.--i lavilialrici. 


Pintor 

(Roma) 

Centrosinistra 
e svolta a si¬ 
nistra 

tili s\ ilu/ipi della poli¬ 
tica lutei M.i nidiCMiiu un 
logoiameiilo, o mrinvohi- 
zioiie. del ceiUro-snuslia. 
Il 1 invio dell'ordinaaieiito 
regioiKile, la distoisione di 
alili iiii|)c‘gni inogianniKi- 
tui (leggi per ragricoltn- 
la) SI iiu|iiadranu in un 
cuiite.'.to politico in CUI 
ciiieige in primo iiiaiio 
razione che ha per finalità 

1.1 lottili a del movimento 
o|jeiaio e la divisione della 
smisti a, elle il grupiio -1'- 
rigeiite della BC aveva al- 
fidalo fin dairinizio al suo 
disegno del cenlro-.sinisiia 
c che la maggioianza del 
PSI si mostra incline a su- 
hire, nel momento sle.sso 
ili cui prospetta raccordo 
di legislatura. 

La sle.ssa tendenza ai 
riiivii nelle atliiaz.ioni pro- 
giammatiche diventa slru- 
inento per far jnevalerc i 
cuiUeiuiti non antinionopo- 
listici e di consolidiuiieiilo 
del potei e deinocrisliaiio 
che il giuppo inoro-doroteo 
ha inteso dare airopeia- 
zionc lioiitica 

Da tale giudizio sMieb- 
he (leio sliaglialo ricav.iro 
la conseguenza che il ceii- 
tro-.sinistra ha fatto falli¬ 
mento o non rimano per¬ 
tanto che denunziarlo, ri¬ 
piegando su una linea di 
ojiposizioiio frontale o di 
aìlernativii più o meno glo¬ 
bale. 

Non è però sufficiente 
neanche una linea di sem¬ 
plice < tallouameulo » del 
centro-.sini.slra (jcr J’alliia- 
z.ioiie del programma. In¬ 
sieme alla sollecitazione 
sulle scadenze, va posto il 
problema dei contenuti e 
del coute.sto politico. L la 
nostra critica ai socialisti 
deve investile sia l'acict- 
tazionc dei rinvìi, si.i l’as- 
soggcttamenio a contenuti 
programmatici c politici 
che non tendono ad intac¬ 
cale il sistema monopoli¬ 
stico e ad accresceie il po¬ 
tere dcnuicr.itico delle 
nia.-,se. 

La questione c.sscnziale 
è (luiKiiie propiio (piella di 
uscire dal fabo dilemma 
tia siiboidinazioiie al di¬ 
segno de e una astratta al¬ 
ternativa; è qncll.i del mo¬ 
do come bisogii.i operaie 
sul nuovo teneno, e cioè 
la i|UCSlione dei coiitemili 
da far pievaleie, degli 
obiettivi attorno .li (piali 
e possibile oigaiiizzare la 
lotta delle mas.-e. degli 
.sbuccili del jnoce.-.--,j poli¬ 
tico ni alto, del ra(>()orlo 

11.1 ceiitio-.sini.'.ti.i c svolta 
.1 sinistr.i, del sistem.i di 
alleanze da stdlecil.iie e co- 
stimie nel VIVO ilell.i lott.i. 

Ciò elle emerge o.ggi e 
li contrasti» tr.i i fini e i 
(S'iitennti die i no.'tii .iv- 
ve:.,ari danno albi loio 
.i/ioiie e i fini e i coiilc- 
miti clic 1,1 loit.i delle mas¬ 
se sj propone. In qiie-ta 
lotta (metallurgici, mezza¬ 
dri. ccc.) si parte da.gli im¬ 
pegni del ccntro-sinistr.i 
per giungere a contenuti 
e ^bocchi aiitagonisli al di- | 
segno dcmoci isli.inc». fini» ] 
a modificale il disegno stes¬ 
so ilei ceMlro-sini'-!i. 1 . Ciò | 
realizzando una unità die 
non tocca soltanto i soci.i 
listi, nia ani’he i soci.ddr- 
mociatici e imnortanti .-ct- 
lori cattolici. 

Da questa line.i ih lotta 
prende corpo e concietezza 
la necessità ili un nuovo 
e più avanzato assetto po¬ 
litico. di un nuovo blocco 
di forze sociali c jioliticbc 
iho as-'icui! 1 contenuti 
aiitmumopolistic! e ciie po¬ 
li. amo a base ili un reale 
niiit.unento dei rapporti di 
da.Nsc e politici c ilei rap- 
poilo di potere aU inlerno 
dello St.'ito. 

Qui appare la carenza c 
rciiort della linea della 
maggioron/a socialista, che 
non .si pone i) problema 
di dar vita a im t,de nuo¬ 
vo blocco di f»>r7e. che. 
cioè, non si pone neppure 
il pioblema di una svolta 
a sinistia come punto ili 
.irrivo del centro siniciia. 

H' una linea che iiuieholi- 
scc lo stc.sso P.SI perfino 
nella contrattazione di ogni 
giorno con la DC; figuria¬ 
moci nella prospettiva. Kd 
è una bnea che sta depii- 


mendo e di,--.!! mando le 
stesse foi/e I.delie e eatlo- 
liche del centio-sinistra che 
erano, e sono, animate da 
sinceri prupo.siti antimono¬ 
polistici. 

Tuttavia, il piohlema 
deirunila non si risolve 
soltanto facendo n->segiia- 
iTienhj .sulle li adizioni uni- 
taiii> che slH.^Istono alla 
ha.-e, in.i sopiattiitto lites- 
sendoj.i al più alto livello 
in CUI si pongono oggi i 
prohlcmi Su (piesta Ime.a 
di lotta facciaiiio viveic 
fin d,i oggi |.i forinul.izid- 
ne delle < 'l esi » die defi¬ 
nisce l.'i via il.diana al so- 
(•.aliMiio eiiine nn i)ioc('>so 
di lotte di ma,sa die mo¬ 
difichino le stiiittiire eco- 
lioniidie e gli ordinamenti 
jjolitiei, spo.staiido eonti- 
niiainente a favole della 
classo ofioraia c dei suoi 
alleati retpiililnio dello 
foi/e Diamo, iiioltiin con- 
eiete/za peditiea al prolile- 
m.i eldave del lapporto tia 
d(‘iiiocia/ia e soei.tlisiiio. 

Novella 

Espansione eco¬ 
nomica e lot¬ 
te sindacali 

f,a larg.T riincsa ed iii- 
lousificazioiie delle lotte 
siiulaoali e sociali della 
classo ojjeraia e de; lavo- 


T zMeunc lince di fondo 
della politica economica c 
sociale anlidetnoci atica dei 
monopoli — ha affermato il 
segretario generale della 
C(J1L — noi siamo riusciti 
a sconfiggerle, mostrando di 
aveic un ruolo decisivo su¬ 
gli .sviluppi della situazio¬ 
ne politica italiana ». 

Dojio avere sottolinealo il 
valore deiruiiità delle lotte 
operaie, a livelli rivendica¬ 
tivi sempre più avanzali, 
come una delle eoiuiuisto 
piu impoi tanti del movi¬ 
mento, il compagno Novel¬ 
la ha affermalo cito la eo- 
stiluzioiio del governo di 
ceiitio-sinistia ha alimen¬ 
talo nelle masse siieran/e 
di giustizia (' di libertà, che 
trovano peio la loro origi¬ 
ne |jro|)i lo nella azione se¬ 
gnila in precedenza dal mo¬ 
vimento operaio. 

I prol)|emi che il eentro- 
sinislia ha fatto sorgere al- 
rinterno stesso della CXIIL 
sono stati positivamente ri¬ 
solti. Le solleeitazioni alla 
divisione sindacale sono in 
( i.nliasto enii la spinta uni- 
t.ii la (Ielle lotte e ilou •' ve¬ 
ni che r.nilouomia dei sin¬ 
dacati dai partiti possa e.s- 
st'ie il tallone di Acliilb' 
della politica sindacale imi¬ 
tai ia (l(‘i comunisti. zM con¬ 
trario, rantonomia dm .sin¬ 
dacali dai iiadroiii. dal go- 
V(‘iiio, dai jiaititi e il plinto 
debole di coloro elle v'oglio- 
no introdurre nella politica 
sindacale i motivi ideologi¬ 
ci e politici che sono speci- 
tiei di (iiiesto o (|ti(‘l partito 
e di coloro clic pensano che 


Giorgio 

Amendola 

Lotte nnilarie 
per la pro- 
grammazione 
democratica 

Oltic il ceutro-sinistf a, 
olile la crisi della politica 
del eentro-sinisli a e la 
mancata attuazione del 
pi ogi anima gov ei nati vo. 
dohl>iamo giiaidaie avanti 
ai necessari svilnpj)i di una 
azione di rinnovamento 

democratico c soci.di.-'ta, ai 
piobtcmi che -.olici ìlaiio 
ima svolta a siiii.-.tia die 
Ielida {)o.ssibile (picsto rin¬ 
novamento. 

Invano il gruppo diri¬ 
gente de. dopo ,i\ei inqio- 
sto iin'intcì pict.i/.oiie le- 
strittiva dell.i politica di 
c(‘ntio-sinisti.i e aien-. con 

l.i pi .dica avviieiite ilei i in¬ 
vìi. i.iifiedita l'.ittua/ione 
degli impegni govci nati vi. 
e dopo aver tolto al P-‘àl 
ogni pericolosità coii- 
coi ren/iale costi ingcndolo 
ncll’iinb.araz/aide (> umi¬ 
liante posizione di postu¬ 
lante di un accludo tiosl- 
el(?ttorah*. cena di giitnge- 
le alle ekv.iom in condi/io¬ 
ni tali (la ricoiKiuistaro. 
coll lo spelato successo 
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I-e delega/iimi dei partiti fratelli durante gli intervalli del lavori del X Congresso 
hanno visitato nnnierose sezioni comuniste romane, ovunque accolte da fraterne e 
cordiali manifesta/ioni. Nella foto: i delegati francesi ed austrìaci ad una assemblea 
della -Sezione .San Lorenzo 


ratori dimoslraiio die la 
espansione economica del 
ji.iese non ha piovocato ima 
subordm.i/ioiie del movi- 
inmito. ne nn silo nassorbi- 
nuuUo. ma al contrario un 
suo svilnpiiii, caratteri/z.i- 
to da obiettivi più avan/.di. 
contempc»! ane.imente pili 
pulitici ed unitari. Si è de- 
tcinun.ito ciuf nn aciiti.'- 
z.iisi dei fontr.isli di d.is¬ 
so a ( .iu-.a dei limiti e del¬ 
le contiaddi.'iom dell a 
esp.msione ecoiuimica n.i- 
zuui.ile: limili e cuntr.iddi- 
zium dir Ui'i .il»l»iamo de¬ 
nunciato. Contrapponendo 
alla linea dei monopoli (in 
modo unit.irio e in termini 
alternatili immedi.iti) ima 
pulitic.i (Il .s\iltq)t»(» ocoiK»- 
mieu .miim('iiop(»h.'.tico 
dianoci:itic<». Tale p.ilitiia 
non pilo die ossiue irniH»- 
si.da 1 ) sulle iifoinie di 
struttili.1. J) .su mi.i politi¬ 
ca di 1)1011.1 oiciqi.izione. 
sul miglior.iinenlo delle 
c»*ndizioni di vit.» delle 
riìa.--M‘. •! ) MI mi anqno -\i- 
hqipo delle islituziom dc- 
mocr.dieiie. 

(^iiesi.i Ime.), die postili.» 
un pu'foiulo I mnov.imento 
democratico della società :- 
taliana ed iin.i su.i irasb'i- 
m.i/ione in .'-t-nso socialisl.i, 
ei.i rmiic.» Ie.disticamente 
pioponiliile ed li.i .issiciira- 
t<' .'-iiccesM .ilio lotte ect»no- 
nr.cho o politiche del nostro 
partito e del movimento o- 
per.iu» nel suo insieme. 

Il compagno Novella o 
qiiiiuli passato «ad esami¬ 
nare alcuni aspetti parti- 
coiai i (li tale linea e (ieU'a- 
zmne deU'avvcrsario; le di¬ 
storsioni e I limili dell in- 
ciemento dciroccupazione 
operaia, il tentativo di ri¬ 
solvere il problema dell.» 
disoccupazione con l'incre- 
mento degli investimenti 
ctmtroUato dai gruppi miv 
nopoJistici in una politica 
di blocco c contenimento 
dei .salari. 


ruiiità sindacale si possa 
fare c disfaic come le al¬ 
leanze pohticlie (lei tiartiti. 

L'autou(*mia del sindaca¬ 
to è la nostra forza, non la 
nostra debolezza. 

Ihi.ssaiiilo a trattale la 
((ue.stioue della program- 
ma/i»»iie economie.i. per la 
(piale viene ufficialnieiite 
sollecitata dal governo la 
jnescn/.i del sindacato, il 
compagno Novell.i ha affer- 
m.ito (ile il iiuu iiinmto .--in 

d.leale e I.i ('( 111 . non li.in¬ 
no m.ii inteso f.ire opposi- 
.'10IM- di pimeipio all.i pro- 
gramni.»/ione. Ciò elle con¬ 
ta. pero, som» i sii<»i eon- 
teriiiti. I SUOI oluettivi. le 
vie che .SI intende Segnile 
per 1 .iggiuii.geili. Noti SI può 
}»iogr.imm.iie lo sviluppo e- 
(■otKiitiico sul eonlenmiiuilo 
dei '■.il.III. su un.» su,» el.»- 
biir.t/ione imr.Jinente di ve» • 
tin' e so joi.i St I unioni,»/:•.- 
Ile t-be non s\ :lupp. gl» isti 
tilt! della demoei,»/!.» 

pieim's.-.» d: i io 
(.inno i!e<>nosemt! ai I.ivo- 
I. itol i I dii Itti smd,»eali nel¬ 
le .i/iende. il duitto all.i 
contiatt.i/ii'iio di tutti gli 
aspetti del i.ipporto di la- 
\(iio. li diiitto .li fuii.’iou.i- 
nienl(» del sindae.ito come 
nioiiieiit: .tppunto dell'.mto- 
nomi.i sull).((.ile t' come .s\ 1 - 
Iup[»o dell.» dontoeiazi.i m 
tutto il p (CSC. 

(AiV'^'o' sono. b..i coiulii- 
so Novell.;. le linee ()i uni¬ 
ta smd.ie.ile .mtononta e dr- 
mocr.it 1 C .1 che no» perse- 
.giii.imo nei et»nfionti di tut¬ 
te le altre organizzazioni, 
un.i pi'litiea di unità che 
noi considoM.im»» re.disti- 
ca. e sulla (ìii.de può esse- 
le aperto un dih.jttito. ma 
effettivamente c definiiiva- 
menlc liberato da tutt»^ ciò 
che unitario non vu(*le es¬ 
sere. Su questa linea di 
unità noi continueremo a 
batterci neirintcrcssc dei 
lavoratori. 


elettorale, nuove libertà di 
scelta. 

.Ma. (dtie le ele.'ioni. alle 
quali oceoi; e piepaiarci 
per cie.iie. » op una scon- 
litta dell.» i)('. le C(»ndÌ7.ii>- 
ii: p«': un re.ile spo.st.imen- 
Jo .1 '-;rii-t:a. restano i pr<»- 
tilemi ni celiti po.-ti dalla 
(--j»an-.ioitc (-, otioniie.i ino- 
iiopoL-tic.i e d.iir.iei-ie- 
'c;u! » V igil.ri./,-) ,• ».-oml».»l- 
ti\ it.( dell.! el.»s-;c (»per.(ia 
e d(‘Ue 111 , 1 —e Lavo;,iti iei. 
fÀco i niot.vi permanenti 
e d; foiKÌo eli,- (b'tei inin.»- 
iio. .»! di là dell,» vicende 
p.irlamentali e goveiii.»!:- 
ve. una soioM democr.iti- 
(M che lende vani i propo- 
s.ti I it.iid,.-in «- » tenta- 
tiv 1 (Il ;e-.:-t,-n.'a dei g:np- 
p. dom:n.»,i* . 

fu (pre-:.! i»rov;»,»;t:-. .1 d 

hitt.i I imi,>\' 1 1r:, e .--i poi;,"» 

( ori’,» p.'ot'àni.i (e »t-,i!e 
iiucl!,i itfl! 1 p: ,'g; ,i-ii:i5.)- 
zione Ci'ono rie.», eh,- ••ive- 
'te non -oj.^ gj- ;nd.ri.vi o 
lo svilap »,» ccon.'niico, m.a 
'•i c.ir Itti-:,» .-.toc.;,^ (ielle 
(•"asfornia non; che delibo- 
Ilo e-;-c:e opor.ito nelle 
struttine .lelh-» Stato 

l .» prog arnmazionc non 
(' un.» ,-,'>'.1 c''e m.;! soppor- 
t .1 no r .1- I .mto lilia¬ 
le :1 ’io.'tr,'» c.ìninit.» -.Jicli- 
be -.o’.o qm i;,> di diien.lere 
rawt.inom:.» riv C;idjcali\ a 
del niovni’OMto Opel aio l..i 

iiiogi .mima/.Olle e un 
«'b.ettuo (ìell.a b.ittagl.a 
per lo svihippo democra- 
t co della -.»eictà ital ana. 
battaglia .ìi cui la cl.nssc 
opera-'a e le .litie fi*r/e la¬ 
voratrici debbono e-scn"’ 
p otagoni-tc e diligenti. 

(Ili c.e.Ie ili mettere' in 
imbarazz.» v,,n la polii.ca 
di prog;animazione, r.i'or- 
d..amo che. alla Costituen¬ 
te. coniun;-.\t .socialisti 
proscnlaron.» luesto emen¬ 
damento aH'art. 41. a fir,- 
nia di Montagnana. Vitto¬ 
rio Foa e Gian Carlo Pajet- 
ta: < .Allo scopo di garan¬ 


tire il diritto al lavoro di 
tutti i eitiadini, lo Stato 
interviene per coordinate 
e dirigere le attività [)io- 
duttive secondo nn piano 
che dia il mas.sim() rendi¬ 
mento per la collettività ». 

Attui !u> all.a piograminn- 
zioMC. si svolge la lotta per 
il tipo di sviliqipo politico 
ed economico della società. 
La dilezione de e i suoi 
teorici voriebbero in real¬ 
tà lina progi amma/ione 
che fosse strumento della 
con timiaz ione de 11'attua le 
l»!oce--so di espansione eco- 
noniici». .Noi cluedianio in¬ 
vece che essa -»;a strumen¬ 
to di nn.i politica capace 
(li modificale l'attmile pro¬ 
cesso d| accumulazione, c 
(li cieai(» le tiasj dj nn'al- 
Ifinativa demociatica allo 
sviluppo capilali'.t.co. 

Di fronte allo siliiera- 
i nei ito tcoi icn e p; .dico che 
-1 è proniniciato per (|iiel 
tipo di piogranitna/ioiie in 
tuii/ioiu' capilali.--ti( a. si so¬ 
ni, I iti ; at i pi I mt.•mielite ( *»- 
lui (, che a\ e\ aiiu .ivan/.du 
l'f àgcii/.i, anche i-i niudu 
timido (. p.ii /mie, di im’al- 

ti. i pi ogi amina/ione emm' 
l-.i .Malfa e .Saiaceiio. i (|na- 
I: evidcnteinuntc pn-fi-n- 
scom» 1 inviai (“ nn chiai i- 
incnto a dopo le elezioni 

N’idli* pohnniche die 
pi ecedettei() la lorni.i/ione 
del gov(*nu» di centrn-sini- 
stia. re.--igen/a di ima pio- 
gianimazione eia stata p»'- 

st. i es-;enz!almente coim' 
necessita di modificale il 
piocesso (il espansione 
economica in atto, in mo¬ 
do da ridill i e gli scpiilibii 
(la esso determinati I.e 
stesse noto introdntlive 
presentate da La Malfa 
liartivano, sia pure con 
prudenza, da questa c.si- 
genza. 

Infatti, fondata su nn 
.saggio di sfruttamento al¬ 
tissimo. e in aumento, rlel 
proletariato, sullo sfrutta¬ 
mento (lei Sud. (lei conta¬ 
dini. (lei lavoro femminile 
e giovanile, .snircrnigiazio¬ 
ne interna ed cstema. la 
espansione monopolistica 
non ha n.s.sointamente mo¬ 
dificato le caratteristiche 
del proce.sso di acciunula- 
z.ione. 

Le forze del capitale mo¬ 
nopolistico e il gruppo di¬ 
rigente effettivo della DC 
vorrebbero un tipo di pro- 
.gramniazinne che fosse 
strnmcnln di questa espan¬ 
sione monopolistica c .si li- 
mita.s.se a fissare traguarcli 
quantitativi, concentrando 
rintervento statale secon¬ 
do le scelto imposte dai 
gruppi monopolistici. 

K’ chiaro che questa pro¬ 
grammazione va respinta. 
I)erchè lo sviluppo econo¬ 
mico non dev’essere nlte- 
rioriìiente jjagato d.ii .sacri¬ 
fici del popolo, dalla rovi¬ 
na di interi settori e re¬ 
gioni della nazione e dalle 
rime.sse degli emigranti 

Oltre tutto, (incsto tipo 
di pi ligi amniazinne in fun¬ 
zione mono[)oIistira va re- 
snintn perchr* S(»ingereìib(‘ 
il l’.iese vercd soluzioni di 
tipo antorifario. corno di¬ 
mostra l’e.sernpin goHi-ita. 

.■\ questa linea noi ne 
contrapponiamo un’altra, 
di Firogrnnimazione donio- 
crafira per obiettivi che so¬ 
no raumento del reddito, 
della produzione, dell’oc- 
ciipazionc. il tniglioranien- 
to delle coiuliziiiiii di vita 
delle mas.se. e. al tempo 
stes.sn. la soluzione dell.a 
ipiestione meridionale e La 
rif(*rnia agrari.!, aspetti in- 
te.gianti. e non maigin.di. 
del tino di prorrammazio- 
ne clic noi vogliamo 

Sii (piesti temi. Llstitiito 
Gramsci sta orgaiiizzaiuln 
nn nuovo convegno di .-lu¬ 
di .»l I \ elio europeo, por 
(‘Oliti'bill; (' ad olaboiaic 
iin’.iltcrn.itii a domocralh a 
europea aire-pansi,»ne dei 

moiiopi)li 

l’or noi. pro.gramin.i.’h'»- 
ne (it'iin»c: .it K .-ignilìca 
ufi»! me (h -striittiir.» che 
iii( idan(» nel ic.giau» di pri»- 
pr.eta. -ignifica nazional.z- 
z.izioiii e iifoiin.i ag:a:i.i 
1 on I.» foiin.izione di ,»/. on¬ 
de cont.ivL.iìe a-^s,-,ciate e 
a-s.'-I.tt’ «i.ilh» St.ito, lifi»;- 
ni.» goneraio ieil.» scuola o 
;.fi>;m.» ti i 1 »iit.ir:.i. c.oo 
li;;.» p; \ a i i.niov.»; ; i- 

ce ,>;,gan c.» al •.Oinpo 

-'.(‘.--o .'ig.iilìcbi bonc'-^o: o. 
(■m.anc.p.i.’iiiMo e !:’oo-t.» 
po; ; I.n o; .ito; ;. e ci'O ;o.i- 
l.zz! ro-:go:iza g u-t.rpon- 
to affaccia’..! (ì.i l:igr.»o do'.- 
1 .» .■-aMatn;.» f;.ì h»lto 
von,lic.»!;ve o lotte por lo 
rif«'*rnie. 

I n.! progra.mmaciono do- 
nu»('r.»t;o,i os.go ni'ii hi 
ino: (itìo.'.zionc. ma Lo.-alta- 
zu»no o ro.-p.\nsi()no (iollo 
lotto L.» moJi;I:taz:ono dol¬ 
io m.ì ."0 fv'r;i..-;co gl; .-t;;i- 
:PO:it; di una p:og:.inim.»- 
/.(*no liomoc: at:(‘.». olio 
non può eS' 0 ‘o doci.-a d.»l- 
r.ilto. d.» nn ;i't:Otto g;up- 
p(» di tocnici. m.» dove pa¬ 
scolo dalle osigonze o (ial- 
la volontà p('pola;o o do¬ 
ve oS'Oio -■o!i<»p<\-t.» al oon- 
tiollo dom(»crat;co nel cor- 
-o della sua realizzazione. 

I na progr.innn.iciono lio- 
moc:atica oompoita (pnn- 
di una r:f.'rma de.nociat.- 
ca (ielle struttuie statai:, 
una K^tta ci»n-cguonto con¬ 
tro racccntramento buro- 
cr.ìtico crcdit.ato dal fasci¬ 
smo c rafforzato dal mono¬ 
polio domocristiano del 
potere, uno sviluppo e(i 


lina aiticrdazionc decentra¬ 
ta della democrazia. 

Il compagno Lombardi 
ha parlato di lotta all’in- 
terno dello Stato. Ma in 
(|uale dilezione? Come de¬ 
ve esprimersi la presenza 
(ielle cl a-isi lavoratrici al- 
l’nifeino dello .Stato? Deb¬ 
bono e-.se re-tare prigio¬ 
niere di questo Stato, co- 
m’e avvenuto in alili Pae¬ 
si per colpa dello .sucialde- 
niijcrazie? O debbono tia- 
sforniare le struttine dello 
I Stato in sen.-i) democrati¬ 
co? Questa ò la (lue.stionc 
j che ci divide. 

l'ila accettazione dello 
St.ito acccntiatoig ha di- 
nio-tiato di avere ìl com¬ 
pagno .Nenni, (piando ha 
pallaio (lell;i « stanza dei 
bottoni ». .Noi chiediamo: 
dov’e C|iie.-ta «stanza»? 
Non e al Parlamento, cn- 
stietto ad accettale o le- 
-piiiecie h'ggi elahoiatc al- 
trocn. K nemme’io al A i- 
min.de. -e le sor'! del go- 
\eiii,i dipendono ogni gior¬ 
no dalle deci-ioni il(‘lla DC. 
L.i < .-tan ’.» t e luiKiiie .'d- 
1 I ( ’arnillncc'.i, o iicll'.mt 
c.um ia di Moio. o ijinlto- 
-!o ncll’nflicio (le! goveina- 
toie (idi 1 H.inc.i d’itali.i. 
o negli nllici della Confiii- 
(fiisl 1 la ? 

Il pioblema ('■ che non 
ci (l(‘ve es..,eic piu ima 
« .st.inza (lei bottoni » do¬ 
ve -i decide tutto, ma mi 
gian numero di (Stampe», 
( io(' un (lecentramenbi. 
lina plnialità di centi i di 
pot('ie e (li decisioni, s,-. 
( ondo an('li(‘ le più lìuah'i- 
ne e.s|)eiienze di [lianiti- 
( azione, affinché la volon¬ 
tà (i('! popolo lavoiatoie 
concorra a determinare le 
ih'cisioni die lo riguar¬ 
dano. 

Al Parlamentn, difeso 
dall’attacco dei fascisti e 
da (piello dei monopoli, 
messo in grado, con il riii- 
novamento dei suoi .stiii- 
inenti fondamentali, di a- 
dempieie pienamente alle 
Mie funzioni, spetteià di 
fissare le linee generali 
della programmazione a 
lungo termine, la quale de¬ 
ve poi tiovare al centio 
e in peiifeiia. nello pio- 
viiice, nei ei>rmmi, iidl(“ 
legioni, una phiialit.i di 
cent li di elaboi azione e <ii 
lealizzazione. L'o.si iu>i c('n- 
cepiamo la piogramina- 
z.ione. 

Non comprendiamo l’iii- 
loresso di alcuni gruppi 
di .siiiistia a svalutare il 
Pailumeuto. Si deve, al 
contrario, integrare l’isti¬ 
tuto della democrazia lap¬ 
pi esciibitìv a con forme 
iiiiovi' di democrazia diret¬ 
ta, dio .sorgano sul terio- 
iio della lotta per una pro¬ 
grammazione democratico, 
secondo le indicazioni sca¬ 
turite dalle esperienze, 
troppo presto sotiocate. dei 
Comitati di lilierazione. 
.Menile si lavora a svilup¬ 
pale Io prime lormc di de¬ 
mocrazia diletta, come per 

e.-empio le conferenze co¬ 
munali dell’agricnlfiira e 
le conferenze dì pioduzio- 
ne. bisogna difendere ’ulti 
gli i-tituti democratici e- 
.-i-tcnti — Parlamento, le¬ 
gioni. province, comuni — 
per impedire che si crei 
un distacco fra tali istituti 
e le masse, e che in quel 
viii'to si inserisca la rea¬ 
zione. come e av venuto 
ni Francia. 

I" su (|ucsta base che 
affrontiamo anche il pro- 
hlcm.i dei lapporti col 
i’.SI. Siamo grati al com¬ 
pagno Lombardi di aver 
p.libito con chiarezza. Cor¬ 
tei emo fra i lavoiaioli 
ipidh» che egli ha detto, 
sinnoleremo un largo di¬ 
battito popolale sulle po¬ 
sizioni della direzione so- 
ciali-ta. senza lermaici su 
p(»sizi.'ni di ;cci iminazi‘live 
no.-t.d.gii a. (ii amaiez/a. co¬ 
me quelle, pur nppre/z.i- 
i»di. f'i’rcsse d.i! comp.igno 
icM.nini. Non si ti.iita. 
infatti, di guardale indic- 
tio. ai tempi pa.ssati. ma 
avanti, con la convinzio¬ 
ne che le posi.’ioni sodo- 
niite (bilia direziimc del 
l’Sl s.nranno battute, e no:t 
potr.inno imi'edirc che si 
; !( t'iuiiii-^t; (picirunita ope- 
;,»ia e deiJK^rralic.i che cor- 
iispondc alle esigenze di 
pi(»,grc "0 e di rinnovamen¬ 
to della -ocieta. 

Nel no-t:o ^fo^zo imita¬ 
no. gli,udiamo .il IbSl. a 
tutto il PSI, come esso i. 
(.'cito, .ippiezzi.imo la pic- 
-cnz.» di una folte, coi.i.g- 
-gios.! sinistra che lotta por 
Lunit.i, e non possiamo 
Ignorare le divergenze che 
nel PSI esistono e che si 
esprimono del resto pub¬ 
blicamente. Ma non pun- 
tianii-» su nuove scissioni, 
che scrvirebliero solo alba 
DC. Guardiamo avanti vcr- 
-o ima nuova unita col 
PSI e con altre forze dc- 
m.)cratiche. laiche e catto¬ 
liche, per la creazione di 
ima più larga unita delle 
forze popolari. 

Kiprcndendo il tema, sol¬ 
levato da Ingrao. del mo¬ 
nopolio delle aree fabbri¬ 
cabili e della lotta degli 
odili, -Amendola accenna 
alla vicenda di Dario Ko c 
Fianca R.ame (ai quali il 
congiosso indirizza un ca- 
louiso applaiis,») c al t:tiu- 
to di B:aiv.:c;i o di Walte;- 
Cltiaii .1 divcnl.iie ciumiii. 
Il fatto clic ('g.ci anche un 
altiere pronunci una frase 
così tipicamente proleta- 
na. come «non som» un 
crumiro », dimostra quan¬ 


to grandi siano Oinrai il 
piestigio c Pinfluenza del¬ 
la classe operaia, in lutti 
i campi della vita nazio¬ 
nale. 

Avviandosi alla conclu¬ 
sione. Amendola ticorda 
che il 1962 e stalo l amio 
della ii,scos-a dei lavo;aio¬ 
li (Iella FI.AT. In un anno, 
l’Italia ó molto cambiata. 
1 lavoratoli lianno pre^o 
nuova coscienza della loro 
forza. K’ questa la realta 
contro la (|Ualc si infian- 
geranno i fitaiii della dire¬ 
zione cienioci istiana. e elie 
apiiià la .stiada .alla svol¬ 
ta a sinistra. 

Non e la politica comii- 
nisla che enti a in ciisi, di 
fionte a (picsta lealtà, ma 
la politica (le| gruppo di¬ 
ligente socialista. Se i com- 
(lagni socialisti vogliono 
imitale avanti una politi¬ 
ca di i iimovaineiitu. m>n 
po.s.sono pei (leu* ìl colle- 
g imeiito col moviincnto 
delle mas.-(‘. (» c|ui!uli con 
poi Se pel dono (iuo-.to 
I olli'gainento. iieidono an¬ 
che. al tempo -te.'-.--o. ogni 
foiza cont I ,dtii;d(‘ n(‘i con- 

f.‘Oliti della IK,’. c .--i ri- 
(Incono a ^trum''nto di 
ima pnli!i(;i (‘he pimta a 
difendeie. in foime nuove, 
le posizioni dei gruppi do¬ 
minanti del capitalismo 
monopolistico. Siamo con¬ 
vinti che il P.Sl non può 
aiCPttaie ((iie.sta posiziono 
avvilente e clic, attiavei- 
so un necess.irio travaglio 
critico, esso saprà ricon- 
(inistaic le giuste po.si/.io- 
ni (li unita e autonomia del¬ 
la classe operaia. 

.Voi siamo per riinità, 
porcile sappiamo che con 
l'unità si difendono meglio 
gli iiitcìessi generali della 
cla.s.sc operaia. K. nella lot¬ 
ta imitaiia, vogliamo affer¬ 
mare la nostra egemonia. 
-Non è una battaglia faci¬ 
le II capitalismo, infatti, 
difende con esasperazione 
tutte le .sue po.sizioni. K.s- 
so — dice .‘Amendola vol- 
gcndo.si ai cnnipagni ei- 
ne.vi — non ha ancora i 
giorni contati In realtà, 
i < giorni di vita » del ca- 
pìtnli.smo diitendono da n(»i. 
dalla nostra capacita di 
lotta 

K. inf|u;»diando la bat¬ 
taglia politica italiana nel 
pili vasto quadro mo>u1ia- 
le ed europeo. Amendo¬ 
la conclude esprimendo la 
convinzione che il proleta¬ 
riato dei Pnc.si c.apitalisti- 
ci più avanzati e di quelli 
che. come l’eroica Spagna, 
sono ancora oppressi dal 
fascismo, saprà ripreiideic 
la via deU’iiiiziativn nella 
lotta mondiale per ìl socia¬ 
lismo e per la pace?, nc- 
eanto ai popoli dcll’lìRS.S. 
delle democrazie popolari 
e dei pne.si nuovi che sor¬ 
gono dal crollo degli im¬ 
peri coloniali. 


Marisa 

Rodano 

Termini attuali 
della questio¬ 
ne femminile 


La compagna Rodano 
denuncia il fatto che qua 
c la, nel movimento ope¬ 
raio, si giunge a negare, 
iu)n solo in sede di dibat¬ 
tito, ma anche nella pra¬ 
tica. Fautonomia della cpio- 
stione femminile. Così, ad 
esempio, .secondo il compa¬ 
gno Boni che li.» ‘p.iil.ito le- 
( entcmt nt(‘ a Mantov a .il 
t onv cgno femminile del 
l’Sl. non e.'.isteiebbero piu. 
og.gi. veli e piopii pioble- 
;ni tcmmini’ii. .n.i .-.olo .»- 
.'-petti femminili dei pioble- 
nii del moiiihi del bixo.'.*: 
da (pii li I inv io ai pai liti e 
.11 Mud.icati di tutti 1 coin- 
p;t. relativi alla lolla per 
rem<»iicipazi(»nc della don¬ 
na. l’os;z-.on: di (piesto ti- 
ji.» — anemia la conì::a- 
.gna Ui'd.ino — h.iniio una 
(•( o anche nel n.i.''.ro IMr- 
t to. e SI b.tsano sul fatto 
elle o.ma; :l pmb'cm.i 
.ieiriH(‘upa/.one .li tutte 
io ina-.-e Icmni:n;l: e ;»•■- 
.-to dall.» realtà .Nel lOT*') 

— s. d.(‘e — avremo bo.i 
.-ette m‘.li(''ni d: ih^nre 
nella produ/.('ne; ci'mc -si 
può dun(pic p.irlarc anco¬ 
ra di necessita di o.''can /- 
. a/ioni < autonome »? Ma 

— SI chiede la compag.na 
Ri'd.ino — pi'S.siamo ac- 
vctt.i.e questo discor-o? 
No; r.teinamo che la pm- 
‘.!‘f'.c.i.Mone econc'miea '.n 
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(1; lav(»ro? 

Tutti» (Questi» non basta: 
cccorie. .-opi attntto. mo¬ 
dificare le stinftiiie della 
società civile, imprimendo 
un indirizzo quabtativn- 
mentc diveiso. nuovo, ai 
progetti di progr.aromazio- 
no. Se. in partmolare. la 
pianifie.azione nen s.-ira 
(piella democratira ehe au¬ 
spichiamo. F ingro.sso di 
niK'vc leve di donne alla 
prf<diizi(»nc avverrà <,»!('» 
p.arzi.almcntc c comunque 


costerà tioppo. con l’aecen- 
tuarsi della crisi «IcH’isti- 
tutn della famigliti e una 
compì c.ssione ancora più 
squallida del lavoio uma¬ 
no. Non liconosccre la va¬ 
lidità (Il una concezione 
autonoma della lotta iier la 
emaii(‘iijazi(in(‘ femminile e 
(piiiuli mettine in diseiis- 
sioiie la funziono di orga- 
nizza/mni unitane e auti»- 
nome come l'L’DI, vuol di¬ 
re. dunque, di fatto, con¬ 
ti ibuiie a l.ii tivan/are le 
tesi (il caloio che coiicc- 
liiscono la pi ogi amniazio- 
ne .soltanto come la/iona- 
li/zazioiie e ammodema- 
mento del sistema. Dob- 
bimim mettine al ecntii», 
inveee. i temi della lotta 
anlirnonopolistica e per un 
nuovo assetto della socie¬ 
tà civile. Dobbiamo af¬ 
fi oiitare, jicrciò. non solo 
i pioblemi viuantitatìvi de¬ 
gli organismi sociali, dei 
tras|)oiti (ielle gitmdi cit¬ 
ta. ecc., ma anche quelli 
(li una nuova politica del¬ 
lo .Stato p(>r garantire, in 
modo pubblico. i consumi 
essenziali di base a tutti, 
l'na battaglia di (piesto ti¬ 
po comporta priciò Io 
scontro sui mezzi e sui fi¬ 
ni della programmazione 
e la pai tccipaz.ione alla lot¬ 
ta (li grandi masse di 
donne. 

I.a seduta pomcridianfl 
e iniziata poco dopo le 
die 16. 


Dolchi 

(Aosta) 

L’esperienza 

valdostana 


L’esperienza della lotta 
democratica e antonomisti- 
c i in \'al (l’.Aosta mn.stra 
I l validità deirimpostazio* 
ne e dell’azione del Pai liti» 
dopo l’B. Congresso. Nella 
difesa dcirautonomia te* 
gionale si c potuto tcnliz' 
/are infatti uno schiera¬ 
mento che, al di là dei co¬ 
munisti e dei socialisti, 
eomi)i‘eiule l’Unione A'al» 
(l('»ta!ne e un gruppo di so- 
cinldcmncralici. 

Questo schieramento ha 
sconiìtto clamorosamente 
la DC c i .suoi piani sof¬ 
focatori (ioH’aiitonomia re¬ 
gionale. Ma non siamo qui 
a parlare solo dei successi 
di ieri. Lo schieramento 
unit.ario nella A'alle d’.Ao- 
sta è og.gi più vivo che 
mai. come è dimostrato 
dalle conclnsioni alle quali 
e arrivato proprio nei gior¬ 
ni scorsi, il Comitato cen¬ 
trale dcU’Unìone A'aldótai- 
Mp che. riconfermando la 
validità delle alleanze di 
tutte le forze autonomisti- 
(‘!ìC. ha riproposti! candi¬ 
dati comuni e unitari per 
le pros.simc elezioni poli¬ 
ti eh e. 

Oggi non è però suffi¬ 
ciente» limitarsi a difende¬ 
re l'autonomia regionale 
che abbiamo conquistato. 
.-Amministrare con onestà e 
oculatezza non bafta: la 
lotta deve pas.sare ad un 
livello pifi alto, sulla base 
di un piano generale, con 
chiari obiettivi, così da as- 
‘:icurare il massimo coor¬ 
dinamento fra gli inter¬ 
venti dello Stato, della R^- 
.gione c degli Fatti pubbll- 
l i. C’c. insomma. il proble¬ 
ma (i; (Lire un coi-itenuto 
demoorath'o e antimoiiopo- 
I stico all.» lotta per la 
progr.amni.a/ione, .‘Anche a 
questo riguardo non man¬ 
cano ;n Va] d’.Aosta e.spe- 
rienze positive di lotta 
unitaria. j»er esempio sui 
problemi della Cogne, del- 
1 » l'on.i fianca c anche dcl- 

I.i dife.sa della pace. .A que¬ 
sto riguarijo. importanza 
pi.rticolare acquistano le 
‘.niz.e.tivc tendenti a favo¬ 
rire incontri real; fra i cit¬ 
ta.Leti d; v‘a*; F.,es; attr.a- 
V er-i» : « gc.n».''l!.agg! » fm 
c:tt,i I e gemellaggi » non 
dev ."«no ne*ò lim.tarsi — 
(-.'•me c itat.» Il caso dell’in- 
c.'n’io f.--, r.g! c Roma 
— .1 fa’, o. he vi- te re,-;- 
proci’.e de r.>petti \ i .'in- 
(iaci. ma lievon,» permette¬ 
re :nco;»tr:. a tutti ; livelli, 
fra i cittadini. La causa 
della p.ìcc ha .’:olo da gua¬ 
dagnare se gli scambi cul¬ 
turali. turistici. sporti- 
v‘. pcc veng.-ino incremen¬ 
tati; e Tnolt.» pO''■'m tu¬ 
re in qnc't.-i le am- 

..i.'i.'»Il; corn.,n.» 11. 


Di Stefano 

(Reggio Calabria) 

Unità nella lot¬ 
ta meridiona¬ 
lista 

L’.ipprofondito dibattito 
critico 5 U 1 problemi meri- 
dii^nali proposto dall* Te- 









sulla programmazione economica 


si ha già dato i suoi frutti 
nelle province meridio¬ 
nali e particolarmente in 
Calabria. I Congre.ssi pro- 
\ ;nciali hanno infatti mes¬ 
so a fuoco i difetti e i li¬ 
miti della nostra politica 
meritiionali.sta c hanno in¬ 
dicato concretamente la 
via per un loro deciso .su- 
jK-ramento. Non è stato 
pelo un dibattito facile, 
sia per la complessità dei 
piol^lenii elle avevamo di 
fronte, sia peiehé si trat¬ 
tava ili superare liubbi e 
incomprensioni pa rticola r- 
niente legate alla debo¬ 
lezza con la cpiale le no¬ 
stre organizzazioni aveva¬ 
no partecipato al dil’attito 
sui problemi aperti d.il 
XX Congresso (lei PCL'S 
e dair\’IIl CoJigrcsso elei 
nostro Partito. 

Pai ticidannente vivace 
ò st.ita la discussione sui 
terni della ciiesistenza pa¬ 
cifica e dell’unità del mo¬ 
vimento conuini-^ta inter- 
tiazioiiale. In partii’olaie -i 
ò dio ut I (.'orieggoie l.i ten¬ 
denza di quanti coiiceiii- 

ino la inditica di coesi- 
.steiiza pacifica come dife.-a 
dello .stdfii.s Qim. Ma, so- 
imattiitto, il problema fon¬ 
damentale che ci troviamo 
di fronte è quello di colle- 
gare la lotta per la rina¬ 
scita del Sud a quella doPa 
pace e, in particolare, per 
i'oliminazioiie delle basi 
straniere dal Sud. 

11 ddiattit '. ba messo in 
luce anche difficrltà e di¬ 
fetti che hanno ':eriamen 
te limitato la lotta per la 
riforma agraria generale. 
Xon sono mancate inizia¬ 
tive po.sitive. ma seri osta¬ 
coli incontriamo quando 
afTronfiamo in concreto il 
rarrnorto fra lotta per la 
t'erra e iiubis*rializzazìono. 
più io ee»ierale a^-vertia- 
mn dint'-iibà nel’V'fTronta- 
re b'' termioi ant■o-'.nìono- 
lispi'i i nroitlemi della n’-o- 
g ’-i •Il ni.azione d c r’i oc ra t V.a 
n* lizzanilo. .a 'mesto mo- 
po-ito. le oossiliilità mio- 
ve. niù avanzate, offerto 
d.illc numerose einnte d' 
cent l•o-si"■st ra cosi Unitesi 
ancUe nella nostra regione. 

Per sniierare one=te d-f- 
ficoltr'i è necessario condur¬ 
re una vigorosa lotta rn»v 
tro le tendenze mas.sima- 
listìcbe e settarie die por¬ 
tano in ultima anali.si al 
r:f'^’anismo spicciolo, alba 
chiiisttra nrovinrialistic.a. 
mentre aneiie in Calab'-ia 
^ in crisi il lilnceo DC- 
destre e il PSI aderisce al¬ 
la manovra frasformistic.a 
delha DC. C'è chiiKjue bi¬ 
sogno. c c’è spazio, ner una 
nostra iniziativa che non 
si lirnitr a dennnr'are l’in- 
voln/ivino tlella DC. il ca¬ 
rattere negativo ('ella su? 
politica di < poli ili s\’ilup- 
po » nel Sud (col conse¬ 
guente aagravamento dei 
contrasti Nord-Sud. dei fe¬ 
nomeni ti; spopol.amcn’o, 
ccc.), ma che le.a'izzi una 
più vasta unità attorno ai 
grandi temi della lotta 
meridionalistica, momento 
fondameriliile •della b.it- 
taglia per ri socialismo in 
Italia. 

Vianello 

(Venezia) 

Coesistenza c 
via al socia¬ 
lismo 

Il compagno Vi.anc’.io ha 
rì^'.iaato il <mi> :-r:»T'• cnto 
ad n;. esame d-'t'e qiu-t. » 
n; inteiij.iz.nm.ih. i.a b tta 
per una giusta solnzronc 
dei problemi di pobtrca 
estera deve essere al cen¬ 
tro — c.gii ha affermato — 
d“II'.i/;<^:ic dei partito e 
rieilc masse e costituisce 
la base stessa della forma¬ 
zione (ii quel nuovo blocco 
storico al quale .itlid ,T.m.> 
11 comprt'a de! r nu 'v nmen- 
to e tlel progresso dc'l.» 
.«ocietà nazionale Su que¬ 
sta base e per questi obiet¬ 
tivi in primo luogo deve 
es.sere ricercata un.i nuova 
unità con i lavoratori so¬ 
cialisti e con le masse cat¬ 
toliche nel quadro delia 
lotta per 1 ., p.K.fica eoe.-.- 
.'t-cn/.i 

I..i p.i.-.tii.i coe-..'tcnza e 
: iclrminar'.le nt-ila no^tr.i 
cónce.’.rne de! divenire u- 
m.ino \cr'0 il socnal:smo 
1 ..Ì p.-c-pett.-ca della guer¬ 
ra nucleare uiiri ha nulla 
in comune con gl: interessi 
nc oliiz.ouari del nostre» 
c T.-.t- degli altri p<ip<»li Fs- 
sero rn.irx'.st;-leninisti < - 
gnrfi.a nort.ire avanti l ei.!- 
l'oi.izione do. i’l.i."ici tc- 
Iteri.io conti' nelle niiovt- 
rc.dta che matri-.ino e di 
ru. Pianto prot-igorr.''. i. 
Nelle nuove condizioni de- 
tenn ma te dairesistcnza 
dtlle terribili armi atomi- 


clic c di fronte alla pro¬ 
spettiva distruttiva di un 
conflitto nucleare, noi ci 
battiamo por una cau.'a che 
é causa di tutta l’umanità. 

Nel ipiadro di questa esi¬ 
genza, egli annuncia l’or- 
g.miz.'azioiie nei \eneto 
cii una settimana di lotta 
per la paco. 

Sari! 

(Brindisi) 

La battaglia 
anliinoiìopoli- 
sfico nel 
Mezzogiorno 

I.a nuova lealtà dello 
Puglie, carattei izz.ita dal- 
l'e.sl.-^teI!za dei « poli di svi¬ 
luppo », dalla progre.'Sivn 
t rasfu: inazioiu' dtdl'eco.io- 
mia da agi icolo-iiuliisu ;ale 
in industi ialc-agricola ba 
posto nuovi problemi al 
partito ed alla lotta della 
classe operaia, noi quadro 
del ruolo che il meridio¬ 
ne pilo c deve avere nella 
lotta generale per ima pro¬ 
grammazione democratica, 
t.’ió che i‘ avvenuto ed uv- 
\ ione noila prov'ineia ili 
Brindisi dimostra come sia¬ 
no sbagliale le pusìzìoiiì di 
coloro die affermavano che 
la parziale soluzione di al¬ 
cuni jiioblcmi. raccogli- 
mento, stiesso parziale e 
distorto, di alcune riven¬ 
dicazioni del movimento 
operai.» ( industrinlizzazio- 
ne) dovesse, iiua.sj inevita¬ 
bilmente. metterci in cri¬ 
si. Al contrario, mai come 
oggi SI sono dimo-it l'ale 
ampie le possibilità di uno 
s\ iliijipo della nostra a- 
zione, a comli'ziono che di 
essa .si sappiano determi¬ 
nare cbiarainento e gin-la¬ 
mento gli obiettivi, i modi, 
i protagonisti, 

11 monopolio è oggi pre¬ 
sente nella nostra provin¬ 
cia non .-olo irella fabbri¬ 
ca. ma in tutto il tessuto 
sociale: coiitii» il monopo¬ 
lio. (|iiindi. va condotta 
una lotta della stessa por¬ 
tata che faccia usci r e i pro¬ 
blemi dal settorialismo c li 
rieondiica ad un collega¬ 
mento con i grandi proble¬ 
mi nazionali. 

A questo proposito il 
compagno Sai li illustia la 
esperienza che si o avuta 
a Brìndisi nella lotta con¬ 
tro la Montecaliai. Il mo¬ 
nopolio pi c scontrato qui 
con ima classe operaia 
combattiva, la cui azione 
non pi è fermata alle riveii- 
dita/ii»!ii airmteiiio ilella 
fabluic.a fdove .s/mn stati 
conseguiti però irnpoitaii- 
tì succe-si '-alari.ali ). ma 
si è co!legata ad una lot¬ 
ta popolare per la soluzio¬ 
ne dei problemi cittadini 
ftra.sporii e Piano Rego¬ 
latore. ca-e). nel corso rid¬ 
ia quale si e leali/zata 
quella nuova imit.à di cui 
.si (larla nelle Tesi 

('osi. la lott.a contro ta 
convenzione stipulata dal¬ 
la Montecatini con il con¬ 
sorzio del porto (conven¬ 
zione che lasciava arbitro 
il inonnnolio della vita e 
dello sviluppo del porto) 
ha \i<to come protago.ii- 
.-ti la clapse operai.a 
me a larghi settori del re¬ 
to medilo irnprenditoi iiile, 
cd ha an.urod,ito ad impor¬ 
tanti siicces-i. 

Ciò dinu.»str:i. ha conclu¬ 
so il compagno Sarli. co¬ 
me una lotta popolare ed 
unitaria oossa ^configgere 
r! inonojiolio cd imporre 
M'Iuzinni diverge, democra- 
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cubana per il socialismo c 
per la pace): occorre che il 
partilo sia .airaltezza -lei 
compiti nuoci che la si- ) 
inazione ci pone. J 


Ungo 

Valore rivolu¬ 
zionario delle 
lotte per le 
: riforme di 
struttura 

.Accolto d.i iiii i.ili'iI• i 
applauso Sale a iini‘:it<) 
punto alla tribuna il ci'ni- 
pagno Luigi Longo. vice se- 
greta.'-ro del nostro Partito. 

Al convegno di sturilo 
sulle tendenze del capit.»- 
lisnio org.tmzz.itr» d,di Isti¬ 
tuto Cr.imsci — egh ri- 
coiil.» — SI e molto discus¬ 
so sulla cai)<iCila ilella bor¬ 
ghesi.! a ririssorfiirr nel pio- 
prio sistema certe riforme 
di struttura e certe conqui¬ 
ste del movimento operaio. 
Nel \n\ rtcc dibattito alcuni 


critici e oppositori dcll.i iio- 
•stra linea sostennero che 
1 .» lotta por lo ritormo di 
striitlura potov.i servirò 
soltanto al coiisolidamonto 
del sistema c.ipitalist reo; 
porche, si precisava, l'gni 
rifornì.1 può osscro somiiro 
svuotata da ogni contenuto 
progressivo e Irasfoimata 
in stnimonto di .notino da¬ 
gli .stessi moiu'poli 

La discussione prccon- 
gi'essuale ha peiniesso di 
dimostrare i'iiKonsislenz.i 
delle tiosizioiii sett.irie e l.i 
siqiei ficialità dclbi pri po¬ 
sta di Sost:tu;re all.i nostr.i 
lotta ))er le i ilorme demo¬ 
cratiche e dì struttura una 
alternativa cosidelta gioita¬ 
le. -Nel C’ongresso s: o mol¬ 
to discusso su qiii'sti argo- 
iiunili. m.i nessun.i di quel¬ 
lo jiosizioiii o stata i ipres.i: 
sogno l'ho 1.1 disciissiono lui 

f. ilto taro su ipiesio punto 
notevoli inogitssi a tutto 
il partito. Seguo .incile elu¬ 
solo altravei.-o il dibattiUi 
responsabile e or din.ilo si 
può coiiqiii.-.t,,i i' lutti 1 eoiii 
p.igiii .ill;i lille.I pollile.1 del 
p,u t ito l'.' que.'.lo un iiU'- 
tinio l'he lieve- eoutimuiro 
all'mterni» del partito o al- 
rostorno, ti'.i la massa o la 
opinione juibbliea in gono- 
ralo. 

Punto fermo dolKi nostia 
politica o la nceossda di o- 
l'iontai'e ogni nosira U»tta. 
non Sole» nel senso ilol pro¬ 
fondo rinnov.iuu-iito demo¬ 
cratico e autiuuiKipolisti- 
co, ma alleile nella pin- 
siiettiva di iiiui radie.iU- ti.i- 
sforrnazione socialista di 
tutte le stiutture i-conoini- 
elie e sociali e politiche del 
[laese. .Ma e anche fjiiuto 
fermo di (inolia die noi 
chiamiamo la via it.diana 
al socinlisnio il riconosei- 
ineiito die andu- oggi, in 
regime catiitalistiio. e pos¬ 
sibile e iiecessai io ari avare 
alla liqtiid.i/ioiie dei mo¬ 
nopoli e del loro potere 
Ld è {jo.ssibile (.Ilio niobi- 
lit.indo le fotze oper.rie j»*'- 
pi'lari e ilenioei at lelie. por¬ 
tandole albi bitta su tutte 
le questioni lieC'Sive ddl.l 
\ ita nazionale, f.ieendo b>: o 
oceup:i!'i* s'mpi'i' maggii't'i 
posizioni (li foiz.i e di l'o- 
rumilo 

L questo il punto fond.i- 
mentalo della nostra linea 
politic.i .Si dice dio la bor- 
gliosia può sv'.i(»taro ogni 
eoiKiui.sta doiiioci'.itica dot 
suo conteiuito progrossi\'o. 
P,' c i't'o’ l-'.ssa può f.ii'lo ove 
riesca a .sotti,ir.si alla {ires- 
siotie popolare. M.i proprio 
fierdie la lun gliesui ha que¬ 
sta possibilità noi peiusiariio 
l'iii- non b.ista ilonuiici.irla. 
ma dio oei'oiii* sventarla 
K (ler sventarla oceoi re ehe 
le masse o(HMaie e demo- 
eralielle si.ilio sempre pre¬ 
senti corno toi/e (i('tormi- 
niinti. come poi latrici di so¬ 
luzioni positive e.ipaci di 
far avari/.ir e tiittn il movi¬ 
mento nd senso della de¬ 
mocrazia e dd siicialismo. 

La valulit.! delU- Mestre 
soluzioni non può essere 
misurata sull.i possitidùa 
della bor'chesr.'i di riassor¬ 
bire le conqiiisti- fatti* 1 '.' 
ebiai'o dio I gl lippi (li11- 
gt-nli iiorgliosi far.inno sem¬ 
pre il possiliilo per un i- 
varc .n ipiesto risultato, ma 
non devono essere i sol: a 
poter deeidei.* ,A deridere 
de\'e essere il cimercto r.ip- 
jroi'to tr.a le forze della eon- 
servazame e quelle dei rin- 
nov.imenlo, 

.\è si pilo eornmisiit'.'ii'e I.i 
l al.'dita delle riostie rn en- 
il.iMZiom dalla Imo rnacgio- 
rc o rninme d:^t.lI:.^l .ip- 
j).i.’'enti- il,die soln/ioiii so- 
l'iiilrste L' o\'vio che ogni 
nostra rrcen-iu .izione ti.oi- 
S.ti'li.i e t.ile. pri'piio pei- 
l'iie non e .irni'i.i socr.ili-t.i 
e pilo «-.-.Sere re.i 1 i/z.it.1 dii- 
laruio il ifzr.T.e e.ipi'ali- 
t I I ' • > 

La \ .dirliT.i o meno delle 
ni's’ie r,\••l'dc.iz < r-.i t:.o:- 
.s;' '.'.e pri’i !(■;.•• rrii »■( e <i.i 
.imst; eleru'-r-.t : : 1 * se la 
b •! t .1 per ( s.-e pilo ii’i •': • 1 : 
tare e lire .i\'.inzaro l"!- 

g. iniz/.i/oine e la cr».-;cienza 
delle m.isse; 2 ) se la loro 
imposizione iiuó fare e- 
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aut-'rionust 1 dd partito so- 
(iab.'ta hanno accolto il 
I < ut ro-smi.str.a c (e(l(ano ai 
lic.ittj della Democrazia 
C! istuana 

(Questi pericoli diver¬ 
rebbero r-ffeitivj .se noi 
condiicess 1 mo |,-i lotta de- 
mocr.itira in m.nnier.i op- 
poi timustic .1. dimentican¬ 
do che robiettni» finale 
del movimento operaio e 
ral'battimenti» del cajnt.a- 
lismo. Lavvciito al potei e 
della classe operaia c del 
nuovo blocco di for.'c so¬ 
ciali e politiche, la Ira.sfor- 


nuì.’iono soi'i.ilist.i della 
società. 

Non sono le lifonue ad 
e>seie pei u'ob'.--e. M.i e pe¬ 
ricolosa rasseii/a di uiui 
cori ente lotta di m.iss.i pei 
realizzai le Anche le n- 
\ endicazioni iiansitoi ie e 
le riforme sono un mez.'o 
di av.inzata \'i'iso il socui- 
lisiiio quando si'iio \ uste 
come un aspetto della lot¬ 
ta genei.ile di d.isse c ih i 
quest'ultmu» line, 

(Questa a t fei inaz ione è 
st I l'tl.unente conloinie agli 
iusegiuinienti del lenini¬ 
smo. all.i piiitica tb'l mo- 
c'in'cnti» c('!min!Sla. agli 
oiieutamenti tìs-ati iidU* 
di'C’.su'iM ddU* conleien.'e 
dei p.ii liti coiiumisti di 
lutto il moU'lo N(in lo di- 
nu'iitu'ìiino I ('onip.tgni ei- 
iit'.-i du*. m iii'iiie del 
maI \ÌMno-U‘nini>nu'. c11*- 
dono di potei addebit.ili* 
al lU'Stic» p.iitito (.-oine un 
ei iole b* nost i c lotte pei 
le 1 11(11 ine di r-t: iittni .u 

I a iii'^t ! ,1 l'-pc! leii.M 
confeinia die (,ue.'-te lotte. 
It'c.ite idlt* allu* b.itl iglie 
pel gli inteie-'>i piu nniiii'- 
diati delle d.l>M l.t\ ol .iti I- 
ei. hanno l.itto as anz.iu* l.i 
eoscHMiza ludilua di ciiU'- 
sle nuisse. tuinno f.itto 
t'spbult'ie piofitndi eon- 
tiasti nei gruppi diligen¬ 
ti e pollato iiualdie colpo 
signifie.Itivi» al pi'teie del 
monopolio. 

Non \'i i* dubbio elio i 
gl.nuli nuigiiati ddrdi't- 
t l'U'it.i .ibbiano >r .c-.so: bi- 
to » mal(> la luizu'iudi.'/a- 
zioiii' ddl’t'iieigui (‘lettii- 
ea. Hanno tatto di tutto 
per impedii la e st-n/a l-i 
p!e---.ione |)op(dare <• la 
iiostia battaglia pai lamen¬ 
tare la leg.ge non sait'bbe 
art ivata in porto. Non \ i 
(‘ dubbio die gli s|iodestri- 
ti signori di'irdetti'icit.i 
tentt'i'.inm» or.i di disti'r- 
ceila a inupiio vantaggu»: 
la pia'ssionc |)opolaie o la 
\ igilaiiza [1 a r l.arncnfatc 
devono (|uin(li eontiniiaie 
immutate Cosi eiune non 
Vi è dubbio che b* fm.'e 
I e.izioiui! !(' I.'i anno il p>'S- 
sibilo |iei bloee.ire i pio\ - 
vodimenti per la costitu- 
j /ione dellTr.t(' legione (* 

I per la Ilio! in.i d••ll■agl 
( opin.i 

Denti o c film i l.i Demo- 
ciazui Ciistiana. gli espi»- 
lu'Uti dei griqipi pili rea¬ 
zionari non .sono affatto di¬ 
sposti ad accettare sostan¬ 
ziali misnio di lifi'imo M’ 
poK'ii'i neees-iai i.i mia pit's- 
sioiic (Il nia.--*-a c un'azio¬ 
ne [lolitiea (he (imli alti(‘ 
fmze polilidie <• sodali a 
determina re riiulii izze sta¬ 
tale e l'Uso die deve essi¬ 
le fatto degli strumenti 
(i'azione ecoiinmiea a <li- 
sposi/iono (b'i pot('ii piili- 
bliei Bisogna insei iic ud¬ 
ir- loii’c del meicato nuo¬ 
vi .stinmenti di azione eeo- 
noniica die limitino e re¬ 
spingano razione sdiiac- 
ei.nite dei glandi inmio|io- 
lu l'tia pi ogi animazione 
ceononiieri, se deve correg¬ 
gerà' i vizi l'i'i gt.n\'i del- 
r.dtn.ile tip" di sviluppo 
ecoiK'inieo, dc\ (» essine «le- 
eis.inient.' aiO imonopoli- 
stica lesa di'Vf jji riporsi 
suliito baitiia/ ione di nuo¬ 
ve n.nziouali/z.izimii 

Tale esigen/.a e stata pm- 
spcH.nta con (Stiema diia- 
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piiiblerr’i !’'.‘'*i ess.,nr. ..(.p. 
lar. (mgad'.n* (‘ir'.soma'd- 
r ,'( b: ' a : 1 1 i !• ! la ei M.i e 
dt !!.i I .oni'i.igna 

Del . la .s< t' r.,z or .< 

ag.-.e*'!.) .'•l'.> 

rapina '{<•: •rorioiudi e .;.’b 
t'.i I da; Il : e c < e ’.-or a: r. ;.-I tet < 
d'-ll.i » li*•noinlana » • -■.l'a 

po--.1, i:; ir.i'l'i (ongicss; 

;oo\in( ia!i c*'” c ••mz''m.'.ì 
( li s( il-i;., o <i‘ 1 ;.i (.•i.i.(',(- 
’ 1 • * I. • ' . I z : I ■ ' I • 1 .1 e • 1 : alti*' 

f* •: :T‘* .(- '<•(:.•■•• I ..• • i-* .!u 

.'l'Ole (il :i.i s*'■ T< •! ! r !<•.( 

gin '.(:::* •''•■ * (:■• !. f o/a 

( le ! ni* •'.•••! * i- • I nnr a r io *' 
(1 >■ n*Ol :!I < • I ’i : 1 1.'(no. •• 

s. )ie."0 dI: ••/ao.e *): 

'.in'r * II’ 1 piilib;., I ,. ,ii ;a-i- 
’(■ o: gali 1 z/.iza III. n.i p'’- 
ri' *‘s-11 (;. e( •:'. 1 1t pt!.e.i- 
< p.'ii'*:’,'e il (lo■.l•:p <i(-i n:*'- 

I ni'poil: (■■.1 g*'!’*': ,1 !'■ ! p:i< 

• ■:<• ìpIIc con iizr'Oi! q; i, .’.i 
d. Ib* ; , q..!.*/;o:;: 

! .-r p ■ pi p- .1 lic.i (>c: i.s t a 
ria I. ;i'inp( ! •• ()0*-.'’.i mi.' 

' ! p'i; ol.lle spp/Z.IIldo .'■« 

nii.t.i '.r.i c( •rn a a. ■ ; 1 p s*- 
i'.,i!..'t; .( p : : : e tq'C. .-e a* l'ol- 

t. i. l.t r.id.i III dorn.nro in¬ 
coi, t; a.'t..t>> (bi iiionop'»!. 
rimi f'o.i' .sii,.(* .itti'. Ila (Ìp.- 

I Ip .Tinriirnist : az;(»n. locali, 
ma .'Il tutte b' .'ittnmta pro¬ 
li ut ti v e 

.Non vi e linbliio che 
lina b'tl.i antmionoi)ol..'li- 
l'.i con b'tta *^11 và.'to fron¬ 
te >1 .'Ciintrei.i con rcM- 
.'teii/e e av\i':.si<*:i: .aci uni¬ 
te <l,'( p.i.’te «rei nioiiópoii 
e di tutte le forze ad e.'.-i 
infendatc- 

Ma le n< sire lotte per 
nuoce nazii''na!.z 7 ézi(ani r 
per l'adc z.one Ji nuovi in- 


d.ri/.'i nell * imbi.'t ! i.i di 
-Stato oli i mio anch e.s.-ie va- 
.'ti e.unpi di azione nei qna- 
!. e (lossibile ii'.ili/zaie 
bugile Icalizii»!:. ili fiuze 
r'ociali e politiclie. 

L' nella lotta pi*i i nuovi 
indili/.-; di iH'htica eceiie- 
mii'.i dio t-i ib'\ i' rrn.scire a 
l'.e.iie nuovi i.ipi'oiti di 
lo:/.t ileiUi'o e fU'Ui !.i lab- 
biie.i, negli sdieraim'iitr 
le.'.il; e na/ii'ii.di. e .i de- 
ict.iun.iie lui.i uUeiioie 
.i\.in/.it.i di tiilt > ;1 nii'C .- 
mento denioci'at.eo. 

Nelle emuli/cn; i'oliti- 
l'he attuali, la le;;., di cbis- 
-'C iiiin pilo es.m:;;s; neibi 
lotl.i di t.ibb;a .i. pci 11- 
vetul'.iai/ioni un;iu‘d;.itc o 
ndbi de:unu;,i di*ll‘attua- 
Ic secieta l’:i;n..ii.i mq»oi- 
t.in/a ba bi letl.» iier la d«'- 
nioi*ia/:a e per semine pni 
p 1 o t l'iub' t;.!.'fe!'iu.iz;i>iii 
ei'oneniii'b.e (' politidu' 

In nu'lti docn-.g.cnt; c«e.',. 
gie.ssu.iH si ile:;inu-'.i 
.'cn.-.i di nessi mg.ime; lia 
b'tta ! i\<'iulii'a',;\.1 i- i;lo:- 
;!!(■ l’imto di p..; teii.'.i per 
. gin .ì\ .in/.it.i deuioe: .it i- 
('.1 — liu'i' la ;.-SI ' 1 n / ; « ni t* 
lii Ibi Ledei a/l. :;p di 'l'm i- 
uti — di'\i' l'c-.spti' la b'tta 
pe; ;1 m ;glim ..'pent* • delle 
/(Oidi.'ioni degl; *>p(':'ai. pei 
L.itfe: inaziom' ili un mu¬ 
co tii»(» di pi'tiie l'i'ulrat- 
tiiale in fabl»'U'.i. )iei' l.i 
estensione ib'lbi sfi'in di 
emit : .itfa/ione opei.ii.i e 
deiuiic ; .itica II: tutti 1 .set¬ 
to: ; l',’ pai teiuio da que¬ 

ste lotte die si può .st.il»;- 
Iire un*' stieti" leg.ne.e C<'n 
le lotte jii.'r b* '.ilo; UH' di 
.stiuttnia e i'< i il i»ol('ie 

\ 1 i* nei l.i't; stes-i un.! 
inogi essivi! i'ompi*iU‘t : a- 
ZH’iH* lielle !.c endii'.i/iinii 
..'lunediale* ceii «•lementi di 
lotta deiuocr.iiaa e pt'i il 
.mh'mIisiih». Qi.e.'te connes- 
.sioiii e qut'Sti* lotte decolli» 
es.seie Leleinento coslitu- 
lico udLattuale fast* .st«>ii- 
iM d«l movnnenlo iivolu- 
/.on.iiii» i)t*r .1 .s(». lalisiiii». 

.N.iluralmer.te, n< i nmi 
farci.lini» ilio -.Oli . Sappia¬ 
mo (•!i'.‘ : g : m ipi i e.i/ i>n.i : i 
ho: ed’.e.'i .sono .' e in (i i *• 


verse di limi società divi- 
s.i in cbis.si 


K tiittac'i.i. limi vi è 
cont r.uliii/ii'iio tia (|iiesli 
fatti i' la iiiistrn lotta per 
le n.izionalizzaz-ioni. per 
L aliai gamento dell’ inter- 
ccnto iiiibbbco, per la pro- 
gi .immazione ec(<iioinica. 
Ni'n vi è i'(»ntraddiZH»ne, 
(icrche la validità im'gies- 
siva di detei minate forme e 
istilnzioni non e ini dato 
cmimitiii.ito .id ess(*. m.i è 
un risiili.Ito da i'«>nseguire 
e*>n la lolla. Il .incora, iier- 
vile noi ci piopi'niamo di 
(loitaie in ognun.i dello 
nu(»c'e foinu' o istituzioni 
iin conleiniti» iin»fonda- 
mi'iite .uitiinoni»)ii'llstici». 
.Noi ci baltiiinU) per Lui 
tci'venlo dello -Stato nolba 
economi.1, imi l'er un lie¬ 
te: nini.ito mterc't'iito. Noi 
esie.i.iino l'eslen.sa»iie di 
i|Ues!i» nifi'rventi», m.i uni- 
»*> a ima sua m.iggìi»re (pia- 

lilìc.i/ione untinu'uopo!isti- 

c.i. Lsig;.i.iio 1.1 p'.'v'giani- 
in.i/ .'nc dello sv ibiiifio 
di'!Li-conoini.i, imi eon un 
pit'ciso l'onliiuito .inlinio 
nopi'lislu i*. 

M.i (.piesto eonteniili» può 
esseie gai.uititi» sob' dalla 
pu'ssu'iie delle masse, d.il- 
l intt'; c enti» all.i sua ela- 
bi'ia/unie e alla su.i .itlua- 
zimie di tutte le i»iganizza- 
,'iom e islrtii/iiini demoeia- 
lidu*. 

l’t'i lìnii'e — ilice la'ii- 
go — voglio lispoiule- 
! e .id un ultmu» (|ne-iit(>. IT 
pO'sdiile. iH'irattuale eun- 
di/h>iu‘ II.ili.ma. sostituire 
al ;ip(' «b sciluppo ('coiu»- 
ina i> iloniinato dai mono¬ 
poli mi tqu» di -^c lliq»l)«i di- 
ci'T'o ebe elimini iiviesto 
pii'lioteie. triisfoiini il t)io- 
giesso ti'i'iiieu in piogn'sso 
s.iei di* «■ accele; I, .d ti'in- 
po stes.so. i I itini com¬ 
plessivi dello se ilnp|i(» i*co- 
nomieo? Noj dici.uno che 
in Itali.! esHtmio b* coiuli- 
zi(»ni ti'cnii'lu* ed eeonomi- 
ebe ebe rendono non sob» 
possibile, imi aiivlie iieces- 
Mirii» iin t.de sviluppo. I na 
politie.i ('Ile si pong.i lab* 
scopo deve act'!i‘ neci'ssa- 



C.irb» l.eci ehi- lia preseii/iiito a iiimirrosp seiliiti* «lei 
( un'gr«*ss«». si i-iMitpUincnta enii il compagni» (■iitliiso 
ilopo il suo iiitiTCeiito 
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f i.im<.. iild.t* » sid’.i ;> «1 
l.t:j.« un ’.« 1 . b'tt.i tr.i (-•ne- 
’.ii. bic '.«tori, •leiiiocrn- 
•icb e 1.1 s.'l.i re.de ..Itcr- 
n'i‘.'.,i .dl.i I »ro poL'.ic.i d; 
I e Ip 'o],»/'t«nI*. dr rimili. ** 'b 
rdle *-sj.r’pti •.. de!!."» 
Deriicei .1/1.1 cri'tmri.! f. 

1 ’.dttT n.it i’C.) 'b-ibi svolti ;i 

per L.tc.tiiz.i’.'i l' I- 

b* ( .', 1 *. *.: ,*! .■'ii'i *. er-;r>;I 

-o.-i.dis'V:*'. ;u*lbi di'tiaicra- 
r:,i e rii ll.a ;..ac«'. 

Guttuso 

Il marxismo e 
la battaglia 
delle idee 

In (piesti ultimi .armi, si 
sono o.svcic.Tti nel mondo 
dell,! cultura uno .spiz.sta- 
mento vriso posizioni più 
progrcssicc, una liccica 


idealo più profonda, un im- 

IH'gllO civili' )mi COI.lggK»- 

so. una maggioie ebdiora- 
/ioiio dei problemi dell'iu'- 
mo nella società nuuleina. 

Fra il mondo della cul- 
tuia e i ci'iiuniisti. il i.iu- 
poiti» si è fatto [liii stretto, 
il colloipiio più intenso .-Xd 
una certa pa.ssivilà e ad 
1111 certo fatalismo con cui 
molti intellettuali si pone¬ 
vano di trouto alla crisi dei 
Viib'i'i della società eon- 
tem(ioraiu*a. senilira essersi 
oggi sostituito un atteggia¬ 
mento attivo, c itale, im’aii- 
sia di conosceii/ii in mia 
in ('Spetti Vii nv(>liizioiiiU'ia. 

SOCiilllStil. 

I .i leiilta sinenlisi'i' ogni 
gioì no le iitTerina/ioiii se¬ 
condo cui vi s;iiebbe un 
isolamento del PCI e in* su¬ 
per.iineiito del m.iixisnui. 
-Xl ci»iitiari(<, tutto cu» clu' 
c’e di pili avim.'at.' iu*ll.i 
Mostra socK'ta. in tutti i 
c.nniii, dal lavoro alla cnl- 
tnii!, .illa scienz.!. .dl'.ulo, 

l'.is.s.i ili 1 : .1 \ > ,ii !i, i|. ,*(>- 

ino a ! t rac m .so mi ptn 1 1 * • ob- 
bl ;g.i lo (Ih .si nd .o.si .ili 1 on- 
t.nu' il in.uMsnu’. eoiiu* bi 
coi lenti' di pen.siei'o «'lu' 
pili aiiit.i .1 l't'inpi «‘iidere. .i 
interpiolaie il nu'iulo con- 
li'iniioi .ineo 

II si osserva aiulie clu* 
gli intellettuali conipien- 
ilono il C'iiloie della coi*- 
sisten/a e della c :.i il.il:.ma 
al socialismo eoine bi pai 
1 ic('luzii»nari.t. peuho non 
eseliule iu‘.*(sunii pi'.ssibihl.i 
di ac an/ata. e m»n e l on- 
diziomita dalLattos.i piis.si- 
C .1 di ec ('III ! est : aiu*; alla 
iio.sti.i coloni.!, 

iXb'iilre .mmoiit.i l'inlt- 
ie*<se per il mar.xisnio le 
vaile ideologio ebe sorgo¬ 
no dal seno del pensiero 
borghese si consumano ra- 
pidanieiite. Si parhi mol¬ 
lo di aliemi/ioiK* 11 ’ cero 
elle alenili poi inno (piest.! 
paiolii comi* un litui* .d- 
r(>('i'b:elIo; altii pelo sento¬ 
no ilnc'vei i>. (* COI) li'i/.i, la 
e^igenza d: cotnb.itte: e la 
iilienazione (b-irnoino e del 
sili' l.ivoio oclbi si'i'ieta d i- 
c i.s.i m cbi.s.'i. ifspmgeiido 
l’e.sl«'rit>ie e lorniab* lil'i'i- 
ta. l'e-aei loi i* g .ippar ente 
iuul.icin (lelbi cnltnia in- 
(in.idralii e oi ganiz. iita nel¬ 
le ideolttgie della .società 
del benesscM* 

Secondo molti eompiigni 
socialisti, e'e inevitabil¬ 
mente e anioni.die.mii'nle 
ima coincidenza fra le a- 
vangtiardie ai tistielie r i 
movimenti poIiti«*i prt'gre.s- 
r-i.s!!. .Ma ci('> non i“ semjire 
cero. C*‘:to. un.i ciilliira 
nnova ih'ii pno n.iscere 
seii/.i mia grande liberta di 
ii(*ei(';i. ma Siirà il coiilenu- 
to ide.de a decideu* se la 
tieerca, ci e;-ani'ità in un 
viinilotpiio o produrrà epi*- 
le l'iqi.u'i (il ii.iitari' a sin- 
priie la reiiltà, 

L.i crisi di eoseienzii pro- 
Vocal.i diti f.ilti d'I, iigbei ;.i 
e stat.i i iilimen.sion.it.i e 
•sniieiiila da tanti intellet- 
tiiali. elle oi:i la r icor diino 
eoine un ein.sodio, sia pine 
tiobucso, nel giiinde limile 
tlelLavanzata di ini mondo 
mioc'o cerso L a’ccen i : e 
.Augni iamot'i che i eonli.i 
.'ti eoli i (■*•11^1.Igni ('.ne.si 

pos-.iiio e-seie ;mrh’eSsj 
Iien pi eSto f-npei al 1 e licor- 
dal I ('"ine im m«imenlo del 
giiimb* Iiiiciiglio chi* l'm 
rnaiiita all : .ic ei.-a la lbi r 
t ( • i ( , 1 I : *, o 111 / ; I ' : 1.1 r :. 1 I : ; « ■ 11 . i 
( Ilsr : 11■ I:(• «li 11n■■ c t• .* *• - 

( il-!il 

n ìli* nelbi i‘ul! m il à' I - 


le bitte siiidiH'ali. dopo lo 
mgie.ss,) nellii piiHlii.'ione 
d; nuoce leve feinininili. e 
l'in'^iifiìeieiite influenza del 
l’.iitit.i sulle inas.se femmi¬ 
nili. so'u, state ai centro 
«b'irintei venti' della com- 
p.ign.i Ferro (”e anzitutto, 
in (pie.sto eamjio, un ritar- 
do nel rinnov.micnlo e im 
pei'immer-p di veccliie in- 
«'l'iiip;elisioni sul niobi *lel- 
la donna nella socit'tà e 
iiell.i lotta politica. Tutto 
«liu'sto dicen'.i ogni giorno 
l'.ii gl.ICC. jvopiio poiché 
b> sC'.hippii eci’iminii'o ha 
profoml.imente moditii-at'-» 
le comi..';,'*,;; , 1 ; c it;, della 
donmi e h.i 'l.ito ad essa 
Un (H* ;e pai i lU'o; t.mte 
Ibfet 1 1 (' d -;ìc:en '(' s,«no 

Ilari icol.i’ :nen!e vi'mi11 ;il- 
ia luce a (b'iiov.i oc •-• le 
doinio li.inno a*, n'o e h.in¬ 
no un.i fum'h'n.' di piota- 
gonislo in m'dte 1 o'e sin- 
d.leali (jier Csciapio. pel j 
settore dell(i ab!';gli,i!’'ei'- 
to) aciiMiseiulo iinoor'.ci*; 
espt'ricmze che b.imii. 'ii '.i 
il loro limite nel f.i t • i e!'e 
-■.ea;'-;a e l’im/i.itn.'.i ;'e;' c**- 
stiiiirt'. nttrac’erso di tso* 
nn.i inaggion* et'.si iem-.i po- 
litu-.i di m.iss.i. 

('('si In donna finisei* pi'; 
essere spesso indifes.i d* 
fi'i'iite albi pt'iiet r.izione 
«lell'idet'li'gia d('l neocaiii- 
t.'ilisino: 0( ('(»rrt' pereit» da- 
le ad essa ima prosiiettiva 
«Ili.mi. iiicoiiiineiando nel 
l’.irtiti» tener conto del 
f.ilto (ho. se non riuscire- 
ino .1 c.ipin* e a organi/- 
' ire ia spintii elle e’è oggi 
nelle masx' femminili, tnt- 
!.i 1.1 nost.-a lott.i ne ii'oi- 
rà nub*bo!il:i .•Xncor.a pili 
g; .i\ 1* (l'.eent.i pi'i t'it'i. in 
tpit'sta situiizione. il ner- 
maiH'i'e i|Ma <* là m'I l’ar- 
tito di pi'si.doni che li'n- 
.It'iio il ci'iisiilei-are I,i doii- 
n.i sid'iiltornii rispettt» al- 
rmuiK». il l'isolccie tiitfo 
«inindi (‘on l.i l'ii'o.iganda. 
si".i/.i tt'iideie a fai- iinrte- 
cni.iie tutte le doniit' iilla 
el:ibt»i .1/io'.io (' albi ic.ili ’- 
za/ione ili mi.i oi'lifica di 
ilifes,) e di sviluppo ilella 
detn.'cia,*;.! 

.‘■•nll.i l'.i't' dellt' e.-'iH*- 

I i'*'i -o • ' ■ < lenov.i. 1,1 t*oni• 
nintmi Fo'ri' r nropone noi 
il j»-(iblo-i'.t dolio .-''mmi-i- 
‘boii li*mnr.nili ■!; l'.irtitiv 
D; fr'oiite ili l'isiilt.iti sposso 
S(*a;si dei m'st:i) Livoro 
con gli attn.di strumenti 
ilobbi.1111(1 ebieib'i'i’i • sono 
f'U-se -niperati i ni»stri nie- 
todi di lavoro? O è scarso 
il (*ol!eganien;o ( ’k' le com¬ 
missioni foiiiminili hatnio 
(’on lo (»rg.ini/.'a.*ii»ni di 
P.irtìto'’ X (b'rn'c'.t ali’tim* 
-(' ■ii'ii: Iiamii' o;('c*ediito. in 
one-.t li!' imi temili a ins(*- 
1 i* e i iiii.idt'i fi'inmimli 
nelL.iM;vìt;'i pollici pili ge- 
ner.ib* pi'r* invi'slise cosi 
tiL!.' il I’ 1 ; l'to il('; nriible- 
rni d.-ll.i donna 1 .'espi*: i."i- 
.',1 ili dato po'i'A'i tistil- 
!.i!i e \ a po’ taf.) a\ .Piti, 
piif 'l' K*;! lo confo del fat¬ 
to elio (■ neceis-ario anche 
(•op.i le'are ••, modo auto- 
nonni i probloin; fotnmin li 

Cullo 

Necessità della 
azione unita¬ 
ria del PCI e 
del PSI 


biii'ili è, anzi, giunto a chie- 
deie a noi di risponder®, 
s 11 IhSI — h.i alTerrnato — 
lotta oggi iiH'mterno dello 
Stato servemlosi degli stru¬ 
menti dell.i deniocrazi.i for- 
nialo. F. aspetliiimo. .su ciue- 
sto niiiilo. una rispnst.i del 
l'CI ». F’ una richiesta ab- 
b.ist.in/ii stiiina perc'.ié, 
fi'irnii!,Pillola. r.oiiib.p'di 
(limeiitiea tutta l.a .sto; ..a 
del ITI. tiitt.i la nostra 
litie.i dal 19 - 1-1 ad oggi. Noi 
non siamo m.ii stati. lnIat- 
t i. pe*/ il t t.mto pv*gg;o, 
t.nito p.ic.glio ». t*. per ivcr- 
ne limi prov.i, o sufiìciente 
pcns.iie libi lotta con'io In 
b*gge-t; ull.t .M.i, anc'.'.e og- 
g.i. noi poni.imo prima .U 
tutto la !'..■(■(*-si'.i deir. 1.'io¬ 
ne uni!.in.I e t.oinb.ir h lo- 
vrelibe rillcttere all’inter¬ 
vento del conqiagiui s<icia- 
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lisnio, eoiiu' s.irebbe dinio- 
stirito dalle esperienze dei 
l’ai'si socialisti dcIlTs* eu¬ 
ropeo. 

.'Xlizittltlo llol'lij.itilo 

ehiedt'ri'i: elu' C('s,i .sono, 
che cosa devono essere 
que.slc garan/H*’ F.itii o 
parole? Le nostri’ g.ir.m- 
zie le abbiamo d.ite. e non 
solo ai eomjiagni soci.ilisti 
ma .1 tutti gli itali.mi. nel¬ 
la lotta contro il fascismi», 
per 1.1 l'ostiliizione e [icr 
i'ac.m.at.i dell.! dcmocia- 
/M in Itali.I. 

Per (pianto riguarda i 
p.iesi (Ilice 1 comunisti so¬ 
no .li potere siamo sen¬ 
z’altro il’aecordo con Non¬ 
ni sul fatto che bi.sogna 
esprimere un giudizio su 
(pici Paesi. K’ strani» però 
ehe N'emn non vada ,a cer¬ 
care le i giìranzie > che 
(«‘iCi! li! .Spagna, in Por¬ 
togallo. nella (ir('eia e nel- 
1.1 Vicina Francia. 

l’er 'pianto riguarda poi 
i P.H'si socialisti cii'c che 
sfugge a Nenni e che in 
ipiesti i’.iesi non i’e pili lo 
sfruttamento capii a lis fico 
<* CI .-.Olio le umciie pc.ssi- 
l'ili pi emesse perchè si 
possa parlare veramente dì 
bbeit.i (• (Il licrnoci .i/ia. In 
i|ii( si,i l’,)i-d g.b uomini ’go- 
dopii oiv'i di mi'i'ffettivn 
ognaeli.m/.i si’ci.ile ed ò 
per' ipii-.sto che. dopo aver 

0-. ••(In to albi dt'ii’inci.a 
ib’.rli eii.iri ( he .si'no sta¬ 
ti compiliti, oggi essi p(»s- 
:<'no ('l'M ('-tgere gli errori 
s'essi. e d II c ita .! forme 
.1*. .i.’i.'.ite di 'lernocr.i.’i.i. 

I iiinenti'are «piesto c uoi 
(III* di f.itto perd'ie di 
c i'-M b- ni! irne e c l're ti¬ 
ri.ilità dell.» lotta sociali- 
st.i. l'o: .'-.'i-e qniriil'i il ri¬ 
schio .il non .' 4 'tnli.ittere 
POI per il so,'i,di^nio. 
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Ferro 

(Genova) 

Le masse fem¬ 
minili nella 
società neo- 
capitalistica 

I.e ragioni dcH.i contrad¬ 
dizione osistcntc tra la par¬ 
tecipazione delle ilonne al- 
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i 11 v»!iinu‘ « la l'orma/tone del 

Ki'iippo dirijjente del l*(’I iiei^li anni 
I!)2:MP2I » di r. T0(;LIA1TI. di recente 
nies.sn in vendita al pre/./.n di I.., 2.P()P, 
viene dato in oina^uio a tutti coloro che 
sotto.scrivono l'ahhoiiainento annuo a 

RIN.ASCITA 

La Direzione della rivista, in occasione 
del X C’on.urcsso, lia lanciato una forma 
di abbonamento speciale, diretto alle $€• 
zinni, al prezzo di L. 2.000. 


Nei primi cinque giorni dei lavori del 
(’onRrcsso sono stati sottoscritti 220 ab¬ 
bonamenti a RINASCIT.V. 


Tn compagino di 
scritto 100,000 lire 
sezioni. 


:k 

VENEZIA ha sotto- 
per abbonamenti alle 



^AG. 8 / spenacoli 


l’Unità / venerdì 7 dicembre 1962 
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lettere all’Unità 


La realtà 

della minaccia atomica 
nella lettera 
di un socialista 

Sif^nin dilettolo, 

Itcìtf ho socidli'.lii, noi .soiniirr il 
(lihdHiUt nilit lolrii^intif in iln- 
•umliri) (III (/loi/do, /icr oi uli’iih' 
opìinrlinitia jìnlifion tiri luonicii- 
tn, ilivliKirain l'ftii l)r Marlìiu), 
ifiontrf mi ^onltro (ì’ncriinlo mit 
le tnristro " leali a/feraiacioiii 
(lotl'oii Ihtjoltn 

l'oriiiulo In jyrosrnfo ponili- 
porno olio sulla ipiostlono ilol jio- 
rioolo ntoiiuoo non si sia aiieor.i 
prort-ilo c rtlloltalo. 

(hì<p per le masso ih popoli, 
soiitir parlari- ih pi-rirolo aloiiiiro 
( sin Olilo non no sono 'iliiti pio- 
rati oh oOolli m ani ho al linai- 
Ilio! -oiiihra ooino so si parlas^o 
ili lina ima mollo lontana ni 
impiohaliilo /Minai arn nino por- 
sino.a porlQro ih ti pottn dei;/' 
tiiifiorpii ilol fiori riio o ih fìihina 
iii-lla .sai/pe’ra dei/li storsi 

A/a Ol ponsano rmlnrit olio a> 
primi n-ali i-flollt «Iella Imniha 
atomira /«■ paroh- €onoii-*_ < ri~ 
spi-tto 0 filini'II', non ai rohln-ro 
jiin siipiifinito ' ('1 ponsiino il clo¬ 
ro ni t oloioah i ho il i ristia- 
iii-siiiio, la rohnioiio e la omin-iu’a 
anrho ilot pia olorati, non os'- 
storolihoro pia ' 

Dal Olio-, spai Olilo o i ho ilalla 
sriiKpira no si at ari rollili-, il ron- 
taihno non rollìi on-hln- jiin i ho 
niia forra orinai nialoilotla, il la- 
roro iiniano si ari ostoroliho, i 
san-riloti si porrorlirohlioro oil 
lina iiiisoria iminano ihlaohoroh- 
ho iloriiiifpio insiomo a nialall'i- 
corro-no: (ih nini pati si (ìan-h- 
lioro allo azioni pin miilraiiio 

Dolio siilforoii'o olio paro i po- 
jioh hanno siilnhi noi pascalo: 
hoiiihardamonli aoroi. iloriniazio- 
111, itoporlazioni oro ora hon ili- 
ri-rsa otisa. jioroho rostara, noi 
sopì atinissnii, la sporanza (lolla 
fiioa, (lolla sai rozza, ancho (pian¬ 
ilo ora molto ihiUhia o no porlaea 
noi linoni alla rassofpiaziono. alla 
oollahoraziono con oh altri ih- 
sfiraziati Non rosi noi caso ih-lhi 
liohpa atomira doro, manoando 
mpit filo di sporanza. l'i-ssoro 
iiniano dirontori-hho conio nini 
hoìra, iin dannato 

GUIDO SM!UAC:i.I.\ 
(N'.ipoli) 


Altre 3000 lire 

per comprare 

la sedia a ruote 

alla giovane poliomielitica 

I,.i .'lotto-ei i/ione pei .Anna Ca¬ 
pano, la jpmane napoletana po- 
1 .OHI'elitii a che ha bisottno di una 
‘'Ciii.i a mote, che vouli.inio coni- 
in.iilf in-.ieme ai lettori, maitedi 
M i.i h,i laettninto le 14 500 lire 
Alle 10 niil.i Ine .'.otto^crittc dilla 
no'.ti.t rubiic.i, si sono aftttiiinte 
le 7omme veis.ite da alili lettoli: 
.\ .\' di Hoina ci h.i coii-sefinato 
1000 lue 

Da l’i.ilo ci sono [lei venute 2000 
liii‘ ( on la seitU'-nte lettei.i: ^ Ab- 
hiiinio tetto l’appollo lanciato da 
Siria /Osano, la iiiadri- della (po- 
l ano Anna Capano, liisof/nosa di 
lina s(-dia a ruoto l{ispoiidiaiiio 
aU’appoUo o mi tallio 2 IJ(ifJ lire 
spoi andò che altri a -roltino (pio- 
sto apiiollo o .lana Ga/iiiao jiossa 
(o 1, linalmoiiti-, otti-iit-ro una se- 
iha a ruoti-, Milv.a e Giiil,<ina >. 

Non vogliono rinunciare 
nemmeno in parte 
ai loro alti profitti 

( ’aio coinp.iL’no .-Mii .l'.i, 

iporiii la mi troiaio di pa^-ar/- 
fpo a Roma, noi panuiin dol Co. 
/osseo, (• Ilo ri^to i jiohziotti o i 
( arabiniori maiiiiain-llaro i/lt opo- 
III! i-ilili porrlu- ai ornili) pitto 
.SI lopcro e t111I-miorario inaiiilt-- 
staii- parifivaiin-iito la biro r-rl ul¬ 
ti- di otti-iion- iiin/horariii-‘itt cro- 
iioiii in 

■•1 ssisicai/o ia (]iio.ti (pomi a! 
roiitiniii) aiiiiioiito di-i (/i-iioii di 
ooiisiimo mi chiodi-ro porche (I 
(fororno — ohe ]inro ha tanti s'/a- 
iiii-'iti a i/i'Posinone — non iiiti-r- 
I oairii contro t i/raadi spcciiliitori 
I- I i/raiidi moan])oh, che ,oiio poi 
oli stessi che nciiaao nn iiiPihor 
tenore (Il I Ita itph editi i- in taro- 
lalori. poi è renato il famoso 
atmiento delle sif/arelte, la niinao- 
chi (h «/nello delle lariiìe ferro- 
riarie e, allora, mi sono dato mia 
risposta chiara, noe che r ne¬ 
cessario alimentare i noli al no¬ 
stro Partilo per stroncare la spi¬ 
rale si-ippre crescente deli'iilto 
profitto al (piale, nemmeno in mi- 
nmia parie, i monopolisti «■ ph 
sin’nilaloii intendono ri iinnc’a re 
ALPINO IMllLNA 
l’iet 1 .ibboiidante (Caniiiob 


Banca dei 
francobolli 

All!)..lino (ffcttiiato iica’nbi con 
S fJra-’.'OM. Moi)tec,it.ni Terine, /, 
/ czzarciti. .Modoin, M. e S U« mi- 
riM.iit. .Mfoiuino. Cdonn PanePa, Hu- 
II. 1 .S Odami. F.ioii/«‘. .S doii'irri), 
(oTiov -1 f: Giono. .Mila-o. P Pirvn- 
<lini. Connv i, f. Xiiinioli, Imo .. (, 
/Umetti Holo^n I. /•' e .S' Tutina, s . 
(h-iiio. .M Co a in-l'ari M-lan.), t’ .s'|ie. 
n.nza Roie'i G .Vafin, So// i i. 
/.’ Pre-ut. 'lorno. tt’ Piiiieri I.uer- 
nie .S' Irmi, M laii-i, .V C'r.nett-. bi,. 
[HI a G Cardai i .\ K .X ra ilui- 

na llorin. G .Xeiponi H l’n^ii i \/ 
Moniri .M eOoi. e ,t Ci-ri |[|_ [•• (.>■ / 

/ '/.nha-piini M tvì iloriit) ud «, t pe- 
ilrctti. ibifi. A Gannii N’ .rni t/n/ie- 
latti Collorii. Riiiie'lì, Hirgei'o f. 
Guzzi Co nov ì. Iti. licci hi. Hohi.'ti .. 
/. Dnndrio Crii.'..., P Giainpir a, 
G 1.0 .MoflUiui o. A h'iìrijorna. (P'. 
no'. .1 

I rinriieiosi .mi et di (.||; .n o 

leeviito ItUei.s e 1 ; iru «,> n;;. , pf. 
nuli ‘-uno '\i;i m in.ii.e.. ij.ju .-i jn,. n-, 
I Oli.Il /. 

I sostenitori 

H inno invn'o frani ribolli in ririnu 
lidi'iiro Zinari', Itr.^^iri Kinilia S 
iloeitr-io. (:ent.\ I K l.oren/on, ite|- 
;; o. Cinl'O Sromp trciin Itnol i Ciò, 
r 1 l’.inell , «il Honia. .Mauro Mnr.o 
C. no\ a H in;i n/ amo 

Cerca scambi diretti 

I.'i iio-lra aioiff Cmna P.in(i:i, 
\ I Trev;-.) Pi Hon.i de-iclf*! | .lle'- 
t lue s,. .(libi il.ietu rii fruieoboPi r* 
I riv lU, con 1 fll ‘e. di uitt 1 p , 

del II,ondo Sei.vote in it.il, ino m- 
itle-c t fr.inee rs 

Le novità 



L15 Jk 

.OfflttlAIA 

MI f RANCOBOltO 


Questo è il 
fraiieoliollo che 
0 s* ito cinc^'O 
donien t-a 2 per 
eelelir.irc 1 “ lu¬ 
mi,ilr> e,ori! .•'1 
del fr.incoboìlo 


, Aìiailj . 

Il francobol¬ 
lo celebrativo 
riella Corte 
(Il I Conti che 
s .1 r a emesso 
il 10 pross ino 


mmtùMmmìmt mmiàmsmiììmi 

rasp 

iJoUf ilafuinc fire 30 posU’ itiifMivc fuc 70 


(?u<'■t due fianeoboi;, cc.ebi,.’ - 
V. ri( 1 ('(ine 1 ù (H'iimeiueo sar,inno 
01110 ''. iK'Il 1 i; orn Pa dell'a d ecmbre. 

• « • 

Per 1 lo gemi 1.0 lOin. li Repub- 
t<! ei ri. bui .Mtr.no pre iniuine..i la 
e li .-t?! me ri. ima 'Oi.e d. 10 va.or: 
dciioni :i ‘ i .\ iv. .uit.che - 

Catalogo e vetrina 
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l'i..l ■ .Sili .Mu.no II lui i.sh-iio) 
b'-iino e Iij" 0 -bimiri — lO.'i.à - S.in 
.M.u no: n 71 (li'J-77) car'.aiio scuro 
e ncio. 


I li abbonamenti 
all'Opera 

:i, voner«ll 7, alle or«- 10, 
inizio la Hottosenzione agli 
lamenti ni Teatro (lell'Oix*- 
lli ahlionati «loll.i «Icctinr.i 
ine (riippreacntazioni siTati 
me) avranno «llrllto a n- 
rmarc I posti per la nuova 
me, contro ritiro del libret- 
abbonnnienio, entro le ore 
ll'll dicembre. L'Utllcio Ali- 
ncnti con ingresso in via 
re, r>3 (tei -tlil 755) A allerto 
ore 10 alle l.'i c dalle III 
8 nei giorni feriali e dalle 
le 13 in quelli festivi II 
j 12 . alle ore 18. ruftlclo 
indcrog.ibilincnte cbiusu. 

WNCiRTI 

lOEAftA FILARMONICA 
MANA 

■so 

V MAONA Città Uiuvers 

>80 

LICA DI S. FRANCESCA 
MANA 

lani «die 21 concertr) d'orga- 
e polifonia con l'urganist.i 
loppe Agostini e il Coro 
/ersitariu Romano. Ingresso 
ro. 

TiATRI 

OCCHINO (via S. Stefano 
Cacco. 18 Tel 68R6.5») 

21 C ia Aldo Rendine in 
masctirram • «li A Mur.i-, 
con Rai*!, fi. Hettuni. 
Marcili. M Rigtii. W Mu¬ 
li. IJ Calandnu-em. N Se.ir- 
\ A. Rendine Unm.iiu al¬ 
iò S. SPIRITO 
lani alle 16 C i.i D'Origlia- 
al in: * Gemma Galgaiii ». 
tempi in 10 quadri di T. Ta- 
iore Prezzi familiari. 

A COMETA t'I tìl3 763) 

so 

.E MUSE (Tel 862 348) 

21 F. Dominiri-M Sibuti. 
I. AIoìm. M Ciiiard.d>.issi. 
[arcliio. E Ero. in • Tr«ip|ir 
ir! ». scherzo eoniic-o di A 
Stefani. Domani .illt' I7,:>«1 

"eRVI (Tel. 674 711) 

so 

lo (Tel 684 485) 

21 Ernesto Calindri pre- 
a; « I/iliirliihrrlii • (Il re.i- 
arlo). novità asf><>Iut.« in 
tempi di Je.in Anoudii 
IONI 

21,30 Spctt. inglese di pro- 
I Misteri » con: • II dilli- 
> c • La donna adultera • 
^otl. * Il pianto drlla Ma¬ 
ia ■ di Jaro}>one. • Il ran- 
dellr creature • di S Fr.an- 

ToNETTE Di MARIA 
iETTELLA 

1^0 

■ METRO (Tel 451 248) 

21.30 C la Teatro d’Artr di 
a in: • La terra maledrl- 
rCovità assolut.-i di O C< c- 
il, di De Roberti"! 

ZZO SISTINA (t 437 U90) 

so 

3LO TEATRO Ol VIA 
CENZA (Tel 670 343) 

22 C.ia « Buon Umore * 

' Un eim per flrlgnazzi • di 
*atti: • Il maestro • di M 
ati: • II letto r la polliira • 

' Mattia Regia di L Pa¬ 
li Ultima settimana Do- 
i alle 17.45 
NOELLO 

21.30 : • Ultimo noiiiirn» 

Marlin» d* Piscnpo con 
'aniceelL. D Micbelottt. O 
i Regia di V Di Pietro 

INO 

21.15 eia Eduardo De Fi- 
> e la sua Comp c II Tea- 
di Baluardo » presenta 
n II P*lto! », tre atti di 
ardo Regia dell autore 
TTU EliSEO 
21 : « lai nona invitala • di 
n Davis 

21,15 C la Cherco Duranle- 
a Durante «• I-eila Ducei 
G Amend. ila. L. Prando. 
are. L Sanmartin. M Mar¬ 
celli, G Simonetti, in «ri \o- 
lr\’a. Napoleone! » di U Palme- 
rtni Domani alle li.-lO Vivo 


SATIRI (Tel. 565 325) 

Alle 2).:t0 R«icco D'Assunta e 
Sulvojg si presentano in; « Ros¬ 
so e nero ., tr«‘ atti di Roda e 
'l'un Vaslp., Vivo kiu-ci-sk». 

TEATRO LABORATORIO (Via 
Ruma Libera. 23 • S Cosi- 
mato) 

All«' 21.15 Carlo H«iie e Giu¬ 
seppi* I,«‘iili con l.-i eoll.ilinr.i- 
•/lonc «li s Siiiihi'atelii piesen- 
taiio la coiiipagni.i « ' 1 ' )il ■> in 

• Addio porro! • rnii C Sr.u- 
pett.i «• L Rirri 

VALLE 

Alle 2I.:10 C'.irlo AMieitn C.ip- 
pelll pleseiil.i Fl.llir.i Vaici i in 

• l.a r.ilat-oinlie • di K V. 4 leii 
Regia di V C.ipiioli 


C/RCO 


CIRCUS HEROS 
Il piu glaiiile cirro del mondo 
pn-scnta al Velodromo Appio 
tei 727 300 II nui>vii spi-llaro- 
lo lH62-h3 Uggì 2 Bpetinroll or< 
16 e 21 Clri'o rlsrnl(lnti> Pr«-- 
vendita biglleitl OSA - Galh- 
rla Colonna tei Sui 3 in 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame l'ous.sand di 
Londra e Grenvin di Parigi in¬ 
gresso contlniiiito dalle ore IO 
alle 23 

INTERNATIONAL 

LUNA PARK (Pzza Vittorio) 
Attrazioni - Rist<iranie - Bar 
Parcheggio 

VARIETÀ 

! 

ALHambra ('lei /H3 /y2> 

Urlo di liiitlai;li.i. i-on J t'Ii.in- 
«llrr «• rivista l)<.n.ito mi ^ 

AMBRA JOVINEULI (7i;i 30« 
Urlo «Il liHItaglla. con .1 Cli.m- 
«ller e livist:t Lino Crispi 

me 4 

DELLE TERRAZZE (.530 .i27) 
l.a srliiiitarra «lei sararrno «■ 
ri\iM,i \ 4 . 

LA FENICE (Via Salaria (5i 
Urlo di hallaglia. con J ('li.iii- 
(iler e rivist.i Bcn.irdi Illt ^ 

VOLTURNO Ilei t/ld.57i 
I I nionari. l■.•n N '1. 11 ,mio •• 
rivist.i B.iiimti (• 4 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO Ilei 352 153) 

Due rnniro tutti, rmi \V C'Iii.iri 
(.ip 13. tilt 22..30) l' 4 

AMERICA Ilei 380)88) 

Due rnntrn tulli, «-on \V Cln.iri 
(ap 13. Illt 22.301 {' 4 

APPIO .lei 77a«38) 
l.'alDliacaniere. ron K 
(Illt 22.45) S\ «44 

ARCHIMEDE (Tel 875 5871 
Hall «il ihr Ttirradors i.ilh 
I r.-TO-18.10-2U. 10-22 ) 

ARISTON Ilei 333 23U) j 

I mulorl/zail. ron N M.mlrt-di 
(.ip 15.30. ult 22.50) f 44 
ARLECCHINO -lei 368 t>,>» » 
Operazione terrore, con G For.l 
(V.M li) c: 44 
AVENTINO (lei 3/2 137» 
L'aintlaramrre. r.ni K Ni>\.iK 
l.qi I3..I0. tilt 22.10) S\ «^4^ 
BAlOUINA ilei 347 3y2) 
l.a banda t'asaroll, ron H S.il- 
v.ilon DR 44 

BARBERINI «lei 471 uG) 

Ia rlll.3 prlcloniera Uirimi' 
).illi I.i.4l»-17.4>-20.I0-2.tl 

BRANCACCIO Ile. <.t.i /.65) 

I normanni, ron C Miirlu ll 

SM 4 

capranica nel 672403 » 

Una sposa per due S 4 

CAPRANiChETI A (872 403) 
Operazione terrore, con O Ford 
(V.M 14) G 4^ 

COLA Ol Rienzo i33(t.i84) 

I.'alTl'laramerr, ron K Nn\,ik 
(alle 15.I.i-17.23-l‘..3.i-22 .'>0) 

♦♦♦ 

CORSO (lei 071 oyi) 

II s.irpasso. con V G.is.sman 
(alle 16-18-20 15-22.401 

SA ♦♦ 

EUROPA Ilei 805 730) 

I srqiirslrall rii Allona. con S 
Lorcn (alle l.S.i.5-1.3-20.13-22 VU 
DR 


FIAMMA (TeL 471 MIO) 
Agoslino. <‘oM I 'i'bullii (.ill< 

13.:i(l-17„10-l'1.1.1-21 •22 ..'i(M 

Die ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

K a Man .\iis«ers (alle lii-III- 
20-22) 

GALLERIA (Tel 073 207) 

Il dellllo «lellii signorn Allersoii 
eoli S Ibivu-.ild (alle l,">-lti.ri 
111.1.5-20.1.1-22. <(l) G ♦♦ 

GARDEN (lui 582 848 ) 

I iiiirin.iniii, <-on C Miti In II 

.S3I 4 

MAESTOSO (Tel 780 OBOI 
('.iniieii «Il 'l'r.«>(e\ere, con G 
R.illi i|iiinial (.i|> l.'i. wli 22,. 1 ( 1 ) 
majestic I lei 0'/4 aubi 

Srssiialll.-t ron C Bloom la|i 
15. ull 22,50) DII 4 . 

MAZZINI ilei ;451 »42» 

I iiiiriii.inni, «-on C MiU-lii-II 

S.M 4 

METRO DRIVE-IN ((i*JII lol) 
Chiusura inv«*rnale 
METROPOLITAN (OH» 4110) 

I II f.ilso (radllori*. rnn W llolden 
(alle 1.5.I3 -I'I.:ì0-22. 1.3) DII 44 
MIGNON eie. 04» 4!i;0 

<)|<e.\ l'.irii;l. con 1' Me Muli i\ 
(.illi- I:(0-17.30-20.10-22..IO I 

S 4 

MODERNISSIMO (Galleria 
San Mari-oiln lei 64() 14.31 
Siila A Selle allecri i-.iiI.imtI. 
con V I’ilt«- (ult 22 ..' 0 ) S\ 44 
Sala B II ni.illoMi. «-on A Sordi 
(ult 22,50) DU 4 4 

MODERNO (Tel 400 285) 

Lo (liilce ala «h'Ila clii\'lne/zn 
r«in 1' Ni*vvninn DII 44 

MODERNO saletta 
L e leiiinzioni «iiiotidiane, c«>n A 
D.'hin (VM D) S\ 44 

MONOIAL (Tei 8 :ì4 870) 

I iii.isn.iilirri. «-on I) Il<>i r.i 

\ 4 

NEW VORX (Tel 7fiO?7)i 
Diir roniro liuti «mi VV Cbi.iii 
(.«p 1.3. nll 22.101 ( 4 

NUOVO golden (1 76.6llir2i 

II «n.itliiso Con .\ Sordi (.ip 

15. ult 22..30) DU 4 4 

PARIS ilei 754 308) 

I miilorl/z.itl «-on N M.in(r«’di 

(.lp 1,3. tilt 22..30) C 44 

PLAZA ( lei ri 8 l l»3) 

«»kp\ i’.irii;l. i-on F M*' ?>Inrr.i\ 
(.llll I« 10 -I..l(l-- 2 U -’22 I >1 4 

(3UATTRO FONTANE 

II giorno pili lungo «'on Johi 
VV. 1 \ne (alle 1.3 30-13 1.3-22 4.3) 

Dlt 444 

QUIRINALE (Tel 402 fii3) 
\niore p.ig.ino DI» 44 

quiRineTìa (Tel r»/(i()l'2) 

1.. 1 morii- ^.llr In .•>•« eii»or«* < mi 

I. M i".iri < die U'.l . - I : >0 
20 2 '-22 'Ol G 4 4 

RADIO CITY :|o| 104 lli.'O 

t'arnii-n «li Tr.i-.lri rrr. «-mi (, 
B.illi (iMini.i) lidi 22 .MM 
REALE (lei 18 ( 1 'ZtiT» 

farmeli «li Tr.«'le\ere. «-.mi (. 

It.dll tprim.i» «.ip 1-3. nll 22 r'Oi 
RIT2 (lei 837 481) 

Il manoso ron A Sortii (nll 

22.. 301 DU 4 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

I .1 morie N.ile In a'rensore e.in 
I .M.i"..ll I.dl.- le )- - 13. 0 
20 2 « 22.3(11 <; 

ROXV .lei 870 .MH) 

I n.< -.pti-..» per «Ine « .11. 1> lo- 

I « 2 >-2o. to-22 -o' 

ROVAL 

II ciornii pili lungo «'.in Johii 
VVaine (alle I. 1 .HI- 1 '» 1 . 3-22 1 .'t 

Dlt 444 

SALONE MARGHERITA 

m fin» m.i «1 e".«i - I \nierir.« 
\iNla «la iin franrcNe IH» 44 

SMERALDO (lei 3.51 -i.Sl) 

Il matlo'.o ron A Sordi 

DI! 4 4 

SPLENDORE ('lei 4i>2 l'.bSi 

I 21 dolce ala drlla clo\lnr//.« 
r«»n P ni *n (.die I . 3o | 

1 ; 33 .*0 22 .SI- DU 4 4 I 

SUPERCINEMA (Tel 4.SS ' 
II- «pi (Uro gioro.ur «li N.ipoli 
(..!I. I . 11-1 O 20-22 3«1| 

DU 4444 

TREVI (lei 6fi»b1»» 

I »rqu(-Mratl «Il \ltona. 1 on S 

I.ori II (.llll- 1,3.40 - 17 i 1 - 20 !o - 
22 .MI) DI! 44 4 4 

VIGNA CLARA (Tei .4'2» .Li») 
l.'alDltaramrrr, rtm K Novak 
(.ilio 15-17.40 20-22.301 

S \ 444 

Srrnmlf* visioni 

AFRICA I lei 81U 817) 

I*ari> Illiie%. «mi 1’ Ni wm.ni 

S 4 

AIRONE nel 7'Z7 |»3) 
Geronimo, rnn f fmiiimv 

' 44 

ALASKA 

II mostro di tangiie. ron \ in- 

rrnt Prue (V.M li) DR 4 


schermi 
e ribalte 


ALCE (Tel 632 048) 

Avventure di un gim.inr, rmi 
II. Bcyiner DII 4 4 

ALCYONE (Tel 81U93U) 

Il figlio di Hparlacub. con Stuve 
llccves 81 M 4 

ALFIERI (Tel 2U()251) 

Totò c l’eppinu «lliGl a Ilrrlliio 

(■ 4 

AMBASCIATORI (Tel 481 576) 
E il velilo diiprrse la nelibla 
con E M Saint DR 4 

ARALDO nel 256 158) 
l TMis iirll.i valle del leoni 

SM 4 

ARIEL (Tel 530 521) 

I II «Ioli.irò «roiiure, con John 
W .i\ IH- A 4^ ^ 

ASTOR (Tel 022 040») 

I ‘urlo di h.iltaglla, con .Teli 

( 'Il indli I DR 4 

ASTORIA Cl'ul 870 245) 

I. Il \i-nlo «li'.p«-rM- 1.1 iieidd.i 
«-mi F. M S lini DI! 4 

ASTRA Ilei 848 3'2(») 

l.iligile «.lido, «mi H .MUibii-ii 

V 41 

ATLANTE (lei 4'2(i.i.i4' 

1 .11 ini ri-piili. « mi I. Vquil u 

\ 4 

ATLANTIC I lei /(III Onte 
I (iirilirtl del Iteiig.d.i 1 mi li 
lliiil'mi \ 4 

AUGUSTUS (Tol 653 4,i5i 
I «Ini- «Irli.» l«-gione, «mi t’ b: 
gi.i"i.i < 4 

AUREO (Tei HHIMiOO) 

Mondo -rw «Il iioMi 

( \ M 1.1 DI» 4 
AUSONIA (Tei tJh IhlM 
\ ll.i prix.u.i imi r. !'. i-di-I 

I \ M PI -> 4 

AVANA Cicl Ol.l • 

I noiM lo-Mieri del iii.ir.- 1 -1 V 

li II \ 4 

BElSITO (Tei 34(1887» 

II ilrlIKo non p.ig.i. «mi .\niii< 

Gil.iidnl m: 444 

BOITO ilei 831 0198) 

I r%iiN iii-lla \.tII«- «h-i li-oiii 

•'M 4 

BOLOGNA nei 428 700) 

Dinottrniil .il sole. 1 . 1:1 C.iltu • 
riiic S»'.i ik f 4 

BRASIL «lei 5.52 .t.50) 

frillieil imi \ .-'l'I.ÌI 1 4 4 

bristol Ilei 22.3 4241 

I .1 i.ille «Irll.i leitflrtl.i i * -l ' 

I»ru \ 4 

BRUAOWAY i lei 215 74(1» 
t rio «Il liiii.igli.i «••'1 .1 «■' 

al. r ini 4 

CALIFORNIA (Tel 21.3'Jt.hi 
I. l'.ol.i miNtrrio'.i. « .in M l i .iC 

V 4 4 

CINESTAR (Tri 7.S>l 242l I 
Tuli» r l’i-ppm.* diii'i .1 llerliim 

( 4 

CLOOIO (Tri .l.')5 6 . 37 ) j 

II r!|»t»'*o «li'l mirmrro r* *' | 

i\ liti •: (\ M ’iH III; 

COLORAOO (Tei 6l7 42i»7) | 

I iin.illro 111011,11 t. I .MI N 1 i-t 

I I 4 

cristallo (lei 181 .fCii j 

I no «t'ii •- Ire I *Mi .1 «'..liti 

‘ 

DEL VASCELLO « le. -«S.s »-i4. 

II libilo «Il sp.irl.iiii'. im- I 

li. , \' "xM 4 

DIAMANTE «Tel 293 2.5(1) 

1 X I .llll)iropil'> « 0*1 lì I e- 

I \ M I G 4 
DIANA (Tei 780 I40i 

Dlcioltennl al ixolr. ron f itli< - 
rinr >ii.i.ik f 4 

DUE allori (Tel 760.160) 

I 'Otte peccati capit.ili. «mi I-.. 
Mil.iiul.t IV .M pi I DI! 4 

EOEN .lei 3KOUI88) 

I a h.ind.i fa^aroli. «-«mi R 5>.i 1- 
X .dol I DU 4 4 

ESPERIA 

l;b \rmieli.I (Il IrMi*» 4 <»n N 
Hurk«* '•M ^ 

ESPERO 

Sllxrxtro contro luti) 

DA 4 4 


FOGLIANO (Tel 819 541) 

I «Ine «lell.i legione, con C In- 

gr.i—'i.i f 4 

GIULIO CESARE 1353 360) 
i n.i Ntorl.i iiiil.illi-M-, « on I) 
G.odili (V.M UH DU 444 

HAHlEM (Tei 091 0844) 

Ripo'-o 

HOLLYWOOD (Tel 290 85)) 

Solo Millo le strili*, coll Kir). 
Dmigl.is DU 444 

IMPERO (Tel '295 720) 

Cartoni ili-, coll J 1* Hi-linonili' 
(VM 16 ) \ 44 

INDUNO (Tei 082.493) 
l.a liaiiila c.is.iroli. con H S.il- 
v.itori mt 4 

ITALIA (Tel 846030) 

GII am.iiiti ilixono liiip.ir.ire. 
i-mi T Don.dm S 4 

JONIO ( lei «liti 209) 

Sr.ir.iiiloiii Ile 1 «MI S (.r.mo-i 

' 

MASSIMO Ilei 751 '277» I 

II «loiiiiii.ilote ilei si-tte iii.in j 

NUOVO «lui ->.88 libi 


STADIUM 

M.iiiiin.i Itoin.i. I mi V M.igii.iiii 
iV.M 11 ) DU 444 
TIRRENO (Tei 393 091) 

Mondo r.iiii- DO 444 

TRIESTE 1 lei 810 ObJ» 

l.e ,ixxi-nliin- di un ginx.itii- 
I I MI I( licx m r DK 4 4 

TUSCOLO iJf) 777 834) 


I .1 ni.ischi-r.« di f.ingo. ■ 011 (', 

« "o ipi 1 .V 4 4 

OLISSE ('lei 433 744) 

le .IX \ eni 11 re «Il un giox.ini- 
« on li 1 li X nn r DU 4 4 

VENTUNO APRILE 1864 577. 

II tiglio «li f.ipil.in Itlooil. ron 

V I’.« 11 .Ilo \ 4 

VERBANO (Tel 841 185) 

Vngell con la pistola. « on G 
Foid S 

VITTORIA (Tel 378 316) 

I' Il xeiilo ih.perse l.i nrldibi 
.-MI K .M "-imi DU ♦ 

I rr/.t* visioni 


I I iioui.o I 1011 N I II mio I 

<■ 4iADRIACiNE ' lei (.ili 212) 
NUOVO Olimpia i u .ti mohii-i nsio. i-on i 

« mi ni 1 -.1. ,i.Mi- •• Vni.iiili .1,Mudili \ 4 

pertliili (l.s , if.iiil'- dii I’.iI'-'ALBA 

'** PL 4444 ! I un hit-sl.i ilell ispelliire Mor- 


IRIS (lei KtiSS.'iO) LIBIA (Via Tripohtanla 143) SALA TRASPONTINA (Tele- 

I Ire iiiiiselirttirri. «mi .Mili ni Uiiiisri fono 6r)()451) 

Diinnngioi A 4 . LIVORNO (Via Livorno 57) gii Inesor.ilnll. ron B Lanr.-l- 

LEOCINE Riposo stei \ 44 

Vile frontii're del F.ir West, ron MEDAGLIE D'ORO (Via DU(Ì. SALA URBE 

. ............ ■' Rip'isn II r.iintnno del re, ron .le.Tii 

MARCONI ('lei. 240.796) NATIVITÀ' (Via GaUla 162) M.ir.us \ 4 

JHl'si- Riposo SALA VIGNOLI (Tel '291 181) 

NASCE* NOMENTANO (Via F. Redi) H.illi topi l*i«-rhio e soci 

Hipi >‘!0 Uiniisfi U3 

NIAGARA (Tel 617 3'247) s, ohmma .moia SALERNO 

1.. 1 sireg.i ross.i, «.mi .1 VV.ixin NUOVO DONNA OLIMPIA | Umosi. 

*' ♦ ■m'’'Ìii""'’’ ‘ 3AN FELICE 

NOVOCINE (Tel 58(>'2:15) ' ’ Ripnci 

II iliiiiiin.iiore del sette m.irl ORIONE (Tel 776 960) 3 BIBIANA 

imi l< l.ixlnr \ 44 fost.mllnii il gr.-tliile. rnn Cor- Riposi, 

DDEON (Piazza Esedra 6 . o^^iÈnse (Circonvall.ulonT S. DOROTEA (V.le Morom 8 ) 

1.. 1 r.irii-.i ilei ros.irclii A 4 exio-?, Hipnso 

ORIENTE Riposo ’ SANT'IPPOLITO 

\ lirlgli .1 srloll.i. « 01 , Hiuiiu. OTTAVILUA (Piazzale S. Pan. 'i'" '^*’ ''' * ‘'"n y 

OTTAVIANO (Tel 358 059) Rqm.so 

Solo sono le stelle, «-on Kirk SAVIO (Tcl. 295 621) 

" L ‘*s 444 ijp,, iinr c Hi sion I.ip Riposo 

PALAZZO (Tel. 491.431) ! >, id ult 211 ,sM 44 SORGENTE (Tol 211.742) 

PIO X (Via Etruschi 38) Rilis,, 

PERLA l\i.<ggl<li(-ullix«-r. roiiKiixin flZiANOtTel 398 777) 

«irosa «III' stotl««. vou C \ ^ 

SI. X.n-- s 4 QUIRITI (Tei 312'JIU) TRASTEVERE 

PLANETARIO (Tcl 4:311057) rr..neese„ d'Vsslsi. . D \i «'P'‘"• 

In dr.iiilin.i iii-IIm spertliio. imi niindiii/ SVI 4 TRIONFALE (V'ia G SaVOna- 

«> VV'lb'- Dlt 44 radio t'IcL 318 532) r*^*'** 

Platino (Tei '2153141 Itip-so H«-n Ilur. con C Ilestun 

Viiiiii.i nera, rmi V G.issni.m RIPOSO 

(V.M pii DU 4 Ben lliir. con C Hfstmi ULPIANO 

PRIMA PORTA (lei 693 136' ‘ì'I 44 “'P"»" 

Il figlio dell:, s.eirco A 4 'REDENTORE (Tcl. 890 292) VIRTUS (Tcl. 620 409) 

PUCCINI (Tcl 490 343) Uiy’Ro n i<"it 3 rr ,x, ,, , , R'P‘”=" 

11.. ...... SACRO CUORE (V. Magenta) 

"'P'” Ripiso CINIMV CHI. rOVCKDOVO 

REGILLA '=ai a «TOi-rDCTA .XI f .1 DGt.l I\ UIDI /.IDN'F, \GI.«l - 

I. ir/.in e le sirene \ 4 y ,,*■ ERITREA (V, Lucrino) INVI,, \dri.irine. Viiiene, \rlel. 

RISMA Ui|)i'sii Hr.iiii.«« no Itnstfil. Centrale. 

I5ALA PIEMONTE (Via Pie • rist.din lomo. I .■ i rniee. l.eo- 

I Itisi . « 1 II \ II, tini \ 4 | jj|.Dliiiipieo. Drinile, Driiinr. IMa- 

RUBINO (lei s'Jl) -ì'271 C ' nel.ino l'I.itmo. Vìa/», Prima 

II. ir.il)lia t'iii) S .M.iiii*.)i]( » P"LA a SATURNINO (Pia/ Pori.i Urgiii.i. n«ima. Unidno. 


OLIMPICO 

Dii iMll«-iiid .«1 soli-, «-un 
11.1 r-p i.ik 

PAHlOLi Ilei 874 9.51) 

\iitis.i il «Min, I,Ini. , .<n i 


I g.in I mi 11 KI ligi I (• 4 4 

ANIENE Ilei H:»t»8l7) 

Il mostro di I onilr.i , mi l'i (■ r 


\i,tis.i il «Min, I,Ilo. , .«Il I II ,i I 

' - ♦ 1 
PUHTUENSE 

(•lidio I ,'s.n, rimiro ) pir.rli I 
1 • 1 \ I .1, sM 4 

PRENESTE (lei 290 17/) 

«'Il 11-. I, I t. s|,]in, 

PRINCIPE (lei .t 3'2 3.t7) 

I nomo «Ile incise I iln rtx \ .i 
l.riii «-. « * Il ,1 VV .IX I t 

1 \ M li) V 4 
REX ( lei 864 Ib.S) ! 

I.'iiorno d) .VN.iir.i/ <-.>-i Bu:l 
I m .l'It r «V M DI Dlt 4 4 

RIALTO (Tei 670 <63) 1 

I '<•« « Ino «lei diixol,, di I l'mc-j 
ni in S \ 4 4 ^ 1 

SAVOIA (Tel 861 159) I 

Dt«lt,nentii .r) s,,lr. , oii f ..io- I 
nn. --i I .s f 4 

SPLENOiO ilei 6'J'2.V2('4* | 

lo .«Ilio 1,1 *M 1 I ,11 ) ' *-I I 

-, I '.1 IH DI» #44 


Il inosi IO di I oiiilr.i 

«.'«l'I ing 

APOLLO (Tel 7)3 3 

le .IX X ,-111 II n «Il II 

« 'Il li Iì. \ nn I 

AQUILA ilei 754 » 

I 'loMiio ., «re riiole. , 


7)3 3(MI) 

di mi giox.iiìr ) 


ni. I DU 

CI 754 ».sl I 

e mole. i ■ n 1 » (' 

( 

(Tel 8-1 ( (MI» 
m.itt.i . ."i I 
I V M I’ ) s \ 


I e sigle che «ppaionn ar- 
«-«nio ai iiinli del film * 
eornspondim» «Ilei *e- • 
giirnir eiassidraziane per 
generi 

.A = .-Vv-v-er. Ili roso _ 

C — L'Om ro _ 

DA = I) >ex.’:io anim.ato 
DO = Doru-noniano 
Dlt *)r iininatico • 

G “ tb.illo 9 

M ^ .Mus ra.e • 

S = beni.no-ntale • 

S.A = Satirnjo ^ 

SM -■ Stonco-mitolagico ^ 

II iiosIrA giinltiiA sul Dlm * 

viene espresso nel m-sdo • 
seguente # 


♦ 4444 
♦ 444 
444 
44 


V.M 18 


ocx-eaionale 

ottimo 

buono 

di.-irreto 

medioere 

vietato .11 mi¬ 
nori di 16 anni 


ARENULA (Tel ha! (MI» 

I .1 xogli.r m.itt.i . ."i I lo¬ 
gli ./,-i IV M I’ ) i V 4 4 

‘ARIZONA 
I Hi) o'o 

'AURELIO (Via Bentiv.icbo) 

1.4 l.ixoril.i del iii.<rrsi lalb, 

I ' ♦ 

jAURORA del 3'»(tH>9i 

( I nom.nli , mi I* l 'li*' 'X \ 4 

I avorio « 1 «1 7^5 41h> 

j < .'1 ferro « o| fuoco «--n 

l'I 112 ' 4i 

I BOSTON iVi.» di P.elrala:., le 
I Tel fin Jti.8i 

I l'.ii I iiii'ierio'.i n v; l't . _ 

V 4 4 

CAPANNELLE 

II kcniiii ki.irio «.MI ri I -•« <-/ 

'im \ 4 ' 
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Calorosi attestati di solidarietà a Dario Fo al « Ridotto delPEliseo » 

Vibrante manifestazione in difesa 
della libertà d'espressione Radio e t 
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Rivendicata con urgenza la riforma della RAI-TV — Commo¬ 
vente incontro dell'attore con una delegazione di edili 


linlotto (U'U’FAisi'o, a 
Follili, i' teatro, ieri 

innitii'Ai. di una rit>r«nfc nta- 
ni tci-tiizf iiii’ l/i /irofi'.'-lii con 
fr) l.i l'iii-'ira ti'li’ri.'ii ra c 
d.’ '■■oliiÌArietà culi Durili t'u 
I rnincii liuiuc, ! i/iic attori 
rfic yi sono linncssi da «Cali- 
'.Oli!-•.■o ina s per Jion .<otlO- 
slurc alle rnii isizioiii ccnSO- 
ih'i (ì’rniciiti della HAI. 
Frano presenti molti rappre-\ 
>cntanli del inondo dclloj 
s nettar. ilo, della poliliea e 
(Il Ila cult ara. Iti ji'atea sede¬ 
rano ali attori Piio/o Stnp- 
]ia. Irò (ìarraii’. (iianearlo\ 
Slirap’it. Laura Betti. Mario 
Seneeia, C,ialini lìonagura, 
li’l.ilie Mdlo, (' l’.i Tortore!- 
!a III ■; Map i /'urli * dei ni 
'lizzi). Franca Tamaiitiiii, il 
reqista della TV Enzo Tra¬ 
pani, il repista eiiiematopra- 
l'co Gillo Poiiteeorro, i par- 
l'inientari Lajnlo c lìarlnert 
'.PCI) e Jaeoiiietti (PSI), h, 

'■ ■rittore tipo Pirro, il prò- 
lessar Bruno Widmar, del- 
{'.ARCI, metnhro della Coiii- 
missioiic di controllo islitui- 
'a presso il .Ministero delU 
'ilecomuìiicazioni. Fare. .Al 
Uerto Cortina, della Società 
attori italiani, Edoardo Bru¬ 
no, direttore di l'ihncrilica, 
ed altri. 

Alla presidenza erano Da¬ 
rio Po (sua moglie. Franca 
Rame, è stata trattenuta a 
Milano), il compagno senato¬ 
re Juures Busoni (PSD, l'av- 
foeato Leopoldo Piccardi, il 
.M'n. Ferruccio Farri, pre¬ 
sidente dc//V\ssocifizionp ra- 
dioteleahhonati, l'attore Gino 
'"erri, per la SAI, il giorna¬ 
lista Vittorio Gorresio, il 
prof. Massimo Severo Gian¬ 
nini e Fon. Lajolo, mem'orr, 
'L'Ila (Commissione parlameli 
tare di ripilanza sulle radio- 
d'.jtusioni. 

Prendendo la parola per 
primo. Fare. Piccardi ha sot¬ 
tolineato che la ritorma del- 
’a RAI non c! impone soltan- 
•o per il settori’ ndturale, ma 
per Finterò servizio, per Fin- 
’era funzione che l'ente (che 
è piilddieo) è chiamato ad 
'risolvere, l dirigenti della 
TV, ha poi detto Foratore, 
hanno molte responsabilità 
ma è chiaro che essi non fan¬ 
no che rispondere a certe 
pres.sioni. Gli strumenti oggi 
v.-istenti (la Commissione 
fiartamentare di riitilanza, la 
Commissione di ront/ollo sui 
proprammi) non sono in pra- 
■io di svolgere una funzione 
determina ntc. 

Si imjìone allora la rifor- 
’iHi della R.-M secondo i jiro- 
(I.'tti (Il iepae pn sentati in 
Piirlametilo. uno dt'i (piali re¬ 
ca ani'he la tirma ilelFatliiale 
ministro del bilancio on. La 
Malia. Non vopltamo — ha 
rontiniiato Piveardi — Fim- 
parzialitn a svaluto delle mi¬ 
noranze. ma il rispetto della 
bbertà di espressione nel¬ 
l'ambito della Costituzione 
Nessuno si sarebbe dovuto 
.o'iindalizzare Jier lo skotcli 
di Fi> sugli ed’li. poiché i 
sentimenti che lo ispiravano 
sono comuni a ehi vive in 
i/uesta Reinibbliea. In ipiello 
'ketch la jiri'oceupazione do¬ 
minante era la tutela di c/i.’i 
'avtiru e la deiiuneia del pa¬ 
rassitismo. Se la 71’ avesse 
Voluto trovare un rimedio 
alle preoeeiipazioni che le. 
sier.i’tta sugli edili poteva 
provocare in ab ime ciilcu" 
r’e di persone, avrebbe ]>o- 
t'ito organizzare un d’bartito, 
-upli iniortuni sa! lavoro i 
Fila R.idio-'IV conccp’fn ini 
ijaesto uioilo juitrebbe svol- 
(wre tunzi'aii t'dneati ve 'otto 
molti appetti. Invece si fa -1 
i-nr'S‘'f' una sor’a (/> t .'.■;i.''ccf- 
' b I tn » r.lta opiale p’i ita- 
o(iir Sov.o s'at: ab'tii'it’ dal-', 
la 7 1 < la CIO pria,a c()n,--,'-| 

nnenza è l’polta d’ r'tenervi 
'aii.'i a rti problemi e certe 
reteporre. Gli industriali e 
u’t imprenditori eilili, per c- 
M fcino. sono tabu. 

('(Oitrii que.stn ' susccttib’- 
l'ta > — ha concluso Farvo- 
raio /'(c-.Tif! — rcap'(/’ni)| 

7;o; e r< aaisra anche la Ti’.'l 
(hiniino SI abitili a l'vderc dt-l 
pinti l propri v’zi e le prò-1 
prjc virtù, il jinddt'iia dii 
tondo, divntpie. resta la rj-( 
torma deilii RAI. | 

Il prof. Gùinn ni. dorenrej 
di dint’o aìFCntvermtà di 
Perugia, ha guindi esaminato' 
la questione sot'o il profiloi 
rostitnz'''>nafr La rlaitsoln] 
c’ic attrthuisrc alla TV, nri! 
Confronti degl' attori e dcn’i 
;;i:>ir!. il psitere di censure, 
e una clausola i/'» p:f:rr?!fi 
€ Pi ro — ha continualo i/! 
rr,,f Giannini — nulla è ir-j 
r. al'zzabile. c anche questo 
pr ibii iua. al di la delle so 
’.iizioni p: un,in he, potrebbe 
esSt re risolto con un po’ di 
liiuena volontà ■>. 

.t (po'sto punto *’ sfarò an- 
’.unetnio Ferrico di una de- 
'.pKn nc di lavoratori edili 
! parieeiminti a'Ia mnnife- 
-'e.zi oo o son'i fdzati in pie¬ 
di ed heur,'i lungamente ajy- 
plniidito. mentre un ofi<’raio 
'■on-, gnava a Dario Fo. il 
■juale e,pp,iriva visibilmente 
'■ommossn, un mazzii di fiori 
L'aite'v.blea ha cmliiiuntn ad 
iippiandirc lungamente. 


Dopo un breve intervento 
del giornalista Vittorio Gor¬ 
resio, il quale ha invitato ad 
essere vigilanti in occasione 
delle prossime elezioni. 
< ! Saiipiavio per esperienza 
"he cosa potrebbe fare la 
R.\I*>, è stata la volta di 
Gino Cerfd. « La Società at¬ 
tori italiani — egli ha det¬ 
to — della quale mi onoro di 
essere il presidente, difende 
'atti t eidleghi contro le in¬ 
giustizie. Bisogna rimanere 
compatti c vinceremo le no¬ 
stre battaglie. .-Xltaecheremo 


chiunque cercherà di ledere 
la nostra dignità e il nostro 
lavoro, e renderemo vani i 
tentativi di ricntto>. Quindi, 
tra crescenti applausi, ha 
preso la parola Dario Fo. 

L'attore ha preso sjninto 
da alcuni * bravo > indirizza¬ 
tigli dai presenti per dire: 
€ Forse, la sera delle rrilc (/i- 
missioni, non ocrri preso 
quella decisione se non fossi 
stato incoraggiato in questo 
stesso modo. Ho potuto com¬ 
piere questo gesto perchè ho 
visto clic erano con me gli 


Dopo il primo atto 


Napoli: commedia 
interrotta 
dal questore! 

Si tratta della » Tarantella con 
un piede solo» di Gigi Lunari 


Dalla nostra redazione 

NAFTOLI. (ì. 

Con im Krave e uiiprovviso 
jirovvodinicnto dio \ ione a 
Iconformare la necessità di ima 
lotta a fondo por la Ihicrt/i di 
('.'Prossione artistica in difesa 
dilla quale, proprio in questi 
Kiorni si è creato un largo e 
forte bchieramento. il queeto- 
ro di Napoli ha interrotto sta¬ 
sera la rappresentazione della 
prima- di Turantelhi con un 
piede solo, una commedia di 
Ctig; Lunari, messa in scena dal 
regista Andrea Cammillcri al 
Teatro Mercadante. 

Il provvedimento è stato 
proiio dai questore di Napoli 
dopo la fine del primo tempo, 
in seguito alla isolata jirotesta 
di uno spettatore che ha defi¬ 
nito la Tu ni fi tei.Vi - una offesa 
a Napoli e al buon nome della 
eitt.'i l’rote.sf.'i che afifiarc 
lauto più gr.ituitn dai moiiu nto 
che la commed a pietide s|nm- 
to da un fa'to di eron.aca real¬ 
mente accaduto a Napoli. 

Il fatto avvenne in uno de; 
sordidi altiergucci dei quartieri 
ip.ù poveri delia eittà e i gior¬ 
nali ne (ietu-ro ampi resoconti. 
Dii», sfiobini. avvicin.Tti da uno 
dei terribili faccendieri che pul- 
iiilano nei v.iaii. partenopc.. s; 
sciit.rono proporre un - aliare- 
•.'antagg.osissimo; un ricco si¬ 
gnore. amante di giovani donne, 
specie se candide e imprepa¬ 
rate. avrebbe otierto mezzo mi¬ 
lione per passare la prima not¬ 
te di nozze con la sposina. L'af- 
'are non avrebbe pre.sentato 
.licun rischio, poiché il galante 
signore, una voi'a delibato il 
piccante piatto. sareht><. cptirito 
dalia vita dei due; i quali, con 
ia cospicua somma incamerata, 
ivreifbero potuto ri.scattare 1 
ddfiti che avevano dovuto con- 
•nrrc per giungere alTaltare. 
N.nuralmcnte. avvenuto il fatto, 
i! munitico signore scomparve 


e 1 due derelitti dovettero tor¬ 
narsene scornati al paesello na¬ 
tio Questa la squallida e feroce 
storia, dalla quale Cligi Lu¬ 
nari ha tratto ispirazione per 
la commedia di sta.sera. 

Terminato il pruni tempo, 
un griqipo di agenti, agii ordi¬ 
ni de) quentore. ha fatto irru¬ 
zione nel teatro e ha ingiunto 
a Carlo Croccolo. Dolores l’a- 
lumbo. Carlo Lombardi c agli 
altri attori dello - Stabile - di 
lasciare la scena. 

Questo grave provvedimento, 
preso in base allo disposizioni 
del codice fasci.sfa di pubblica 
.sicurezza, ancora in vigore, ri¬ 
propone drammaticamente il 
problema della abolizione, non 
solo formrilc. della censura. 


A Napoli 
il nuovo 
film di Rosi 


Francesco Ro.s;, pari.indu nd 
una assemblea di circa ,a(JO do¬ 
centi universitari, riuniti a Ito- 
ma per partecipare al settimo 
Corso di cultura cinematografi¬ 
ca, ha annunciato di avere in 
preparazione il suo quarto film; 
non ha accennato al titolo, né 
alla trama. Ha soltanto detto 
che il film costiti!.rfi T- intro¬ 
spezione di una grande c.tt.i -, 
probabilmente Napoli. 

Rosi era stato invitato a par- i 
lare dopo la proiezione del suo 
ultimo film. Salvatore (Imlia- 
no, in v.siofie per i ducent; 
ospiti de! Centro provine.aie 
per 1 sussidi aiitliovis.Vi. 


attori, i caincromoti. la gente 
di buon scuso. .\'on sono mai 
andato a eaecia di riruK'cr.m- 
fi t’ non avrei tatto (piello 
che ho tatto <v limi tossi sta¬ 
lo sieur,) che gli altri .si ii 
spettavano (piest,' da ine 
Non potevo eapilobn e. La 
l’V /k; sbagliato, non io, e 
la TV pagherà >. 

Poi Fo ha parlalo degli av- 
veiiimeiiti dei qiiaii! suee,'s- 
siri alle sue di ’ui 'sioiii, di'l- 
le pressitmi e tb-lìe mtnaee, 
dei dirifieiili milanesi contro 
Bnoiiieri. del primitivo cr- 
rare di Ghuirt. Ma l'umta ,ie- 
gli allori V la soltdanelà del 
piibhlieo hanno avuto ragio¬ 
ne della condotti! d,lìa 1\' 
t Dovremo veliere in g.uoe- 
rliio la R.AI — ha eoneluso 
Fo — tante, tante volte ». 

Poi C stato aperto il (li 
battito. Battistrada, della 
FILS, ha /airfufo il saluto 
delle maestranze della nu/iu 
c della telei'isioiie (il cui 
prossimo sciopero, ha detto, 
non è una pura coineidenza ). 
Vi scrittore l'go Pirro (piel- 
/() (lelF.-Xssociiizioue iiazioiia- 
le untori ciiiemutofpafiei 
I .-X .\’.-XC ). ai iermando cIk' ili 
"(ISO Fo pone li na/nieiite in 
termini ebimoro.si il jiroblv- 
ma di’/lii Itbrrfù per hi 7'\ 
disi come il caso di Roeei» e 
i suoi fratelli pose ipiello 
della libertà per il cinema ». 

Un abbonato < da trenta 
anni alla radio, da dieci alta 
televisione * ha detto che per 
'a prima volta aveva potuti' 
assistere ad iin programma 
degno: < I.'hanno uccis,> Ch’ 
ri ditende, che cosa (lobbia 
mo fare per es.sere rispetta 
fi? >. Cimatti, un operaio li 
ceiiziato Italia Monteeati ir. 
Ila espresso la solidarietà dei 
suoi conipaipii di lavoro. 

il rappresentante di un 
giornale bolognese degli zuc¬ 
cherieri e dei cementieri ha 
interloquito per asserire c/ie 
« secondo i doli de//a R.AI la 
trasmissione era setirsiimen 
le gradita >. Gli ha risfiosto 
Fo, precisando che tre gior¬ 
ni prima delle sue dimissioni 
un dirigenti' gli arrva comu¬ 
nicato la cifra di IS milioni 
di spettatori per la (piarla 
puntata. Il seii. Farri ha opi¬ 
nato, al priipii.sifo, che i dati 
uffieiali dell'Fu te sono la cosa 
meno attendibile di questo 
mondo e che. in ogni caso, 
la libertà (/'es/ire.s.sione — 
della quale si discuteva ieri 
muffimi — deve essere gii- 
rinitita sia per imo sjiella- 
colo che abbia un alto indi¬ 
ce di gradimento, sin per imo 
memi seiinito La lettura di 
un ordine del giorno m (pie 
sto senso, stilato dai critiri 
televisivi della eapitiilc e un 
hrerr intervento ilelFon. La- 
fola hanno ehiiiso il dibattito 
AlFuseita dal feufro Dano Fo 
è sfufo calornsamcnte festeg¬ 
giato dal /mbblico. 

Com'era .stato anuimciatn.i 
Can/oiiis.siiiia e andata m oii-l 
da ieri sera .''enea attori f'nui 
sipiallida parata di mot,ri. 
grigia c breve. 

I. S. 


Radio e TV 
continuano 
a censurare 


Dibattito 
a Roma su 
« Le quattro 
giornate» 


CJuesta SL'ia alle ore 20 
avrà luogo a Hi>:tia. iu via 
Guattaiii 9. un dibattito sul 
tiliii Le (iiiiittro oiornatc di 
Napoli. Al ilibattito. indetto 
dalla .Associazione ricreativa 
culturale italiaii.i (.ARCI) e 
dal Circolo culturale della 
Lega nazionale delle Coope¬ 
rative, intervei ; .nino il re¬ 
gista del nini N inni Loy e 
ii eritieo cinema'ograflco Li¬ 
no Mieeielie. Piesiederà il 
prof. Bruno Widiiiai. presi¬ 
dente deir.ARCl di Roma. 


Doris Day 
rifarà 
il film 

di Marilyn? 


HOLLYWOOD, C 
L’ultimo c Imuiiipuito film di 
Marilyn Moiiroc. .S’omcfhiny's 
(fot fo pire, verri» probabilmen¬ 
te nad.utato i-er rmterpreta- 
zioiie di Dor.s Day. Questo si 
aderini rirgh anibumti della 
capittile del citienia americano 
D.irr.vi Zamuk. pre»-.,lente del. 
I l Far. I l c i''I prodii'trire del 
lllat. non ha voluto nè confer¬ 
mare ne .'Uieiit re la ii.iti/ia. Iii- 
.1. rettamele-', tii't ivi,», le In 
il ito ci< i.t.i, r.levando elle 
Tofiera e netu fogialie.i a .suo 
tomjio messa ii eantierc rap- 
firesentn un (i.'rimoino sociale 
I. gl lil le v.di-:e, :l qu de me- 
rit i d; e.sM U- .-.Irult.ilo La Inii- 
•alit.i di tali espre.ssiuiM inai 
pud r ’up re .•iametef. ehi eo- 
•lO'C.i 1 i iia-ie.ibt.i mere.mille 
dei hip bili.''.vood. mi; come 
inm può .•■tui ..'•c rmterizione. 
che iid C'Si \ < ae attrdmit.i. di 
sfridTite. a * 1 --ipo speculativo, 
ffropiio le ti.ii'.eho eir-ai.stimze 
.alle quali .-^i -ì -ve rmterruzio- 
iie di .S'imie.'/ii ip’.s pof fo gire 
Dor.s D.iv. ^ .-It.» — a ijuantu 
-embr.i - p*-; -o-if.tu re la po- 
i ra M.ardyii • a un luimo teni- 
p-» -i era p.irl e > ili Kim Novaki 
■g<»de, m ,-\:ieT 'a. d’un momcn- 
•.» (il p 1 :t c.> f-• piipolarit.'i. La 
i'.’eri 11 'b-I li'.:,i SI i.f.i .'1 quella 
d’uri pio luti" li successo del 
'•Ui. iiitpi• ■d.i C.iry Or.nit 

e Iit.-u- l),i:i:.‘ 


■“ La rii'cess:'..’) di mia r ferm.i 
ded.i It.M. .so.s'emiM l'ii'pr.o 
eli mattina .il d.battito del 
•Ridotto dell’F.ii.sco «. app.uo 
siiiipre più ureciitc. niielie al- 
;.i luv-e di nuovi luti rveiiti 
censori verillc.itisi In questi 
n. 1.1111 glorili. Mercoledì sera 
per esempio .aiiebe Ofomnliti’- 
eio. la 1 1 Msm'ssieiii' di lV.-\ii/;i 
e M.iuri. b.i riseli.;,to d; lum 
and.ire in orni i o. .dmeno. ba 
i.sclindo di Venite mutilata, in 
'C-gii ',1 ,ii;'.:i‘ei\ente di un ,1 - 
ri-gente. Pare ebe solt.into ha 
: t i.t dura e d-a'.s i. d 

Ros'.mo Mi. ehi’ .i, (I ii-- 
•i.diWi' ii è - iiieftoit'-. iil’b. l 
j-eiinglll! iito il pegi; i> 

1 Che eo.s 1 d stili l'.iV 1 I ’IA’ 
i.'i < èorii.i’iiee-o ' Fee.t un eseni- 
ip.v C'’era uni seeiiett.i m eu; 
iRr.i.'.” con 1 c'.Mv 1 al neride 
Ite i;.,ulle d; pn ndeie eseni- 
ipo d.iR.a po'. tie.a rii foi.’., del 
■ptes.dente Keniualv vi'i'e Cii- 

l b. a per co.-t i lutei e la pt .n.-i- 
Ipe.ss.a (Irace Kelly, med.aiite 
jiiii blocco mihtiue del l’iiti- 

l c. pato di .Moli. ICO. .a r nimci.ae 
.ietliiit viiment'’ al e neni.a K\ 

' .lenleuieiite. l’-ieeer-no .a ( ’ll- 
’tiu e .a Ki'nnedy lieve essi li' 
l't.ito coMsuh'neo - pi'r.eolo- 
i-o-, c solo il timore di pro- 
V oe.'ii e un nuovo e.uo ennie 
jipielln di ('iiii.'onissiin.i fi.i ;n- 
.ke'o i censori ;> luse are In- 
'.a't.i ha 1 ra--mis' Olle di D'.-\n.’a. 

I n rdti ii gl .ive ''.aso ò s':d'V 
demmcuito ler: mr.ttina d.il- 
r.-\rinifi'. e si rifer-see nd ima 
intervista e’ne il pittore Kmili.a 
\'»’dov.a ha coMi'esso mai tedi 
■-‘7 novembre .dia radu) c ebe 
e .st.ata trasmessa in (pielha 
'!i'--sa giorn.ita alle 12 I!0 L‘:n- 

• l'ivisla si rileriv.a idla mosti.i 
del man fe.sto org in;/;-it.i a 
\’enezia |'«'r la l.be|•t.^ del po¬ 
polo sp.agnuoh) L’;nt<’rv.si.do- 
t«' ha Igiiorido fo tagl do da! 
n.istro. non si sa benet l pe- 
r.odi nei qu:i!; \'edov a. jiar- 
l.mdo lii’U.i Spagna, diceva; 

- l.e mu' te-»' imm.’igim sono 
.1 risnlt.ito (li (piesto sfon.io 
di p.irtcc'.pa/ Olle; sono i m e., 
d ('..imo eo'-l. ".nterva-nt" ai- 

1',siici; tutti provo»’.iti dalla so¬ 
li»! aflazioii»' e rì.driiitonerim/a. 

l.i dnv»' la Lbert.'i ò messa du¬ 
ramente H tacere, Da »pi»ste 
cons'.ilera/.ioni mis»e quindi la 
mi.a test 1 moni a nz.a documento 
(li partecipazione -al dramma 
del popolo .spagnolo -. I’t>i. do¬ 
ve Vcilovn parlava d; Loie.t, 
e stata tagliata la fr.(se - .. co¬ 
me si 5a. fuc;ln*(> dur.mte la 
guerra civile -. cosi (-oiiu' a.- 
tie ebe si riferivano alle eon- 
dntme inflitte ai demoer.d.('i 
sp.agiiol'., 

l'n terzo l'p.sod.o d; een- ’i- 
r.a ind rett.a si r.f- r.sce a ima 

• t.avola rotonda - ebe t p.ir- 
lami'Titari iiapo'.et;ae. rumtl 
icome (lemmi) mai/. .»' j'er di- 
fi iiib'r»' — <1; fronte -igli att.iC- 
clii ib’Il.a Cfcrm-ai.a (b Domi — 
la He.sisteiiza parti’noi'i'.a, ave¬ 
vano chiesto di »>rg.m zzare al¬ 
la TV per trattare ipie.-’o te¬ 
ma, I d.r:geii*i di via di-1 M.i- 
tfU.no. dopo un pi. ino p.-irere 
f.'ivorevoir. rispo-eio che ie 
-tavole rotniidi- - ei.ino - oi'- 
ciipate-» sino alla lini' ih-;;'.ni¬ 
no. Richiesta di m-cr ie il li’- 
b.dt to nella II .a.siii'ss up.- 
lU'ina d’oggi -. Ti lA' .lei- .-iip i- 
va non ch .iie g u t.ll .i/.i-ni 
di ord ii;- te-cii.co. 


Musica 

I Solisti Veneti 
alla Filarmonica 

G u\ (ma non tu"..' C d.- 
ref; d,i un g.ov.i.ni. Ci.iiid o 
S.-.iilom’' .i.ì.L’vo li; Carlo Zie- 
eli; c d. Fr.inco Ferrara'. I so¬ 
l-iti et-net: li.amo avv.a'-u li 
l.i-u r.cio jir-fgr.mini.t con un 
.S’-'.srerio per archi, eh»’ e pj 
.'..•.'rif.i iz ur." 1<11 oper.t c- 

co .i. S*r.tU=s t'no Straiiss dc- 
.ca'o e ijii.iJi es.-,ngue. ma so- 
pr tttu"o per merito (o per coi- 

р. ** dtll'c.s'-ciizione. m punt.i 
d’.arco e un po’ tini.(da S. >' 

с. ip;*o pò che que.s'.a era la 

car;(tter;.=t;ra dei complesso, so. 
i’r o e eon'''r.ii'ia anche nelle 
Difnre redetehe di Schiibert che 
fiarse po’rv ama e-.sere r.spsr- 
rni l’e , v .irt' igg la .deirmtegr.aie 
erer i/.or.e de! secondo Qiiar- 
trtto >ap 10. d Schaenberg. li- 
rn • -Va invece al terzo e al 
rpi.ar' a r.i-av , n-f r.'.a, -.mp! cant 

!’ r.'erven’.a ,d 'in soprano e 
^ras^ersi c-asì a gloria di Lvd.a 
.-\gos* . r.'-''rpre'e rlegan*;««;- 
rr.a c p ingen'e, .assai apip'.aii- 
.d ‘.a 

La sp^-n--,d, p.ar'e del pro- 
cr.amr.a I d- d C i'a ,ad .autor’ ita- 
’ ar. , è s'a’a appanr.a88:o di 
Y'ar o Per.ig/'o e .dell." sua 
ner doppio o'icf^tm 
d’crci.i. r.s.'-.len'e al 11*43 e retf, 
s'ran*--» I rasificc a del ,s mpa- 
tico miis c.s'.a -.ll’i-srer’enza do. 
.irs-af-an e.a l’ria pr-g na iP-*er.?a 
e geniale, rarica d; hiirnonr e 
eh-? ugii.almorite s; t.ene lian'ri- 
Pi.a d.i! id(agma*;snio delle serie 
e d.iL’accàdem.smo della tr.i.d:- 
z one Rast.a sentire, per qm.stij. 
l.a fuga finale, sb.ilzata dagl; 
strumenti con il piglio d’una 
cleg.ante filastrocca. 

Hanno compi*^‘ato il pro¬ 
gramma e .1 successo de; .^olirti 
un.a pagina .di Puccini (Cri- 
.snnfetaiil c :1 Concerto grosso 
op XI. n 5. di Bonporti dalla 
CUI fsecuz.onc è emerso con 
sp.cco il violinista P.oro Toro. 

e. V. 


le prime 


Cinema 

Agostino 

.Ma ir.f Bologn.n. cunt n.ii, a 
c meiitar.s: con ; , de,.a :,o- 

st.-.a leferatur.a Dop-a Bran- 

c. at:. Pratctìi. Svevo. eccolo af¬ 
frontare Mor.avia. portando sul¬ 
lo schermo Apo.stino irnprcs.a 
d ff.c.Ie. per la sottiglu-zza e 
la delicatezza cns’i deil’argo 
mento, come deli.a sua r'pre.s- 
s.one narrativ.a .Ngostim — i 
lettori del ron-.an.ro. eri.to su! 
finite della guern. lo «.anno — 
e un ragazzo non .ancora .ad-»- 
lescen'r. leg.ito d. .affefo 
e-clui.vo a «ua madre, eh*' è 
r ma.-;*a «ol.a con hi. .> c.he con 
! i; si trova in vic.inz, a. mare 
L’appar.zione d: Renzo, un r c. 
eo g.ovann'to. che corteg-g a 
c-on successo la bella vr.diava 
•orba e invelenisce i’an.mo d' 
.Agost-.no: i' q lale. per unr- 
nseiira re.az.on--' infan* le. t 

d. s'acca dalle comp.aen:e con¬ 
suete r finisce con 1* mbran- 
rar« -n 'in gnipp-a d coe’ar.e 
appar’enen*; a •u“’a'i‘ra classe 
sboc.'at! e corro" .Mia lot-a 
asnra scuola. ;ì ragazz-o >’• ver- 
balmen'e i«tnrt-a su; «e^rr* 
del «esso; iT-en*re evi'a d' po¬ 
co una d:re**a e abnorme 
esperienza ner mano di uno 
orracc.one. Saro. che è R capo 
della banda' adirando»-, eo- 
’auinoue. le beffe deeli ah-' 
Tnsomn-ia, r>”r lase’ando la sua 

eond’Z'one d- innoeenra. Ago 
s*-rio non rie'-'e a.d inserl'S' 
= •1 un’altra e riù nia*’i''a eon- 
-d z’one «e'i'e ere;r"’'e 

in «^ h deshder o d' «vincolar¬ 
ci dall’amore verso la mad-e 
Ten’erN anche d’ 3*-ere rr.n- 
rorti eon una rro«’'*ii*a. ma 
verrò da le; «carc^a’o Res’er.ò 
alla fine, ancora sospeso 'n ’ir- 
‘orb'do limbo, non n'ù fm- 
ebillo • pemmer/» uomo; an¬ 


eli'- - ' * il ; I i 1 t ■ * ' , ; il *•(♦*'(-, ' -1 l « Il.( . .* - j) J ’(f ^ br g t*. v 

■t, -( j co.'-, i •;.",:i'i j ■ :1 ■: .l-i s-'g-gvc. 

• , 1 r il. I■ .ili;, »tg;t v *.i 

‘ ' ■ ' ' '* l’i.i.-i Cii;»»:! ’»•> fi ( un V(>:!,» 


I (Ji'-.-’u .'-1 I 

1 . . ..... 1 1 . 1 .•> ( ii.oii *,-> fi ( un vo.t'i 

I , , ,. t'.l-i <• . > gn f c.i’.- 

' , V •• 1 -1 gI li I ti I. n < - a. 1 d--..-- 

’ t.'i'* g:■>. g. 'f I -.(■■ i.'ig C'i _ . .. j , 

, , . ' , r.' ; : r- 1 .- ■ il., li.g ì; iT 

c.ipo .--1 .-M’-a-" r,-'. co.n j, ,, . ... 

cunip"--- (1 sv-.t e d 

nio-v ./ui; ’ i;-, ì:..„ì..;.- .I-a.n s.-x-n 

*.,ì •*:' r' c *1 ' r '* ( • r* I *«' (# I Sfl. 

p li -;.:r . Tr i i - | 

r.* il'of ♦ :.i ii* '..o '’o- | 

'Af ^ " ; Due contro tutti t 

**T.CT; ni* n:o :i-*l vf r*'* In ur»,« c. d*-I \Vc 5 *, i 

■i.'i rrìs^dr»', ii v^rgorn'i c rint'hf j-* gn-* i! *- 


r.ri:» /t-» 


r* r » 


i'i . r.f-: I,: :i-:. :r^ lì.rri’,, -i .vi-ì r::i r. . 

v'o'ii*- ìi:.:. ì'Ti',.:. r..: , 1 ;^ o c \ 


j i'. bru-,...- ..I,.' .Ti- g. ; 2 ,r,. ,:,cr.- i i. 1 i-.p-. .v-: ;i.:ai- 

In- h.aino ,1 .’o 1 Sii', .-••u.c.. la j , - .ren’..- . -gi’r.-. 

{.'..'.■versione che eri. n..’r, p'* j; .. rubrit-. r.J .in 

,r.a a p-aco v-ms-i - l i.ropro •■.m v ,.tore che a'i- 

itienr. S'nz ( I ..IH P‘ 1 : j.o’v --..o una sos’.anz'» 

|r.. ib.-:..r- ; r. r .. -• ., rn.-r-g. ’ .-o I 

' 7.1 d»’. r'ini.n/'» ì c cÌd-.i . . • 

1 . ,. . ♦ r *■•> » r r..t! : .1 \ 

„ ... ! ''« ron s I^onriri. aiiron* 


c fi ♦‘‘rii rèi i 4 ri u ^ 

aff (.c:> s, «.t-:i:pl t c.i. <> v < ri 
,',dd r;'’ i:., c.intin-.’ ) a l’ r,’-: 


•Clan 'i.idac a leun riri. allron- 
•':* la i fiar. ì ’ et; f>',’‘.ano d - 
er,-,,ri {,» gli >'ra d*’.I « c "S 


Ivcn’o d' una voc che. f ,.,r ^>'-ile Toro m.-} 

'Vampo con allarrn.'.n’e per.-a- t-rec, ,;,,,rna nger.’o un .r-o 

detà. legge pass del l.bto. »> ”. . 1 1 . sen-on.o svanire 

o .*7^ .1 n^Vinii* 

s’ra’e Nel s.-con.d-a te-aq-a. è tif'": .a:'’.‘'ado -os’nr.- 

vero. !a s’nit’iira de; r Im s za e-H-rg-'*.ca no.r..nma mi 

fa p.ù sol d i. e r. aicti-.- mo- ’rirs ar,cori 1 al’ri polli per 

ror-r,'.! — mi v acg o m gimlal.a 'c ne-are U- .^’raord rare fa- 

.'•*traverS') ;1 m ire <> va ii're .1 co'*.’i e sba-''' -are defin * va- 

Venez.r. — si e v e n. a co- n'e-.’c ! fia-, i ’• 

glu're quaico --.1 li p u ctu' una La p.iriad i degl. ero. de- 

rfpetto „ ..iu-'r IZ on, d-i;-’ fili-s rvec-.-rr. è azzecc.d.i «no- 

par.de mora', .'.n.' Ma '»d -a-cen’e n nucs’a nell cola 

compless.a. .1 rappor’o fra la i- Mbe-*,, pie \T.ir* r.o i-he s' 
.mm .gin»- e l i p.ig.na ìhC I- rrgge hi nrcv.'.’r:'T.a s’ill.a i-cr)-e 
noso o r liis va. ro inr.ae;: > 1-, ne-i.aur.b;!'' i W.al’er f hi.iri. 

Cialloc.azione scenngrat.ca < :1 !,.- R,. naon.do V.anello. Mac Rnnay 
do. le ..-'ile deh I lagun.i «o- c.Arold.aTer t,r.av ni’ q-ian- 
prattutto) perv.one a confer - •,-> m.-i’-,-)*; ir.’erpreti I*n one 
re alla st(>r:;i. qii-aito ii.-'nn. v» rt mrr.’.a r.o-' ni.anc". 

una trns ore visua,(' K ne! d.a- I; fil-n è a c-ilor; su .schermo; 
logo f. avverte, a trktt., ;1 p« - gr-nd»-. i 


l/na spo.sa 
per (lue 

I .1 •• il s; * 1 : 11 ., che lui I 
mogi.»' ile»»- ,1 i'itt.iie ( (T 1 - 
ven’ ire cor' II'*,- C U'r.ì d. U- 
■■ r*'-'. (il ! II. ir.t"’’ Qii'--'»i lì,ni 
■i lieiay l.e-..Il lo ;i;ilM.i l" 
. , i ^ , s n’i-' i! I II (1 , i.!ri;.(i..z o- 

, . I II'- - I '.i t ire I. ni irit.i .-.inic un 

-•1 S"g-gi' 1 . .' ] 

. '■.ti.i- •• I ..1 i/i• it 1 ri.s' I una 

og, .. v .1 , ' 

j •)’»>- :i.i 11 pr r.i'.p.o :n' 'pe:’i i- 

■ . .. ' : Il gem i.i. .ii'pl.c! (Ile-'.) -js;.-ni.i 

a fi ( un vai.!'» , ' ’ 1 , ' . 

, , • rugger.tul,- lia.i iiinlrc una 

./ « > gra : e,,'.- . 

, , , Tr.iiic»—- liu.i.i ( fio-’.'ii e-.i i-r- 

n ( -ir. ■ ri--..-- ' 

j I, - '• e-'-'iil'i ptr g. li i •.'"'.'■ne li 

ir.g-u*. .0 , 1 . ì, , 1 , 

'■ ‘ ' I ■ ‘ g.'.g.ile ;| t-u*»- 

5 I « I ' » '* t * i. • 

, S; x--:, '.•-■.-'•or ’1 ger-.T,..' '..•t,.'.- 

ipii !igl:’i un ni imi li'"" d I 
3Q- S3. f'iiinr s: iti'rr i 'ir, fan'' 1'- 

c 1 : Il ini"- 1 ! g (e. ai.e .tp; l;i' t 
... ! '.! I •"•TI. '-Oli ;! ris’iC ■'« (! 

ro tutti t . 1 . t.z . gl. ..'i 1 - 

jg.'"r..!'» gl amili’ d -''gì.. 

def W»'..'. O’. *u 1 -n-io il - ■■:-r.e Ili'-r’o - '■(•<•■ 
per cont.-jj,.. i., •:..l 'iall ( 

'>• ...og scippi a li (T.-.. La rjo- 

iV;.| rj:i r. I 

'.rii :*r «r.:.'*’ i.i 

r.iT o e M- * * , . , 

:'i .r-o -i.> 

rul>r*?.» :iJ un i i!l.. n. i irr « i v.- 

atore che a’i- uei.'ir* a o'. •'»»■ un .ani.'-ri*-' I! 
n una sos’.an/a ni.ir.to se,,,.ancfie ipie.’a 
en»r-g‘' <'o I, g;,if,,-.i (• _-!>t!it.' i.-e»- li c.n laie 
it; .1 n.i'i'.a v;- f,ii-,-ndo.e aj.p.ar;r*' .r, cirr.e «'d 
e.in rirc .allron- q p.'rsonacg o efie la ,'..ri- 

’ C'.uil 1 aveva f.ato »-s;rl.'re .solo 

a d< .1 « c ’’.‘i . 

delle l.ar.a -..m- ‘ 

ager.to un r-o'i R film raccon' • • . que* o 
en’on.a svanir»- '''•n lo .«t.*»-. priv.i’o (■•■:;■» d » 
e- Il bevanda punte -eabroo-. de.i 1 fio,In:,l'¬ 
Io .all.'i soi’nr.- mi; i en iiasi .ri r. Ubon i .nz.i -i. 
Do.t. trino nu -c;p;t.igg.ni. c^in-.li- .scip.t.tgg.ri. 
ai’ri poi.: per .-n’o e.are. sembri • c'rt. 

'aor.d nar e fa- ,j,. • ^ liaigbesj, .anu-r.c iia.i •' r;- 
•ire e n va- ridir rommedie l' gg''- 

leel. ero! de’ -'e ho;iyvvof-i.,.n.'. fr.i l'a.’.-o f.,- 

flit.* tnretri t 
nelt ro?a l<^r* (l**.lo p.ii borirti: 

T.*r* r.rt .Ne li ron)rii*LÌ .1 ".ili* 

'T.'» *''**'TT •;(/ onf, c C4>n.»' 

VV.al’er Olii ri. d .-osto (Li .riti^rpret; so¬ 

lo. Mac Rnmay s.,n.ira D.'e, R.'bby D.ar.n. 

pre* l’n one -M.ehe. i.e i’rer-.c -lohn Liind e 
r-.o-i m.an»'.-. Ce,.ir Rome.'o Col.ari 
ari sq .schermo; VlC6 


\ii 


controcanale 


Applausi presSeritli 

( h; avesse voluto, h-n .-.-ara. arr.■/>/),> potuti 
.«('(/atri’ (. Iliiz».)liis.sun.1 a i idi'n eitiuso, Ieggi'iido bi 
prvseutazioiie di’t H.iiluicci i p'ie .Avrebbe sajmto 
('(i.s'i tutto ciò che lari'bbe aeviiduto se la censiini 
non (ircssc costretto Dai'.a Fo »• Fnim’u Rum,- u 
ritirarsi; scenetta per seenetta, iivrebbe potuto im¬ 
maginare le varie iute, pr, tazimn dei due attori e. 
una volta tanto, (tvr,bbe potar., rat 1 ’gu nirsele li¬ 
beramente, senza taiili. 

Focili, tuttavia, avranno .seguito <pi,'sta Cun- 
.'oMissiiiKi... (Il fiiiitasia. Gli altn avranno acceso 
il vidi',' (* si saniniiii trovai; d’ininzi alla squallida 
eiliziim,' iitidatii in linda wri s,',,;; r,'sa aiieora pii'i 
.soptalliila ,l,i!li' l’iitustastiehe ovaz’oai < d; fami¬ 
glia > eh,’ il (irup)n'tt,i di teeirei (■ (fi C'nu'tirs,' al 
ti'iilro dvlbi Fiera geiierosamente ,'itr,f,i volta 
che. Il Fvi'llo del s,illitto, si HI lun . naca la .n'ntta 
* applausi ». 

Al tenni,le di una settimana u' *.-.'ii, * ,-1 p-n. 
talivi andati a ni.ifo. mhiffi, la FX' ì: i ,!oriit > nn'- 
.s'eafar»' ima ser e di canzoni nuda >' eruila. p,orino 
privala tielbi ,1,111,11 /a'iiosu siqla innsu-al,- .s'ci’t'a 
da (',irp:: ima edizhme di l';ui/»ili uisiina. ipi":,!'. 
ehv 'in dalle pr'iii,- imf,. tb'lla nuovi! ea i< :■ me:',i 
introdutt'va scandita da un mcecaiiieo b,i!!.-'i) 
corda r,i a nulioir di ri'!,'<pt tt,ilori la pres,'n:a ih l.'u 
ei'iisarii n,'! iiiisf/.i p,i,'s,- i Se avessimo [lo-ain -- 
ha li’vli'iiiiit,' l'idir,' wri tm ilingeiite di vi,: l'en 
baia — ,:vr,'ni‘’io s,>pj,!-,•<<,, p pr,uirimi ma r /,’ ri.i-i 
Sti'lllltlll'o a vr,'il,'r’i, ; c.isi coni',', inliltti, ipo'sto è 

un pr'igni’-ima eh,' brucia. .S’,. lo.^.nm,) dei eant,i':!'. 
ei rit ’titei ermio di t'oin p,ir' 1 ,■ m ima Inismiss’,";,' 
siinit,'. limili' i/i'o; in/a(il. 'ita è aiiehe i'»’r() che. per 
la nntoii'or parte, le e,inzoni di ieri sera erano star,' 
d'ii I l'iii.sfriii,‘ (,'iii'//ii u'i-l/i' s riprese tu esterni » 
e. inlatli. Fi’ri'diti'i /ii.sc'ara a ipiestii nuova (.’aii- 
/•'Ili.s.sIIn.i ibiHii Vi',','!:',! ( ■;in.’(iiii.s.'(iiii;i di Fo: ,' 

propn,, p,'r la sua or'amal’tti, è ima t troviltil » eh,’ 
Si'ttoliiii-a aiiiaii.i ,1: pia la total,’ mimeanzn di un 
I pi al.siasi tessa tii ih’l !,, s / >e f f a la ' /. 

-\ legar,' Ini ih Ioni !,• vari,' (’iiiizoni è slntu 
ai’lliitii (dio sbaraid'o In solitu nniiimeialriee (lugli 
.■'iinnrdi ,lariì,'giv,i>it’ ' povi’ra ragazza! Fu il suo 
biviiro meni',' eh,- /mi.',' ma il .vili) .vum.sai professio¬ 
nale eh,’ SI slitgl'.a sul Imiiiicu him/u/i’ tfi’l feufro è 
if degno complemento di iiuesta Ormai iielidu trii- 
sniìssione. 

Fineo ipniiliii ■» ain.s.su ». t,'ri s,’ra. (jiief/i) di Con¬ 
ni,’ Franeis. presenbita ila .lohimg Durel/i; diciamo 
-f mossi) » in tpianti) si d 1 11 ,‘renzia va dall'esibizione 
canora jmiiii e s,'mplie,’. Ma (piaiito alla sostanza, 
prelenanio non mtienre. 

Mezz'or,!, l’oni iiiiipii’, tutto 1 ’ finito: con fo seiir- 
no più tot,il,- per la l'V. F. pi iisiir,' l'.h,- 1 / ILulio- 
((«iiu'ie seru'evii iineora nilla presenta zimu’ di eiii 
abbiami) tali,) ci'nin): * 'l'atta FItal'ii orma: è piena 
ih "mti’res.s ’ Il aie'" Fiali, ,1 Rani,- pii.' ('s.siti/,- m- 
goiihosa il'ii: imi non i ,l'lUi,-ni : ,it cui ,b’l lUi- 
bii’ii,). 


vedremo 

'.'uomo del momento 
di Rattigan 

Qui’sta sera sui primo c.a- 
n.ili' alle ‘21 O.à va in onda 
~ I,'ii.am.i (lei moment.a -, 
un originai.* tel.'V'sivo dfl 
c.immed r.graf») '1 t’rc:u e i(at. 

tig.iii, l’autore di -T.ivoio 
separali* - 

L’i.spet'ia pii'i Intorc.s.santo 
fl.'ir- l'.inio del momi’ntu - 
è l’ost.tuito d il fatto eh»; 
tpiesto liivoro. scritto per la 
r\'. .s,.rà tr .sniess.a — in 
ba.'i; :ui un .aci'.ardo tri le 
reti televisivi* europee — 
qu s! conti'iiiporiineainente 
in It.ilia, .Austr .i, Belg.o. Da. 
n.ni.iri'.i. (Iran Bretagna. 
Finlandia. Frani'ia. Irlanda, 
l.uss.'mliurgo. .N’oivogi.a, O- 
1 u-il 1 Spagna, Svi’.'ia e Sviz- 
.'• 1.1 1.1 «.ist.imta. ogni orga- 
lu-m.i t.'l.'visivi) ha affiid ito 
1 ! ('Ol i a;ie .-.t una pnafiiia 
c.'mp .gni 1 S; e dcol 1 che, 

: l’I ; ro d; tr.* giorni, l'.ir;- 
1 ; Il là' (li R p'.g ,;i s ir.*! se- 
ifi ■'* di e; re-i lOll milioni 
I. t ’li' l'ctt -1o: i. 

L'ultima puntata de 
" Le avventure 
di Giovanna » 

^ ' 1..' : MOV .- V eutiire di 

G o\ :,i.a 1 , n.,,;,;, , Rei Cor¬ 


' - ) 'L f.i -, 

S.•ippu:;. 

t:i:i ' li'.- r 

■■;,o\:>.ni •»*'(*- 

spi'" M'-: 1 ,! i 

Vutoii.) .M"r/.. 

soni) (, u:.;.. 

a! tcrinint*' l'ot- 

t;iv.', ,.d Mi' . 

! :i piiiit.U.i ,an- 

drà in on 1 i 

,!' u'.'ivi'.i il) di- 

ct'mbio. ...ic 

r. ;'(J. 


carlo Cassola 
ospite delia radio 

Cario Ca.'sol.i s.ir.i ospi¬ 
te d«*lln radio lun.'dl 10 e 
martedì IH dict-mbr»’. L.i pri¬ 
ma volta si incontrerà con 
Kiirleo Fal»jiil per iin - In¬ 
contro fra iiiitor.' e (•ri-.,c.a • 
elle andrà in oiul i su; T. 
l’j(>gr .nim .1 i!..- 'M 1’v ; .'r 

la niluic.i -Ora Mni'.ri'-, 
I.a .sei'(>nda perchè l i r l 'ii- 
.' I " Bell.'sgii.i I .io - p; - 
t'T.i 11 .suo hlaro l.,i 

l'onII' - I.,l>r ) (li ! ir.'.: 

p. r i'.ai'c.ì.s-'one. C...s-o! 1 «•- 

1.1 n'i'rv's'.i'o ,!,( I.'ug. lìal- 
d i.'i'; (' M.il ;.> l.u.'l. 


Rai vii 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio' 7, il, 13. 13. 
17. '20 '23; 6 3;> Coreo di Im. 
glia inglese; H'20 Umnibus 
frulla parie: IU.30 L:i Radio 
jier le Scuole; 11: Omnibus. 
Si'couda pali»?; r2 Ciuizo* 
ni in vetrini; 12.l.i .•\rli'i'- 
cliiii.a; 12 à.à- Ctil vuol es?>'r 
peto ,; 13.30-14 l| veiitagiio; 
I-f 14 t'.'a Trasmisstonl regio¬ 
nali; I.”' I.*) I-e nov'it.'l d.» ve. 
diTo; I;. 30 G.irnel musca e; 
I.à l.à .-ària di c.is.i no»d:,i; 
hi l’rngra.'iimn per I rag.iz- 
zi; 11)30 i’iecolo conei'ito 
per tagazzl; 17 2.3 Stona dei. 
Il mu.siea; IH Vaticano re- 
eon 1'). IH 10 II i ll.Oel.-fortu. 
ii.j l;''i3 Cùui 'pr'o di iiiu.-ica 
iegg. r.i; li' lo I.;i voce d-’. 
1 ,re.); ('.ari: 1 ''.ro M..t'.,’i ;n 
It o 'ri: 20 23 II ('Olite di 
.Mo’i'e.T sto R.ini.Tiazo di 
f l'i ir" Ifiimas (de ' ii n 
e; ■»'it o. jo . 1 .» l)i!!.i t (-...a; 

- Il trov.atoie - 


SECONDO 

(Lom.ale ra.'ilo' 8.30 0 3o. 
fu.'-.Il 1 ! .■■(1 .31 n;o 

!>, : II. 1 . 30 i.i : o IO 3.1 jii .’.o, 
2130 22 30. 7 43 M ise 

fi.', '•g.a.'ion; ’'i::'t ebt-, 8 .Mu. 
s.cbe del tin't no. fi 35' C. n. 
t t .Fennv f.'im: fl f>0 R'*'ii! 

d’o.'g.' ;• F liz.iu e i,r g '.a e; 
0 13 Fi i./.ofn (il l'iTo. .'33 
’l’.apre'o vo:.ifi'e. in,33 ('..n- 
z.'nl r nzr.in: 1f M is'ca r»: 
Voi cht'» hT-orate. 12 20 !3 
Tra-’’:'» s r.n! regi a:, lir. 13 

1.1 S gr.or.i ie! e 13 nrc.-.sf,' 
14' I. ’a:’ i'K e .->) -C itize-n!-. 
sim.i-; 14 ni róla ri- 

h'.l’.l. 14 4 à l'e. e t amici 

d*! i.s-'. 13 Iri'e-prpt; fi- 

riifs-i M .velia Fin..in. l.ic.a 
i’.an eri L.it a. fi 33 I .1 r.i*- 

Seg-,a JeJ -J. -T hi .,30 I.,-i i'. 
s.co'e.'.a di D.-go C.ilc.ig'.o; 
17 33 .Non tutto n,a d. tufo: 

17 40- I.’iriterv.-ta R.alio- 
dr irnm.i <Ii F.’;o D’Lrr co; 

18 3.3 Classe i.’nica. 18 50 I 
vostri pre'er ti; 10.30' Tema 
in microso.co. 20 33 G.da 
delia cónzoric; 21 .3.3 Concl- 
l;o Keun enico V ìt'.can.a il 
p.'ina.i tcìs'.oi'.c. 22 Canti il 
K;ng'’on Trio. 22.10. l.’en- 
go.'o de; Jazz 


TERZO 

13.30 I.’;nd.calore econo¬ 

mico. 18.40 fanor.im.i de..c 
idei’, l'j Darius M;.haa.i, 
l'.s.IÒ La Ra.--egria Cu.tura 
nj.Sjj; 1*30 Concerto di ogni 
»era ('■»'.>rg T r.edr.ch Hae- 
di-i. Ciirf.'.»'.s Giauna.l P.iul 
H.n iemitli. 2n 3o R vl.sta d»'l- 
le r.vuste. ’.'n p) Sergei fro- 
kofief Siigges’iont- di.abol ca 
d ii! op 4 Concerto n 1 in 
re bemolie per pianoforte e 
orchestra. 21- Il (Lomsle del 
Terzo; 21 20 I.i fpierra Tre 
atti di Carlo Go.dant 


primo canale 

8.30 lekscuola 
17,30 la TV dei lagazii 


(il 7’''lcfonim: b) «Due 
mere.inll nel Gii.itema. 

1.1 » cJotan CJunterl. 


18.30 Corso 

19,00 Telegiornale_ 

19,15 Personalità_ 

20,00 Diario del Concilio 
20,20 Telegiornale_ 

20.30 Telegiornale_ 

21,05 L'uomo 

del momento 


di l«truzl('ne popolare. 


della «ora (prima edi¬ 
zione). 

R.issegn.a per la donna 
Il ciiTH di Mila Contini. 

A dir.» di L, DI Schiena. 


sport. 


delta sera (seconda edi¬ 
zione). 

(iilgtn.ile televisivo di 
l'i-ri-nce Rattlg.ua Regi.» 
(il l. I.iudln Fino. 


23,30 Telegiornale ci-m. notte. 

secondo canale 


21,05 II paese 

del melodramma 

22,05 Telegiornale 

22,30 Medico di fiducia 


s;.!'. i.'.o gl injltUlCia di 
Pe (ò-c.-cia e Sparano. 


è, 11.» ■' ro: ( La parola 

• III (llf.'SJ ■» 



N/alentina Fortunato è una delle interpreti 
dell'originale televisivo « L'uomo del mo 
•mento di Terence Rattigan in onda sta¬ 
sera sul primo canale alle 21,05 










PAG. 10 / sport 


1 Unità / venerdì 7 dicembre 1962 


feir incontro tra le squadre inter leghe della Serie B allo Stadio della Vittoria 


\ fi* i* 


‘ 4 # 


ÀmiM 


fe 


tra 


KAtàà 


r 1 <5*» ■ # 


* ' 




r 


I 


y 

c 


Sul I ring, del. Palazzo dello Sport (ore 21) 






? ÌT\ 


t 


Stasera la riunione 


tre volte tricolore 


fJÈM 



n ^ 

f> 4; 


Il risultato di parità rispecchia io svolgi¬ 
mento del gioco — Deludente lo spettacolo 


f /' • '4 


l.l.(i \ '■ IJ - l'r\ll\ Cri. ISiiii-IM, IViiKir.i. 'lumi, .M.i- 
Kii.ii'lii, ('.111 .uhi; OMiuiii.u I, C.itiil.iiio, ('.illuni, l.iinilunl. Cii-- 
I ulu. 


Sitri contro 
Masfellaro 


Del Papa e 
Tomasoni 


Giacché per 
Vecchiatfo 



l.l (ì \ "II.. IK.WCIX .S.iiiiiU ; S\\ iikii, (•iinlii'it: Ilei Imi, 
'I limlsk I. ’/i'iui-i, lt,iiilti, (■iiillut, 'lilluii, li-rru-i, l.ii-kfl 

.MCItllItlI Mtiiiiii'l (iiiiiii'/ Ainli.i^ (S|i(i:ui.i) >>i‘t;ii.iliii('i‘. 

Cul.ililii ). Di 'luniiii ill,ili,il 

M>'l I. ril.tliu li,i susliiiiilii iii.||,i ii|iiisii (',illuni lun Nu- 
rci.i r D|li,iuiuii tuli l‘.i;;.iiii ’li-iiiiiu lii-llu, ti-rii-nu linunu. 


Dal nostro inviato 


H \I!I. 1. 

// resultino ftiiiiìi <li fiiiiitii 
inni jii limi ilnm'ii, \iit /icri/ic 
I /'.;)<•(( Il in /((/('/nu'/i 1 1 ' Ir /nr- 
liiimlrriiiu'a ih Ih- tlih r smili 
iiiiintilti ih intiiln, ^.n 


iiinir il iii'i/liiirr ifi'ifil uhi ni 
1 11111/111 (E nini sii/i/iiiiiiu) se 
nrrrhlir fnttn alt rrtlinihi in r 
I lu.si ni’cssn /ii'usn/fi mi inrrr- 
hrr ( (inii/iil, ih l.niiihnii r Cn- 
lilhliin) 

Si iiiintii min tlir 'l'nrrn inni si 
iiiinniin ilnUr ^.imllr ih Mn 
iiinnihi in iiiiiirmi i/nninhi Ir iii- 


/iiriìir sinlrlu'.n uni i J nim, '■'l'nimn, ir i ii- 
isntlr^sn hi „nh,niirnln •"''('in-',' nrr, 1,1... s„„„,.rm, <;i.' 




ITAUA-FHANCI.X INTK0-0 — lina uscita iii 
tuffo (li CEl sui pitMli dcH'ala destra franci'st* It.M'I.I) 
1 ('t'c'lefolo) 


A Palermo 


// cklismo 


a congresso 


jinn'ii, fhr Ini riifu hi rrnmtii 
/irri'illr I ,■ uri /mino trin/m < 
ritiiltn r '•ri ilnrr min iiinm/nn r 
ni/ir noiilii IrrnUiinilr iirlln il 
prc.sn. 

Mn i III inni vini! ihir i tir In 
niirhtn n(>liiii \oihlr fnttn ninni- 
no. limi, Il lolrr cs.scri' rstl‘- 
liniiiirntr Irnnriii. ihihhiniiio <h- 
rr ilir <■ .\tntn min iiir:zn ilrln- 
■siunc 1*1 ;• i/niinto iinmiriln il 
luto .'./irttni nini r, inflitti l'r ila 
nnittmifii I ,• (tir il /irinio tiin/ri 
r •■luto ih min iiiinnitonin un 
/n rwnnin ut r c i on (lUiliiss nn 
lnsi ih uhi IO, iiirntrr m Un ri- 
/iri'sn II .sullo .tilt! min tu'iitinn 
ih iiiinnti lini riti, in r mirilo 
ilrll'ii I rrnilint/nio i omiotio ihr 
iiosfii Slitto In ri II II ih Ciii- 
I lino I II /io' /un o ( Olili. S| I 1 - 

(/<•. (UT min /iiiititn intri nn;io 
milr. 

■^In r'r ih /iriinio i i hr h> ! 
i/nnilrn itniinmi lin ih In ni h 
ninltr ns/o tintivr sin /in Ir tir- 
lintiri' /in sincinni ili ah niir ih‘l- 
Ir niii inilr .s/icrniijc (il discor 
o l'nlr w/n liti ni In /irr S’orrni. 
Ciriolo, Olili ninri r l’niinrn) 
■in /irr in /irvi n ih com/ilrwo 
liiiini.'il rulli limili ilnlìn lineo m ■ 
(•or/n (lisniisi.'/oii.. intl'ni ih’iih 
nomini iii inni/hn riissorcn/i’ 

Inflitti, /irr /lolrr lonliollnrr 


il mollo -hlirio- n/i/iotu/iiii n- 
il Ini oro ilriih iillnci miti, r si 
lom/irriitlrrn /ir ri hi’ tu (/iirsln 
In n' ih i/ioi II In Filini in hit ;io 
luto fii/nrnir nssiii mri/ho iln 
mvilii F non scii'n mento ilei 
rr.'io /irrihr i frnncr-,i hnmio 
miol rnio ih coninrr iirllr loro 
lilr nitrii ili mi certo vnlorr 
ionie t ihfrirori in liioi co, <o 
ine Iterimi, ionie Frrrirr, i o-| 
ine Itiinhi, r uni he /irielit* rrn 
no \iliitinli (Oli min Inltien imi | 
‘hniiin I he iliimnnrn s/n'sso l'i 
Imo ‘hlirnm l/irr l‘rsnllrs::n i 
'/.rnier) ut hnrn mn Ferro i 
.11 Un hni II mrihnnn 
Con In Frnnein hn {jiosfrnfo 
(Oli inncrrohssn r ,slinrr;cn 
I ersi) In rete ih ('ri' ni 7' hn 
r nhiiito ih min /imiizionr, ni 
li" hn ehinmnto il /lorhrrr iln- 
hniio mi min ihffiiilr nseiln 
.'I flniihi, ni /'*■ nnmrn ('et hn 



intrnlo su (1 nilloltr, ni --f l/cr- 
(iiii hn s/ircin/o min fneilr oc-! 
(iisioiic enleinnilo fineenmrnlrt 
iln /losi.'ioiic iis'siii rnrrieinntn: 
ni r stillo l.iclccl mi n/enre 
tro/i/io ih tesili r ni -i.T infine 
l'r sinfo Un i/ros,so /mstiecio 
nrlln no'trn nrrn con ,seontro 
t rn Mih/nniihi Cri e IneUri e 
I on snlvntnnnio finnle <li Mn- 
i/nmih I. 

In (/lics/n fuse inreer fili Un- 




mlriinn nmrnir Irrrirr elle rrn 

stillo ilii.iiiio . Olile liinientKo „onostnnte in linoni, rolontn di 
lervello ilei frnneest, t ro-.y „ Cnllon, mobile e , nidi, ften- 
neern .s/io mio I.nmion, stilln „... ,,rn/icn uifntli cV du .s-- 
, estro dei inm/io f„n ni fisihto „nnlnre solo min fitrnti, delio 





Dal nostro inviato 


n losco, non .nipodir.shlio al-i ,smmenre n 

1, L.-a d, .svomcic un., ino- cntnlnno ili /lortnn, dnlln imr- 
l.-stia nltiMl.i fni le di 

-.«s.n. d. semine nl.i.eno con ald.i.inio nrnto ihir iiif. r- 

inteies.-e ^ ^ .siilln desini del enin/io e 

Attilio CamOrianO nessuno snlln smìslm l’oi Frtis 

SI hn rime,Unto nll'rrrore ihin- 
rnnnilo Cnlnlnno sullo sinislni. 

- nn, .SI è Inilfofo di nn rimedio 

solo /inrcinle. inintli Fi rio-r 
I non hn nini oli rcjnissnlo In 

' /iro/irin melo enm/io so, he hnn 


Si'rUl ìneoiitrerà Masteilaro per il titolo 
it.iliaiio dei pesi piuma 


I)1:l P..\1*.\ si impegnerà eoii Touuisoui 
per l.l eiiitura dei mediomassimi 


MICCHI ATTO alTroiiterà (liaeelie 
la corolla dei pesi leggeri 


PALERMO. 6. nnnn.i 1 

, ■.i.s.n. d 1 semin 

avuto mi piologo. il con- 

?«:.so dcirUVI. Non bello An- ***•!• 

Ed ha di.stiirb.ito ass.ii Un Attilio 

se fa. proprio il giorno della 
itituziono del comit.ito d'oi- 

nizzazionc dei Involi, uno - 

componenti — Tavv. Di Pic- 

— era vittima ili un inci- ■ / ■ ■ I 

de giudiziario. Cioè, il prò- L lllter POtte 

e di Palermo, lo condann.i- 

ad un anno di reclusione e Jl | 1 A 

una forte multa, perche in II l.tSd.W. I "v 

circolo da lui presieduto i.kcco; Menu IkU.i; r.icc.i, r.i- 
liva praticato il gioco d az- mii; ii.iliii.iii. l’.isln.iiu, iin/iunl; 
•do E, però, l'.ivv. Di Pietra ii.ig.itil. M.iriii.il. ('.ippi-ll.iru. In¬ 
terponeva appello iiiK-i-nil. s.i\luiii. 

(fon basta INTKIt: ni Vincrii/u; T.k-cIiiiiI, 

ieiiinre un mese f-i le fO- «-■""Ibii: llisarl, r«uli-i;nalu. Ilo 
emprt un m st i.i. le fo mri.li. MasclUu. r.tppcMini. 

ta della Lombardia r ceye- !\i..ri.. llu. 

ìo una lettera dov’eia senti.. Mini rito: C.indlolu. 

viva r.iccom.ind.izione di IMAIUWTOISI: Murlu-llu .il IZ’ 
smettere al Coimt.ito della iln primu innpo. 
gione le deleghe, - ii.sufrin'ii- 

deirallegat .1 busta affran- . _ 

a- nel ca^o che non piov- 


sfcssai Ciilhini ni 'I-' con pnlln 
ih VOI II Inori bersnnlio 

F' flit ile unmniitnnre In <le 
In.sione ilelln lolln: rii è fncile 
' mmn/iuin r.si t/iinle mneerlo th 
liscili nlihin neeolto i nostri ni 
loro ritorno m f/h .siioolintoi I 
liscili ,ierò si sono t rnsformnti 
'Il n/)/ihi'tsi nelln riprc.sii; e non 
tiuUo /lerehé oh innesti di Sa- 
I > ri, c l*nrinni nhhinno enmbinto 
eolio lillà fonnminne (Socera 


Impegnato anche l’europeo dèi pesi «piuma» Serti contro 
Zamparini - Senza risparmio il match fra Castoldi e Caruso 


don, hn lo'Ui In miri.- in,;r.il,i 

e innldc dilli, senlinelh, tli* riorc n Cnllon, mentre Piipiini 


Lecco. I-U mon/n In iiiinrdin ,i/ b donc di ,,„f„.riorr 

; McnulKlI..; r.icc.i, IM- ; '"'-'d;;'- „ Oltrnmnri) ,/minio invece 

li.ill. iMslii.iiu, lin/iulil; l’''"'”’. d medinno Ih rbu, hn f,nrehè , frnncrs, sono Jcpnrr- 
i|.«riii.il. C.ipprll.iru, In- l'irc il .sno < oniodo p.'r- ,„rnlr enint, r pereti.* rnrrnrio, 

-•'•'m'. ^ ^ I nm, e f nndom s, sono svuit, 

n s-.r "7àuu'Ì:na!» nu‘ " dnnonnnfc nelle uree , ,.,„„i-, 

(II. alasi iiiu. I .ipp( ■iiiii. , /oniciimcnfe occnpnrsi de In /(, 
l.l, ÌVIiirlirllu. , , , ' , , 1 ; I 

IO; i;,iinnolu. nuin.itnrn del nicduiim dcsiro 

TOUI: Murlifllu .il I.’’ Irnnccsc dir hn hnllnto < osi ih „ 

I triiipo. rivi'-simn Ime sino mi imporsi 


lessero ad inviare al con- 
IS50 dell'UVI un proprio de- 
ato. 11 lungo viaggio co^t.l 
il sig C:ìo..i s.ipe\ 1 

!ono pochi i r.apprecent.int; 
le società, per e-empio Si 
cola che mancher.anno ’ vot: 

almeno ciiupi.anta snciet.i 
la Toscana, c precisamente 
cpielle di Arezzo. Massa C.ar- 
a e (Irosseto Eppure, la Re¬ 
me. c.cli-'tic.imente («‘rl.i’i- 
ò fra le p.ù progred-te (Il 
ganti s.iloni dcll.i splendid i 
la Igea .sembrano ri'er\.il 
dirigenti nazionali e penfe- 
1 . cui compete la pariec/.t 
me d'automa, c che d.cono 
IO.a. Lomb.ird a); - che f-* ’ - 
ca ci sono le elezioni' 


Così Frossì negli spogliatoi 


« Dovevamo 


vincere 


liiisto Non ci sono te ele¬ 
ni. Ma c’e un., rel.az.one nio- 
e da discutere, da approva- 
o respingere. £ c’è una rc- 
3one finanziaria, con un bi- 
icio che è ricco soltanto per- 
‘ è ricco il totocalcio. Noi 
rremmo sapere con quale vo- 
s’esprimono gli stipendi di 
Ito. centocinquantamila lire 
e dall’UVI percepiscono i 
citanti candidati alia maglia 
:urra, adescati, convinti d.a 
mbri federali. Saremo ac- 
iteatati? Hmm. 

Vécoltato II rapporto del sig 
doni* 1 delegati scclt;. amici, 
daranno al piacere delle g;- 
delle feste, dei b.anchciti 
lerxno è bella. E dolce, m.*- 
rigdosa è la Sicilia. Per la 
lerazione godereccia, la mo¬ 
del tempo s'è fermat.i 11 suo 
lismo è rimasto alle fiabe 


IIMII. K 

I.a fciir.< C .ipprn.i Irriiiin.it.i. 
r.rinxuKlo l'alihTl dir li.i .issi- 
slIUi aU'inr<ittlr<> (I. 1 U .1 irihiitia 
si sta allonlanandn insaliiUiin 
ospite. Lo blorrhlamo r II C.T. 
azzurro risponde alle nostre 
domande tutto d'un (lato. « tiri¬ 
la partita diro rhe non e stata 
poi tanto brutta: lo 0 a 0 h-i 
lasciato l'amaro In borra a 
lutti ma C kIiisIo. t'n giudizio 
di merito sui slni;oll Italiani 
non posso darlo, anche perche 
ho la abitudine di dormirci su 
una notte prima di risedere 
nrlla mia mente la cara. Del 
franresl. lo .ssete sislo lutti, 
llerhin e sialo siiperlaliso Ri¬ 
lento ijuesil Inronirl ~eIlo 


Quota alta 
nella ctTris» 


verose. iiwiiva « ■ ■ 

nfalli. reditto che ha prò- ^ ■ 

rato la nuova grave framir.-!, mtu.mi i.. wu. t .ì 

Ma ..uv.a f, ..... • j Pr. cr.imm.i .-(nr.unu .t l-.r 

ino strumento trapassalo Ld v,-,iic co., .d r. nir.. un., ix ii.. 
un insulto pure per l avv «^r di sdociià die Hud-on n.i 
etti, ch’era riuscito a S'glar fatto sua 0.(11 mi.» iniF>eor.(hii. 

• modus vivendi Adesso, gara di te<ia 

la prospettiva di una sta- premio Mediterraneo li. 2 nu- 


Ine autarchica, che la Legai boni, m 


1) Hud'-on i\ 


frirebbe. e che non dovreb- 
piacere nemmeno al sig. Ro- 
ji. perche rischia il posto d. 
isidente all L’CI. Va bene che 
orridor; nOs^tri fono quel no- 
che fono. C.ò nonoK’antc. a. 
. Goddet interfVcrtno 
mora, non dov rebbe essere 
possibile il r.st.abilime.'iio 
l'ord.nr. Ammcnfiche 1 TVI 
I sia. davvero, per la politi- 
dell 'annientamento: -apres 


Baldll rig C M.igni. .d km I 18'< 
2) All, ai Petunia'» Fill>. t) Jii (- 
rez N P . T.ilm.v .-V'ioo.id.i. Ro'c- 
To. Tdir (i) Tei . 1 . 21. 17. It 

1.17,11 


(a-xri foiio Mini no- j_,. ref-» ••.in.( vi.u,- \inie 

C.ò nonori'.'intc. a. tl., \\ mm r. In>'iii((. 

interfVeano Mei. ila. Kl).(nil.-. Indi.i\<>1,ilo 

n dovrebbe essere I-a .-.ir».. «Tri»» l’r. mi., f-.n- 
il nst.abilinie.no «b.i f.veesa u givir-.r. il vur.-ew.. 
Ammenoché rrvil*'' f;''**; •' 


unii prr .aliilu.irr I piu !;ios.«nl | 
al dima intrrii.i/lon.dr. Da m.ar- 
70 prowinui romiituiur tulriisl- 
(1%-lirrrmo r.-ittisit.l prr la iia- 
/ioualr II lidia Nprr.iii/.i di tro- 
sarr .iii.ilrlie rlrmriilo d.i por¬ 
tare In \ • 

Nrtll spocHaloi it.ili.inl assi- 
riniam.i I lOsM il «iii.ile rsor- 
diorr roti una .itlrrnia/ioiii' po- 
Irmlra- * llosrs.inio r potrsa- 
nio siiimr II porlirrr fraii- 
cr»r ha s.ils.slo l.i p.irtit.i nel 
srron.lo Irmjio con diir ^r-snili 
itilrrsrnti mi tiri di I anilont e 
Turr.i i srro roiiiiumnr che 
I Iraii.C'i hanno ri-povlo alle 
.soiirllalis r qioi.iii.lo od primo 
I tempo un liiion IooI-IijII 

eli ilaliaiii peto nella ripee. 
>.i. h.iiiiio movir.ilo eonie .(iirhe 1 
in sene II si.i possibile se.I.'re 
un Rioe.» «Il elesato livello ler- 
iiiro I due me.Iiaiii in pirll- 
eol.sre sxii.i sl.iti .ill.i alle//a 
del migliori nie.lisni da sene 
\ II nostro III irro .rnchi' eoo 
mi Nocer.s al di sono delle due 
pos^lblllt.l li.i i;i:.ito mollo be¬ 
ne iiell.i npres 1 eil e sialo 
spesso sili pillilo di marcare 
.|iiella rele . he av reblie men- 
i I.lto 

i.li «hlediamo rome mal. 
avendo In programma I innesio | 
rii Norera nell.v ripresa non ha 
silueialo per la sr.onil.r p.rrle 
•anrhe (tllr.vmarl rhe con No- 
erra ha mollo .<lli.ai.inirnii> 

• Non avevo m pronrvmma II 
nlirn di Oliraniari. e sialo lo 
stesso i;ioratore rlie nell inlrr- 
vallo mi ha delio di sentirsi a 
disagio (orse per I enin/mne *. 

I, di Carr.ino ehe el dire? I 
Iranresl Inirrvistall et hanno 
dello unanimi rhe e stato II 
1 miRllorr. . I•erha^^^^• Non l'a- 
vele visto anche voi? » 


/ frutti non .sono litrdnti n 
rrilìrr .jjù of /’ Soern, t on 
min niriitii ni volo hn im/,r,,iinin 
'■errrnmrnt,' Snmoll c ni IT 
^I(7'.l brii/'ii il viirtirrr frnncrsr 
‘,il uscire tem/ie.stiviimente p. r 
li'o. cilre mi vnllone ulto threi/o 
%ii. •T.i l'ni t'e sUi’n min ..in 
rune,Ir. ,h Cntninrio: snhuo dovo 
Il he vrornlo Cnrrinio .S'.nmit; 
hii res/viiio l.nmloni hn r hn'- 
l'i'n ut /lortn. nmorr. S'nmou e 
' u i'’o II drnnre in t/unlchr 
modo 

I n Frnnein iiUniUo feutirn di 
c siiondi'rr in eont rn/neih' m.l 
oh, Unril’i nvr'rn in modo tin 
no'tere ui d-ff'tollò hi nosirn 
lUr-n: e s. n.-ii cii’i’nfiornc'nnc 
h; vn'le ; .nniixiiinr nnthr 
hnuhi vm o hn vo’’Uo ter.' F 
lont'n’ii.'o c.isi !'i;sse,ho rd'nl 
ulr d- S'nmou 1 on min rmurv- 
’ en ,li Ce.rrnno lon 

■.nn ‘l'rn'n nt 7 o'o d l'nn u 1 
>/'c.-.r^Tiin tldin r-'lc. con min 
liiff'ln/d «fi Cieiolo alle 'le]h\ 

I iiTi lui 1 ro dt Fiirrii niriticro- 
■jfi ilei tulli .'.in sntrc.lafinhi 
TiidiMiif'.-o ti’ S'nnioul /ini. i» n'*, 

,indir Ce.rrnni Cnfnhino. Tu-rn 
r I.nntloni hnnno nefusnto In fn- i 
'un In ,’nrhtn t/’iimh r- e spcn- 
'ii Irnt.uneri'e t rn J.i .f-'I'i non*'1 
del |,■lbhhl'o 1 he in q lesin fd'C' 
ivi'vfi snrr,r/o con n.TJr on<’ 
nenero^'liì e’iO’ii de, iin.f''' ( 
ii’i r/ninri.ì bn^ l'r ,1 l'j s’i'hi ition' 

snVn vinorin che sii'In j 
nof;’ i,'i r ^•ij’,i hiC'ihlil d, idre I 
f'ii'i n”n hnr. f’dhhrj non è] 
■t.'Tnbr.'fo eiUus ,',sin deìle in.l'-l 
i r.- oni sr. l-irUr r- ! conio ,lep'! 
eh rvn'i dii 7.' .' --C.T,- .-j-, Ti'-n;’ I 

nif’n*.' (-l'ni ■ r;ii, ,;i-! de'hi .Y,:- 
.' oni \ U 1 d‘ t'o I he qnn'r 1 
rn rri.'T-*,; ,]■ rss'’-.- •■•.■■- 

'•o c’’ ’ ic-o'-c' m,7 è '■('’Ti fi rei.: 

II il l’ir i-l'-o iinn l'nsr tì’ cir- 
((i(|i:n.-i: nn' . lic v, s/i’-.-y^ O’U' ti 
’iv .i>r)”i’i( Tn('n'o r, ,7.'.' rn ì - 

f > r Min j’.i.ni.i «fi7''(j' 

'<) 'fo 


Il iiitg d''l p.il.i//() (Icl- 

1.1 .spini l.iwiceià .st:is.*i;i 
tic llll.iVl c.impiniil (l ltall.i 
Gi.iccbe c Vci'chuitt.i si b.it- 
tci.Itine» per 11 » scelti o tiei 
« legge! 1 .. n. 1 Pupa e 'ru¬ 
lli.is«.ni s'.itti .miei anno jier 

1.1 eoi.m.l (lei . mcdioni.is- 
.siiiii • e Siili e Mastell.iin 
si eont.'iidci .miiu la eintura 
tlicoluie dei pesi piutii.l 

Il . eluii . (■ .st.ito .iltul.ito 
a l>el P.ip I f 'rom.isoni e 


di « c.litui .Ile » 1.1 eoi oji.i 

abb.indun.it.i d.i Rinaldi su¬ 
bito dopo la eniKpiist.i del 
titolo cuinpeo. Del P.ip.i af- 
lld I le elle eh iiicIum 1 mo¬ 
bilità del tioueo. sulle bi.ie¬ 
ri ,1 e sulle g.imbe (quella 


ratte--,I pei (.•nosreie l'tiomo 
ette sueeedeià n Rinaldi sul 
tionci delle 17 • libbie (ehilu- 
gi.iiiiMii 7!i iT.’.i V' notevole 


Dii P.ip.t ( loni.i'oiu sono 
(tue pugili di.iriieti alnieutt' 
.ipiio-.tl li i'ileo e veloce 
rullo gl.■/’•.( e potente 1’.li¬ 
ti o. gMnil..i 'oiin.ile 1 ] pil¬ 
lilo. g icdi.i .testi.I il secoii- 
tio. I .igioii.ilot e li insano, ir- 
1 u< nto il b:. SI i.iiio Due S(»Ic 
.•o-c b limo m eoniiine: en¬ 
ti,i:iil'i si.jiK j-’il'.Tttui 1 ed »'ti 
II,imiti h.in:.,. •.t.iregg,.il<i du.’ 
sol. volle loinasoni b.i di- 
spui.tio sfii , . eonili.ittini.Mi¬ 
ti. D. I P 1 du 1.1 ss.or,.• li 
1)1.'CI.Ilio b.i vinto iiov V(>1 
te p: im.i .u I limite, il to¬ 
se., (io S, rl.t S( ' 11- 

Pn's.iii.i* (Osi. i due pio. 
t ig.xiisTi, \( t :im.i m.l (lu.ili 


niobilit.i clic I eeentementi' 

gli b.i pei messo di siipeiaie 
P.mun/ii »• all.i chiaie//.i di 
idee anche nei momenti piu 
se.ibiO'i. Teiitei.'i di • l.ivo- 
laie . di smistiti .( di g.imlu’ 
(e.ilpi doppi,iti e siiliito via I 
pei teneisi fuor! tiro d:il si- 
ni'lio del Mv.ile Tom.isom, 
iiiveee. sp.-i.i .li . pese .111 » 
r.i vv ei s.i I IO con lì silo mi- 
eidi.iìt' simstio e (tei potei lo 
f.ile teiiteià di for/.ire s.i- 
Itilo il Mimo .teeoi ei.itido le 
(iisiiii'f coiivmio fom'e ebe 
Del Pap.i non f.i mollo m.ile 
Clic Picio non ha la di- 
nnniitc nel pugno è un fatto 
incontcslabilc. ma Tomasom 
f.irà bene .1 st.ue alteiilo. 
peieliè 1 colui (piando so’io 


sciai lo con una tattica intel¬ 
ligente ed aecoit.i, iicoid.in¬ 
do 1 preziosi consigli datigli 

d. i Freddie Maek che con 
'romasoni ha combattuto. 

Vccehiatto è f.ivoiito dal- 
l;i maggioro espeiienz.a e 
dalla miglior classo contio 
Gi.ieelu' il (pialo iipono le 
silo m.iggioii sporan/o nel 
(lesiIO I ..1 dilToien /,1 di va¬ 
imi sul pi.mo tocuieo o rosa 
ehi.ir.imonto d.it loeoid dei 
due pugili Vecehiatto e gi.i 
st.ito e.inipione d’it.nlia e 

e. impiono d’Kuiop.'t h.i al 
silo .itiivo 7i? iiieonlri. eon- 
elil'i con .’)(! V lltoi le 1 HO pil- 
111.1 del limite», setto p.iteggl 
( nove sfonlitte. Gl.iei lu- 

V .l'it I HI V itloi le (!• pi im.i 
'1.1 limite', eiiupie p.iieggi e 
.{Uiiidiei scollili*.■ h'gli inol¬ 
tre è st.ito in.itlivi' pel lungo 
tempo a'i'.it.s.i 'il un mc- 
deute motiieieh't.co Tutt.i- 

V I il ’ o’i' l’io sf'iibc 1 i\ cr 
’:tiov,.to li huoii.i foim.i e 


picetsi possono far ni.ile an- j ^e cosi è iitaaCi .1 . nviii 'a- 
clu' se non sono c.nicli: d: 1 i .(rin ri.vveio tutte ro-e per 


ti Itolo Ile s, 

nunzi 

Siill.i e.iit.i 
pioli.istu’o e 
telò' di Man. 

s I : ,1 i.'ia gl II 


s.i ipi.dcos.i P .- 


s.i'ilit.i di ogi 'm 1 1 Dt^I 


t.i comiiiupie il 
e p.’i il . M. 11 - 
n.'i Ino •. m.l non 

vixrprt*'*! 

iiU’NtMti a if'vc- 


Per il match col Milan 


Foni ha ancora 


qualche duhhio 


1 i;ii : in. 
n 4 * 1 t (>i« tti 


>i iu:^a ij-oni 

1.1,111 

Roberto Prosi 

! c.iiì'.j 


1 : in.vt t •.l'.vi'.tlt: ♦ » ìi« «li r M * 

'I* tii .,«1 . pt r I «t* 1 rna i< i <^1 

; p • It «il « «'Mro ,dI o in :• 'i,»'**. i ’'tti r. I)»‘ . 

t «l’.n, «-NI »i , «Tf*!.* p* r * ii ♦ .I i .»* 

\rì »’r 4 » prni'’* ni • «ju.mI.» un p^riisj»» 

"“'N* 1*4)1 \1 »* fi« «ii»u I ni» ii*« It li. . , j » 

.»n ni t r.»»'«l 1 iT,m ni non ruiU'U.ri <!i 

j «'tr.i « N»., i, jii, r 1 \ tJulo p.-ri»' or.» 


liir li \ » 

* moìti» «i 
n. i I 

> (it .iiti.i 
p t r• 1. .'i.(r 


Infortunato 

Catalano 


•li 

J 


chi vlen dietro e'aggiosu, scr-1 1 9(6 no 


M.tndrillo t'.imlim.izi.m. voi.. li¬ 
te 16 . 10 , *1 s><ill..iitii .S s.m.i »t..ti 
I vm.'itori ( .1 Homi 1 < 1 .. i*..l< r- 


!• driuge S'intende chclm,, Noi. v.(|i»<tiii • la rpiot.. brt 


Crrehlamo allora I andnnl r 
In Irnviamn rliin.rin %.»itn ir» 
lavnin: <p»andn ne esce ci di¬ 
re rhe aveva perduti» il celln- 
nr fl'orn (Il prevenz-i In n.izin- 
»»ale |»iii re In movira sdititi- 
sfatto. 


RARI. *7 

In uno s.-ontro con un .'.vv.'r- 
-iTo iic'.'.’od l'tn., p.irt.t.i -n- 
'•T.ecb.' 1* >.•.:• Kr.itici.I. .! c o- 
.-..'.ir. di'. H.r ('.i*..i.ino h . - 

l'ort 1*0 un. .'oii'u.' om- ..II.' . o- 
s’oli' Il n ( d co sui- do',’ 
\nibriiO' g. bi pr. scr.ttii .1 «'• 
c. g.orn. d. r.poto. 


jd.’ll» «Il \l»*fit(t.Mijnì(i.l. I.!i....-j(*i-i.(:i'' .!.(• r'*»- 

j. II.- ..(Il HI (ili'si.v, t r,(l> .1 1 11,. I m :i((n rniiri.[ri .!i t.r*c .»! -•loj 
' i'«(i> {.'lr.< . ss, I, s, jii, ii|\.!i<ii( ([-pctio or.i (Ih rr.tor''i-! 

C.1I1'.', • I ross.c», Il ,i, I ',(•-! 1 ( 1 .. ili VJ,infr( (Il li li. !.(«( i..’o h-i 

1.01 Di! dii ' (’,. in i.i( rn .t i s.ti.i' b. r.( .dim l'o j . r .iiu si., . -j 

l.»tt ( I !’« (ir., ; < f . — I Olir . (Il 11 ni. .< il riiob' <1 1 m. z/.i 1 • Cpi.noi | 
spilli si-i.--, , , s, K,,n» sii I UH !!(( «il fi’ti miov 1 !.. it"m .1 

i.(n\in«.r.i .1.1 su., t((iiiil«to : i-! dov r»-til(. .(ffri'iilir, i (.(niiioi-i| 
st..l,ilim. IU.( M't.i . s-, »,. s, In... J il'Il di i t , 1(1 l.l s, UH, ni, foni 

r. .t(( .d («niro d, 1 .(iii ilo »!i /i."!.- t'iiili.-i il Font oli Corsi- 

t iiiil.i Ini t'.irp.n, «1 1 . si P.'sim l'r- 

\n, h.' F.ci* t" 1 e Cli iti. s r,-- ' I .iid., VrigeliUK. s'hirl.s D,* .s|- 

s, ,n., m .•iirdi/.diii e..» ih mi 11 sti .M. m.)iil!i 

terzino .».-('i:s 1 i p.isiiimi d, m i ('« d.t dir.- in,'ltri' .he .i'! .,1', 
f.'rtiiK ,>l('s| . < I ll.tre. lìii iitre iltn.Hiiento di i.-ri h.mno pres,, p«r-| 

g . 11 . s,. non li. .(ssiirliitc d. ! tiit-jt. i ch'.- tli'n eh.- non .(v.v.<t'(,| 
1.» (oniiisi, Il riport.('e .i S . - j ci,,. .>l.( .ontr,' il (..-nn.i Kr.i tir.-, 
r.tc.i/z.i t’.>n'i..i.i(ie le e<(ndi/i,cii 1 sei.Te ..n. l-e I <').n'ono e C'ii .ri. s 


»- Viiehi.i'to (I: 1 . ciu' ( otiu' 

dii)..imo (ietto, ont 1 Tiinlto 
il sili sili, (ic-i’ro c M.iiiolino 

1- ri fi 1 . sti i!l’..m'. tempi e ..u- 

n jiiis,, piuttfisto fraglie di 

'* ni is.'i ;; i Resti d.t vcfie:.- 

'- pelo se 1 mi'nes.- si f.arà 

• cent!.ire l’.irtc dell.i ri;- 

_ fi's.i 1 I con.isr. iir"r c ar.- 

eli.' egli pi. c!i: I fort-' per 
cir m tema d: • c.Tpp.io . i 
ii'CÙi (1. Vecclii.itto cono ; 
liscili di Giacche, anzi quel!: 
del r.'ma’io .sono acci escili'> 
d.t’.I.i niaggmr citare o me- 
slu'ie doli'» c\ • che gli per¬ 
ni. ttcr.inno di cringert- piu 

| t.,c.lniente a .■ii'gn.» 

Il t.'rzo incontro titol.ato 
della scr.Tt.. vedrà ..ile prese 
S.*’i .un vecchio \ .>luone del 
ime» e M.»s*clI.Tro. un r.a- 
gazzo che potrelibe f.ir bene 
se non riammettesse troppi 
^ err.ari di .ngenuit.'i Giov.mc. 
D vi'ioce. forte si-n.anioso di 
* «Mr.ergere com'e. M.asjell.irn 
I.apprv'si-nterà un diiìicilissi- 
mo scoglio per Sitri uno sc.a- 
I gho sul qimle il livorr.'.se ri- 
'Chi.T di vedere tnfi.mger'. 
per sempre t .<uo; s,.gn. d. 
tmn.Tie in tricolore 
(r-| Il quart.a incentro dell.a so- 
r.it.a non c un campionato. 
,;'Ì nia ve.irà di scena un c.tm- 
pione d'Euiopa: Serti fre- 
.-1 'CO dell.i conquista dilla co¬ 
ni lona ci'ntinentale dei piuma, 
n»! collaude: à r.ittuale valore 
di Zamparmi, un pugile com- 
batiivo che avanza sempre 
Ir- (■ ehe quindi si presi.» ab- 
s|. bastanza a far ligulare il 
• pupillo • di Gigi Pi eletti 
''■1 Dire che il risultato e scon- 
t.ito può cs.scre azzardato; 
eomunq’ae il match ha i su.c. 
1 , - molivi di interesse: m trat- 


Fii.si di lotta as.s.ii intoic.s- 
.santi dovrebbe presenltiic 
anche rincontro tra Ciuuso 
e Castoldi c so il pave.se 
ituscirà a stiingere i tempi 
e tiovorà la giu.sta dnstanz.a 
quelle fasi potrebbero diven¬ 
tare di colpo assiti cnioz.io- 
niinti. 

Il sesto combattimento del 
ricco « cartellone . appron¬ 
tato dalla Zìiechet-Valentmi 
vede di fronte Pisani e il 
br.'isiliiino Assumpcao recen¬ 
te vincitorr' di Fortunato 
Manc.i. In un pimi.» tempo 
doveva essere Putti a niisii- 
r.iisi con il . cobi a •. nn 
l.l sconfitta di Fortun.ito h.i 
ciinvmto il lom.iiio <i rinun¬ 
ciale all.i bell.i boi s-,i di 
in. zzo milione pur di ikmi 
C dtiiMC liscili L,i scelt.-i di 
Pisani. .sull.( cart.i almeno, 
non è stat.T la più felice: 
il romano ha una boxe trop- 
no modesta pei potei .isp.- 
r.ire al successo, ma iiTorno 
al ring roni.irv, i . mir.icd: • 
acc.idono spessi» 

Nei due incont:, di • aper¬ 
tura • Gi.annnndien .aflronte- 
rà MnrziIIi e Landoltì boxerà 
c.i'i Libertini 


Eddìe Perkins 
oggi a Milano 


! MILANO. 6 

L'uftic o stampa della - GBC- 
ha rO'O noto (pie-t,. .seri che 
•1 c iiiip Olle dei mondo d< . p 
vv» iter' junior. Edd e Perk.ii-, 
(••.■.SII per ogg lir.i'Toporto d 
1. n.ito. :,rr.ver.. doni in :ille 
17 .à.à provcnelite da .■\ni'ie.'-- 
,-l,,m. dove .1 pug le giunto 
.1 ret’.dii'Mitc d , Cli cago 


Anche Mazzinghi 
al Palasport il 14 


Enrico Venturi 


Per la r iin one del H Pa- 
i .'{(or*. injiern »'a s-.d m .-,-h 
R II (ld -D.son. 1 ( ITOS ha eori- 
c.us,» r.rii'on'ro ‘r. i vve'.’ers 
T.brr. i e Pirn.egg in. A.. i 
r. in one [, i'*-e ^''ranrio 
all,-he . p ig.l M .zz ngh •_* San- 
• n. eon'r,» ..v ver-,ir, ida dee - 
gn .re 


ANNUNCI ECONOMICI 


APTl» MUTO (’K'I.I 


I. 50,14' 


MFniriN.A lOIF.NF. L 


a ii-rivDi, irò A -^-X- SPFCI.AI.IST.A veneree. 
Aoionnleggio ADTORUIFRA disfnnsloni sevsuaH. Dot- 

, Nuovi prezzi (lornoDerl ferIaD ^i.^gI.IF'TT.A . VI» Oriuo- 


HAT 500 N 
BIANCHINA 
UIANCMINA 4 posti 
FIAT 500 N Gia'd 
BIANCHINA Par.or. 
FIAT 600 

bianchina Spyder 
FIAT 750 

DAUPHINE Air» R. 

I f lAT 750 Multipla 
ONDINE Alfa Romeo 
lAISTIN A/40 
t .ANGI.I.A de I uxe 
t FI.AT 1100 Lusso 
FIAT noo Expf»rt 
FIAT 1100 D 
FIAT noo S W tfam ) 
(,11 LIETTA Alfa R 
FIAT L'’00 
FIAT 1500 
FIAT IROO 
FORD CONSCE 315 
FIAT 2500 

ALFA R 2000 Berlina 


12f'0lio 19 FIRFN7.F - Tel 29R97I. 

AVVISI SANITARI 

1 ^0 *4fe<Ilco apeelansta dermatrilnf» 

1 700 dottor 

DAVID STROm 

2 000 Cura aclernsante (ambulatoDala 

2 lOf, *« 1 »» operazione) delle 


DAVID 




2 lOf, eenza operazione) delle 

11 % EMORROIDI e VENE VARICOSE 

2 4(Vl Cura det)e cnmplleazienl: ragadi. 
2 ,s(H7 (Vinti. ciaemL. ulcere varlcoaa 
2 6(N) disfunzioni SP.SSUALl 

2 700 VKNBRBK. PKLLB 


VIA (MA DI RIENZO n. 152 


reL JW MI . Ore •-». fratin S-U 
(Aut M San n 7T9/223ISS 
del t> matmo l»V«) 


Telefon, «HO 043 42i 634 4?P «tK- 


ENDOCRINE 


VA RII I,. .Ao stuJlo OieUlcs» pei la cura delia 

—-- t sole s disfunzioni e debolezza 

tdCilIROAl AN7I.% Magio- seasuall di oiigln* oervtzsa, p«l- 

[uito svela a nta, cons'gl a 

tff- r. «e.»!,.»» v.«,s oeflelenze ed anomaae aeaauaii». 

1 aff-i/i malatte Vice visite prematrtmonlall Doiior 

V 64 Napoli P MONACO Roma Via Voltum» 

' " ■ I " ! n 19. Int 9 (Stazione Terrnlml. 

I F'/IOM rOl.l.FGI I. .50 Orarlo 9-IX. lO-lS e per appunta. 

- mento escluae 11 sabato porr.eng- 

iOD.ATTII.OORAFFA Ste ft" • I feativt Fuori orario, nel 


.lei dii." udn s,(-i,> p.titu .(i..rm«'ii -1 » si it», »,,iti'p.ist<, ...i ii-i i.ivi'i t.T .sopr.'itlutt.» di vcd.'ro al¬ 
ti* prc'i-ciiF'.ii’i (• li if. iii(-.< gi.il- ((..Il l.■,•l.^rlll( lite duri, , J'np.'i.a il neo c.am|)iono di 

lorxss.» »i •' li , hutr.il,' ( ( rie dc'.ì > In e..'.. lii..n. ../ziirr.. sf.nnd.j dolio lo ntimorosc 

l..r.> ultihzz.i.-i II,. r .1111. 11. V..1.' .•(( 1 un. s.ju.,lr.| te ni voidot- 

Pi-r I,» s< hi. r . 111 ,'lite (Il .-.pjcr- sti ..•ui'i.i. / *I..!', dccis , p, r d >-| j ^ i ' i" » fe »e 

ri’ «1 r<(scili. ti F.'tii hi (.itti-, r.- m.l -1 un. pirtitcll. fr.. r.scrv. ’h che gli Ita • tiasiciiio» 

‘pire de,id.'ra »i»lo d.'po l*,<lìeii.i- e tHol.irl a Tor di tjiiuitrt, • la coron.t di Lampciti. 


ASTROCilIROAl AN7I.% Magio- 
ledo tutto svela anta, cons gl a 
.vmon affari malati e Vico 
TOFA 64 Napoli 


STFNOD.ATTII.OORAFI.A Ste 

nografia • Dattilografia 1000 
mcnsilt • Via Snn Gennaro ai 
I Vernerò 20 - Naptoli. 


sabato pomerifflo • nel giorni 
fntlvt ■! riceve aolo per appurw 
tainento TU. C74.7M (AuL Com. 


Roma 10019 dal 9 ottobre 1950). 











l'Unità / venerdì 7 dicembre 1962 


L'istituzione della scuola 
media statale 

Battersi 


PAG. 11 / cultura 


per il 
meglio 


All'orc’ine del giorno del¬ 
ia Catnera è il disegno di 
legge < lstitn::ione e ardi- 
jinrnentn della scuola nie- 
di(i statale > ( 4100 ), già 

csntìiinato dalla Vili Coni- 
missione in sede relerente. 
Siamo dunque al momen¬ 
to conclusi ro di un lungo 
e t ra ragliato iter parìa- 
meritare, che ha risto Va- 
perto coni ronto tra le rec- 
chie posizioni conserratri- 
ei de! di^eonn Medici c 
la grande t>rospettira di 
rinnoiHimento della iiropo- 
sta Donini-Luporini, ma 
che dovrehbe terminare 
eon un compromesso po¬ 
liticamente ambiguo e jie- 
dai/ogieamente assurdo I 
comunisti, che noti sidto- 
ralutano certo l‘imjnotan- 
za, sul piano istituzionale, 
dell'imminente coite! unio¬ 
ne, non possono acconten¬ 
tarsi del fatto che coimm- 
tliie si stia finalmente ar¬ 
rivando alla legge istitu¬ 
tiva, ma confermano la lo¬ 
ro critica di fondo od un 
compromesso che non è 
mediazione fra istanze più 
o meno avanzate, nia c il 
giustapporsi di vecciiio c 
di nuovo con un evidente 
passo indietro rispetto al¬ 
le stesse proposte Bosco, 

L’aspetto più assurdo 
dell’nttuale situmione è 
che in londo nessuno ha il 
coraggio di difendere il 
compromesso sul piano cul¬ 
turale; eppure questo sta 
diventando una specie di 
tabù che non si può toc- 
enre per timore del peg¬ 
gio. Contro la teoria ilei 
meno pegtiio che di fronte 
al chiasso anacronistico dei 
conservatori sottovaluta la 
forza del movimento de¬ 
mocratico f)cr (/ rinnova- 
ìiiento della scuola, j ri>- 
m II visti si battono per il 
meglio. nunrdando alia 
prospettiva più avanzata. 

I parlamentari del'n 
Commissione Istruzione, 
dopo aver ribadito le ra¬ 
gioni politiche e fiediigo- 
giche della loro o/iposi- 
zione alla so.stanza del 
compromesso hanno pre¬ 
sentato una serie organica 
di emendamenti sui jmnti 
chiave del disegno di leo- 
ge che investono l'indiriz¬ 
zo base, l'accesso ai corsi 
superiori, la realizzazione 
stessa del diritto allo stu¬ 
dio. le garanzie per gli in¬ 
segnanti delle discipline 
€ sacrificate ». (fuesti e- 
mendarnenti. tutti respin¬ 
ti dalla maggioranza in ri¬ 
spetto al tabù, saranno ri¬ 
presentati in aula 

Fondamentale e il primo 
emendamento alì'art. 2 che 
riguarda l'inilirrzzo deo'i 
studi. In sostituzione del¬ 
l'articolo più eijniroco di 
tutto il disegno di legge .si 
ripropone il corrisponden¬ 
te articolo del < lìonini - 
Luporini >: l'abolizione del¬ 
lo studio del latino nella 
scuola dell'obbliqo è con¬ 
dizione necessaria per ipn l 
rinnovamenti) dtdi'indinz- 
zn culturale senza il quale 
la scuola di tutti resterà 
una scuota arretrata e in¬ 
ternamente divisa. La bat¬ 
taglia per l’unità della cul¬ 
tura si incontra con la bat¬ 
taglia per un nuovo centro 
ideale, moderno e demo¬ 
cratico. 

In linea subnrd’nnta è 
un secondo emendamento 
aU'articolo 2 . che nsp'oule 
ad una e.sigenzn di miglio- 
Tomento culturale ed in- 
s’cnie viene i ncont ro a le 
richii’ste di migdaiii di m- 
Si'gminti oggi m aaitazin- 
ne ficrche temono ili per¬ 
dere i/ posto. .Vt’i disegno 
governativo si parla di ap- 
pliea/ifiiu ternu ile. come 
materia lìbbligatoria nel 
primo anno. lacoltattva 
negli altri due: anche se 
ì’opzi'me non si contrajipo- 
ne rifiidaniente a ipie'la 
del latino vi si coglie tut¬ 
tavia l'eco della vecchia 
divisione tra la scuola del 
latino e la scuola dell'av¬ 
viamento al lavoro L'e- 
meiiiiainento prevede la 
trasformazione delhi ili-ci- 
p'ina da < applicazioni :< c- 
niche > (in senso strumen¬ 
tale) irj « educazione tec¬ 
nica » (in senso disinte¬ 
ressato) e la obbligatorie¬ 
tà dell'insegnamento jicr 
tutti e tre gli anni Sello 
ste-so tempo fj propone 
l'obbhnatnrieta dell'educa- 
zi me musica e. se resta a- 
perla la discussione sulla 
opportunità o meno ilella 
presenza ilei « lavoro » co¬ 
me disciplina educati va 
della scucia obhliraiortn. 

nessunci può contestare in 

imp irfanza dell ediicazume 
mubicale 

.■\nche sul pnib'i'mn de¬ 
gù shorebi si vu > e niiglio- 
rari- ;l poi p is-i’ii’e il di¬ 
segno di ;egge O " •’rroiti- 
fo Fero qnind’ I evi e riga- 
mento all'art 6 con cui si 
pr ìporw di sopp.ronrre l'e¬ 
same di latino per l'acres- 
SO al liceo r’a^-ico e di 
0OnMtntire dal liceo seten- 


la scuola 


Diario di un maestro elementare 


Il caos nella scuola 


tifico anche l'accesso alla 
facoltà di lettere fter t corsi 
dt laurea in lingue c in fi¬ 
losol ia 

In altro ememiameuto 
r’guarda la sorte degli 
alunni della scuola media 
unilicuta. Come e noto, il 
testo istitutivo dell’* espe¬ 
rimenti) ^ garantiva t'ncces- 
so a tutti gli istituti medi 
superiori i iid t pe mie II le- 
mente dallii scelta della 
viiiteria ojìzumale. L’u as- 
.siirdo comma dtd disegno 
di legge n.serva t'aeeesso 
a! liceo cla-'Sico solo a co¬ 
loro che hanno studiato 
il latino Contro questa e- 
vidente ingiuslizin che .si 
accanisce sui * ragazzi ca¬ 
via > si iingìone la sop- 
firessione jmra e semplice 
del comma. 

Anche sulla necessità di 
garantire il diritto allo 
istruzione il disegno di leg¬ 
ge è mnnehevole. I/art. 9 
prevede una sene di * fa¬ 
cilitazioni atrademjìimen- 
lo deU'obbligo > per gli 
alunni bi.--ognost, secondo 
le linee friK/irionn/i della 
assistenza scolastica. ì par¬ 
lamentari comunisti han¬ 
no invece ripropo.'-lo i pun¬ 
ti escenzniti contenuti nel 
disegno di legge Donini - 
Ln/ìorini. che alfrnntnnn 
su nuove busi il firoblemn 
(gratuità dei libri di te¬ 
sto. del mnterialc didatti¬ 
co e. ove occorra, del tra¬ 
sporto per tatti i ragazzi; 
ed anrora l'nccesso ai con¬ 
vitti 1) agli educandati, eù 
MI più contributi e sussi¬ 
di per le famiglie di di¬ 
sagiate coitdiziniii econo¬ 
miche ). 

Ialine si sono chieste più 
precise garanzie per gli in¬ 
segnanti delle materie sa¬ 
crificate 

Questi i fìiintt essenziali 
degli emendamenti jirc- 
sentati dai parlamentari 
comnni.sti della scuola. K.s- 
si hanno il valore limita¬ 
to di tutti gli eniendamen- 
ti che si inseriscono tn un 
testo, di per sé inacccita- 
bili', per migliorarlo, ma 
te.siimoniaiio l'impegno dei 
coni II nisti di lottare <em- 
pre per il nie/tlio possilule. 
ebe non ha nulla a rbe 
fare con il fntaltslico meno 
jieu.Kio .-\nrhe in rpiesti 
emendamenti sì engìie lo 
spirito che ha nniniatn la 
proposta di legge Donini- 
ì.upnrini. punto Inmtnoso 
di riferimento per ogni 
scelta avanzata sul piano 
della scuola obb’igntoria. 

QaaluiKjue sarà l'esito 
della prn.isima battaaha 
alla Camera, la lotta per 
la rii orma demncrnlieii del¬ 
la scuola con'i nuerà più 
aperta c rinorosn: in pri¬ 
mo jiiann ri-'u/fern il pro- 
b'ema del rinnovamento 
cult arnie attorno ad un 
nuovo e moderno centro 
ed acati l'o. cioè In lotta per 
l'iivgà della ruìturn. da 
realizzarsi prima di tutto 
nella scuola romitne. 

Francesco Zappa 


rapporto ai genitori 

Perchè la famiglia non si interessa dello scolaro - Come sono impostate le riunioni 
settimanali - »« Credevo che si trattasse delle solite informazioni» -1 bambini e la TV 


L'no (ie^li a-'pelti elle iiell.i lui 
stra seuola viene coiiipletanu'iiU' di 
inentieato, c tinello elle si rilerisee 
al rapporto iiiae'tro>;i‘mtori. t'i 
■sono in ipie.xto eaiiipo diver-e po'i 
/unii e (iniadi .ilteu.maiiu'iili eoa 
trappo.sti, ma .'eiiipre pei iieeaie il 
wilnre e rellieaeia di tale attività 
C e ehi pen.-<a e ereile elu- la senola 
abbia tnn/unie ben detimta e ‘^pe 
eitica, per eni il ;aenitore non piio 
e non deve lieearvi il na>o >e non 
per a.seollare le parole deirinlor- 
niatore enea l andamento de;.tli stu¬ 
di. di eni .si ritiene il saero e in 
cen.snrabilc di-pensatore .-Miri in¬ 
vece. par credendo ad un eerlo va 
lorc positivo della collabor.i/ione. 
non hanno tempo, o meglio non rie¬ 
scono a trovarlo, jire.si come sono 
dalle tante attività che hanno un 
fine ben preciso: (piello dell'ap 
preiulimento meccanico del lenee- 
re e dello scrnere Ib mi altro tipo 
ancora sono quelli che invece dan 
no udienza fri'tiolo.'a ai genitori 
per comniiieare loro ehe il bambi 
no va bene o male; tatto (pii. più 
o meno 

Che la .scuola non debba più vi¬ 
vere nel chiu.so della sua aula è 
una concezione co'i valida e qiiKì- 
di acipii.'ita. che non m trova più 
nessuno che riesca a confutarla, a 
meno che non si tratti di quella pic¬ 
cola parte di maestri che vive an¬ 
cora attratta dal passato fier riiMio 
ni di comodità e di ahitndine. 

I.a prima e->pan>ioiie ehe deve 
quindi operarsi oltre la classe dove 
essere (piella verso la famiitha 
Uiusciremo .si a far f'assi avanti in 
tutti t campi, se porteremo uh alun¬ 
ni fuori ad osservare la caiipiamia, 
a vi.sitare monumenti, un mercato, 
a discutere .'U tutti i problemi del 
la vita elle circondano e uiteres-,a 
no il fanciullo; li avremo aiutali a 
.sviluppare la loro intellieeii/a; ma 
in pari tempo avremo allargato il 
fosso che divide i due istituti, quel¬ 
lo scolastico c (piello familiare. In 
fatti, man mano che r.ilunno prò 
gredisce. che allina la sua osserva¬ 
zione. die riesce a spiegarsi certi 
profilomi e conoscere certe regole 
che purtrop()o sono state dimenìi 
cale dai genitori (si parla soprat¬ 
tutto per le s(.-uoio elemeiit.in) il 
divario si allarga e il ragazzo guar 
da con semiire più crescente di 
stacco al familiari. Distacdi che con 
l’andar del temjio diventa .iperto 
contrasto, per cui mm (' ditlìcile 
sentire un bamhmo due ai genito 
ri; « .'/(I tu che ue sai? Il iiiaestro 
ha detta cosi • I,'autorità di una 
delle due p.irli i- CO'Ì si'riamcnte 
minata, (fai che mi'Ce qiiell'atteg 
giarnenlo di suflicieii/a die poi non 
si limita al rampo dello stud'o 

Come avvengono i cidloipù di 
coloro che vogliono salv.ire la far 
eia. lo «anno folti. « ('ame va il viio 
hamhnin'’ • domanda il gemtot»' 

• .\on c'è male •, oppure: • F' uro 
dispernzinne. nnn so che farne » 
eccetera I colloqui iiweiigono (pn 
si .= empre tra il vociare degli almi 
ni in classe o ne! eorridmo mentre 
si si.i per entrare in aula 

Per le medie invece In eosn viene 
regolata nell'ora del coHorpiio; 


c.imhi.t 1.1 forma m.i l.i .so.^t.ui.’a ri- 
m.iiie la stess.i. 

.-\ che .ser\e mi.itti .sentirsi (tire 
da mi.i i)o-.!.Motie c.ittedraliea; 

• .siilo tiglio \ .1 tiene; su,i tiglio \n 
m.t'e • e eo^e ilei genere, se non si 
(■'.uinn.iiui le e.iuse delli- (file p.irti 
di un deiermiii.ito .iml.imento'.’ 'l'iit- 
t .il imi ser\ irà a raltegiMre o de- 
piiniere il geir.tort' a sfeoml.i dei 
eii'i, e in ipndlo neg.tiuo rieoirer*' 
.l'I.i ript'ti/.oiii-, .\ (piemia 'Uperli 
ei.ilifà si è spesso portati dal com 
portamento dei .geniiori e soprat¬ 
tutto dalla strutturazione scolasti 
ca, dicono alcuni, l.a famiglia non 
si interessa del ragazzo; se ne ri- 
eorda soltanto alla fine deir.ìnno: 
pensa al pezzo del diploma die .gli 
deve dare il pane domani ere., in 
calzano altri. Cose queste die. se 
vogliamo, hanno qualche fonda 
mento sempre pere'» die la questio 
ne si guardi in superficie .-X tpie- 
ste argomentazioni io credo dj po 
ter opiuirre la mia lunga espi'rien- 
za in (piesto settore, die smentisce 
tutte le tesi die poggiano non sulla 
concretezza (ti mi esperimento, ina 
sulla iiigrizia e incapacità. 

Se si parte infatti dalla realisti¬ 
ca considerazione die la seuola 
d'oggi, per il suo invecdiiamento. 
non può più f.ir fronti* da sola al¬ 
l'incalzante ridiiesta dello sviluppo 
della società, è facile capire quanto 
Iirezioso e valido possa essere l’aiu- 
t(i dei genitori, sia per la loro ope¬ 
ra (li earaftere strettamente didat¬ 
tico. sia p(‘r quella inù vasta c coin 
plessa eiiucativa in generale. 

Prima riunione 

l ui dai primi giorni di scuola, 
mia contante preoccupazione è dun¬ 
que quella di tenere informata la 
tamiglia. Ogni saltato perciò i ra¬ 
gazzi portano a casa tutti gli ela¬ 
borati della settimana, per .sotto 
porli alla vl.^ione dei genitori che 
di'vono apiiorre la firma sotto il 
mio giudizio Lo stesso avviene per 
le lettele die spediamo e riee\:a 
Ilio dai Ilo-tri eorri-pondeiiti. Il 
giorn.iluio di d.i.-.se. i Indlcitiiii iio’ 
fi'oroiogiei della scitimana. le nu» 
nogralie nostre e (juellr die ru> 
\iamo. ugualmente ,-otiu letti* e 
commeiilati* dai genitori, du* devo 
no e-primere un giudizio al ligi: i 
chi* poi dovrà a -iia volta, prc-i n 
tarlo alla das-o Ceco dmi(|U(- il 
primo ((uitatlo die mi coiisenK* di 
sfalulire mimi r.qiporli in aper' i 
rontr.i.'to con le vecdiu* atutudi' : 
.Segue subito il jieriodo pr*'[i.iral'’ 
no alla i>rima nmiioiie di'é la pi i 
dilfi(:!e. perche deve .-iiperari* |>r*‘ 
ven/iem e dinìden/e. «* -oprattufo 
abbattere il muro flella coiu in.'io-.• 
die fnif,-te rimiiom non canili..i: o 
nulla. 

La leva imi potente è rappr(* ci 
tata rialnr.dniente dai liambiiii di • 
non -ohi por’.ino rinvilo ;i c.i-i .• 
voce e per i.scnito. ma f.amio i 
re la loro pre(u-cu(i.i/;one rli'e qm*' 
la di dover trov.irsi in mi ipi.d ii-i 
modo d,inneggi.iti «I.illa maiic.i'.i 
pre-eii/a ilei genitore .lil.i riirueee 
(bi.indo lutto (pie-to iMiii !).i-t.i (-. 


tr.itta però di ('en'/iom i. allora 
vailo .1 trovarli per discntere per-o 
iialiuente con loro. L'anmi sior-o. 
(pi.indo arrivai in mi.i miov.i .setiol.i, 
111--mio .ivev.i mai -entito l'.irl.tre 
di rimr.one di gt'iiilnn e molti non 
a.ev.ino -e.imbi.ito ilm* -ole parole 
Ci'l m.ie.-tro du* mi .ivev.i pn'ce 
d Ito (.hiaiiilo ei nmiimmo, mi.i de! 

Il* madri mi ili--i* pieoeeiip.it. i 
• .s'i'fi-;. ih i/’/i'-'i' imi.'lini se uc di'- 
tco.ri (liti* o.oi’.'i' l'i'ii'hc o /. o 
1 o.-e tiii lare e ))oi’o teuipo du pi r 

ilt'Ft* ». 

Oggi questa signora ò tra le imi 
i-sidue frequeiitalriei delle riiinio 
111 die t(*iigo ogni mese l’erdiè tut¬ 
to (|ueslo'.’ Ce lo dissi* lt*i .sti*ssa più 
tardi; • Io crederò che si trattiissc 
delle solite intoi inazioni ». .M:i ve¬ 
diamo subito come i* impostata ogni 
rimiiom*. K-sa viem* divisa in due 
parti; nelLi |>nma si discute sii!!;i 
ii.ise di mia mi;i breve n'Iazioiie die 
volta per volta .illronla. in eoiifor 
mità allo svolgimento del program 
ma, determinati argomenti; nella 
-eeonda invece fornisco iiiform:i/.o 
ni generali su ogni singolo alunno 
(.blindi si ajire la discussione e iniì 
Ile eoiu'ludo brevemente K (ler e-- 
-ere più espliciti, vediamo come si 
è svolta la iirima riunione di qiie 
sfanno Oopo aver rivolto l'invito 
ad intervenire nella diseiissione e 
dire lutto (piello che pens;ivaiio. 
non solo nei eonfrnnti dei Agli, ma 
anche su quello dn* io avr(*i detto, 
ho stillilo alVroiitato i! ]irobli'ma 
delle a-ven/i*. imneiidolo in termi¬ 
ni di una du|iliee olle-.i; al liglio e 
al maestro •Coinè ilevoiin aiutare 
I tìgli negli esercizi che asscipin n 
rasa ». è stato dumpie il tema priii 
cipale (Iella miii lezioni* (duo le 
zinne non a caso giacchi* proprio 
di (luesto si tratta). Durante li* va 
(•anzi* infatti i b;imbiiii avevano di 
mentieato la seomposi/iom* e eom 
po-i/ione dei nmiien. per cui mm 
riii-eivano a metterli in rolomia. 
soprattutto coi deeimali per fare le 
addizioni e sottr.i/ioni. Cii.i mam 
m.i iiilervieni*: • lo ho adottato un 
metodo filli shnijali ri), ni c gin to 
lo ste.s.so gnidio della virgola sot¬ 
to III riripdii ma nifivni rìic gne 
s’o de'jii crolli iio-.i.-iiine e lini non 
;)'/•(/»» .-Mlrett.mtd ho f.dto fier i 
pniblemim or.ili die i groiimi. io 
determiiKiti linimenti dell.i glorila 
ta. devono porre ai figli Co-;i ho 
I>re-ent,ito alla l.avagiia miallro prò 
blemi -lille quattro opiTa/ioin. -n 
co-'* elle ri. •Hard. ino ilirett.unenti- 
la vita familiare, invitandoli a --e 
giure ipie-li csemid (• mm farsi 
pii-rnleri* d.illa sto.ania di voler an 
data- troppo avaiifi .-Miro areoni'-n 
to. (piello della lettura" ronie eioi- 
di-voiio seguire i Agli (piando leggo 
Ilo (* rome devono interv i-nire 

D.dl.i did.itile.I -lanio .inindi im-- 
sali a temi imi -Ireit.inn-nti- p'-d,i 
gogiei. l'n giorno .iv ev i» o--erv ito 
die tin i bamlmi.i stava allaeriando 
I.i sc.irpa ad mi suo compagno di 
ti.meo (’hie-i l! perche ili q'ie^tn 
-ervi/io e mi fu ri-po-to di'- l>.im 
bino non siipeva .illaeeiar-i la Da 
(ple-to ho pre-:o lo spiirTo per p.ir 
lare di tutte le brut!*- .ib;’n Imi che 
i genitori v.inno ere.indo la 11:1:1 
p.ii’te e H!’.i-(-e 1 1" i-en :'.i-ai 'pe-l;.- 


die bisogna iiieiiieare sin dai pii 
mi giurili di vita del bambino .Mol 
ti. ad t*-enipio, -1 laiiient.iv .ino du* 
i loro piccoli non avevano .ippeli 
to Ma proprio 1 tigli di quelle ma 
(Ir: venivano a -cuoia con me/.'.i 
pi/.'eria iii bors.i che eoiisnniavano 
nell'ora di nerea/nme. per eoi 
ipi.mdo and.IV ano a ea.-.i non poti*- 
vatio aver appetito Iteeidemmo 
eo-t, tutti d'accordo di limitare lo 
-pulitino a (pialeo-.i l’Iu* non to--e 
un pa-to come avevano fatto lino a 


Assegnazioni 
provvisorie 
nelle medie 


giorno 


argomento 


(piello della ii*le\i-nine che i pici'o 
li sp('--o gnaiilavano sino all.i (ine 
di'lli* tra-iiii--iimi. Coiielndi'mmo 
ehe non dovi'vaiio guarii.ifi* la ti* 
l(*visio;ii* olti'i* li* novi*, -.alvo e.isi 
ee ee/ionali 

Perchè svogliata 

l’a--:immo poi alle informa/iom. 
solTermandoei soprattutto sn quei 
soggi'tli, dn* per diversi a-petti. 
avevano maggior In-o'im di aiuto 
e di solb'eitazioni* (‘sti'iiia, sia pi"*r 
lo studio ehi* pt'i il eomportanu'iito 
fila mamma mi chiarì il motivo per 
fili la sua bambina, mia rip(*tent(* 
aAìdatami qni'-l'amio, er.i non solo 
terribilmeiili* -v ngli.ita. ma aiielit* 
spavento-.inienie indietro nel prò 
fìtto. Ciò mi pi'rmisi* di seguirla in 
modo dìver-o da eoiiii* avevo fatto 
tino a (pici gioino, Mi accorsi du* 
rliii*devo troppo e for-i* in modo 
(pia-i pi'fi'iitono. ciò die aii/idii* 
invoi’.!i;irla la turbava e aggravava 
la -na -iin.i/iom* peggioraiidoiie il 
ri.-iiltato 

.-Mia lim* di'lla rimiioiii*. Insit'ine 
siamo andati nell'aiil.i a gnardan* 
tutti i lavori Sono -tate eoii-nltate 
II* sdii'di* iier-on.ili du* riportano i 
voti individuali, i e.irtelloni di gnip 
po. i giorn.ilitii murali e ipiiiidi ho 
pri'sentato il li.no di orgaiii/za/iom* 
(In* --la all.i b.t-e del nostro lavoro 
(biali le dillieoltà die -i presi*ntaii!> 
e sopr.attnilo (piali j vantaggi die 
si h.mm» d.i ipie-la -cuoia du* non 
ha iin*nt(* da lare con quell.1 • del 
rinibotlinienlo » 

Si potreldx* obiellari* dn* non 
tutte II* mamme (la -tr.igrande ni.ag 
gio!:m/a dei pre-eiiti -0110 sempn* 
mamnie) sono all'altez/a di si'gnire 
(' interveniri* dirett.inienti* nei con 
fro'iti dei tìgli per (pu*l die rign.ir 
da r.i-pello diilattico K' vero iioe 
-lo. ma ei('» non si"niliea die l'in- 
|ere--e di questo tipo di madri si:i 
meno v'ivi) di rpiello delle .altri*, ed 
è qne-to eln* vale e roill.l 

l'ila volta -t.ibilili questi nuovi 
leg.anii Mill.i b,i-e (Il mi.i preci-.1 
coni ord.in/.i di idre (‘ vedute -ni 
conleiuili c la pio-petliv.i immedi.a 
l.i e fnliira die -1 pone ditian/i all.i 
i l.(--e. non V'(* dubbio die li coni 
pilo del mae-tro non -rdo è pii'i 
facile ma r anelie e -opr.attntro 
gr.'iiiii'‘nn‘nte agevol.do. (-lò elie 
(on-riile di far fare dei p.i--i in 
.l'.anli die altrimenti non -i fa- 
lehbero se non moltiplicando di 
parecchio );i f itiea dello -te--(i m IO 
-tro e -npr.iM ut t o degli .alunni 

Albino Bernardini 
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Il I ).- vs . - y 

In rn»- 77 .'> a Tu'*e i|d-'s'e -:.g- 
«irli s*' >1 *• iti» :ir' ii.i- 

tur.i*:'»! co ct'lìc*‘"u tJfli.i I:- 
I inf.iri-; .1* si ! i.'«‘ ;(*<> 
V- rii'-re c)u-*i;o d-"*;!.'! org .n c • i 
.tei T.- et'.e I p’ù li ii-’r: 

petigogf*! ti,inr;(. Terna*.a . 1 ; 
r «'ivetc più o *17 e r.o :»-l:ce. 
nien’e .a c.inv.'.c..-,ri* di Le- 
-*ai 07 Zi per tiri.re .a tiertuilt 
•* .1 lyitr.tiird i I{ i.t.ce 

Ni'iri |nij-.ii (!) i-.ir«“ t.-i.o 

-p.i 7 o e (|d nri. ; .111.in.io ;; 
n-o'ro c ub-g.i .1 ij.i .Ilio e -T ò.i 
"o in [.ropii.s To ^ 1 varie 
r,Vi,'*e. Compre.-.I -Jt.form.i 
li-’!! 1 Sellili I - 
Co:.i ..In.enTe 

Dl.\'.-\ iJKRTO.NI .lOVLNK 


luti li:.'. "IO iiT'',- |"i s ; 

care i/’.iTt.i • ai'.',-ito . ,/■ 
'in grufir 1 /■ :-i ,- -.■ r.e-, 
lincile se in .-.io 
iiorio elenii'M": . n-•ni-,;-:- 
ei. perchè ,-vs.i |,, 

-f iro di arili-,■ ,. 1 .Tir 
i.i'n'c disiìaiii n cm i - 
-li i; corpo in ->• -■ n ••• 
italiaiia II puif’'--";,: • 

I p: I centi de'I.i re' t 
i-itil scoliistii'a eogr I. • : 
.SI'! n zione ii/oti.i'e. 
ri n ini te libbiiiiiin i >■ 1 1 ■ 
c.lfo III giie.ste celcnn.- 

\’('i ri'iiiMui rivol.gore tiet 
iiie.’.M ili i|iu*stii ^U'rii.ile 
.ileiiru* iliMiiiimlt* :il Dnn- 
V ciLtui nlo agli studi di 
Ifi'iiia visto clu* non si rie¬ 
sci* ad averi* tiiiii risposta 
soildi.-faceiite dai suoi flin- 
.1011.11 i. nieiitre al iiiiui- 
sli*rn della Ihibhlica Islrii- 
zione lutto ò mistero. 

\’ori emulo anclie che il 
pubblico SI rendesse con¬ 
to liell.i dina situazione 
deitli uisi*gn:inti e delle 
eoiise!;tu'n/e che ue risen¬ 
tono gli aluiiiii 

— Derclie iiuando d il 
nimistfio della DI. venne 
ricl’T'sto a! Drovveditor.ito 
quale nnnieni di cattedre 
e di I.igg r iippaiiiento di 
ori* potevano essere desti¬ 
nate (n*t le assegn.i/ioiii 
piovvisoiie, (•s:;o non ri- 
.-qio.-.e. eoriu* gli .dtn Drov- 
veiiitorati preocenptiti del 
l'i'tie dell.i .Senol.i. chi’ >i 
opposeio term.inu'iite ;i 
qne.ste a-rsegn.i.’ioin. tanto 
libi rbe la lee-.'i* n ‘ 2 ;U )7 
del l!)'.’-l le viet.i'’ 

— Non si ricordava ehe. 
aeciud.iti i II .istei inieiiti 
agli st.ibili. mi nott*vob' 
nnioeio di e;-i si er.a ti.i- 
■ferito a liorn.i. i> ehe. 
peli.mio. l'i-.iienav t seitna- 
lare al imnistero ebe le as- 
lee.na 'ioni d■'v<*va^o es¬ 
sere IIIm 1 III 1 ! 11 * TU 1 el.i.'ioM*' 
dir p. .S-. 1 1 M 1 1 t.ì ilei ['.'-rii'.’ 

— Detehé i|nest‘,mtlo li 
!’i l'vv editi'! ato si ì- eoni- 
pot f.ifo in rn.iniera a ss li 
divf-is) d.ieli anni [ireee- 
lieiiti. qn.mdo aveva seni- 
j'ie lesisfito (-on molta 
eri erg 11 a III- [''.---ioni del 
mmi.s'e: o in lai senso'* 

— Non SI è re.-o eon'o 
elio -.i eiatio stati già v.iii 
1 1 e fei inii-nti di titolari a 
IbdiM. elio avevano oceil- 
pato .ileime e,("eri:e. e eh,'. 
P'Tt Ulto. sarebbe St.lTO 

m. 'on. •-[ubile il rnimiite 

a II' > 'I a le possi l'il 1 '.ì di - i- 
•rieni.i/mni* ilei fuori riio!.'. 
i.m’o [in'i elle (|ne.s|t* .is- 
si•n 17 loti I [ir ovvrs, 0 II- non 
•Tori.' I icori.>■ I iiiTi- d.ill.i le •- 

e ( la- 1 ,1 •'n,' 0.11 ’e rii n-l- ' 
s[)(-ci,i!e lr.it t.miento di 
‘. IV I > : e '* 

Tr II'.i!:-'-!!to d'‘tt*rmm.i- 
*■' rum il.'ilb* leali neeessi- 
‘ .1 di e! 11 lo I h ''■( b-. m.1 ri 1 ! - 
I-- m. I g g lo ; i j. ! es-1. >M : ['oli- 
tiri,e pr.'Ti'e 1 f ivoi ire eh; 
s,i [line leei.i • Sera- (<■ li* ti.i. 

V I, 'ante [M't e'--- b* ele.'i.i- 
n I Sol o vil i tn- ' ' 

— *.oTi [i,--i'.iv.a il !’:.'V- 
v.-.'i*o-a'o (-'ue — ri i.'Tt.- b* 
p.'-situ!;' I il irni'le.'o — S-i- 
lo pochi [ir.f-'ssot : non .li 
II' ilo .a V r i tib-'r. I [lo* n* .1 
• 'Tl li;.ri; t. e,,tnb;an.!.' < ■'io¬ 
ti ei n i" I. e • ! : -m ì.* iieg !r 
a ! ! -o. ! : eiie l'.'.-lii . 1 1 , 

-Si .-.. 1:1 hl'i 10 (1 iV l.t! .ICC - 
■e.’l' Il e ili un l.(\ oro e li 1 - 

10 t i [ii-rii!!.* ri.lo**i 'ri rrT.*- 

<!•' li.i non Im.-i.i*.- alte r:..- 
.•essi'iì di viT,.; i-'i.- a!’-i 

. 11 ;eo- - 1 . torse 1 [''tl. .anehe 
■ ■'■Il l.imigli I. -.ir t-bi'ei . ■ ri- 

.i'soc.*n; a*: e s. iti 
- • 1 p.-.-i 1 o — j 11 • e'-.-n !■' 

n. ei . ' ev ol — <- I !.s;'o .mai 
. 1 "msi- :rramen*.-'* 

'!' T ,1 ."Il m-e ■ M.i a ’ i Cl ! - 
t 1*1 < 1.1 .'l’ie-'e iTsegr i.*:o*'i 
<0-10 (pa i!: lil s.'a-n.’i* ti.i- 
*'ira!;. ri ;:l.>-oira. ,t. s'ort.i 
<i■■ll' ir*--, ih 1 * 'ili.o'o e S* 1- 
j ri.i erg . ,1 s-.,'i[il ;.,e jf* .';ii 

I* *,-.,[-,-* sórt.a ; ri V.'.:re.ero 
!i;!- ;!.i*.a. 

N'eil.i gr.ivi’à rielli s:T.i.a- 
,'ior;e. ['.irer-'b.: m-egrr.iP.T: 
M Si :'.<i rivolti ai due .-.n- 
.iae.iTi che I; -nqnad r.ino. 

11 .S N S M e il .\ -S M I. 
[ler rhifdere il toro inte.**- 
va-nto <i.i presso il noni- 
s'i-ro che pies-o •! Drov v e- 
ri.tore. m.i non si s.i petehé 
Domi e l'.dtr.i -lano t.mto .. 
lenti ,a mnover-i che non 
li.inno loro spcr m/a alen- 

j Ila .il voli-iIi difeiuieie. 

il ITeren/.i d: quello e'ie 
I sogliono prot l.im.are .1 gran 
voce sul loro giorn.ili L 
ilb'r.ì n.':i nm.ìne che ren- 
deft- .Il [Milri'Iic.i r.igion-s 
v|Ues*a it, l'dos.i Mtii.i/io- 
iie. [ creile il •li-.igio i- gi.i- 

V i' e òisogn.i tiov.pe .i-so- 
Int. mcirie un rime.iio 

Ch.e,il,uno .d mm sti-: > 
di'll.i DI ri I mu'di.ite .1! 
nuil f.itTo e.seogit.md' il 
nii.Io [ler sbl.'ec.pe 1:1 
g:.m p.itte i [ o-ti oeenp.iti 
1 [ler .1cgn.u'iono provv iso- 


11.1 SUI ndneeiiilo notevol¬ 
mente il numero delle ore 
d'insegmrnento attillate ■ 
qiie-ti favoriti. teaeMd.*ll a 
ilis[ios! /atra* degl: I.st liuti 
,!ove p'se-'.mano; shi asse- 
g'i ria! 'Il ,1 'h [.rifriti con 
:a. '! ’ I :' ! ! :•* V1 o.'r so-’ i ' rii - 
r-- gli III ;egi' mt: ass,.n'; ,»d 
o.-eii p.ii si d>>!! I ! ih) ,'*ee.i e 
I ' ' CIÒ r!a* Il serio] I r-iela o- 
d-'. sia d'-.’.a'e indoli p--e^_ 
’li afa"! del mmi-tern, 
le 11 e i nm-ei. 

' '' a ira -.t: p'ovved-rnen- 
ti l ei r.m-i" -'colasta-o in 
Cor-,., t piofes.sot'i m asse- 
:'’'a.’i, •!..* or o\-\-|soria re- 
steranra' 'alla se,le ri.’liio- 
-sta d 1 '•■ '! ".' ehe li )'..mn<a 
tanto l'Io*. '*1. tn.a ra'Do 
stc'ssis •<>■■ 111,1 sr ['Olia li¬ 
me.hai .* •;! ri ' pat ito 

d.ii eolie.*'’; tM.'f! tuolo, 
che hann,' d'::'*.' .iia’h'es- 
.si a viv-.-re eoi :''<':i:a' la¬ 
voro e ,il!o sv lupi',' di 
carriera. 

Ihi griip|ii> di [inifessorl 
inleres*«ii(i (segimmi le 
tirine) 


scuola 
e città 

Aree per 
gli studi 


l'errrnn fier le scuole; per 
In sciioìn mule) tilt. In sinioht 
eleiiientnre. In <1 iioln medili 
eoninn,' per lutti, le seuote 
di i\li itzione fu oli'wionnle, le 
Simile siip'-riori, !,- I nit er¬ 
si ti'i 

^Ilfl Cl M slum hi ,h ritor- 
mire \it ipiciro n.- znmerito; il 
l‘ne\e ih re prep-irnrsi nil a/- 
liiiiitn'e un sii'lii iiiinlit'ilii o e 
giiiinlitiilii o fa / infapo della 
Il liii.'u. Inni L'.h slr lirriertti e t 
mezzi ne, ,-ssni i n eompierli) 
f/i'l lini» essere tr'Il Itesi : I n iiieit- 
tr n IIrnninti 

I ine,'tu ih ari'*' pi r h' ne- 
ee-Mla ■/.•/.'.1 similn ni't priis- 
simi la nani: -i è ,li ito , hrs 
In l, i:ze tir hnrii sin n /ir,,posta 

lini Minisi. ro d, t 11 rr è 

in izmilo ,h lisso unir • ipirsla 
ethunn po,sihi!:tà di espro. 

tf'iii'i \niitt ft- prr» 

t ìtr l,i 

f rtì C(i fìnjirovutfì 

tl ffirn!*' ( ifr!* 

t!t ( rhiini* 
^!lf tì n il rnifu^frt* SiiI^ 

t **. fff I \ii •* il t ij per- 

flirti, fi,i f h i'ìf mru'ntf* ♦'</)r#*<<n 
tlufìftt t'iftti ptì%*i‘ 

hilitò f,» r\tnif tl Incl'ft iti 
( f!> i r n»'- 

rfi»' nru tic ìf 

#/»//'! ^'ippi'ì che f /,-1 

rr rrifiiiì^f" /*;/:•;»» -1 ;/. *'io .V f/i 

rti^frti :f*irrr iT. » 

r; rf\f///»*»*,| iff, t*ic:rrt.*e m-* 

i » .(' Tffi r;'’i 
Ir'cc*' TI rf*-i n t <• ii e. ì^t 
fi'oiìit *i*ìe pf- t'f:r,ji:<! 
i{> He nr*' 4 ' {ri.fiipef’s.HtHf P,t. 
fr’i r: C Zltl*i ^ l.’i 

!'*1 ftitr r e Ttf'Cf'n:j 

p* il f/i ;«'</. ■:'*:•* che Ir 

/* 4 *c*' <.'-r ì e tìprtroì'tfri 

• Mt’ t* t r ì !t ' -jf-'. •'ff 

p f » '1 M ' 1 ; A ff -’•■ 

eyr'lt’T Z t'f! zH 

, -r.'f t-pj .1 fi■ xji.ts, 

if* t /j f /(>•'■?.'/ p. - 1,^ t’F'T 

i»*!** tfef’c T..' 4 * r -T.* Hi qtr 
' - .* c'• f; < r> //j 'é’CZ* 

ì^. p* - / *••/ IlZl.t *'1 iì'*Or-T i\' f 
t i p-f’tr ;’* 

I •'t n • • i¥ rrj 7 f(i 7 f'7 

ri rr'*>-if'iffnt H. fCT^'rni p**r % 
•fhiZtizinn: f» tiftt 

l «IllÌTlili 

Ir* 4 , pitè 

TMip.ef KtrTi’Tfent*^ fì *^1 


' tìprirtìì ' 7 f«i 


> v* l r M » 

-f ,»f 


'yr'llM I- 
k-PT .1 


/ > i ^ 4 • I /*• 


a' ^ 


yfr.yzieri l 


in itycn.i nci.r 
piT'iticn •{*■!!, prr nppli- 

cerici e 

f; T Vi^^rto n cnrntirt>i 

iV chf* pun c*!» ntfe^xi <Ti tuffi 
I terreni no'i «'ix/rrii/i e nel 
qfinìe piìxxnn-y e\.xt^re prerixfp 
e f;^(■* 0 .^, 7 tiitfe /*' ne*' 

/7//,> xìiHtxìpo delle 
co\frif zioni yCol':<fiche rehtfi' 

^ f' 7; PF/or / 47 :;* 7 ''fF.'ri prei ixfi 
</.i! /'/.T'F»» poxxihilit\^ 

tiftltzz‘ì*ì in fTìndn opportuno 
njetfc »7 fiixpoxizione deir Irti- 
min<rr.,-i,)-i,. locnìe. «iihiTo, 
n-ee ,-hr ;-i rr.ììtà si renrl-- 
rrtrtnc* \XiTrie trn tÌÌt'er%Ì 

•Tini nr!l,i rnirt’-a che /’csp-ìfi- 
una.* pr, • ’si.) si -,'.)Iizzer,ì. e 
e g'iin,) *i 4 'i/r.ra<> preziose 
■'-*--i per ,V neceS' 

'■') ill.i.-.’i rii iTZrniii dei letx 
ri” ■i;i--/..| ..'.l'.ifi 

T-;yo (-.../■>, n.rttirnlrrtente. 
•t .1'. .1 d, na.' nnoia -c.gfi/<j. 
va ••tnzione 

N. Sansoni lutino 











PAG. 12 / fatH del mondo 

ensione tra gli atlantici alla vigilia della riunione 

la Francia diserterà 

l'incontro 
dei «tre> 


rassegna 

internazionale 


'assi indietro 
»u Berlino 

Il miiiNtro (Icpii ICsIitì di 
e Gallile non ha leinpii per 
Ila riiinioiio emi i ei)|li-};lii 
iiierii-aiio e hriiaiinìni n'iii /it¬ 
ala ni margini della .tettimie 
Miiisleriale del (;oiisi;;liii del- 
I Malo elle .ti lerrà a iiieià 
iceiiihre a l’arifii: ipietlo ir 
iiaiilo ha diehìaralo ieri un 
orlavoee ilei Quni il'Orsiiv. 
kIì ha ag‘'iiiiilii elle iitllavia 
Olive de Àliiriille ollrirà un 
raiixo a Hiitk e a loi'd illune, 
la llieiile poliliea: le i|ueslio. 
i pidilielir verrailllii di.'-eus- 
; e.teliisivanuuie in seno al 
onsi;:lio allaiilieo. 
M'alnralineiiie nessuno ha 
•ediilo elle (.’oine de Miir- 
ille non pos-a irovare qiial- 
^lie ora da dedieare ai .suoi 
olleyhi anierieano e iiiKle.se, 
mio più che le riunioni a 
e .sono diveniaie una Iradi- 
lolie in oeeasioiie delle .se.s- 
oni di line d’anno della 
alo. Me è stalo diflieile eoni- 
rendere j reali molivi della 
resa di posi/iiine del mini- 
tiro denli ICsieri fraiieese. De 
aiille non vuole iin/ieKiiarsi 
Il un (‘.sanie dei rapporli esi- 
ve.si dopo (mila e ineiio rhe 
mi avallare anelie indireiia- 
lenle una eveiiliiale lendeiua 
Ila Irallaliva .sui |irohleuii 
iiropei: qiiesla in .soslau/a la 
Kioiie deiralleKKianienlo del 
uni il (ìrsny. risso non ha 
alira parie seandali//ato mi- 
imanieuie uè il l'ttnitin Of- 
cc né il Dipariimenlo di Sia- 
1, dove non spira rerio ari.i 
vorevoh' ad iin ronipronies- 
SII Merlino e sulla (ìerina- 
in. Mnsia lefiitere la nio/ioue 
olaia dal Goiisialio di-ll’l IlO 
eonelnsimie del dihaitiio mi 
iiesla i|neslione pei render¬ 
ne (‘Olilo. I.a nio 4 Ìoni‘ riral- 
(|unsi li‘-iualnu‘nie il roii- 
niilo ih‘l discorso. vi(d(‘nle- 
enle esir(‘mi>ia. proiiiinrialo 
il se^relario di Sialo a^li 
/Tari (‘Sieri d(‘l Kov(‘ruo lii 
onn, l.arsi(‘us. « l,o sialo di 
•se (‘he esisie ni‘lhi (‘osid- 
‘lla IÌepulihli(‘a (h‘niO(‘raliea 
de.sea ed a Merlino (‘si non 


può (‘".(‘r(‘ ri(‘onoseiuio n,' 
rel'iilo... La silua/iom‘ in eui 
si Irova alliialiiieine l i (h riiia- 
iiia non pm'i (‘ssere deliniiiva... 
In nessun caso la e(m(‘lnsioni‘ 
di mi Irallalo di paee è pos. 
.sihih‘ sulla has(‘ della divisio- 
n(‘ (h‘lla (ù‘rinania ». La tiio- 
•/ione approval:i alla line d(‘ll.i 
disrns.sione iiirernia |(‘ si(‘-".e 
cose: deiindi/.iime del ino¬ 
ro di rroniii‘ra Ira h‘ due 
Merlino, rall'or/.ameiiio dei le- 
iianii Ira Merlino e la Itepuli- 
hlica federale, iriitlalo di p.ir(‘ 
so|(i con una G(‘rniani i rioni- 
(i(‘ala. N(‘||a sosian/.i. -i ir.iii.i 
(li un rilorno puro •• 'i niplici- 
alh‘ posi/ioni -o-icnnie d.ille 
|ml(‘n/.e or(‘idenlali aH'illi/io 
d(‘lla (l(mr(‘ren/.i di-i ministri 
(I(‘kIÌ l'.steri (In- si tenne a Gi- 
n(‘vra nel l'I.'i'i e rio- \ennero 
mano a in.mo almeno in parie 
ahhandoiiale m i corso di (ind¬ 
io Slesso iii'ito/ialo. 

.\on (‘ diflieile pr(‘V(‘d(‘ri‘ 
che alle sii-s-c conclusioni 
KiuiiiK-ramm i minisiri dettli 
Lsieri del l’.iilo allaiiliro alla 
lim‘ di‘lla loro rinniom‘ pari- 
Kina; la rinuncia, iiifalli. ad 
ima approrondila cousulta/io- 
lu- pri‘\i‘nti\a ira i miiiisiri 
dt‘i;li l'.sieri delli- Ire poli-n/e 
occidcniali sÌKnifi(‘a appnnio 
clu‘ la posi/ione (‘sprt‘ssa dal- 
l’LI-.O è in (pieslo nionii-nio 
la posi/ion(‘ (‘(imph‘ssi\,1 d<‘lh‘ 
poli‘n/e (h‘l l'alto all.mtieo. 

M'(‘ssnna iiu‘ravi):lia, in (|U“- 
sl(‘ (‘ondi/ioni, chi- un nomo 
(‘(•me A(‘h(‘son ahhia pollilo 
esporn- da ima Irihuna iiflieia- 
le posi/ioni (‘oni<‘ (|ui‘lle che 
il eonsiiilieri- di Keinu-dv per 
le (pn‘siioni ailanliclii- ha 
(‘Sposili (lavatili ai (‘adi‘lli del¬ 
la ne(‘aih‘nna di West l'oini. 
Milorno alla politica d<‘l co// 
fnirh; (|n(‘s|o i| eoiili‘nulo dt‘l 
di scoi-'O di Aclo‘son il (|nale 
ha p(‘rsin(> aspramenie rim- 
pro\(‘raio ai "ovirni allanli(‘i 
d(‘ir(lccidt‘nli‘ (‘iiropeo di al- 
i(‘siarsi su una posi/ioiii‘ di 
iumiohiiistno (pi.indo inv(‘C(‘ 
tulio il loro sfor/o dovr(‘hhi‘ 
(‘sser(‘ i(‘so. a «no dire, a ot- 
ten(‘r(‘ la liipiida/ione della 
Mi‘puhhlii‘a di‘iuocralii‘a le- 
(l(‘s(‘a. 


Comandava le SS in Italia 


// naii catturato 
in Cile ordinò 
I arresto di Porri 


Definita « inuti¬ 
le » la visita di 
Me Namara 


Mosca 



a. |, 


lina-India 


Restituiti 64 
prigionieri 
indiani feriti 


.unedì la conferenza afro-asia¬ 
tica per la mediazione 


MlIOV.-\ DHLIH (). 
ono Rimiti orrì a Te/piir 
-1 -Sdldati indiani feriti fatti 
iRionieri dai ein(‘si e re- 
tiiiti alla (Troee He.s.sa in- 
na l’altro ieri a Honihdiia 
Ila stessa emà di Tc/pni 
iunto orrì il primo mini- 
o indiano Mehrti, il tpiale 
rpialehe Riorno compie 
a ispezione sui IuorIiì del 
flitto. Xehrii ha detto tra 
Itro che « re.sercito iiidia- 
respiiiRcrà i cinesi. .Ma 
andò c in (piali circo.'^taii- 
spetta a noi stabilire. In-j 
Ito sono Riunti neiriiulia 
rd orientale molti repatti 
schi. Il loro morale e ec- 
Icntc ». KrIì ha anche an- 
nciato che probabilmente 
ndia chiederà l’invio di 
nsÌRlieri militari ameri- 
ni. 

UgRi Io autorità Roverna 
,*e indiane hanno pre.so la 
cisione di chiudere le loro 
ppresonlanze consolari a 
iangai e a Lassa: contem- 
raneamente c stata fatta 
a perentoria richiesta alla 
ina di chiudere i suoi con¬ 
iati in India, che hanno .se- 
e a Calcutta e a Bombay, 
a misura deve e.ssere at- 
ata entro il 1.5 dicembre 
seguito a tale decisione 
India disporrà in Cina .sol- 
nto di un incaricato di af¬ 
ri e del personale dell’ani- 
asciata di Pechino; lo stes 
la Cina in India. 

Nelle varie capitali afro- 
siatiche prosegue frattanto 
attività diplomatica per e 
rcitare pressioni sui due 
aesi affinchè risolvano at- 
averso pacifiche trattative 
questione delle frontiere 
questo senso si esprime 
iggi un appello lanciato dai 
pi di Stato della CamboRia 
deirindonesia. Norodom 
lihanuk e Sukarno. 

Per il 10 dicembre pressi¬ 
lo è stata confermata l’aper- 
ira a Colombo della confe¬ 
renza dei sei paesi afro-asia¬ 
tici (Indonesia, Repubblica 
Aràkm UaJvs, Céuììbo&a. ChA- 


na, Birmania e Ceylou) alla 
ricerca di un.i base di accor¬ 
do fra rindia e la (’ina. 

Colhupii in tpi(‘Sta direzio¬ 
ne avranno Iuoro (l(imani 
anche al (’airo fra il vice mi¬ 
nisi ro degli esteri cinese 
lluaiiR ('(‘Il (il (pi.de è arri¬ 
vato orrì nella capitale del¬ 
la RAD e il presidente Mas¬ 
se r. 


le reazioni 
al discorso 
di Acheson 


WASHINCTOX. 

Il d.jctrMiK-nt,, , 1 ; S‘a;., li. 
rc.'iRito (|m‘st.'i .-^cr.i .»ilc rt.'iv.s- 
.-i.me (Lchi.'.r..'..m; d,-] co;i,-;- 

Ui.cre d; Kennedy, 
tVe..;! Po.II! (''ime e noto. .-Xt'lie- 
-on. dopo r .dTern!,.;o .-h.- 
Kit S;,.!. t n.:; non avri biieio 
ima p. r neri no. h. 

-o’.!e('.!.,*o nn .'.liineiro d*-;;. 
forzt' conve:./ on;.l. n Cerm 


n j.or 

1 (p,i..i.- 

i7 « 

d“i ! 

RDT. 




L.t re 

.17 or.»- pt' 

t o •' 

r*! ( *.i 

hi;, nd , 

In:..:-., 

P».* 

A i>,*» 
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ad .iti» rII. 
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«teri/a fi: 

MKi {i4) 
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PARICM. (i. 

Il ministro degli esteri 
fiiincese, (Joiu'c de .Mnrvill(‘. 
non pai tecipera ;d collmpiio 
a tie con i suoi (‘olh'gtii 
ain(‘iicano e biilannico. pie- 
ani.unciato da Washington ( 
da Loiulia p(‘r inailedi pros¬ 
simo, alla vigilia della riu¬ 
nione annnal(‘ (l(‘i ministri 
della NATO .I.’inatt(‘so an¬ 
nuncio i‘ stato dato oggi iif- 
licialinenle dal (Pimi d’Or.si/f/. 
il (piale ha giustificato la 
decisione con gli < impegni 
di lavoro » di Couve de 
Miirville. 

Neirincontid a tre, che 
precede abitualmente la liu- 
nione con i ministri (l(‘gli al¬ 
tri pae.s'i atlantici. Couve de 
.Min ville, lord Home e l’a- 
inericano Hnsk avrebbero 
dovuto discutere, ira l’altro 
le prospettive del dialogo 
con ri'R.SS sui problemi 
della iJac(‘. do|)o la crisi cii- 
liana, e (pi(‘ll(‘ (leirint(‘gia- 
zione europea. Il rifiuto fran- 
ce.se di |)arl(‘cipare alla riu¬ 
nione inarca, di fatto, una 
netta riserva dei dirig(‘nti 
gollisti nei confronti delh- 
posizioni degli alleali. 

A sua volta, il sottosegre¬ 
tario agli est(*ri t(‘desco-oc- 
cidentale. Karl (.’arst(‘n‘. h;i 
preso oggi d(>(‘ìsainente po¬ 
sizione. iiarlando dinanzi al- 
l’Assi'inlih'a (l(‘irni‘!(). contro 
(pialsiasi costruttiva iinpo- 
slazioiu' della discussioni,* 
con ri'RS.S sui pidl)l(‘ini te¬ 
deschi. La crisi di Cuba a- 
vrebbe dimostrato, a detta 
di (.’arst(‘n.s. che runica po¬ 
litica possibile è (piella del¬ 
la < ferm(‘zz.a ». L’()c(‘ident(‘ 
dovrelibe pertanto astenersi 
(lall’elaborare nuove piopo- 
ste: (pielle del maggio 19 . 55 ). 
ispirale ad assoluta inlraii- 
sigenz:i, sono sufficienti. 

(’arstens ha fatto se.giiire 
a ((uesla presa di posizione 
una riaffi'iinazioiK* della tra 
(lizìonale tesi revanscista se¬ 
condo la (piale l'attnalc sta¬ 
lo di cose a Berlino e nella 
RDT * non (UK) essere .acc(*t. 
tato come definitivo » e de¬ 
ve es.sere mutato attraver¬ 
so una < rinnifica/.ione » al¬ 
le condizioni occidentali. « In 
nessun caso — ha concluso 
— potrollile essere accettato 
• in trattalo di pace fondato 
sulla divisione del p.iese » 

L’annuncio d(*l Quid (l'Or- 
sdii c il discorso di (’arsfens 
hanno dest.ito molti com- 
inenli. Allo stato delle cosi* 
non è d;ilo saperi* s(* ( 7 ouv(** 

(le iMiirville confi'iinerà il 
pranzo di mercoledì sera 
((ii.'indo Riisk e lord ILiiik* 
dovrebbero e.ssete suoi ospi¬ 
ti. .A tale pranzo dovrelibe 
in ogni ca.so parlecip;i:i* an¬ 
che Carstens. in sostituzio¬ 
ne del suo supeiiore, Schioe- 
der. 

.'\ completare il ipiadro. 
viene un articolo di l'arìc 
l*rrs<;(\ organo vicino al go 
verno fianc(‘se, nel (piale si 
d(‘finisce * mutile » la pios 
siina visita dt‘| ministro .I(‘l- 
la dift‘.‘'a am(‘ricana. McN.i 
inara. >(• e,-..sa ,i\ ra ii(*i ofi 
liiettivo (piello di dissnaih*- 
le i diligenti gollisti dal co , 
slmile una loro «forza Ri i !• * r.iivi..!.> a d.n.i da dcsim.o.-;; 

urto » nuch'ari*. su l.ase na- ’ ' ' *• »> 

zion. li;. lale forza, infatti. 

« vedrà «a luce m o.gni mo- 

db *- l,.i ó g.iiut.i d: sor- 

Air .A.ssemblc.a uazion.ili"jprc.s.i c.f c st.it.i d(‘!(‘rm;ii.i'.a 

franc(*S(*. riunitasi liggi per d.i .lui- fati; - l.a pro;i‘,-!.i moli¬ 
la piinm volta d(>po le eie- d-d.. c.nitro :! m.>,s;nio-o pro- 
zioni. il programma gollist.ii*■'■.-.-o .• l aiiinmc..* chi- doto i- 
per la corsa a.gli armamenti ‘d'a ripresa dell ud'.cn/.a. l.i 
nucl(*aii (• stalo duiainentc presafeii/.a ifi‘ll assoe .i/ioiic a- 
.ittaccato (lai canonico Fe ' pr< sciu.no li mm for- 

1 11 re !n;i 0 T.l.llU» (I; t-l T»' COIU" 

hx Ki . Il (piale ha .iffer ,,^0 de.‘e del iriban d,. il d.- 
m.ito elle 1 seiiento miliardi w.-rm r. e\ meinhm de! par¬ 
di franciii stanziati a tal tini- ! !,> ii.'iZ.s!.i e.f ex app.irieneic.e 
sar(‘bl)(*ro meglio spe.si pi*! .d!,. S . le sipi.idn* d’.iss.it'o 
miglior.ire il tenoie di vita tinter;..iie 1 ,,- si-nsa/ on.di r.- 
dei L'u oraiori. II discorsojvei 1/,mi: sid p.is -,to del m .- 
d(‘ir(*ttaiita.setteniu* prelati'diiruiie la prrrn.i ta;.‘ 
die eia st.ito eletti* presi- di'! d.bai:.mento, esplosero co 

dente provviM.rio. e stato ca- ‘ 

'no d r.nv.o del processo 

1 11 tr.lmn.de h.i inv.a’,-» .a! 

go\ern(* d Honn nn'.stan.’i 
[I rri. it I f.ilio stesili W'erm r. 

(pi t'.e s'; sollevi la ipi.-- 
s,' im.i pr.i li /tene to 


Krusciov e Tito: 
ore a colloquio 



.AIOSGA — l'u inimieiito deirincuntro al Kreinlino; da .sini.stra: Tito, Ko.s.syghin. Ve- 
.seliiKiv e Krusciov ( Telefoto Ansa - l’t I nita 5 ) 


Berlino Ovest 


Rinviato sine die 
il processo olle 

vittime di Hitler 

Senza esito il colloquio Adenauer- 
Ollenhauer per il governo 


Dal nostro corrispondente 

BKRl-INO. t: 

.•\ll.i v.g.l.a (f(‘l!a rtpresa d(‘l 
pr.iees.so eoiilio l'.issoe.aziom- 
delle vilpme del n.i/.-.-'m,». d Ir., 
blinde ammui.s! ra! :vo federile 


tati* eletti* presi 
prl•vvi^(•I■ilt. e stati* ca- 
l(*ri*samente applaudito sui 
fianchi deH’oi'piisizinne. 

.Siiccessu.-mieliJe. !s.-e.n- 
l*Iea Ibi votato pei l’elezione e.in i 
del nresidenit* Il gollist.i js*:i*n, 
-lacunes t'haltan-Dehnas (' 

^talo eletto con 287 \oti. con¬ 
tro IH .and.Iti al Si*ci.ili>ta 
Mi'iilel e -12 al coinnnisj.i 
\\ aldcck-Rit.'liet 


de 

•giierite 


.-.mer.e'ii);. per Herl i.ii ' 
tìei discorso non rebbi 
a \V.-..sh;nRton I e ebe 
c.'t.so bile IH* 1 ;!;i'.-i e.siMe 
se non pretende d; r, 
problema dom.-mi 
A I.ondr.'i. mvi-ee. 
nt.'iz.one d. .Ache.s.tn 
.-11. - la (Ir.'.n Hrt t..g:i 


il 

.glint.* 
;n <*g’i 
e. .aneile 
.licere ri 

la atìer- 
se.-.iri.io 
fili per¬ 
si* un impera, e non ha lro\ .t.a 
tiiieor.'i .1 .suo riii>ii* • l);i pro\i>- 
.’.'ilo. .'d!:. vig l.;. (^feir.ncontro 

d. M.-ieiiblian eon Ki niie.iy, \ -- 
vo r.sen! mi nto ne;;.-i st.'.mp,, o 
negli .'inib.ent. pol.t.i'i II Fo- 
re.gn Office e cirso r.p.,r;. 
afTernia 1 ( 1.1 che .Aefie.son p.ir- 
àbva ixi vcs>;e pnaalk. 


A 
tivi 
I pi dì 

vita a.l un raggi iippami-utoi f.>s 
di centro avieluieio a\iMo.c'.ri 


(pianto senifir.a. i tenta 
(nmpiuli da aleimì griip 
opposizione pei d.ue 


.(SS,*.- -(.soni' e .‘.ans.-- 
perM‘.‘Uz;.*ni‘ .i. tatt 
'.;ì. is.-rtt. s a .le.-.irdabito e.*; 
pr neip: eost *u'.(ana;; de!, a 

S’.ito In'eri'Ss.int,. ,. s 
.'.a* vo e 1 fatt.* .'fi.' li 
nate pong.i .1 probleni i s 
t'\e:i:ii.!e eian-'l' ./.on,' . 

.'.Si,*,-.ori.' .‘ l'on’r.ir .- 
uz orli' bast; a g. 
i l iiii's.s , fu.ir- leggo 


I .. 


fra il i-meei: ero .‘\deiiauor *’ 
ri eapo de! p.artito snoialdonio- 
eriitu*.*. OUi'iili.iuor. l.’atli'sa 
per (pie.slo uieontro aveva do 
min.ito !a u..irn:ita di lag'g . 
mov:moii'-it:s< -na oome lo pre 
('(•denti e. eorco (|Ui‘!li*. senza 
uno stjo.’eo s euro, liifat! O! 
lenflaiier e .\.f(*n:iUOr non a 
vrebbiT.a r.iv\usato piassiliilit.i 
e.aiier.'t.' .i. un accordo tra i 
due parti*: p* r la f*»rma/iiane 
di una - gran le Ciaal.z.one- 

Giuseppe Conato 


Portogallo 

La RIDE 

arresta 28 
antifascisti 


IdSBO.NA, •; 

I.a p.*; z a l'ol’.tiC.ì portoghc-s.' 
(t’inK* li.t tr.itto oggi ri* .,rro- 
s'.a a,! .-Ni ,' ro, nel Fiartoc ddo 
se'teritr.1*11.ite. .altr. z.nt'f.,- 

se s‘;, tr., eu; st me.-Iic-. -t .i\ \ o 
.’tt'. un g..*r:*.aiist.-a. un nse- 


gli f - 

Cri.'f n*»’ 

«' i \i'r=; r.rt’- : 

tr.l*.i- 

«.1 «• .:> 

!;moTi‘ ;u.dustr..tL 

U". 1 

ter . 

I *r b'.inalo «por il*' f 

•ho :. 


li , i inii.'.t,* .i‘*.> .Iti 

t 


.* v;.r ,rt d, •'j 

.iNt’f,- 

.( S u. 

V. ijuittr.* e<<r..i e'.it 1 

doL.i 

'l.'C'iT.T 

1 


un certo successo Sta p.ei:'* 
iiasceie un gruppo del « ceii-j*! 
tio democratico », die riu-i 


iiiiebbe. con un pnagiamma 


•.fe.sim.i. In pr.a*.c.i. 
ir.itiir.t. chieden.io 
\i‘rn.* di rie.s.irn.nart' 
eerc.i d; ii 


cenda. 


re 


i.i ni 4 - 
al gli 
I.» fa.‘- 

d.i'.A 


assai lUceito. se.ssantacuupie' 
o pili deputati (lemocristi.-i-' 

I 


.igiir.it.i s 


:n 


C'S,,. 

H.uiri. 


nazione 
on ie. !o S‘.itf* .1 
venni .1 .a trov.irs d 
lì'.ip n One pubbi c. 


Ili e teput*!*lieani lifierali un ifr.mt, 
dipendenti e «intesa dem'»- ì mond ab 

elativa» di l’ieven). j l.a pres.d.-n/.-, de’f.iss.ic i- 

In serata De (ìaulle ha ap izione ha oggi connmic.ito che 
piovato la formazione Rol j*'‘’'n;:niier.i i ti.itters. perche 
nuovo governo, pre.sieduto. proci'sso venga non rinv..i- 
eome il preiu'dente, da -annn.- 

ges I’ompid.»u. La formazio-i ,t vo «ar. bbe st .to d 
ne non presenta parlicolariLso;;,,,,,,,* a ipiattr’.icchi. r.- 
nuvità. *ser\atis.-i mo. .svoltosi staser.-i 


Messaggio 
di Krusciov 
a Macmillan 

Id.)NM)RA. 6 

11 primo ministro brUannieo 
ha .annuncialo alla Camera dei 
Comuni di aver ricevuto » una 
lunga lettera di Kiii.seu>v . in 
r.spvVta al mop^aeg.o da lut 
inviato il 28 otl(*brc scorso 
al capo del governo sovietico. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 6. 

Krusciov e Tito, assistiti 
rispettivamente da Mikoian 
e Gromiko da una parte e 
da Rankovic e Veselinov 
dall’altra, hanno avuto sta¬ 
mattina al Cremlino un pri¬ 
mo colloquio. Si è trattato, 
comunica la TASS. di • un 
amichevole e franco scam¬ 
bio di opinioni tra compagni 
su questioni pertinenti l’ul¬ 
teriore sviluppo delle frater¬ 
ne relazioni sovietico-jugo- 
slavc >. durante il quale so¬ 
no stati anche affrontati gli 
attuali problemi di politica 
internazionale. Se ci sì ba¬ 
sa sulla composizione della 
delegazione sovietica (Kru¬ 
sciov, Mikoian e Gromiko). 
le conversazioni odierne deb¬ 
bono avere toccato problemi 
più schiettamente politici che 
ideologici, ammesso che que¬ 
sti ultimi siano gi<5 stati af¬ 
frontati o lo debbano essere 
nel corso dì questa visita 
di Tito neirUnione Sovietica. 

Va rilevato però, nello stes¬ 
so tempo, che il tono del 
breve comunicato diffuso 
dalla TASS fa pensare an¬ 
che a un avvio dì un chia¬ 
rimento ideologico che po- 
tr.5 essere più o meno lun¬ 
go, che potrà portare a ri¬ 
sultati più o meno concreti, 
ma che rimane pur sempre 
un’esigenza non solo per so¬ 
vietici e jugoslavi, ma per 
tutto il movimento operaio 
e socialista internazionale. 

Al termine del colloquio di 
stamane, durato tre ore. 
Tito ha deposto una corona 
di fiori davanti al mausoleo 
di Lenin. • Al grande Lenin - 
Joseph Broz Tito >, diceva la 
fascia con il tricolore jugo¬ 
slavo che attraversava la co¬ 
rona. Subito dopo. Tito ha 
partecipato a un pranzo of¬ 
ferto dal governo sovietico 
alla delegazione jugoslava 
che vi ha partecipato al com¬ 
pleto, insieme all'ambascia¬ 
tore dì Jugoslavia a Mosca. 

Da parte sovietica erano 
presenti Krusciov, Mikoian. 
Kossighm, Suslov, Kirilenko. 
Voronov, Griscin e tutti gli j 
altri membri del prcs.dium i 
e della segreteria del PCUS. 
Durante e al termine del 
pranzo (protrattosi fino a 
metà del pomeriggio), Kru¬ 
sciov e Tito hanno scam¬ 
biato calorosi brindisi • alla 
pace e aH'amicizia tra ì due 
popoli In pratica, si è trat¬ 
tato dì due brevi discorsi 
(Tito ha parlato per circa 
quindici minuti) che hanno 
fatto il punto, in un’atmo¬ 
sfera estremamente frater¬ 
na. dei rapporti sovìetico- 
jugoslavi. 

Augusto Pancaldi 


Egli si è recato tre 
volte a Bonn indi- 
sturbato 

Dalla nostra redazione 

.MII.ANTJ. (5 

U':(!'.cr H .uff, ; >■•( t' ic ntc 
.‘i.ldiincllo (Iclli- SS, .'irrcsV'Ui 
n Clic, (‘filli.(11(1 l'.i le SS in 
!!..!i.'( !! f-iio .‘ionie è ti'i tc- 

iiicli'o nolo II .MiIi.im (!o\'c 
\:i il .--uo uff.(‘lo i.irUol.'! He- 
giiii li duo p,(ili Duoiik» 
Kgi: colui.nd.i'. i ;1 ■■i‘i\ i'..o di 

-..curc/./.ii dell:, po.iz.l.i d. .S'ii 
to. ()U('!!(> -.Iruiio’iifo di tci- 
rorc cbi‘ i tcdc'i.'iii ci mio 
•.iglidf) SI) 

M' (III f.i VOI'. di Ifcydricli 
<‘bc io hit Ielle P.i.-i.-'K*- 

de li. ‘ei-|i..‘.i di Kappler. 

.Ila e ji.ii furl>.\ Ila detto di lui 
I)i)IIin..ni.. -eoi colonnello Itanff 
in (piell.i follila le K(>v:.-:(» .-Xrdi'ii. 
tiiie non ri.irebbeio avvenuti*.. 
.Aviebbe ut.1 zzato i dix’il! neo- 
.'.•^■^.•i.':i - Raiiff Orai.Ila le (te¬ 
pori../ioni tiei .‘iimpo di Fo-i.-o’.i 
(Juante d.-pot t.i/ioni. (luanti a-, 
.-;:i'-ii:.ii’’ N’on .«i .-(a. .M.i non li 
c.-egue. non eonipaie .-u] luogo 
dei delitt.i, le or.iiii:. e .-i ritira. 

i.<ci.. i‘be altri f.-i-;i;io la loro 
iiupKinta Quanto ,-:i torfur.ava 
1 San V ‘toie’’ (jnante «ono li' 
vif‘inie del terrore tedi‘-«co e 
f ise.'ta l'Jie aii 'oia oggi porta- 
ii(* -dilb' cirrti i segni della 
tortura .> della t«ferza ted»>.«c:i'’ 
l’n numeri* infili.to Kpinir''. 
iiur (‘ono-ieendi* bene tulio (pie. 
«to. oggi a Milano è (liffiei'o 
t‘'.>vire (|ual.‘un.> ebe lo ae.'i'Si 
di red imente I.e nus-ure efie 
iìo‘('va:;o cotnp:i*met*ere le la. 
«.• iva ('.-l'guire d i Sei'we.'ke, il 
01,1 liiogo'enen'e. tant.* .-t.-ioceo 
e d 'cipiio.iti* d.i nre«*ar-'i a’ 
gioi'o ilice Didlmann See- 
\vt‘.‘k|v >‘ (*g'.>i di re**tori* deli i 

p.il d' ttt.a'o di Bonn 

F.*rse per (pe pto. r.er ],a sua 
flìabobe.a astuzia, rie.-ee a ri¬ 
maner!* .si'mjire (liri'ttamente 
(‘«traiioo nella f.aeci'iula del- 
l’arre.sto d. P.irr:. degli ìiger- 
rogrdori, Pr.rri V'eiu' arri'stafo 
:1 f! gi'tinaio (b'I 194.5 dai fli- 
nendenti di Hatiff. Poi Parri. 
dojio un periodo pesaiifo rii 
carei'ri' vieti" liberr,*.* quando 
U’(*!ff (Mitra in eonl.'.lto con gli 
alleati per tr.alt.an* la r''sa del¬ 
le frupi*" ti'de.sehi' •n Palia .‘\!- 
lorehé p(*i(’* nel 19.511 farà a 
X'i'ronn (piel processi* eontr.* 
un giorri;.!(' fas.'Vta eht. «i pc'r- 
m -e d; offiMidere in Parri l i 
Hesis'eii/.a. R.iuff verni c'tato 
come teste a dif.'.sa del gior¬ 
nale e il suo nome. Uno alla 
line sr.rà accomunr'to con ipiel- 
lo d Si't'weke 

Il 1 agosto 194) il .sili* uffi¬ 
cio invita i milanesi n denun¬ 
ciare gli appartenenti ni Gap. 
invita gli italiani ,a d(‘m iici.a- 
re i partigiani. I/l) agosto an¬ 
cora il suo iifficir* emette nn 
comunicato sull'avvennta fu¬ 
cilazione dei Martiri di Piaz¬ 
zale Loreto e poeln giorni do¬ 
po. eeco liti nuovo spietato an. 
nimcio: Venti detenuti (Hiliticij 
saranno fnciiat; a Mib'iio In 
mattina del 2(ì agosto l*er rap. 
presaglia contro un eoljio di 
inailo iiartigiano ai posto di 
I istmo tedesco della Stazione 
centrale. Qui è morta una 
donna, uti'ausiliai ia dclFescr. 
cito tedesco api>artenenr<' alla 
Croce rossa e Rauff vuoi met¬ 
tere a morte venti italiani 
-Solo all’u'.timo momento, e 
.‘.m*:-.* ; p.;:‘"c d H'uff. Se 

sccii/ii • .(■ venne r.nviat.a. 

a. s. 


rUnitd ! venerdì 7 dicembre 1962 

DALLA PRIMA 


Nennì 


tale, per un riesame della si¬ 
tuazione. 

Su tale richiesta si è accesa 
la (liscus.sioiie. La sinistra, ha 
so-slenuto la neces.sità di ini 
pedire alla DC di trovare aspe- 
dienti tecnifi o procedurali 
per realizzare di fatto la sua 
negativa volontà politica, an¬ 
che .sciogliendo anticipatamen¬ 
te le Camere. La destra ha re 
spinto la richiesta, affermando 
che la riunione del CC dovrà 
aversi dopo la .seconda riuniu 
ne (luadriparlita alla Camillue- 
cia. La sinistra, ha replicalo so 
stenendosi pronta a far uso dei 
diritti .statutari, che consolilo, 
no la convocazione del CC se 
im terzo dei componenli ne fa 
richiesta. 

Su questo ponto, la riunione 
è stata sosiiesa e rinviala a 
oflfti. per cercare di giungere 
ad III) accordo sulla data di 
convocazione del CC. 

La (lirozioiie del PSI si è 
anche occupata, largamente, 
dell'intervento di Lomhardi ai 
.\ (’oiigresso del PCI. La (iti'*- 
sliofie è stata sollevata dalla 
sinistra, la (|uale ha ricordato 
che il saluto di Lombardi inni 
era stalo eoiicurdalo non ,s(i!o 
con la Dir(*/i()M(* ma neppure 
con i mcmiiri della (Iclegaziom- 
socialista presente al Con 
gre.vio. La sinistra ha poi rile 
vaio elle Lomliardi, nel porre 
il prolilema dei rapporti eon il 
l'CI, è andato oltre le ..tes-:.* 
posizioni (Iella maggioranza 
Lomliardi. è stato osservalo, o 
non ha capito o ha voluta 
mente ignorato il signilicatu 
politico del Congresso _onub 
nista e del rapporto esistente 
fra la rieonf(*rma della scelta 
di lina via pacifica c demoera i 
liea al socialismo e la chiara 
(lemincia de) dogmatismo e- 
stremista emersa eon la espli¬ 
cita critica e condanna delle 
posizioni cinesi, sia in mate¬ 
ria di coesistenza che sul ter¬ 
reno italiano delle riforme di 
slriiltiira. Lomhardi ha repli¬ 
cato. aITcrmando che la .stam¬ 
pa ha internretato in modo ce- 
ccssivo ii suo (iiscorso e ha 
alfermato di essersi manlemito 
nel (iiiadro tracciato dalla po 
litica del partito. In favore di 
Lombardi sono inlervonuti i 
compagni (’orona e Venturini. 


no, Dolcìi'i. Di Stcfdiin, Viu- 
ììi’llo. Sdrli, Ferro. Cullo e 
Renato Cuti uso clir ha e- 
sdltutn 1(1 ritdiitd del niar~ 
xisnio e l'ogione che o'i in¬ 
tellettuali srnlfioiio in di¬ 
fesa della paco. 

Discorsi (li saluto lianiuj 
pronunciato il rappresen¬ 
tante dei comunisti aiaeri¬ 
ni. del POS nnaherese, del¬ 
la /.('Od dei comuni'iti in- 
(loslnei, del l‘C della Mon- 
c/nliu II rappresentante ul- 

qerino, le rni parole il eon- 
(iresso ÌKi salutato con ri¬ 
petuti applausi, ha espres.fo 
ai comunisti c al popolo 
i'.idiano 1(1 riconoscenza di 
tinto il lìopolo (ilficriiio per 
la solidarietà dimostrata In 
tatti oli anni della anerrn 
di lilierazione 

Il deleoato Incioslaro .'in 
jìroniinciato nn discorso de¬ 
dicato a dimostrare l'ur- 
penza della lolla per ’n 
tmee. ha esaltato l'unità 
del morimeiito comunista 
intcriiuzionalc e anche nel 
]>olem'zzarc con il partito 
colli II lìi.sta cinese hii acuto 
accenti misurati chiedendo 
che sia eliminat,) il melodo 
dell(' calunnie per supera¬ 
re i contrasti e ricordando 
il ledume tra ri col azione 
iuaoslara e ri colazione ci¬ 
nese. 


Varsavia 

Dieci 
morti in 
uno scontro 


ECHI AL X CONGRESSO Anelli* 

ieri la stampa continuava a 
essere dominata dai resoconti 
sul congresso del PCI. La am¬ 
missione. benché ritardata, de! 

• nuovo . dimostrato dal X 
Congresso, continua a lìltrarc 
tra le pur imbarazzato righe 
dei commentatori. « Non c’è 
che dire — scrive Italo Pie- 
tra sul Giorno — i congressi i 
eomiinisti di Praga. Budape.si ! 
e Roma olfroiio una straordi¬ 
naria riccliezza di temi iute | 
ressanti e cose nuove ». Il Me : 
sufiaern, commentando il di 
scorso dì Pajeita. scriveva che 

• tiisogna riconoscere che (pie- 
sla v(»lta. limitatamente alle 
(|UL*stioiiì relative al dissenso 
cinosovietico, qualchi* novità 
si è avuta ». Il l'opolo. dopo 
aver detinito * criptico » il pur 
chiaro contenuto della di.scii.s 
sione, rendendosi conto che L. 
opinione pubblica già ha dato 
una ri.sposta positiva al modo 
con cui il PCI ha pre.so posi 
zione sul problema della coi* 
sisten/a. lanciava rintcrrogati- 
vo: « Che utilità hanno per il 
no.stro paese simiìi quc.stion';’.' 
Che nesso con i prolilcmi del 
la libertà, de! socialismo, (ìel 
progres.so democratico in Ita 
lia'.' ». L’ipocrita ansietà conte¬ 
nuta in (piesta domanda rivela 
la preoccupazione del Popo'o 
di fronte alia evidente chia¬ 
rezza con cui. anche polemica 
mente, il X Congresso afTerma 
la sua scelta fondamentale per 
iiiia via italiana al socialismo, 
per la coesistenza e la pace. 


V A R.SAVI A. fi 

Dicci morti e ‘.enti foriti 
.«fino il tr.ig co )jil.(ii;-i(i (ti uno 
.«contro :(\'v(M)u 1 o (Ti notte fra 
il r:([*i(io .Mosc.t-HerPni* od uii 
torpodoiu'. ad un pa^.-aggio a 
livell.i |)(jsto a CO ohilomotri 
da Varcavi,! 

L'agenzia di - t lippa iiolacca 
Pap ■' prcc.sa che tra i rot¬ 
tami (* stato tr.o.'ato .'iiietip il 
cailaven* del <‘asi'llanti‘ 

L'uomo non vev.i cvidori- 
temeiiti* ahbass.ito lo sbarre 
oonsoiitoiuio al u:‘o.--o auto¬ 
mozzo di avvi'ii'iir irsi -ulle 
rotaie (iropru* tm'atre il l'Oii- 
cogl o ■-diir.(ggiu;i(’o‘M a itmi- 
(ic vclooit.'i In -.('gu.to all'in- 
oidonto li tr.iffioo sulla impnr- 
*anti«-ima linea rima-ilo in- 
tiM’i'otto por varii* rtro, 

-Molti, tra ! foriti, vors.mo 
in gravi conci.zif*.'!: 
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Nuove voci 
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per la niioca unità che dr- 
cr essere creata tra tutte 
le forze democratiche. 

\ncelln ha rilecat)! come 
opoi aui risì'iuntiiu^ le fC-*' 
dei ni(>ri(*f)«>ti che postula¬ 
no lina proprammnzioiie 
basata ancora una colta s;,l 
cniitenimcnto dei salar- 
('io non può non nìhjrm,:- 
re i si ndacali. spi npcr’i aì- 
i'nnità frustrando (Ilici ten¬ 
tatici — cani ~ di diri- 
dcre la CGIL, f'ua piii se ¬ 
do c prof limili unità su'.'*- 
ricendicazioni salariali, di 
strnltnra. di libertà fonda¬ 
la sull'autonomia dei sin¬ 
dacati: cero ciò che è imli- 
spensnbilc per parnntire 
una proprammazinne de¬ 
mocratica che abbia conte¬ 
nuti antimonopolistici, l'na 
tale unità pià r reale in 
orandi lotte dei liicoratnri 
come pnelle dei mezzadri 
e (il altre catenonc. 

Il Conoressii ha tributalo 
a Darici F,i e franca Racie 
— CUI la censara tcleii- 
sicii ha impedito di n:, i- 
tere in scena lo sketch s.i' 
< costruttori edili » — u.t 
caloroso, affettnaso app’aii- 
.'(■> sia (piando la presidenza 
ha I,-tio il messappio inna¬ 
to ai due popolari attori, 
sta piiando .-Xmendola. nel 
suo dts'i'orso, ne ha esalrato 
il corappto, I Si’ntinu’nti 
democratici, la solidarietà 
eh ess; hanno espresso iiila 
lotta dei lacoratori Ciini 
.\cl dibattito sono intc>- 
reniiti Granati. Fabbrili:. 
I.uipi Pintiir, Marisa Roda- 


CorKlin-lliiie 
t.Llllil HINIUH 
Uln-II.irt- rt-^p.MisHDIle 
Tadiiro Conca 


Lscnlto al n 2-13 dei He- 
Kistri. si.oiipa del J nhu- 
n.ilo di Hi. ma . LTJNITA' 
3iJt"rizza/u.ne a giornale 
muralo n 1.5S.S 

UIKK^IU.Nt, KfcUA/tlONli 
KU A.MMI.MS i ItA^IUiSE: 
Hiima. Via dt-i raiirini. 1» 
Iol.*I*'ni (Jori i r:, I Oli > nijiiio- 

ri 49jn;t5i. •i'.t5o;ii)2. 4950.153, 
4y5o;t;.5. 49.51251. 4951252. 

495125.!, 4951254, 4951255, AU- 
llil.N l.MKM I U.NI I A ‘l. i- 
siimorili. sul Conio corrinte 
p.'sUili- n 1 29795) fi numeri 
annuo lUUUU. s*-mostf 5 200, 
trimostralo 2 750 - 7 nuiiiorl 
(«.un II lunodi) annuo il «50. 
(.(‘mostralo « ooo. trimostrale 
3 170 • 5 numeri (lonza U 
lunedi e sonza la domonicai 
annuo 8:i5(i. somestralo 4400. 
Irinitsl! ‘‘1.10 itlN.\S( Il \: 
annuo 4 500. aemostr 2 400; 
VIK NUdVE: annuo 4 500. 
6 mesi 2.400. Estero: annuo 
8500. fi mesi 4500 - V IE 

Nl'OVE + UNITA' 7 nu¬ 
meri. 15 000. VIE NUOVE 
-I- unita 6 numeri I3 5(iU 
RINASCITA 4- VIE NUOVE 
-4- I NIT.A' 7 numeri 19 000; 
RINASCITA -P VIE NUOVE 
4- UNITA' fi numi'li 17.500. 
PUltIII l( ITA : C.nreMli.- 
nari.. «‘srlusiva SPI (So- 
cÉetà per la Piihhlirllà In 
Itali I) Ruma. Via del Par- 
lament.. 9. e sue surrufsall 
In dalla . Telefilm fi.H8 541. 
42. 43. 44. 43 - TARIFFE 

(niitlmietm ci.lonna): C«>m- 
miTriale Cin»‘ma L 200; 
OenaMiir.iIe L 250; Cro- 
nara L 250. Nerr*>|i.giar 
PariiTip.iziiir.e L 150 4-100: 
D<'m(‘nio.il.- L 1504-KX). Fl- 
nanzi-iria Banche U 500- 
Lega II L TV) 


Stab. tipografico G.A-T.E. 
R< ma . Via dei Taurini. |P 
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